Un fratello di re Saud 
si schiera contro la monarchia 
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Il discorso 
di Giovanni XXIII 

L ALLOCUZIONE pronunciata dal pontefice Gio¬ 
vanni XXIII ha confermato la novità di questo 
Concilio del ventesimo secolo, novità del resto già 
implicita nella composizione intercontinentale del¬ 
l’assemblea e nei temi proposti alla discussione. 

La novità balza agli occhi, sol che si pensi che 
un secolo fa il Concilio indetto da Pio IX si apriva 
sotto il segno del «Sillabo» e della lotta frontale 
al mondo moderno e al pensiero moderno (ed anche, 
per fortuna, alla vigilia della fine del potere tempo¬ 
rale della Chiesa); mentre l’allocuzione del Papa 
ha affermato e sollecitato ieri, al di là di ogni dubbio, 
un orientamento opposto, un positivo e generalo 
«aggiornamento» dinanzi alla realtà e ai problemi 
del nostro tempo. 

E non solo di un aggiornamento si tratta ma di 
una rettifica, dell’abbandono anzi di tutta una linea 
che, fin sotto l’ultimo pontefice, compromise la 
Chiesa in una identificazione piena col mondo occi¬ 
dentale e le sue storture; mentre oggi ~ secondo 
l’espre.ssione di Giovanni XXllI — la Chiesa intendo 
sentirsi ed anzi si sento « finalmente libera da tanti 
ostacoli di natura profana ». 

]\ EL DISCORSO pontificio, in effetti, non vi è 
più traccia di quello spirito di crociata in cui l’apo¬ 
stolato cattolico ha finito così spesso, nel corso della 
storia lontana e recente, per esaurirsi. Non già 
che manchino oggi quelli che la Chiesa definisco 
«errori», opponendosi ad essi; ma se in passato 
questi « errori » sono stati condannati « con la mas- | 
sima severità » (dall’inquisizione medioevale alla 
scomunica contro metà del mondo), ora la Chiosa 
«ritiene di venire incontro ai bisogni di oggi mo¬ 
strando la validità della sua dottrina piuttosto che 
con la condanna »; non repressione ma confronto 
delle idee e competizione, dunque. E, tra gli «or¬ 
rori », non attribuiti a una parte sola, trovano posto 
anche i miti della società del benessere accoppiata 
alla spersonalizzazione deH’uomo, 

Ancora, accanto a un apprezzamento delle «di¬ 
versità » in cui si articola la società umana, dei 
valori della scienza e della ragione, della libertà 
religiosa che viene riconosciuta maggiore che in 
passato — tutti spunti indicativi di una maggiore 
apertura e di un maggior realismo — circola nel 
discorso pontifìcio una concezione essenzialmente 
pastorale, l'eligiosa, non indebitamente politica e 
prevaricatrice, dei compiti presenti e futuri della 
Chiesa. Ossia, compiti di « penetrazione dottrinale 
e di formazione delle coscienze», in forme aggior¬ 
nate e modernizzate ma appunto per questo disso¬ 
ciate da quell’ispirazione ristretta, partigiana, che 
ha tolto alla Chiesa il respiro universale di cui di 
nuovo sente bisogno, se vuol toccax'e il mondo con¬ 
temporaneo nella sua interezza e complessità, so 
non vuol farsi strumento di precise forze sociali e 
politiche. 

\ ELL’IMPOSTARE così il Concilio, anche con 
lo sguardo rivolto al problema insoluto della riuni¬ 
ficazione cristiana, il Papa ha ribadito dunque orien¬ 
tamenti già espressi in questi anni e posto le pre¬ 
messe almeno di sviluppi importanti. E lo ha fatto, 
in verità, con una visione ottimistica delle cose, per 
ciò che riguarda sia i problemi interni pur gravi 
del mondo cattolico sia i problemi del mondo in 
generale: senza per esempio accennare espressa¬ 
mente al problema della guerra e della pace, che 
tutti gli altri sovrasta, nè a quello dell’assetto 
sociale del mondo. 

Ma, appunto, si tratta di premesse, che lasciano 
aperto il discorso, pongono nuovi e più ardui pro¬ 
blemi di scelta non solo alla Chiesa, come gerarchia, 
ma al mondo cattolico nel sud complesso, ai catto¬ 
lici operanti nella società civile, alle grandi masse 
popolari cattoliche. 

Da Un lato, i vincoli doll’ideologia e deirazione 
ecclesiastica e cattolica con Tequilibrio borghese, 
anche laddove esso si realizza nelle forme più inci¬ 
vili, sono lungi dairessere rescissi. D’altro lato, se 
finalmente la Chiesa intende dare la prevalenza ai 
suoi fini «sovrannaturali» su quelli temporali, la 
ansia dei popoli non per questo cessa di volgersi al 
bene supremo della liberazione dallo sfruttamento 
dell’uomo sull’uomo, alla giustizia, aH’eguaglianza e 
alla pace terrene. 

Un terzo del mondo, liberato dal capitalismo, dà 
risposte che influenzano l’umanità intiera, anche se 
ciò avviene a prezzo di difficoltà e sforzi che testi¬ 
moniano della grandiosità dell’impresa. Il mondo 
cattolico e le grandi masse che lo formano, liberando 
la coscienza religiosa dai vincoli profani che l’hanno 
resa troppe volte strumento altrui, devono ancora 
misurarsi su questo terreno, e non potranno riuscirci 
se non stabilendo un nuovo rapporto con le forze 
che queU’impresa animano e con le idee che quella 
impresa alimentano, idee che rappresentano il pun¬ 
to più alto di elaborazione del pensiero laico e 
moderno. 

Luigi Pintor 
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di esami di. guida e 
il problema degli istruttori 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Abrogato 

l'articolo 

sugli 

sfratti 


L.i commis-^ne Cìiiistizi.i del 
Senato. :eri pomer.R- 

g:o a l’.iliz/i) Madam.a. h.a .ap¬ 
provato .! provvet.mento che 
abrog.i l’articolo 1 dell.i lecije 
sugli afiìit 

Con l.a riiio\U'gR'-. com’ò 
noto. SI stabilisce che il pro¬ 
prietario li quale \oglia sfrat¬ 
tare l’inquilino debb.a a.s5icu- 
r.arc a questi un altro alloggio 
idoneo. 

(A pag. 2 il resoconto) 


Contro i braccianti 


al 60 ’ giorno di sciopero 


Aggressioni 

della polizia 
nel Ferrarese 


Aperta la XXI assemblea della Chiesa cattolica 

. • « • I 

^Adeguarsi ai tempi» 




Questa preoccupazione è stata al centro delPallocuzione pontificia - Il fastoso 
corteo dei 3000 padri - « Forse ce la faremo per Natale », dice Giovanni XXIII 

alla folla, « altrimenti torneremo a riunirci » 


Spionaggio 
politico 
a Frascati 






15.<.1962 


Usuilo Cotian 1 ir.t»*, 


Le sarb grnto ne potrà favorirmi, in 
'^vla rln^rvata, infomncionl aulì* t*»6enao po 
lielCbe del aottonotatl, tutti raaidentl nella' 
l 0 ':''lltà Collo PapaI 

!.'rian»'el Lul^l - Plerpaoll Rutlllo a Carbonclii- 
l*rBtar cange li Oonenloo e Genoveai - ^'‘acnante 
Bl-igio - Cnpogna Antonio - Oapogna Aquilino - 
Iiucorlnl Marta - entta Giueepplna - fcao.aneronde 
Enrico - Mancini Glovonni - La Poeta Heotituta-- 
Farinelli Fernando* 

La ringrazio e La eeluto dlatintancnto 


IL SKilj, 


, .nc 

-, vm; .i.::A.v:r stazi ons 
•n;- : u ^ 


fuJ» 


Il sindaco democristiano di Frascati e il maresciallo dei 
carabinieri della stessa cittadina, in provincia dì Roma, si 
sono resi responsabili di un gravissimo atto di • spionaggio 
politico > per favorire un’operazione speculativa dell'on. Pie¬ 
tro Campilli, ex ministro e gerarca d.c. ed attualmente pre¬ 
sidente del CNEL. Nella foto: la lettera con cui il sindaco 
chiede al maresciallo dei carabinieri di svolgere le indagini 
sui contadini di Frascati. 

(A pafiinn .» il srrvìzìtt) 


Tra edili e polizia 


Battaglia 

aelle vie 
di Atene 


Compatta 
astensione 
dei metal¬ 
lurgici 


E' m.ziaTo .eri. contr.isìesnato 
da alTi^iime a-tt'nsion.. d.t co- 
ntiz.. corte-, e nnn;fest.iZiOni. i. 
(|U.n:(i sciopero n.iz.onaie oon- 
tr.ìtm.i.e di .'t .::orni dei metal- 
lurjic. tìf'.lc rii.cnde private 
Trent.irliie ir.iov i .iccordi sono 
stati sigiati 5,1.la b.TSe del - pro¬ 
tocollo - dei Sindacati La lotta 
■Si sta intanto articolando in for¬ 
me più efficaci, provincùi. per 
provincia, 

(A png. lo le informozioni) 


ATE.VE. II 

l’n migliaio di lavoratori edi¬ 
li che dimostravano per la ri¬ 
duzione deirornrio di lavoro si 
.sono scontrati ogRi con la po¬ 
lizia nel centro di Atene Ai 
posti di pronto .soccorso si sono 
fritti curare dopo lo .ccontro 
dieci agenti e 11 operai, ma 
pare però che i feriti siano 
molti di più e raggiungano la 
cinquantina 

Prima della manifestazione 
gli operai avevano approvato 
una mozione con la richiesta 
di una giornata lavorativa di 
sette ore La mozione chiedeva 
anche una riduzione delle tasse 
sulle costruzioni c miglioramen¬ 
ti nella previdenza sociale 

Dopo l’approvazione di questa 
risoluzione gli operai si erano 
diretti in corteo verso il mini¬ 
stero del Lavoro, dove inten¬ 
devano consegnare il documento 
ad un rappresentante del go¬ 
verno. A questo punto e inter¬ 
venuta la polizia che ha tentato 
di disperdere i dimostranti fa¬ 
cendo uso di bombe lacrimo¬ 
geno e degli sfollagente. La rea¬ 
zione degli operai, esasperati 
dalla grave situ.azionc econo¬ 
mica in cui fi dibattono c dal 


regime poliziesco del governo, 
e stata dura Sono volate pietre 
Ciò e bastato pcich»'- la pci- 
lizia incominciasse .a sparare 
Le versioni ufficiali parlano 
naturalmente di - colpi sparati 
in aria per disperdere i dimo¬ 
stranti - e accu.s'ino .addirittura 
questi ultimi -di aver csplo.so 
per primi alcuni colpi di arnia 
da fuoco -. In realtà l’and.i- 
niento dei fatti (m base alle 
poche notizie che sono riuscite 
a filtrare attraverso le maglie 
molto stretto della censura gre¬ 
ca) fa pensare ad un interven¬ 
to massiccio e volutamente vio. 
lento della polizia 

L'episodio di oggi e un sin¬ 
tomo quanto mai significativo 
^•-■l malessere sxiciale e politico 
che SI va diffondendo in Grecia 
I-a situazione economica è nn- 
dai.a .sensibilmente peggiorando 
in questi ultimi tempi, al punto 
da portare ad un limite mai 
raggiunto precedentemente la 
disoccupazione. Le st.atistiche 
parlano di 417.000 disoccupati 
su un totale di 3.660.000 lav'O- 
ratori. percentuale altissima ove 
si pensi che ad esse vanno ag¬ 
giunti circa 610 000 scmidisoc- 
cupati. 


Convocate le parti: 
il sindocoto unita¬ 
rio chiede ferma¬ 
mente che cessino 
le violenze 


FRHHAHA. 11. 

Lancio di bombe lacrimo¬ 
gene. nrrc.sto di lavorit iri. 
.-(do che passino ni margini 
delle aziende ove operano i 
rrniniri, cariche e folli ca¬ 
roselli ordinati a freddo con¬ 
tro la gente, camionette azio¬ 
nate colite bulldozer per fra- 
ca.ssaro le biciclette: tutti i 
piccbelli comunque e dovjin- 
(lue .sciolti con la forza. Que¬ 
sti i fatti che caratterizzano 
il comportamento dello for¬ 
ze di polÌ7.ia. nei confron»i 
dei lavoratori delle campa¬ 
gne in .sciopei.». I fatti di 
oggi indicano, in pratica, 
una vera e propria svolta, 
nel senso cioè.di un rincru¬ 
dimento deiràztonf!? reprcs.-ù- 
va antidemocratica (Iella po¬ 
lizia. portata fino alle forme 
maggiori di brutalità. Non 
c'è dubbio che que.sta svolta 
è stata deliberata molto in 
(Ito, dallo stesso governo, 
che in tal modo dimostra di 
avere fatto la propria scelta, 
a favore d 'gli agrari c con¬ 
tro i lavoratori. j 

Ormai, in quasi tutte le' 
zone del Ferrarese si è crea-j 
to un clima molto rovente j 
•Non c'e dia del giorno im 
mi non *11 vedono sfil;ire| 
lunghe colonne di automezzi 
(iella polizia, carichi di acen-i 
fi diretti o provenienfi dall.il 
campagna. Alle centinaia di' 
fjoliziofti. di reparti specia¬ 
lizzati. già affluiti in pa.ssa’n 
.1 Ferrara, un nitro nng.do 
<e n'è aggiunto ieri notte. La 
pur grande c.a.serma Bevilac- 
ilttn, sede del comando di P.S, 
è risiiltnt.T incapace di con-i 
tenere tutti i «celerini ». per 
cui i nuovi arrivati .sono stati 
allocdiali libila ex casa del¬ 
la Oli., ora .appartenente al 
comni'ssariato dell.a gi(>V(*n- 
tii italiana 

Queste forze fre.schc han- 
710 subito cominciato a dimo- 
-tr.are quali ordini hanno 'i- 
ceviito. V('rs(i le 15 a Oo:i-1 
•rapò raenrio Piva, diri- 
conte della Confida, aveva 
fatto affluire una cinquanti¬ 
na di crumiri, che erano st.i- 
tì precedentemente resointi 
dai br.nccianti di Massafisca- 
dia. Il loro ingresso nella 
■izienda è stato protetto da 
im enorme ntimorn di poli¬ 
ziotti l’n picchetto di scio¬ 
peranti st;iz.t*nav,T lungo l.". 
strada comu.iale. AH’improv- 
viso. senza che ve n** fo.sse 
.ilcun motivo, la polizia Ini 
cominciato a caricare dura-» 
niente e a I.mriarc bombe 
lacrimogene contro i hrac- 
rianti. 

Mezz’ora dopo, quando -.id 
posto si erano recati i diri¬ 
genti della Camera del La¬ 
voro e lo stesso vice segre¬ 
tario della CGIL, compagno 
,'\r\’edo Forni, i poliziotti n 
freddo hanno iniziato un'al¬ 
tra carica Due lnvorati>ri. 
Giovanni Sitt.i c Palmiio 
Carlini, sono stati malmen.a- 
ti e così anche i! segretario 
nrovinri.ale dell,a C.amera del 
f,.avoro Kad.imos Stefanini, 
il cmale si era qualificato. 

.•\ Saletta di Copparo. do¬ 
ve già in pas.sato si ernna 
registrati gravi epi.sodi di 
bnitalif.ì anfioper.ai.a. i poli¬ 
ziotti. non soddisfatti di aver 
fracassato eon le camionette 
parecchie bieiclette dei brac¬ 
cianti. hanno sequestrato 
un’altra decina di veJocipe.li 
e con metodo e razionalità ne 
hanno tagliato ì pneumatici 
con il coltello. 

A Gaibanella la polizia 
era oggi pomerìggio letteral¬ 
mente furiosa. Chi coman¬ 
dava gli agenti ha cominciato 
col dire « guardate che oggi 
le cose sono cambiate, oggi 

Flavio Dolcotti 

(Segue in ultima pagina) - 



Ieri, è stato sotennemerue 
inaugurato il Concilio ecu¬ 
menico • Vaticano II >. In 
piazza San Pietro, sono con¬ 
fluite circa ventimila perso¬ 
ne, in buona parte preti e 
turisti stranieri. Alle 8.30, 
quando sono state - sciolte ■> 
le camp.ane, una processione 
lunga due chilometri si è 
lentamente snodata dal por¬ 
tone dì bronzo all’ingresso 
principale della basilica. La 


Oggi a Firenze 

Assembleo 
dei dirigenti 
comunisti per 
lo Regione 

FIKL.NZE, 11. 
.Allo ore 9 di domani 
avranno inizio a Firenze, nel 
Palagio di Parte Guelfa, i 
lavori ilcirannuncuila assem¬ 
blea dei dirigenti del PCI 
(Iella Toscana, deH'Emilia- 
Komagna. (leUT'inbri.a e del¬ 
le Marche. 

Saranno di.'.ciis.si 1 coin|>iti 
e gli orientamenti dei conui- 
n^^tl per raUuazioue ileU’or- 
dinaniento regionale. 

I-a relazione introduttiva i 
verrà svolta dal compagno I 
on. Pietro Ingrao. della Se¬ 
greteria del Partito. Alla 
.assemblea prenderanno parte 
I membri dei comitati regio¬ 
nali. ì sindaci c i viccsindaci 
comunisti dei comuni con più 
di diecimila abitanti. 1 com¬ 
pagni pre.sidcnti. vicepresi¬ 
denti o assessori aU’agncol- 
tiira. allo sviluppo economi¬ 
co e nil’urbanisticn delle am¬ 
ministrazioni provinciali, i 
dirigenti comunisti delle Ca¬ 
mere del Lavoro, delle fede¬ 
razioni provinciali delle coo¬ 
perative c delle associazioni 
Idei ceti medi. 


componevano i dignitari pon¬ 
tifici e la scortavano le guar¬ 
die nobili e le guardie sviz¬ 
zere. Seguiv.-ino i quasi tre¬ 
mila apadri conciliari»: aba¬ 
ti, prelati, vescovi, arcive¬ 
scovi, primati, patriarchi e 
carifinali. Infine, veniva il 
Papa, sull.i sedia gestatoria. 

La cerimonia, in San Pie¬ 
tro. è durata oltre quattro 
ore. Tutti I porporati c sei 
rappresentanti degli altri 
membri della gerarchia ec¬ 
clesiastica convocati per il 
Concilio hanno prestato l’ob¬ 
bedienza a Giovanni XXIII: 
i primi gli hanno baciato la 
mano, i restanti il ginocchio 
destro o il piede. Sono se¬ 
guiti il giuramento, le pre- 
ghtere per l’inizio del Con¬ 
cilio e il canto del Vangelo 
in latino e in greco. 

Erano presenti 28 • osser¬ 
vatori • delle Chiese cri¬ 
stiane non cattoliche e le 
> missioni • di 65 nazioni. 
Rappresentavano l’Italia, ol¬ 
tre al Presidente della Re¬ 
pubblica. il presidente del 
Consiglio, on. Fanfani, il mi¬ 
nistro degli Esteri, sen. Pic¬ 
cioni, e l’ambasciatore pres¬ 
so la Santa Sede. 

Il papa ha cominciato l’al¬ 
locuzione alle 12,25: l’ha ter¬ 
minata alle 13,01. Questi 
I problemi principalmente 
trattati: adeguamento della 
Chiesa al mondo moderno, 
polemica con i conservatori 
e I pessimisti, libertà della 
religione e sua autonomia, 
convivenza ideologica; il di¬ 
scorso ha contenuto anche 
note polemiche contro le 
. società del benessere >- 

I lavori del • Vaticano II > 
riprenderanno domani, con 
la prima congregazione ge¬ 
nerale: verranno eletti o 

scelti dal papa I membri del¬ 
le dieci commissioni conci¬ 
liari. Ieri, la giornata si è 
conclusa con una fiaccolata 
in piazza San Pietro, duran¬ 
te la quale il pontefice ha 
annunciato che il Concilio 
si concluderà probabilmente 
entro Natale: in caso con¬ 
trario, « CI vorrà un altro 
ritorno ». 

NcIKt foto: un «spetto di piaz¬ 
za San Pietro ieri mattina 
durante la processione che 
ha aperto il Concilio. 

(A pagina 3, il servizio) 


Ha scelto 
gli agrari? 


I .‘V Ferrara la polizia è 
I passata all’attacco. Da ol- 
I tre due mesi si sta scoi- 
I ucndo III tutta la proriri- 
I eia mio sciopero tra 1 più 
I aspri c drammatici. Da un 
lato i braccianti — c cioè 
I I più diseredati lavoratori 

• della terra — da sessanta 
I giorni in lotta per difcn- 
I dcre c trasformare la coni- 
I partecipazione, quel con- 
I Iroffo che garantisce Imo 

un minimo annuo di gua- 
I dagtio, ima distribuzione 
egualitaria del faroro e 
I un controllo sulle grandi 
aziende. Dall’ altro, gli 
I agrari forse più prepotenti 
j e aggres.^ivi d’Italia, che 
I riai tempi delle squadracce 
di Balbo hanno cambiato 
I sì e 110 il colore della ca- 

• micia. 

I Ebbene, tra queste due 
I forze in lotta, il governo 
sin daU'imzto ha scelto di 
I sostenere 1 grandi proprie¬ 
tari terrieri e ha impegna- 
I fo ingentissime forre di 

■ pofiria nella protezione del 
I crumiraggio. nell’ avallo 
I delle provocazioni e delle 
I violenze padronali, nella 
I intimidazione degli sciope¬ 
ranti. E CIÒ nonostante la 

I moderazione e il senso di 

• responsabilità mostrato dai 
I lavoratori e dalle organiz- 
I zazioni bracciantili, le qua 
I li. sul terreno sindacale, 
I hanno dato le maggiori 

prove di buona volontà 
I mentre gli agrari non na 

■ scondono n nessuno di vo 
I ler liquidare la comporle 
I cipazionc per inferire un 
I colpo a tutto il movimento 
I contadino cacciando dalla 

terra, da un giorno nll’al- 
I tro, migliaia di lavoratori. 

Ieri la polizia ha passato 
I il limite: i picchetti orga- 

• nizzati per garantire il di- 
^^■ffo di sciopero sono stati 


al laccati con caroselli e 
con bombe lacrimogene. 
Molti lavoratori sono stati 
picchiati e arrestati e non 
si c esitato a distruggere 
con furia cieca l’unico se¬ 
guo di « ricchezza » del 
bracciante, la bicicletta. 

Abbiamo già scritto che 
a Ferrara si misura la ca¬ 
renza totale di una politi¬ 
ca agraria del governo di 
centro Sinistra, f bracctan 
ti, infatti, con il loro scio 
pero non sono arroccati te 
stardarnentc in difesa di 
un contratto tipico di una 
economia tornerà arretra 
la. ma lottano perché, a 
traverso la difesa di oggi 
del loro diritto al lavoro e 
al salano, si arrivi m un 
domani vicino al supera 
mento della compartecipa 
zione sul terreno della ri 
forma ograria c dclVespny 
prio delle grandi aziende 
del Delta, su una linea 
cioè esattamente antitetica 
a quella sostenuta dagli 
agrari. 

Per questo la lotta di 
Ferrara non può esser ri 
sto come un episodio mar¬ 
ginale. E l'attacco polizie 
SCO di ieri non può esser 
considerato semplicemente 
come l’ennesima violazione 
dell'impegno di ■ neutralità 
di fronte alle vertenze sin. 
dacali. Esso è il sintomo 
che il vuoto della politica 
agrana di centro - sinistra 
Si sta rapidamente riem 
piendo dei contenuti peg¬ 
giori. Il governo ha an 
cara la possibilità di cam 
biare strada. Lo farà? Ha 
intenzione di farlo? La 
riunione di tutte le orga 
ntzzazioni sindacali indeita 
per stamani dal prefettm 
di Ferrara potrò dirci 
qualcosa sulle sue reali 
intenzioni 

♦ 
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Francia 


Guerra 
al Casinò 


Ci slamo: a mezzanot¬ 
te scade l’ultimatum. Sal¬ 
vo contrordini, le truppe 
francesi marceranno. Su 
chi ? Sui confini del prin¬ 
cipato di Monaco. La ra¬ 
gione della contesa è an¬ 
nosa: il principe Ranieri, 
sovrano assoluto del re¬ 
gno del casinò, rifiuta di 
far pagare le tasse al suoi 
tremila sudditi e settemi¬ 
la ospiti. Monaco, si sa, 
è un paese da operetta, 
ma le tasse non apparten¬ 
gono al regno della musi¬ 
ca leggera* Semmai a 
quello del melodramma. 
Ragion per cui il generale 
De Gatille, stanco di ve¬ 
dere i siioi soggetti scap¬ 
pare a Montecarlo per 
sfuggire al fisco francese, 
ha snudato la spada. O 
pagano tutti o, a mez¬ 
zanotte, i suol armigeri 
bloccheranno i confini del 
minuscolo stato. 

Era ora. Dopo l’Indoci¬ 
na e l’Algeria, occorreva 
un gesto di forza per ri* 
stabilire il prestigio della 
grande sorella latina. Che 
il gesto arrivi quando si 
tratta di quattrini è an¬ 
cora più convincente: di¬ 
mostra lo zelo del grande 
Carlo per i sacri principi. 
La cosa ci conforta. Anzi, 
vogliamo sperare che il 
governo italiano non si di¬ 
sinteresserà della contesa. 
Ha condannato l’aggres¬ 
sione della armatissima 
Cuba contro gli inermi 
itati Uniti. Ora, per amor 
di logica, deve fustigare 
la prepotenza del superbo 
Ranieri contro li mite De 
Caulle. 

Ma le parole non ba¬ 
stano. Da un momento al¬ 
l’altro il conflitto po¬ 


trebbe intemazionalizzar¬ 
si con l’intervento niagari 
della flotta di Omissis o 
dei distruttivi acuti della 
signora Callas, tanto ami¬ 
ci della principessa Grace. 
Non sono pericoli da sot¬ 
tovalutare. Proponiamo 
perciò l’intervento urgen¬ 
te di uno specialista. Chi? 
Non ci sono dubbi: Von. 
Sceiba che, in condizioni 
slmiU, dires.se a suo tem¬ 
po la battaglia di San Ma¬ 
rino. piegando la_ proter¬ 
via dei ribelli romagnoli. 
Allo stesso modo sarà sen¬ 
za piefd col monegaschi. 
In compenso non c’ò peri¬ 
colo che sconfini vegli af¬ 
fari interni aggravando il 
delirato equilìbrio politi¬ 
co. Non disturberà l’OAS, 
rosi come non disturbò i 
fascisti italiani e. .se pro¬ 
prio deve prendersela con 
qualcuno, riserverà i suoi 
strali per i comunisti. 

E’ un individuo prezio¬ 
so. Il gen. De Gallile lo 
prenda senza esitazioni c 
senza complimenti: sia 
perché, al momento, il suo 
stile è un po’ passato di 
moda in Italia c non ne 
abbiamo urgente bisogno; 
sin perché, nel caso, la 
nostra Democrazia cristia¬ 
na é .sempre in grado di 
sostituirlo. Ci restano An- 
dreotti. Tambronl, Fella e 
tanti altri. Tutta gente fn 
namba. Anzi, se l’amico 
De Gallile si trono in dif¬ 
ficoltà. si prenda pure an¬ 
che questi e ce li resti¬ 
tuisca con comodo. Se poi 
ne sciupa qualcuno non si 
preoccupi. Per quel che 
valgono, la spesa non sarà 
troppo grossa. 

tedeschi 


I Sfratti 


enato 


•nuli- Venena 
autdasime 

/7 24 otttAre 


ione dell'art. 4 


approvata 
al Senato 


lappresentanti di tutti i 
iuppi hanno espresso ieri al 
|nato, con diversi accenti, 
iteresse e l'augurio delle 

( rie forze politiche italiane 
i confronti del Concilio 
umenico. Hanno parlato 
IVA (de), DONINI (pel), 
^BERTI (psi), BERGAMA- 
|;0 (pii), BARBARO (msi), 
linistro MEDICI e il pre¬ 
lente MERZAGORA. 
:,’assembleB ha quindi ri- 
;so l’esame della legge che 
ituisce la Regione speciale 
iulì-Venezia Giulia. Se- 
ido accordi stabiliti presso 
presidenza del Senato, la 
^cussionc si concluderebbe 
l’approvazione della leg- 
il 24 ottobre (come è nolo, 
ittandosi di una legge co- 


iicilia 


Pokmka 

KI-DC 


PALERMO. 11 

_ otto giorni dalle nuove vo- 
loni dell’Assemblea regionale 
eleggere il governo, i par¬ 
di centro-sinistra — a par- 
in incontro tra Corona (PSD 
lullotti (DC) evoltosi oggi a 
Intecitorio — non hanno ri- 
tso ancora 1 contatti per ri- 
Fcare una soluzione positiva 
la crisi regionale. Siamo per 
alla fase delle consullazio- 
1 interne e mentre si susse- 
jo le riunioni del dirigenti 
Jonali della DC e del PSl 
imani si riunirà la segreteria 
tonale socialista e domenica 
comitato regionale del PSD 
tinua la pesante polemica 
Sa segreteria regionale dc- 
cristiana che rimprovera al 
l’atteggiamento assunto ea- 
scorso quando D’Angelo, 
lutagli a mancare la maggio¬ 
ra, fu costretto a rinunciare 
nandato. 

fella polemica è Intervenuto 
il segretario regionale del 
ito socialista, compagno 
iricella, il quale dopo aver 
trmato che il fenomeno dei 
jchi tiratori si spiega in par- 
|con staU di -scontentezza 
tonale- e In parte col 
segno politico della destra - 
(ribadito che l socialisti con¬ 
iano la «formula e il pro- 
ima ». ma devono richia¬ 
re la DC. - a saggiare e regi- 
|ire con compiutezza e re- 
sabilità lo stato della pro¬ 
unità e compattezza perché 
lata del 19 ottobre non può 

| ‘re superata senza aprire de- 
tivamentc il capitolo dello 
tglimenlo deH’ARS - 
iene Intanto pro.spettata la 
sibilità di un r.tiro della can- 
itura di D'Angolo alla prc- 
^nza c si fa circolare il nome 
l’onorevole Fasmo. partico- 
aente gradito alla destra eco- 
lica. Fasino ha però smen- 
iori aera ogni notizia rela- 
alla sua candidatura c a 
e 0 Otnwtl con D'Angelo, i 


stituzionale, il provvedimen¬ 
to dovrà tornare in seconda 
« lettura > sia alla Camera 
sia al Senato nei prossimi tre 
mesi). 

L’ostruzionismo iniziato 
mercoledì dalle destre è con¬ 
tinuato ancora ieri, con la 
presentazione di un’altra 
pregiudiziale di incostituzio- 
Inalità; esso si intensificherà 
{poi con la discussione degli 
innumerevoli emendamenti 
presentati dai missini e dai 
monarchici. Ieri, il senatore 
FRANZ^ (msi) ha sostenuto 
che la legge sarebbe Incostl- 
tuzion.ale perchè la Co.stitii- 
zione prevede che gli statuti 
delle Regioni non .siano deli¬ 
berati direttamente dal Far- 
laincnto, ma prima dalle Re¬ 
gioni stesse e poi adottali dal 
Parlamento. SANSONE (psi) 
e GIANC^UINTO (pei) hanno 
obiettato che tale norma si 
riferisce soltanto agli statuti 
delle Regioni « ordinarie >. 

Respinta pertanto anche 
questa pregiudiziale dal voto 
di comunisti, socialisti e de, 
i senatori MERLIN (de) c 
TOLLOY (psi), hanno aper¬ 
to la serie degli interventi 
della discussione generale, 
che si prolungherà per qual¬ 
che seduta: essi si sono di¬ 
chiarati nettamente favore¬ 
voli alla legge. Poi FERRET¬ 
TI (MSI) ha parlato contro. 


Il voto favorevo¬ 
le dei comunisti 
Sconfitti gli op¬ 
positori d.c. 


La commissione Giustizia 
del Senato ha ieri appro¬ 
valo in sedo deliberante, 
il provvedimento che abro 
ga Tari. 4 della legge sulla 
disciplina delle locazioni 
(legge n. 1521 del 21 di 
cembre 1960). 

Il provvedimento passerà 
ora aU’esame della Camera. 

II ministro della Giusti- 
zia, son. Bosco, in una bre 
ve dichiarazione rilasciata al 
termine della seduta della 
commissione, si è detto sod¬ 
disfatto della approvazione 
del provvedimento e si è 
augurato che esso passi ra¬ 
pidamente anche nell’altro 
ramo del Parlamento. 

II ' disegno di legge, ap¬ 
provato dopo le tenacissi¬ 
me resistenze opposte da 
molti senatori democristia¬ 
ni, oltre all’abrogazione dcl- 
l’art. 4 stabilisce che, qua¬ 
lora il proprietario delio sta¬ 
bile intenda costruire un 
nuovo edificio in luogo del 
vecchio, può sfrattare l’in 
quiiino soltanto se gli pro¬ 
cura Un altro olloggio ido¬ 
neo, con un nuovo contrat¬ 
to di affitto (il quale scadrà 
il 31 dicembre 1964) e per 
un canone che non sia su-, 
perlore del 20 por cento ri¬ 
spetto al canone del vecchio 
contratto. 

Tale disposizione si appU 
ca nei giudizi in corso alla 
data di entrata in vigore 
della nuova legge. Sarà ap¬ 
plicata anche se la proroga 
delia locazione sia cessata 
per effetto di sentenza pas 
sala in giudicato, purché 
non sia stato già eseguito 
lo sfratto alla data di entrata 
in vigore della legge. In que¬ 
sto caso, però, rinquilino 
dovrà restituire le 18 men¬ 
silità di canone corrisposte¬ 
gli dal proprietario ai sensi 
dell’art. 4. 

I senatori comunisti, ade¬ 
rendo nlenamente alla abro¬ 
gazione dell’art. 4 (che essi, 
anzi, avevano proposto per 
primi con un loro progetto 
di legge), hanno votato a fa 
vore della legge. Essa infat¬ 
ti riproduce sostanzialmente 
le stesse norme contenute in 
una proposta di legge che, 
sulla materia, il compagno 
Scotti aveva da tempo pre¬ 
sentata e per la quale 1 par¬ 
lamentari comunisti si era¬ 
no tenacemente battuti in 
queste settimane. 

E' da sottolineare, inoltre, 
la cocente sconfitta del se¬ 
natori democristiani i quali 
— dietro le pressioni della 
Confederazione della pro¬ 
prietà edilizia, — avevano 
tentato ogni sorta di mano¬ 
vre nelle settimane scorse 
per impedire l’approvazione 
della nuova legge. La pres¬ 
sione di migliaia di inquili¬ 
ni sfrattati o minacciati di 
sfratto, e l’azione condotta 
dai senatori comunisti han¬ 
no conseguito un risultato 
di notevole rilievo, che era 
sembrato appena pochi gior¬ 
ni fa del tutto compromes¬ 
so in seguito alle manovre 
d.c. c alle esitazioni di al¬ 
cuni compagni socialisti. 


Camera 


Preti ignora 
Regioni 

e enti di sviluppo 

Dai luglio 1961 al luglio 
In un discorso a Triosto, il 1962 l’indice del costo della 
[ministro Preti ha affermato vita è aumentato del'6,4%. 
[che « l partiti della maggio* Incidono su questo aumento 
niriza governativa » (tra e.ssi niodio le spese per l’alimen- 


Preti comprende quindi anclie 
il PSD attueranno nel corso 
di questa legislatura « le ope¬ 
razioni più importanti • del 
programma di governo. Noi 
fare l'elenco di questo « ope¬ 
razioni », Preti ha parlato del- 
l'ENEL (che devo ancora es¬ 
sere approvato dal Senato, do¬ 
ve anzi la DC lo sta sabo¬ 
tando). della legge sulle aree 
fabbricabili c delta istituzione 
della Regione Friuli - Venezia 
Giulia (anche questa è una 
legge che deve essere appro¬ 
vata dal Senato e deve tor¬ 
nare ancora nel due rami del 
Parlamento). Proti ha ignora¬ 
to del tutto gli enti di svi¬ 
luppo agricolo c le Regioni 
a statuto ordinario. SI è limi¬ 
tato ad aggiungere generica¬ 
mente che entro maggio tan¬ 
che altri punti programmatici 
potranno trovare attuazione ». 


il costo jella vita 

aumentato del 6,4 % 

» 

Gli interventi di Vacchetta e Vidali - Il PCI per la riforma 
della rete distributiva dei generi alimentari 


tazione, nella misura del 6,2 
per cento, degli affitti per 
ri 1,9%, dell'abbiglianieiito 
[lor il 4,4%. (^ue.ste cifre so¬ 
no .state iliu.strate ieri alla 
Camera dal compagno on. 
VACCHETTA, intervenuto 
nella discussione sui bilon- 
cio dell’Industria e Commer¬ 
cio. L’Indice <lel costo della 
vita procede — egli ha sot¬ 
tolineato — con progressio¬ 
ne preoccupante, notevol¬ 
mente superiore a quello re¬ 
gistratosi nell’anno passato 
Cau-Sa di <iue.sto fenome¬ 
no particolarmente grave nel 
settore deiraliinentazione è 
la arretratezza delle struttu¬ 
re agricole e doU’attuale si¬ 
stema di distribuzione dei 
prodotti. Su quest’ultimo set¬ 
tore. in particolare, è neces¬ 


sario che il ministero inter-,problema della rete d.istri- 


venga per superare le Innu 
merevoli strozzature che si 
interpongono tra la produ¬ 
zione e il consumo, supe¬ 
rando tra l’altro il cosidetto 
«monopolio del freddo» de¬ 
tenuto dalla Federeonsorzi, e 
che consente a que.sta di de¬ 
terminare a suo piacimento 
i prezzi degli ortofnillicoli. 
graduandone la immissione 
sul mercato. E* poi assoluta- 
mente urgente, ha continua¬ 
to il compagno Vacchetta, la 
municipalizzazione dei mer¬ 
cati generali per stroncare 
quella « mafia dei mercati » 
che consente ad un gruppo 
di speculatori di sfruttare la 
collettività. Dopo avere ri¬ 
cordato il totale fallimento 
della legge sulla riorganiz¬ 
zazione dei mercati generali, 
giustamente criticata dal 
gruppo comunista fin dal 
1959, il compagno Vacchetta 
ha ampiamente trattato del 


Manifesto unitario 


i giovani di Pavia 
contro il franchismo 


Il documento sottoscritto anche dalle 
organizzazioni giovanili cattoliche e 
democristiane • Corteo od Aosto 


Esiziali al fegato 


Sotto sequestro 
50 spocialità 
al ^ffurultadone:^ 


Continuano, in varie parti 
del Paese, le proteste unit.n- 
rie (alle quali partecipano 
anche le organizzazioni e gli 
studenti cattolici e democri¬ 
stiani, nonostante le pressio¬ 
ni della DC) contro U regi¬ 
me di Franco e l’iniqua con¬ 
danna inflitta a Jorge Conili 
c ai suoi compagni. 

A Pavia è stato redatto 
dalle associazioni giovanili e 
studentesche un nobile ma¬ 
nifesto in cui si afTcrma fra 
l’altro che « la gioventù p.n- 
vese. memore degli ideali 
antifascisti della nostra Re¬ 
sistenza. solidarizza c mani¬ 
festa por la libertà del po¬ 
polo spagnolo contro il fnsci- 
.smo franchista c contro 1 suoi 
alleati e coloro che lo sosten¬ 
gono ». Il manifesto è stato 
firmato dall’ORUP. dalla 
FGCI. dalPA-ssociazìone de¬ 
mocratica studenti medi, 
dalla federazione giovanile 
del PSI, dai gruppi giovani¬ 
li della CISL. della UIL e 
della CGIL, dalPANPl, dal 
Movimento giovanile della 
DC, dalle feclorazioni giovn- 
nili socialdemocratica e re¬ 
pubblicana. dal centro uni¬ 
versitario democristiano, dal- 
Passociazione studenti uni¬ 
versitari pavesi, dallTutc-sa 
democratica universitaria. 

Gli studenti di Aosta han¬ 
no manifestato ieri per le 
vie della citta contro Fran¬ 
co. c h.nnno inoltrato un te¬ 
legramma al consolato sp.n- 
gnolo di Milano. Sempre ie¬ 
ri, le fcder.Tzioni giovanili 
del PCI. del PSI. del PSDI.j 
del PRI e del P.R. di Peru¬ 
gia. unitamente airtlnìonc 
Goliardica Italiana e all’Or- 
ganismo rappresentativo uni¬ 
versitario della .ste.ssa citt.à. 
hanno inviato aR'ambnscia- 
tore spagnolo pre.sso il go- 


anche aderito: Luigi Cappo- 
nago Del Monte, Italo Buset- 
to, la Fratellanza ex gari¬ 
baldini di Spagna, Niccolò 
Castiglloni, Nino Palumbo, 
Enzo Collotti, Enricn Collot¬ 
ti PIschel e Franco Baracchi. 

Una grande manifestazio¬ 
ne antifascista per la « liber¬ 
ta per la Spagna * si svolgerà 
lunedi prossimo alle 21 in 
piazza Mercanti. Nel corso 
della manife.stazlone parlerà 
11 sen. Ferruccio Parri. Han¬ 
no aderito: l’UNURI. Nuova 
Resistenza, gli Organismi 
rappresentativi delPunlver- 
sità di stato, del politecnico, 
dell’università cattolica o 
dcH’iiniveisìtà commerciale 
« Bocconi ». il comitato stu¬ 
dentesco medio, PUGI. PAGI, 
PInte.sa Universitaria. PAs- 
.sociazione studenti scuole se¬ 
rali. le a.ssonazioni degli slu- 
[clenti medi degli istituti «Car¬ 
ducci ». « Manzoni ». « Ber- 
chet * e < Parini », la CGIL 
c la UIL. 


La vendita al pubblico di 5(1 
medicinali a base di -furalta- 
done» è stata vietata dal mim- 
.stcro delta sanità con effetto 
immediato. II ministero ha an¬ 
che disposto il sequestro tem¬ 
poraneo degli stessi prodotti. 

Le ragioni del provvedimen¬ 
to sono da ricercarsi negli effet¬ 
ti dannosi derivanti daH'implc- 
go del - furaltadone ». un che¬ 
mioterapico iJS.ito nella terapia 
d: alcuni processi infettivi di 
origine b.attenca. E* risultato 
infatti che il - furaltadone -. a 
distanza di qualche anno d.al 
suo impiego, provoca effetti 
dannosi sul tessuti del fegato 

Il ministero della Sanitf. ha 
precisato che il provvedimento 
di divieto della vendita dei pro¬ 
dotti al » furaltadone» e del lo¬ 
ro temporaneo sequestro è stato 
adottato in attesa che il Consi¬ 
glio supcriore della Sanità 
esprima un motivato parere 


sulla eventuale revoca dell'au¬ 
torizzazione alla produzione ed 
al commercio delle specialità 
Sequestrate. 

Ed ecco l'elenco dei prodotti 
al - furaltadone» di cui il mi¬ 
nistero ha proibito la vendita e 
iirdinato il sequestro: 

Altafur. Bactocidina. Bismo- 
furin. Furacellina. Furasep.^i 
Furcton. Furitalc. Galafur. P.i- 
difur. Pantofur. Polival. Septi- 
fur. Simafur, Sistogram, Spee- 
trafur. Umfur. Viorufaì. V'ita- 
turan. Farmacon-fur. Furfural 
Furmetox, Fur-novo Carlovaro. 
Furolan, Nitrofur, Pentaruf.'in 
Plafurone. Scpsìnol. Tetrafur. 
Furaldon. Furalone, Furalton. 
Megafur, Novafuryl. Chcm'.fur. 
Donefur. Gcrmicina. Nitraldo- 
ne. Furiate. Neofur, Ultrafur. 
Biofurin. Ibltur I.B.P.. Neofu- 
ran. Panfuran, Selfural, Ufra- 
donc. Furabeo, Nifadone. Otifu. 
rii, Sirion. 


I d.c. al Senato 
Insistono 
per emendare 
la legge deli'ENEL 

La commissione speciale del 
Senato per l'esame prelimina¬ 
re detta legge di nazionalizza¬ 
zione dell'industria elcttric.a 6 
tornata a riunirsi ieri pomerig¬ 
gio a Palazzo Madama per ini¬ 
ziare la di'Seiisiiionc generale. 

Nel corso della sediita. oltre 
agli mtervent. del missino Nen- 
c:oni e del liberate Battaglia, 
naturalmente contrari alla leg¬ 
ge. un altro senatore de. l'on- 
.. . jTartufoli — dopo l'annuncio da- 

vemq 11011011.0 un telegr.om-ito l'altro giorno dal relatore 


ma in cui si afferma che 
« giovani umbri esprimono 
loro indignata protesta per 
condanna giovani antifasci¬ 
sti spagnoli c riafTermann lo¬ 
ro solidarietà con comb.at- 
tcnti per pace, libertà, giu- 
.stizia, diritti fond.nmenlnli di 
tulti i ftopoli ». 

II Consiglio italiano d»»! 
Movimento Europeo h.i au¬ 
spicato « un atto di clemen¬ 
za per i giovani condanna¬ 
ti ». l'n.T vibrata protesta è 
«tata espressa anche dalla 
federazione degli studenti 
iraniani in Italia 

A Milano, lavoratori metal- 
meccnnicì della zona della 
« Bovisa *, riuniti in assem¬ 
blea. hanno .^oprovato una 
mozione in cui s' eliiede la 
scarcerazione degli studenti 
e dogli operai a-rest.-ìti. au¬ 
spicando * la più larga uni- 
t.à di partiti, associazioni e 
organismi attorno al popolo 
.spagnolo ». Alla dichiarazio¬ 
ne già sottoscritta da nume¬ 
rose personalità politiche e 
del mondo culturale hanno 


Amlgoni sun.i presentazione di 
emendamenti — ha awertito 
che secondo lui la legge dev'es¬ 
sere corn'tt.'. Si precisa cosi 
ulteriormenTe la manovra di 
una p.irte del gruppo de con¬ 
trari.! .'.il.! legge di nazionaliz¬ 
zazione, che ; apprcsent.! tino 
de; punti e;.-enz:ali del prò- 
gr!mm.! de’.i.i coalizione di cen- 
tro-sin;«fr.! 

Il senatore Coninl (DC) ha 
•nveco .affermato che la legge 
div'e,ssere .'pnrovnta nel testo 
v.irr.to dall! Camer.!. anche se 
non s; tr.!ltr. di uno slni.'n''nto 
lee .si.ìtivo perfetto. 

D.! parto toro, il compagno 
Forfun.at: ed il socialista San¬ 
sone hanno r.badito la neees- 
«il.à di annrovnre la legge senza 
emendamenti 

Ha preso ìt parola anche 11 
m'-P’stro dell'Industria Colom¬ 
bo Feì; hi sostenuto che un 

‘’ceessivo proliine-imento deiii 

dceussione e tanto più fintT> 
duz’one di modlflrhe nella ìea- 
ce (che provocherebbero il ri¬ 
torno del provvedimento alla 
Camera) mantengono il mondo 
economico italiano in una si¬ 
tuazione dannosa di Incertezza. 

La Commissione tornerà a 
riunirai nel pomeriggio di oggi. 


Milano 


SuH'ATM 
diviso 
il centro¬ 
sinistra 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 11 

Il problema dette tariffe tran¬ 
viarie, e, più in generale. In po¬ 
litica dei trasporti pubblici, 
hanno fatto emergere all'inter¬ 
no dello schieramento di cen¬ 
tro-sinistra che dirige il Co¬ 
mune di Milano seri contrasti. 

La situazione si è acutizzata 
quando, alcuni giorni orsono. 
l'assessore d.c. al bilancio, dot¬ 
tor Bassetti, facendo propria la 
proposta di aumento dette ta¬ 
riffe tranviarie sostenuta dalla 
commissione amministratrice 
dell'ATM di cut è presidente 11 
de Napoleone Rossi, ha posto 
improvvisamente il problema in 
termini ullimativi, facendo ad¬ 
dirittura dipendere la sua per¬ 
manenza in giunta alla accetta¬ 
zione di questa misura che com¬ 
porterebbe per gli utenti una 
spesa in più di circa 12 mi¬ 
liardi c mezzo all'anno. 

Inoltre la direzione del- 
l'ATM (c l'aBSOfisorc Bassetti 
è d'accordo) oltre all'aumento 
delle tariffe, ha suggerito l'isti¬ 
tuzione dell'» agente unico » 
sulle vetture, il cut primo espe¬ 
rimento avrà luogo 11 20 otto¬ 
bre, malgrado la opposizione 
dei sindacati l quali chiedono 
che il provvedimento sia inqua 
dr.!to in un piano generale che 
risolva lutti l problemi dcl- 
Pazicnda. 

Ed è proprio qui. sul com¬ 
plesso dei problemi deH’azìen- 
da. che la Giunta è incerta e 
divisa. Da una parte vi è l'as¬ 
sessore al bilancio il quale so¬ 
stiene, appoggiato da .alcuni col¬ 
leghi de in Giunta, sia l'au- 
menlo immediato delle tariffe 
che 1.! istituzione dell'» agente 
unico», quali misure che do¬ 
vrebbero risolvere, da sole, il 
deficit del bilancio dell'jXTM: 
daU'altra vj sono gli assessori 
socialisti e socialdemocratici 
che si sono rifiutati finora di 
avallare questo orientamento. 

La posizione deH’assessore 
Bassetti non è certo fnitto di 
una Impennata personale. 
L'Itfllffl. organo della curia mi¬ 
lanese. facendo propri gli argo¬ 
menti dei fautori dell'aumento 
delle tariffe, lo ha indicato co¬ 
me unica e urgente misura va¬ 
lida per sanare il deficit della 
azienda. 

L'intervento della Curia. In 
appoggio al pesante ricatto di 
Bassetti chiaramente diretto al 
socialisti, si inquadra in una pii'i 
vasta operazione che la destra 
de e f - dorotel - — che dirigo¬ 
no la segreteria provinciale del 
partito — portano avanti, per 
creare diflfieoltà alla giunta di 
centro-sini.stra 

« Se I (ir ropliono arrivare 
alla crisi deffo giunta per la 
questione delle'tariffe — si af¬ 
ferma in un comunicato del 
PSI milanese — facciano pure. 
Noi ribadiamo II nostro irre¬ 
movibile "no” all’aumento ». 

t. p.i 


butiva del nostro paese, giu¬ 
stamente considerata una 
delle più arretrate, e ha in¬ 
vitato il governo a porre tra 
i compiti della Commissione 
per in programmazione an¬ 
che lo studio di una riforma 
della rete distributiva in ge¬ 
nerale e in particolare di 
quella relativa alle derrate 
alimentari. Infine, l’oratore 
comimistu ha raccomandato 
aH’attr.nzione del governo le 
precise proposte avanzate 
dalla Lega nazionale delle 
cooperative in tema di rin¬ 
novo della rete distributiva, 
problema urgente se si vuo¬ 
le intervenire seriamente a 
tutela del consumatore. 

11 compagno on. VIDALI 
si è occupato quindi della 
situazione della piccola e 
media industria, dell’artigia- 
nato e del commercio a Trie¬ 
ste. L’indice di aumento de¬ 
gli occupati, egli ha affer¬ 
mato, è qui il più basso di 
Italia; il porto, per volume 
di tratfico ò regredito dal 
secondo all’ottavo posto su 
scala nazionale. Viceversa, 
aumentano protesti cambiari, 
imposte e tasse. Tristi sono 
quindi le condizioni in cui 
versa rcconomia cittadina, 
per porre rimedio alle quali 
e stato fatto poco, e spesso 
male. Solo le grosse aziende, 
ad esempio, hanno tratto 
vantaggio dalla creazione del 
fondo di dotazione istituito 
nel 1955 per la concessione 
di mutui a favore dello svi¬ 
luppo economico di Trieste 
e (jorizia, e ciò perché per 
le piccole aziende le condi¬ 
zioni di mutuo erano ecces¬ 
sivamente onerose. Le cate¬ 
gorie lavoratrici hanno da 
tempo sollecitato investimen¬ 
ti dell’IRI o dell’ENI nella 
zona, contributi statali del 
20% per oquisti di impianti 
e macchinari, riserva di com¬ 
messe, agevolazioni fiscali e 
ferroviarie, istituzione della 
zona franca. Su queste ri¬ 
chieste il compagno Vidali 
ha richiamato l’attenzione 
del governo. 

Nella seduta odierna, con¬ 
tinuerà in assemblea il di¬ 
battito sul bilancio del mi¬ 
nistero del Lavoro, inizia¬ 
tosi ieri sera. 

All’inizio della seduta di 
ieri, la Camera ha salutato 
l’aportura del Concilio Ecu¬ 
menico. Il compagno LAJO- 
LO ha preso la parola, per 
il gruppo comunista, per 
esprimere raugurio che il 
Concilio Vaticano li dia uno 
risposta rassicurante, a m*- 
me del mondo cattolico, ai 
grandi problemi che oggi so¬ 
no di fronte all’umanità, pri¬ 
mo fra tutti quello della pa¬ 
ce. Hanno inoltre preso la 
parola Fon. ZACCAGNINI 
per la DC. DE MARSANICH 
per il MSI, i socialisti DE 
PASCALIS e BOGONI, il 
ministro MATTARELLA a 
nome del governo e il pre¬ 
sidente della Camera on. 
LEONE, che si è augurato 
che « dalla grande assem¬ 
blea partano decisioni ed 
orientamenti ai quali l’uma¬ 
nità possa attingere nella sua 
aspirazione alla pace cd alla 
giustizia >. 


IN BREVE 


Lezioni private e fisco 


Possono gli intendenti di finanza ottenere dai presidi la 
denuncia del numero delle lezioni private degli insegnanti 
■ dipendenti per fini di accertamento fiscale? Il quesito è 
stato posto dal sindacato professori della scuola media al 
rninistero delle Finanze a seguito deH'inizialiva assunta dal¬ 
l'intendente di Finanza di Taranto il quale ha inviato a tutti 
I presidi della provincia una circolare nella quale li informa 
che essi sono tenuti a denunciare II numero delle lezioni 
private dei loro dipendenti. La denuncia delle lezioni private 
da parte degli insegnanti al loro presidi, sostiene il sindacato, 
è un fatto Interno della scuola: una eventuale Ingerenza di 
organi fiscali è da considerarsi illegittima. Si attende ora 
una pronta risposta da parte del ministro 

Paloscio commissario INPGI 

n giornalista Leonardo Paloseia è stato nominato com¬ 
missario per la gestione straordinaria dell'Istituto nazionale 
di previdenza del giornalisti italiani •• Giovanni Amendola ». 

Al commissario sono demandati l poteri del presidente, 
del consiglio di amministrazione, e del comitato esecutivo 
dell'Istituto. 

Entro tre mesi dall’entrata in carica 11 commissario pre¬ 
senterà il testo del nuovo statuto dell'Istituto che dovrà poi 
essere approvato nelle forme prescritte. 

Legittimi gli sconti farmaceutici 

Gli sconti sul prodotti farmaceutici In favore degli enti 
mutualistici sono pienamente legittimi Cosi ha affermato 
la I Sezione civile del Tribunale di Roma in una interessante 
sentenza nella causa promossa dalla Società Chimical contro 
riNAM. Il tribunale, dopo aver ncliiamato la nota sentenza 
della Corte Costituzionale che conformò la completa legit¬ 
timità degli sconti, ha respinto Teccezione della Chimical. 
secondo cui la misura degli sconti avrebbe distrutto ogni 
guadagno. Il giudice ha difattl ritenuto che nella determina¬ 
zione del prezzo di imperio si è tenuto conto di ogni elemento 
e quindi anche degli sconti obbligatori por legge lasciando 
un opportuno margine di guadagno II tribunale, dopo aver 
poi affermato la propria competenza in quanto la controversia 
riguarda diritti soggettivi, ha ribadito che « gli assistiti » in 
genere, cui si accenna nella legge relativa agli sconti, sono 
sia i lavoratori in pensiono che quelli in sor\'lzio. per cui 
sarebbe arbitrario limitare la facoltà dell'lNAM agli acquisti 
dei medicinali per i soli pensionati •• 

Enti locali: 13 miliardi di mutui 

Il consiglio di amministrazione degli istituti di previdenza 
del ministero del Tesoro ha deliberato la concessione di mu¬ 
tui a Comuni. Provincie ed Enti vari per un ammontare 
complessivo di lire tredicimillardisettecentosessantaseimilioni 
circa. Fra i mutui di maggiore consistenza e di particolare 
importanza sono compresi i seguenti: L. 5 miliardi al comune 
di Milano: L. 2 miliardi al comune di Torino: L 1 miliardo e 
147 milioni al comune di Treviso; L. 480 milioni alFAmml- 
nistrazione provinciale di Bergamo; L 455 milioni agli Ospe¬ 
dali Riuniti S. Marta e Villermosa di Catania: L. 149 milioni 
53 mila al comune di Roccastrada (Grosseto): L. 120 milioni 
nU'ospedale San Giovanni di Dio e S Isidoro di Giarre (Ca¬ 
tania); L. 100 milioni aH'Amministrazione provinciale di Sa¬ 
lerno; L. 100 milioni al comune di Roma; L. 87 milioni al 
comune di Cingoli (Macerata): L. 80 milioni al comune di 
Gaeta (Latina): L. 80 milioni al comune di Martina Franca 
(Taranto). Nel complesso sono stati deliberati 190 mutui. 


Pochi I boschi In Italia 


L’Italia registra un coefficiente di boscosità tra I più bassi 
d’Europa. Risulta Infatti che dei 5 milioni 82G mila ettari 
boscati, 309 mila sono occupati da resinose consociate con 
latifoglie. 1 milione e 104 mila ettari dalle resinose, e 4 mi¬ 
lioni e 412 mila ettari dalle latifoglie. La maggiore super¬ 
ficie buscata si trova in montagna, e soltanto il 5 per cento 
in pianura II coefficiente più alto di boscosità — informa la 
SASI — si trova in Liguria, seguito, con un coefficiente 
del SO.Or» dal Trentino-Alto Adige, e quindi dalla Toscana. 
Agli ultimi posti figurano la Sicilia e la Puglia, con un 
coefficiente di boscosità pari al 5 per cento. 

Roma: assise ciechi 

Nei giorni 17, 18 e 19 ottobre sì svolgerà a Roma il Con¬ 
gresso nazionale dell’Unione Italiana Ciechi. 

L’assemblea, cui partecipano 150 delegati in rappresen¬ 
tanza dell'intera categoria del privi di vista, è chiamata 
a dare gli orientamenti che dovranno ispirare l’azione asso¬ 
ciativa nel prossimo quadriennio 

La seduta inaugurale avrà luogo il giorno 17 alle ore 10.30 
nella sala delle cerimonie di Palazzo Barberini, alla presenza 
di rappresentanti del governo, parlamentari ed autorit.! 

Francobolli per ventennaleLiberazione 

Il compagno on. Boldrini ha rivolto al ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni una interrogazione - por conoscere per 
quale motivo nel programma filatelico per il 1963. approvato 
dal Consiglio dei ministri nella tornata della prima decade 
di settembre, non è stata prevista una emissione di una serie 
di francobolli per il ventennale dell’inizio della guerra di Li¬ 
berazione, aw'cnimcnto che sarà oltretutto ricordato solen- 
nemente in tutto il Paese, Si desidera sapere — prosegue l'in¬ 
terrogante — se, in considerazione che Tltalia à l’unico paese 
dell'Europa occidentale ed orientale ad aver emesso In venti 
anni un solo francobollo commemorativo della Resistenza, non 
ritenga opportuno ricordare con tale emissione almeno quattro 
episodi che caratterizzarono l'inizio della riscossa del popolo 
italiano e cioè le battaglio di Porta San Paolo, delle 'Quattro 
giornate di Napoli ", di Cefalonia e di Boves ». 

Le pogelle costeranno 25 lire 

Il ministero della P I. ha disposto che il prezzo delle pa¬ 
gelle nelle scuole elementari per l’anno 1962-63, sia fissato in 
lire 25 a copia. La pagella sarà distribuita gratuitamente agli 
alunni che. per le condizioni economiche delle loro famiglie, 
siano neH'impossibilità di pagarne il prezzo. 

Abolito il lavoro notturno dei fornai 

La commissione Lavoro del Senato ha ieri approvato in 
sede deliberante la legge che inasprisce le pene a carico di 
coloro che contrav\’engono alla abolizione del lavoro not¬ 
turno dei fornai. La legge, già approvata dalla Camera, en¬ 
trerà pertanto subito in vigore. 


Tra l'UNURI e Gui 


Àcconht par il pre-mlario 
egli stufati miverdtariì 


> 


Diciottomila studenti, tra 
quelli che quest’anno per la 
prima volta si iscrivono o si 
sono iscritti aH’Università, 
riceveranno un salario men¬ 
sile per il 1962-'63 se il pro¬ 
getto apprestato dall’UNURI 
verrà tra.sformalo in decreto 
di legge dal governo. In que¬ 
sto senso, tra il ministro Gui 
ed i rappresentanti delle as¬ 
sociazioni universitarie si sa¬ 
rebbe quasi giunti ad un pn- 
mo accordo. Se il governo 
manterrà questa posizione, 
percepiranno un assegno 
mensile di 15 000 lire le « ma¬ 
tricole > che frequentano la 
Università nella città di resi¬ 
denza. e 30.000 i «fuori-sede». 

Per questo primo anno, il 
« pre-salario j verrebbe cor¬ 
risposto soltanto a Quei gio¬ 
vani che hanno superato 
l’esame di maturità alla pri¬ 
ma sessione. Questo, però, 
non come regola, ma soltanto 


f )erché non ci sono fondi suf- 
teienti per tutti gli studenti. 

Il criterio di « merito », in¬ 
fatti. dev’essere preso in con¬ 
siderazione oggi soltanto per 
quei che riguarda le borse 
di studio. Il pre-salario inve¬ 
ce è un assegno automatico 
allo studente in quanto tale; 
è, in una parola, il riconosci¬ 
mento all'universitario della 
condizione di « lavoratore in¬ 
tellettuale ». benché lo stu¬ 
dente negli anni successivi 
avrà diritto all'a.ssegno sol¬ 
tanto se nello svolgimento 
degli studi sa.'à puntuale. 

Prima di affrontare le pro¬ 
spettive che SI aprono con 
rintroduzione del pre-salario 
nell’Università, occorre sot¬ 
tolineare che portatrice di 
questa grande battaglia, che 
sta per giungere ad un primo 
parziale, ma già notevole 
succes.so, è stata l’Unione 
Goliardica Italiana, la asso¬ 


ciazione unitaria degli stu¬ 
denti democratici. 

Qual o stata finora la con¬ 
dizione degli studenti univer¬ 
sitari? Prendiamo una gran¬ 
de università, quella di Bo¬ 
logna, ed una facoltà abba¬ 
stanza accessibile. Economia 
e Commercio Tra i laureati 
di questa facoltà nel periodo 
1952-'58. soltanto il 18.4 per 
cento di essi non ha lavorato 
nel pcnodo degli studi. Oltre 
la metà di quelli che hanno 
lavorato lo hanno fatto per 
assoluto bi.":ogno familiare. 

E' chiaro, anche solo da 
questi dati csemplitlcativi, 
che le carenze economiche si 
legano a quelle strutturali e 
orgnnizz.itive Ed e partendo 
da queste ed altre analoghe 
considerazioni, che gli stu¬ 
denti democratici nelI’UGI 
hanno intrapreso e portato 
avanti con successo w loro 
iniziative. 
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Dairaìba alle 14 la cerimonia inaugurale del Concilio 


Gli esploratori di S. Tarcisio 

sono stati i primi 
a occupare la piazza del Papa 


15 0 al massimo 20 mila persone in piazza S. Pietro durante 
la processione lunga due chilometri - La cerimonia nella 
basilica - La « sottomissione »: i << padri » hanno baciato 
la mano, il ginocchio e il piede del Pontefice 


CITTA’ DEI. 
VATICANO, 11. 

S{ è aperto il Concilio 
ecumenico « Vaticano II ». 
Si è aperto non tanto con 
la solenne processione che 
ila attraversato il sagrato 
di San Pietro, e neppure 
con le complicate e sugge¬ 
stive cerimonie liturgiche 
che per quattro ore hanno 
fatto risuonare di canti e 
di preghiere le maestose 
navate della basilica para¬ 
ta a festa, bensì con l’al¬ 
locuzione di Giovanni 
XXIII, nello quale sono 
stati chiaramente fissati i 
temi da dibattere e indica¬ 
ti ì nuovi obiettivi che il 
XXI parlamento della 
Chiesa cattolica si propone 
di raggiungere in questo 
suo c esame di coscienza ». 

La giornata era iniziata 
male. Il cielo era fatto di 
nuvole. Cadeva una piog¬ 
gerellina fitta che entrava 
nelle ossa. Alle G. in piaz¬ 
za San Pietro, c'erano po¬ 
che centinaia di persone. 
Idonache per lo più, sotto 
un grappolo d'ombrelli o 
riparate da impermeabili 
di nglon. e persino da sac¬ 
elli di cellophan antitarme. 
Numerosi gli stranieri ac¬ 
canto alle transenne: ave¬ 
vano portato le poltronci¬ 
ne pieghevoli, da pic-nic, 
r se ne starano tranquil¬ 
lamente sotto l’acqua. I 
primi a giungere, però, 
erano stati i giovani esplo¬ 
ratori della parrocchia di 
San Tarcisio, che s'erano 
messi in marcia alle tre 
dalla via Appìa: la mac¬ 
chia nera dei parapioggia 
li distinaueva dal grigio 
dell'asfalto. 

Il clero romano, convoca¬ 
to In loto per la giornata 
inaugurale del Concilio, 
giungeva a sprazzi. Preti, 
frati e monache raggiunge¬ 
vano la piazza in pullman, 
in autobus, in automobile, 
a piedi anche. A gruppi, i 
religiosi si affrettavano 
verso il sagrato del tem¬ 
pio, alzandosi le tonache 
per superare le pozzanghe¬ 
re. accogliendosi l’un l’al¬ 
tro sotto l’omhrello. pro¬ 
teggendosi il capo con bor¬ 
se. cappucci e come del nu¬ 
mero speciale dell'Osserva¬ 
tore romano. Nella cinta 
vaticana, sahitate dalle 
guardie stnzzcre. entrava¬ 
no. in lunga fila, le nere 
auto ministeriali dei cardi¬ 
nali e dei nobili di curia. 

I romani, la grande folla, 
non si vedevano. 

Piove 

ancora 

Alle 7 piove ancora, ma 
un debole azzurro comin¬ 
cia già a colorire il ciclo. 
In piazza S. Pietro, ci so¬ 
no sì e no trcmilii perso¬ 
ne. In tutta Roma, si sciol¬ 
gono le campane: è un con¬ 
certo, che rimbalza di stra¬ 
da in strada, di piazza in 
piazza, fino alla più lon¬ 
tana periferia. Sotto l’ar¬ 
co che s’apre sulla de¬ 
stra della basilica, gli invi¬ 
tati premono sulle guardie 
.svizzere. Qualcuno cerca di 
sgattaiolare, furbo, tra la 
fila. Un giornalista inglese, 
abituato all’ordinata attesa 
per le udienze reali, com¬ 
menta: « U'c are in Italg... » 
(siamo in Italia). Nella 
chiesa, il papa. ì cardinali, 
i vescovi c tutti gli altri 
« padri conciliari » sfanno 
indossando j paremenfi 
sacri. Nella navata centra¬ 
le, resa angu.sta dai drap¬ 
peggi vermigli, dalle < gra¬ 
donate >. dalle tribune, da¬ 
gli arazzi dei Musei vati¬ 
cani. spiccano gli scranni 
rossi e verdi che accoglie¬ 
ranno il parlamento catto¬ 
lico. .Agli ingressi, fanno 
buona guardia gendarmi 
in alta uniforme: colbacco 
nero napoleonico con fran¬ 
gia paonazza; giacca nera 
dalle lunghe code; bando¬ 
liera, calzoni bianchi, scia¬ 
bola; stivali fino a mezza 
coscia. .Appaiono impazien¬ 
ti e intolleranti come tutti 
i poliziotti del mondo; 
per allontanare gli invi¬ 
tati in cerca di una pan¬ 
ca su cui .sedersi, gridano 
e percuotono duramente i 
marmi con la guaina del¬ 
l’arma. 

Ort t,30: la TV inizia la 


ripresa diretta in Eurovi¬ 
sione. Nella piazza; quin¬ 
dicimila, forse ventimila 
persone al massimo, nono¬ 
stante la giornata festiva 
disposta dal governo nel¬ 
le scuole, nei ministeri <• 
negli uffici pubblici. Quasi 
tuiti sono religiosi dei più 
diversi ordini c di varie 
nazionalità. Al di là del¬ 
l’obelisco, non c’è nessuno: 
avanzano solo, isolati. ])ic- 
coli gruppi di feilèli. .A 
schiere, gli stranieri: si in¬ 
crociano nell'aria richiami 
in tutte le lingue. Pochissi¬ 
mi, forse addirittura •'sol¬ 
tanto qualche cenfinaio, t 
romani: « Colpa della tele¬ 
visione», si commenta. 


Il portone 
di bronzo 


Comincia la processione, 
al canto degli inni sacri. 
Per primi, lasciano il por¬ 
tone di bronzo e si avvia¬ 
no, per la scala regia, ver¬ 
so l’ingresso centrale della 
basilica, i nobili laici, fa¬ 
sciati nella mediocvalc di¬ 
visa spagnola, tutti neri, 
coperto il petto di decora¬ 
zioni, collari c medaglie. 
Avanzano lentamente, con 
(dtri dignitari religiosi 
pontifici, seguiti dai sai 
marroni dei francescani c 
da quelli bianchi dei do¬ 
menicani. Un drappello di 
guardie nobili marcia di¬ 
staccato: cimiero con lun¬ 
go crine di cavallo, giacca 
rossa, pantaloni bianchi, 
gambali, .sciabola, alamari 
d’oro. 

C’è il sole ora: un sole 
caldo, quasi primaverile. 
Macchie vivide di colore, 
per chi guarda da lontano, 
si inseguono in un’esile fila, 
in un contrasto d’iride che 
par tolto dalla tavolozza di 
un pittore. E’ lo spettacolo: 
uno spettacolo nello scher¬ 
mo panoramico della piaz¬ 
za semivuota. Religiosi, tu¬ 
risti e fedeli si stringono 
intorno alle transenne. 
Qualche giovane prete 
giunge ad arrampicarsi 
sulle statue, sui colonna¬ 
ti, per veder meglio. Le 
terrazze sono colme di in¬ 
vitati. E’ il grande momen¬ 
to delle cineprese c delle 
macchine fotografiche: e il 
ronzio delle bobine si me¬ 
scola alla musica della 
banda, al coro, allo scam¬ 
panio. 

Vengono avanti i t padri 
conciliari». Lentamente, 
avanzano gli abati, i pre¬ 
lati, i vescovi, gli arcive¬ 
scovi. Formano un corteo 
lungo quasi due chilome¬ 
tri: e molti, per la tarda 
età n — come mons. Louis 
A. Chorin. vicario aposto¬ 
lico di Bangkok — per 
improvvisi c lievi malori, 
hanno ottenuto licenza di 
non partecipare alla pro¬ 
cessione^ Sono tutti vestiti 
di bianco c nortano la mi¬ 
tra: li distinguono, sulle 
spalle, le insegne sacre di 
colore diverso: aiallc, ros¬ 
se. verdi, azzurre. Gli 
orientali spiccano per le 
foro tonache nere e le foro 
corone, o i loro alti copri¬ 
capi velati. Seguono ì car¬ 
dinali. candidi, con la mi¬ 
tra damascata, lucente sot¬ 
to il sole. Net corteo, che 
si snoda lentissimo, come 
un’enorme biscia bianca. 
dal portone di bronzo al¬ 
l’ingresso di S. Pietro, altri 
violenti squarci di colore: 
sono le * casule » violacee. 
paonazze, blu dei presuli 
di rito orientale. 

Il momento vare solen¬ 
ne. Ma la folla, almeno 
quasi tutta In folla, è pre.sa 
soltanto dallo spettacolo: 
anche ì relioio.sì. Non tra¬ 
spare commozione, parte¬ 
cipazione a quello che dal¬ 
la Chiesa è considerato un 
avvenimento sforiro Non 
c’è neppure interesse: o 
non si esprime. Solo curio¬ 
sità. ansia di chiedere rfii 
sfili, che sia nucl paramen¬ 
to. che significhi quella co¬ 
rona. che voglia dire quel 
canto Si spinge, ci .si fa 
avanti, ci si accalca contro 
le transenne: per fotogra¬ 
fare non per inginocchiar¬ 
si Tutto è buono per ve¬ 
der da vicino: binocoli, 
snalle di poliziotti, spec¬ 
chietti, seggiolini pieghe¬ 
voli usati come scranni. 

Ora, la piazza sussulta. 


La banda della guardia pa¬ 
latina attacca l’inno ponti¬ 
ficio. Sono le 9,30: arriva il 
{tapa. E’ portato a spalla 
sulla sedia gestatoria, sot¬ 
to il baldacchino, fra due 
c flabelli », piumosi venta¬ 
gli di origine egizia. Lo 
precedono i due custodi del 
Cottcilio: i principi A.spre- 
iio Colonna e Alessandro 
Torlonia. Lo fiancheggiano 
le guardie nobili. Lo se¬ 
guono le guardie svizzere. 

I Giovanni XXIIl agita fe¬ 
stoso la mano e sorride. Gli 
risponde un applauso, bre¬ 
ve, e un (Kjitar (ii fazzolet¬ 
ti. Qualcuno si prostra. 

La processione è finita. 
Nella basilica, i padri con¬ 
ciliari sono tutti ai loro po¬ 
sti: il papa si asside sul 
trono, .sotto il baldacchino 
berniniaiio. Le tribune de¬ 
gli invitati sono gremite. 
Ottantacinque sono le mis¬ 
sioni estere presenti: l’ita¬ 
liana è formata dal presi¬ 
dente del Consiglio, Fan- 
fant. dal ministro degli 
Esteri, Piccioni, e dall’am- 
ba.sciatorc presso la Santa 
Sede, Migonc. C’è anche il 
Presidente della Repubbli¬ 
ca. Oli. Segui: siede su, una 
poltrona dorata, accanto 
agli scranni dei porporati, 
insieme col Gran Maestro 
dell’Ordine di Malta, il 
principe Carlo di Lus.scm- 
burgo e il principe Alberto 
di Liegi. I 28 < osservato¬ 
ri delegati » delle Chiese 
non cattoliche hanno tro¬ 
vato posto davanti alla tri¬ 
buna di San Longino. Nu¬ 
merosissimi i rappresen¬ 
tanti della nobiltà bianca 
e nera, nella tribuna di 
Sant’Elcna. La .statua di 
San Pietro è avvolta nei 
paramenti pontificali. 

« Ma come è 
simpatico » 

La cerimonia religiosa è 
stata lunghissima (oltre 4 
ore, come abbiamo detto) 
ed ha sfibrato chi ri par¬ 
tecipava. La messa solenne 
è stata celebrata dal car¬ 
dinale decano, Tisserant, al 
canto degli inni liturgici c 
al suono dell’organo. Con 
un complesso cerimoniale, 
il papa è stato quindi sve¬ 
stilo e rivestito dei para¬ 
menti sacri e ha ricevuto 
l’obbedienza dei « padri 
conciliari >: tutti i cardi¬ 
nali gli hanno baciato 
l’anello, due arcivescovi c 
due vescovi il ginocchio 
destro, due abati c gene¬ 
rali degli Ordini il piede. 

Dopo l’obbedienza, la 
professione di fede: e i 
<padri>, inginocchiati, 
hanno pronunciato il giu¬ 
ramento dì rito. Quindi, .so¬ 
no iniziate le preghiere per 
l’inizio del Concilio, seguite 
dal canto del Vangelo in 
latino c in greco. Nella ba¬ 
silica, stanchezza e. quasi, 
noia. Giovanni XXIII ha 
iniziato l ’allocuzìonc, di 
cui riferiamo in altra parte 
del giornale, alle 1225: l’ha 
terminata alle 13J04 esatte. 

San Pictro-sì sfolla len¬ 
tamente. Sulla grande 
piazza, resistono due o tre¬ 
mila persone. Alle 13J50, il 
pontefice si affaccia alla 
sua finestra, addobbata con 
un arazzo rosso, e imparti¬ 
sce la benedizione apo¬ 
stolica. Alla formula di 
rito risponde un amo.": de¬ 
bole ma piuttosto intonato. 

Il papa .si complimenta: 

< Bravi ». E si accommiata: 

€ Buongiorno ». Una ra¬ 
gazza grida: * Ma com’c j 
simpatico! ». 

La serata inaugurale del 
Concilio è stata conclusa, 
a sera, da una fiaccola¬ 
ta, alla quale hanno par¬ 
tecipato i giovani dell’A¬ 
zione cattoiica, delle par¬ 
rocchie romane e degli 
esploratori e i membri del 
clero secolare. Giovan¬ 
ni XXIII si è affacciato 
di nuovo € ha rivolto 
brevi parole alla folla: 

* Oggi — ha detto fra 
l’altro — il Concilio co¬ 
mincia. Chissà: c’è la spe¬ 
ranza che possa finire pri¬ 
ma di Natale, ma forse ci 1 
vorrà un altro ritorno se 
non riusciamo a far tutto 
in questo perìodo ». 

Franco Magagnìni, 



discorso 
del Papa 

L'adeguamento della Chiesa al mondo moderno - Polemica 
con i conservatori e i pessimisti e contro le « società del be¬ 
nessere » - Libertà della religione e sua autonomia - La con¬ 
vivenza ideologica: » Misericordia piuttosto che severità >* 
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MiKliaìn di torce sono state distribuite dal Comitato tecnico del « Vaticano 11 » ai 
partecipanti aita manifestazione che ha concluso ieri sera la prima Kioriiata del 

Concilio 


Due inviati da Mosca a Roma 


Cèsto distensivo 
della Chiesa russa 


Nessun osservatore verrà da Costantinopoli 


MOSCA. 11 

La parten/a per Roma di 
due esponenti della Chiesa 
ortodos.sa rus.sa in qualità di 
os.servatori ufficiali al Con¬ 
cilio ecumenico < Vaticano 
II » c stata comunicata ogni 
dal segretario tiel Santo 
nodo della Chiesa ortodossa 
ru.ssa. I due osservatori so¬ 
no: il prof. Vitali Borovoi e 

10 archimandrita Vladimir 
Kotliarov. 

L'invito vaticano era giun¬ 
to martedì, come risultato 
della recente visita di mon¬ 
signor Willebrand che la Cu¬ 
ria romana aveva mandato a 
Mosca per informare le au¬ 
torità ortodosse sui proble¬ 
mi concernenti la prepara¬ 
zione del Concilio. 

Ricevuto l'invito le auto¬ 
rità ortodosse hanno riunito 

11 Santo Sinodo che ha ac¬ 
cettata di inviare i due os- 
ser\'atori attribuendo al fat¬ 
to. evidentemente, un alto 
significato distensivo per il 
miglioramento dei rapporti 
tra le due Chiese. 

E' questo il secondo gesto 
di avvicinamento ad altre 
Chiese che viene compiuto 
dal mondo ortodosso russo. 
Il primo, se non andiamo er¬ 
rati, av'\’enne lo scorso an¬ 
no. con l'invio di una dele¬ 
gazione al Consiglio mondia- 


Iv delle chni'V ortiKlosse e 
protestanti. Si sa che la Chie¬ 
sa urtodosisa russa aveva for¬ 
mulato, come condizione .din 
partecipazione al Concilio tli 
Roma. la richiesta che in 
cpiella sede non venissero 
prese decisioni che fiolessero 
essere giudic,ate offensive 
per la sua p.atria. 

Evidentemente questa ri¬ 
chiesta e stata accolta |)er 
cui gli osserv.atori di <iui at- 
Iribui.scono a| viaggit» dei 
due prelati ortodossi ancia* 
un significato |x>litico oltre¬ 
ché religioso. 

Rimane nu ree legata .il 
soli circoli occidentali l’opi¬ 
nione secondo cui la parte- 
cijKizionc della delegazione 
ortodossa russa al Concilio 
potrebbe f.ivorire in avve¬ 
nire una visita del primo mi¬ 
nistro Krusciov a Roma e 
in Vaticano. 

La decisione della Chiesa 
ortodossa rirssa è tanto più 
rimarchevole in quanto la 
Chiesa ortodossa di Costan¬ 
tinopoli ha preso un atteg¬ 
giamento ben diverso c po¬ 
lemico nei confronti del Con¬ 
cilio vaticano. 

Il patriarcato di Costanti¬ 
nopoli ha pubblicato questo 
pomerìggio presso la sede 
del patriarcato ecumenico il 


jscguciitc l.l•mll^Icatll: 11 pn- 
jtr laicati» ccumciiicc», dopo 
avere* esaminalo l.i |)ro|)osta 
f.'itt.i dal \'aticano. di inviare 
fisservaton della Chie.sa or- 
todo;;.',.'! ai lavori del Concilio 
Vaticano II della Chiesa cat- 
lolic.'i romana, che si riuni¬ 
sce oggi, ha ritenuto, d’ac- 
cortlo con le altre Cinese or- 
loilos.-e aiitucefah*. che Tin- 
jvio di o.ssiTvatori ortodossi 
a {|iicsto Concilio non er.a 
|M)Ssibile. 

« II p.itn.nc.ito ecinnenico. 
COSI come le altre Cinese or- 
todo.s.se autocefale, formii- 
Kuio voti per la rm.NCita, 
nclliuitentico spinto di Cri¬ 
sto, dei lavori del Concilio 
che Tintela ortodossia segui¬ 
rà con profondo interesse o 
con tutta Tallcnzione che 
essi meritano. 

« Le Chiese ortodosse au¬ 
tocefalo nutrono la speranza 
che si apriranno orizzonti 
più ampi di spirito cristia¬ 
no e di comprensione, che 
creeranno in un prossimo av¬ 
venire. condizioni propizie a 
contatti utili e a dialoghi fe¬ 
condi. nello spirito del Si¬ 
gnore c nella carità frater¬ 
na in favore dclTunità cri¬ 
stiana, per la quale nostro 
Signor Gesù Cristo ha pre¬ 
gato ardentemente ». 


L'allocuzione clu* Giovan¬ 
ni XXIII ha pionnnciato in 
latino, in occasiono della so¬ 
lenne apertura del Concilio, 
ha tlestato il più vivo iiite- 
re.sse. non solo negli ambien¬ 
ti cattolici, per il tono nuo¬ 
vo che essa rivelava e per 
lina serie di punti Interes¬ 
santi toccati nel corso del 
discorso. 

11 Papa ha parlato per 35 
minuti con voce ferma e ap¬ 
passionata ed ha anzitutto 
ribadito il valore della conti- 
miità del magistero ecclesia¬ 
stico, pur tra < le deviazio¬ 
ni. le esigenze, le opportu¬ 
nità ilelTctà moderna ». E 
({iiesta soddisfazione è stata 
espressa dal Pontefice in 
termini storici oltre che reli¬ 
giosi, insistendo sullo c feli¬ 
ci circostanze in cui inizia 
il Concilio ccnmeinco >. Già 
in questi accenti 6 stalo dato 
notare agli osservatori un 
imitamento profondo di giu¬ 
dizio e anche di piospelliva. 
rispetto a preeedenti pie.se 
di po.sizioiie della Chiesa In 
cui. pintlosto, era posto in 
primo piano il tema ilcllc 
dilllcoltà del mondo cattoli¬ 
co e dei nemici potenti da 
cui ess() si devo guardare. 
Giovanni XXIII ha polemiz¬ 
zato apertamente contro « i 
profeti di sventura, che an- 
iuin7.iano eventi sempre in¬ 
fausti, quasi sovrasti la fine 
del mondo > c a questo qua¬ 
dro ho opposto in costatazio¬ 
ne che nella vita moderna 
sono stati tolti di mezzo qnc* 
gli innumerevoli oslncoTi 
< con cui iin tempo i figli 
del secolo impedivano la li¬ 
bera azione della Clne.sa ». 
Una Chiesa dunque, sostan¬ 
zialmente libera di esercita¬ 
lo il suo ministero spiritua¬ 
le, una Chiesa che. se la¬ 
menta ancora < vc.scovi im¬ 
prigionati o trattenuti da al¬ 
tri impedimenti, tuttavia è 
finalmente libera da tanti 
ostacoli di nntmn profana ». 
Questo lo status che il Papa 
ha presentato, so cosi ci si 
può esprimere, alla riflessin- 
ne dei padri conciliari, con 
una nota di ottimismo e di 
serenità che ha perv.aso .an¬ 
che le alt le parli della sua 
allocuzione. 

Compiti 

precipui 

Quanto ai compiti preci¬ 
pui del Concilio, il Pontefice 
ha confermalo le previsioni 
c Torientamcnlo della vigi¬ 
lia: un Concilio che rimanga 
ferino sul < sacro deposito 
della dottrina cristiana », 
senza discostarsi ilal < pa 
tl imonio della verità ricevu¬ 
ta dai padri > e che punti 
tutti i suoi sforzi per attua¬ 
le una migliore penetrazio¬ 
ne ajiostolica nel mondo mo¬ 
derno. In proposito, il Papa 
Ila parlato di « un balzo in¬ 
nanzi. nclTadcguamciito o 
nel rivestimento della dottri¬ 
na cattolica alle esigenze 
della società attuale ». 

So fossero sorti dubbi sul 
metodo e sulTindirizzo ge¬ 
nerale da adottare in questo 
compito apostolico. Giovan¬ 
ni XXIII ha ulteriormente 
precisato che < al giorno di 
oggi la Chiesa preferisce far 
uso della medicina della mi¬ 
sericordia piuttosto che del¬ 
la severità *; in altri termi¬ 
ni. piuttosto che con la con¬ 
danna si intende operare con 
l.T persuasione e con il dia¬ 
logo. Non è chi non veda co¬ 
me una simile impostazione 
suoni lina sorta di archivia¬ 
zione per quelle scomuniche 
e per quel clima di crocia¬ 
ta e di intoller.an/a che .ave- 
v.ano caratterizzato il pontiii- 
cato precedente. 

Da notare ancora, sem¬ 
pre in (picsto contesto, co¬ 
me la polemica che il di¬ 
scorso papale conteneva sul 
materialismo del mondo di 
oggi non si appuntasse su 
questa o quella ideologia, 
ma piuttosto su un costume 
generale della società con¬ 
temporanea. Il Papa si è in¬ 
fatti riferito a « quei costu¬ 
mi di vita che disprczzano 
Iddio c la sua legge, alla ec- 
ces.siva fiducia nei progre.ssi 
della tecnica, al benessere 
fondato esclusivamente sui 
comodi della vita ». Mali mo¬ 
rali che sono dunque riferi¬ 
bili in termini generali alla 





CITTA’ DEL VATICANO — Il palco delle missioni 
governative estere. Si notano, da sinistra: Ton. Fanfani, 
il ministro degli esteri Pieeioiii, Tainbaseiatorc italiano 
presso la Santa Sede ÌMìgoiie. il ministro degli esteri 
tedesco Sehrncder, con la fascia. Castiella, ministro da¬ 
gli esteri del rattolicissimo Franco, impegnato in questo 
iiioinciito nella repressione del movimento demueratico. 


cosi licita * società del he- 
ncsscie », prodotta dalTiiuln- 
strialismo. Lo stesso si può 
(lire dclTaccenno papale di 
deplorazione jicr < la violen¬ 
za inflitta altrui, la potenza 
delle armi, :l predominio 
politico ». 

A questo punto Tallocn- 
z.ioiie pontificia ha toccato il 
tasto delTunità dei cristia¬ 
ni. con grande ilclicatezza. 
< Purtroppo — ha detto Gio¬ 
vanni XXI11 — Tintera fa¬ 
miglia cristiana non ha an¬ 
cora raggiunto appieno una 
visibile imita nella verità. 
La Chiesa cattoliea stim.i 
pertanto suo dovere adope¬ 
rarsi attivamente perche si 
compia il grande mistero di 
quella unita die Gestì Cristo 
ha invocato con ardente- pre¬ 
ghiera dal Padre celeste nel- 
Timminenz.i del suo sacrifi¬ 
cio ». Ma a che punto di re.a- 
liz/azioiie sta questo auspi¬ 
cio e questo impegno? 11 Pa¬ 
pa ha soltanto accennato al¬ 
le condizioni iirolirniiiari che 
possono, in prospettiva, assi¬ 
curarne il compimento: la 
imita dei cattolici fra loio. 
Tiinità di ilcsideri con cui i 
cristiani separati aspirano 
a ricongiungersi con la Chie¬ 
sa di Rom.i e. infine. In sti¬ 
ma e il rispetto verso il cat¬ 
tolicesimo da p.artc di colo¬ 
ro che professano religioni 
non cristiane. 

II Papa non h.i mancato, 
in proposito, di esprimere 
poi il .suo dolore perché la 
maggior parte del genere 
umano ancora non e parteci¬ 
pe della folle cattolica, ma 
sul rap|)ort<i tra l.i Chie.'.i e 
il mondo non cristiano celi 
non e andato al ih la di que¬ 
sto rammarico. .Allo stesso 
modo, e mancato un cenno 
esplicito alla gravit.i dei pro¬ 
blemi politici sociali cd eco¬ 
nomici che angustiano oggi 
Tiimanità intiera: in partico¬ 
lare il problema della s.dva 
guardia della pace. 


l'importanza 
del Concilio 


La conclusione dclTallocn- 
zione papale e stata tutta ri- 
volt.a a infondere fiducia nel- 
Timportanza e nel valore 
che possono assumere i la¬ 
vori del Concilio ecumenico. 
Ritornava così, nel di.scorso 
del Papa, la soddisfazione 
per il fatto che oggi un ge¬ 
nerale rispetto c una •» cor¬ 
diale aspettazione » circon¬ 
dano Tnssemblea ecumenica 
da parte dei r.appresentaiiti 
politici delle più varie na¬ 
zioni del mondo Tale soddi¬ 
sfazione. infatti, già nella 
prima parte del discorso 
aveva assunto colorazioni as¬ 


sai nette. Proprio rivolgen¬ 
dosi a coloro che < non ve¬ 
dono nei tempi moderni che 
prevaricazione e rovina », 
Giovanni XXIII aveva os¬ 
servato che essi « si compor¬ 
tano come se nulla abbiano 
imparato dalla storia e co¬ 
me se al tempo dei Concili 
ecumenici precedenti tutto 
|)rocodesso in pienezza di 
trionfo dclTidea e della vita 
cii.stiana e della giusta li¬ 
bertà religiosa ». 


I primi 
commenti 


Giovanni XXIII si è detto 
invece convinto che il < nuo¬ 
vo ordine di rapporti uma¬ 
ni » che si sta instaurando 
si volga verso il compimen¬ 
to dei disegni della provvi¬ 
denza. Di qui — ha aggiun¬ 
to — Timportanza che < il 
comune lavoro dei padri 
conciliari corrisponda alle 
odierne attese c necessita 
dei diversi pKtpoIi ». « Que¬ 
sto richiedi* da voi — ha am¬ 
monito il P.ipa rivolgendosi 
dirett.munte ai suoi ascol¬ 
tatori nella basilica — sere¬ 
nità dì animo, concordia fra¬ 
terna, moderazione di pro¬ 
getti. dignità di discussioni, 
e saggezza di deliberazioni ». 
L’allocuzione papale si c 
ronclii.^a invocando la bene¬ 
dizione di Dio o Tintcrces- 
-■^lone della Madonna e dei 
santi sui lavori del Concilio. 

I primi commenti eh# si 
sono uditi alla allocuzione 
p.ipale rilevano concorde- 
mcnle il tono di ottimismo 
che Tha pervas.i e lo scru 
polo del Pontefice di mante 
nere un clima di distensio¬ 
ne e ili serenila necessario 
per il compimento dei 
eoi del Concilio. Ciò c'ne resi 
materia assai opinabile e eh 
dipender.i dal corso stesso 
dei lavori e la misura del 
T< aggiornamento > che la 
i'hie>a intende darsi, nei 
confronti sia < delle forme 
della indagine del pensier 
modenio » — per usare 1 
espressioni del Papa — si 
dei problemi e delle neces 
sita che pone innanzi i 
mondo d’oggi. I lavori do 
vranno infatti stabilire le di 
rezioni di questo generai 
rinnovamento: nei confronl 
delle altre confessioni cri 
sti.ane; per ciò che concem 
la struttura interna dell 
Chiesa; per Tatteggiament 
generale del mondo cattoli 
co nel confronto delle alt 
ideologie, dei differenti si 
sterni sociali, dello svilup] 
stesso del progresso umano 

Paolo Spriano I 
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«■opero 

nella 

i _ 

scuola 
li Porto 
Inviale 


ina sola scuolao elementare, 
ventiquattro aule, per un 
irticre che conta ormai più 
[quarantamila abitanti. Oue- 
— e non da pKgl — è la 

t unzione a . Porlo 'Fluvlnlo. 
gli anni scorai sL è parlato 
Ito della “ Giovanni Pasco- 
interpellanze in Comune, 
lontrl coti le aiitorith scola- 
)he, proteste deL genitori. Il 
ipo è passato,' tuttavia, ma 
|co6c sono rimaste al punto 
prima: ' la promessa di un 

r ivo edifìcio .scolastico è ri¬ 
sta tale. 

tppciia due giorni fa, Vin- 
jitro di una delegazione del 
sitato di difesa della scuo- 
costitultosl nel quartiere, 
l’aBsessore Cavallaro si è 
j»clu6o con alcupe generiche 
licurazionl che non hanno 
Idisfatto nessuno- E* stato 
bLso perciò, d’accordo con l 
(litorì, ' uno sciopero dimo- 
atlvo degli alunni della '< Pn- 

t U»: per 'tutta la giornata 
domani In scuola resterà do¬ 
ta. 

Inche a Cinecittà, ctove noi 
Imi scorsi si sono moltipli- 
le proteste delle madri 
in incredibile - inaiifìlcicn- 
del locali, notizie sconfor- 

I ti. Il servizio di puìlthun 
tulio d^l Comune per 11 
sporto ' di alcune centinaia 
alunni ' delle scuole « Don 
• e '<Don Rinaldi» ad un 
fo istituto, dopo l’opposizlo- 
delle famiglie, ò stato sa¬ 
lso. La situazione. ■ però, re¬ 
tale e quale, perché nel 
ttempo non è stato trovato 
sun nuovo locale da desti¬ 
le alla scuola: come solu- 
le di emergenza. II prov- 
|itorc agli studi ha autoriz- 
11 terzo turno. Questo 

t vvedlmcnto — scrive 11 
vveditornto — in una sua 
— *■ che era stato pos¬ 
te fìno ad oggi scongiurare 
[tutte le scuole romane, si 
pso in questo caso Indlepen- 
tlc dal momontu che non 
state fornite le quaranta 
necessario ad integrare 
papneità ricettiva delle due 
)le 


Lavoravano senza protezione per rafforzare la struttura pericolante 


crollo 
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È 


Congresso 
Amici 
dell'Unità 

|>unedì prossimo alle 17,30 
iprirà il congresso pro¬ 
siate deirAssoclazioiie A- 
ki dell’tJnità nel teatro 
la Federazione. La reta¬ 
le introduttiva sarà tenu- 
dal compagno Claudio 
kdini. Presiederà il com- 
to Mario Alleata. 
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Il luogo della sciagura. Del muro .sono rimaste solo le macerie. Nelle foto piccole 
(daU’alto) Giovanni Crescenzi e Armando Perruso 


L'ANAS scavalca il Consiglio comunale 


lilìordi all'autostrada 
lon prevista dal P.R. 

Il finanziamento pubblico ad una società pri¬ 
vata - Interrogazione di Cianca a Sullo 


tmbra incredibile. Mentre 
^onc lo discussioni sul pia- 
regolatore che dovrà detcr- 
irc la struttura urbanistica 
città futura. l’ANAS (cn- 
itatale) ha concesso un can¬ 
to alla Società autostrade 
lane (ente privato) per la 
azione di una .autostrada 
nessuno schema di piano 

t ede. Si tratta del primo 
o della Roma-Adriatico che 
gherà la Capitale con Ti- 
Arsoli e Torano. Il trac- 
. secondo 11 piano di nias- 
, prevede l’attraversamen- 
lella città a raggera, con 
)rsi sopraelevati agli im- 
lì ferroviari e alle zone vor- 
le diramazioni Termini- 
Iriina. Termini-Salana. Ter- 
|-Clampino o Termini- 
ense. 

episodio è stato denunciato 
[Camera da una interroga- 
al ministro dei I..avor. 
iiei presentata dal compa- 
I Claudio Cianca. L’on. Sul- 
lene sollecitato a precisa- 
-*ia conforme alle rego¬ 
le dovrebbero guidare la 
Mica amminlstrar.one, la 
ssione di un contributo 

f le ad una società privata 
la costruzione di un’opera 
quale non v’è ancora un 
letto preciso ed approvalo - 
la procedura seguita non 
[fichi Taccettazione di fat- 
parte dell’ANAS del p!a- 
|ella SAR. compreso l’attra- 
jento urbano sui quale 
pronunciarsi la commissio- 
jntcrmlnistcriale 
iparlamentare comunista ha 
MO inoltre .il ministro di 
èisare le effettive compcten- 
1 commissione mteiml. 




ni>t«Ti.df in m.itcr ,i ,1. p..iim 
regol.noie-, H Con.^.glio conitin.i- 
1,« dovrà pronunciars: m merito 
nll’asse attrezzato, runica solu¬ 
zione per l'attraver.-i.imento ur¬ 
bano previst.i d »1 progetto .li 
piano regolatori' Di fronte .il 
fatto compiuto dell., conci-'^sio- 
nc di un contr.buto dell’.'WAS 
alla Soc.età .lutostr.uie. l'a. ao 
attrezzato diverrebbe mutile o 
perderebbe gran parte del suo 
carattere 11 Con.siglio comuna¬ 
le Si vedrebbe cosi scavalcato 
c ogni deliberazione m mento 
rK'rdcrehhe valore sost.mziale. 
Le decis.on; deH’unico organo 


pre\.'!o d dia legge, devono 
dunque essere v.neol.ite dall.i 
miziaUv.i di un-i soe.ctà jjriv.i* 
t.» apiHjgg.ata <la un ente sta¬ 
tale o d.ti deliberato di una 
coinm.s.siono mterm.ni'teriale'’ 
Il eonipagno C..anca ha perc.ò 
eh.esto - quii! provvedimenti il 
niini.stro dei Lavori pubbl.ci in¬ 
tenda adottare per .mporro lì 
rispetto della legge e f.ir f.tl- 
lire le manovre di quanti non 
hanno rinunciato a prendere 
iniziative por compromettere, 
p.ù di quanto non sia com¬ 
promesso. l’.assetto tirban.stico 
della cap.tale- 


Pirelli: rotte 
le trattative 


Aperto il 


Con la rei i/ione .ntroiiuttiv.a 
dei emnp.igno ,\u4U'.*o Illumi- 
ndi. nel te.itro ,1; v :.i ilei l'ren- 
t.mi o .ijierto ieri sera l iMidi- 
ee.imo eongre.sso provinciale 
dell 1 KGCf .•\l]a prcsiiJenz'i. ol¬ 
tre ad un gnippo di menibri del 
Comit.ito federale u-eente, .--ono 
st.iti eh..im iti niinn rosi dTigtii- 
t. ,1; cireoh*. il r-ainp.igia> Oc- 
ehetto. elle r.ipprescnt.i l.i dire¬ 
zione n izion ile. i co.mpag'ii Di 
Giulio e Cbunti. per la KeJeri- 
zione eomuni'-t.t. .1 d'.ngenl-' del 
Movimento giovani.le sor.al.sta 
Del y.i l'd il presidfi’t*' dei C'O- 
li.irdi .lUtononr. 

l’nin.» dell mizio de: lavori, l.a 
coinpign.» .'Xndrein i Do Cleincn- 
t.s. che h.» prc'i-'duto !.i prim.i 
.seduta, ha r.cord ito le repro.s 
siom in corso in -Spigna centro 
eli antifase «ti K’ s*.ato deciso 
di stil.are un .appello per in so- 
lid.ariet.à con le vittim*' delle 
r.ippre.saglio franchiste 

Gli iscritti all., KGCI .a Roma 
sono attu.ilnicnte 7400. rispetto 
ai 7 100 di-ilo ve..r'«> .mno e ..i 
•à .SO») dvl l’.'f») ,l eomp.igno 11- 
liimm it.. nel eor-.» della su.a re¬ 
lazione, h 1 so->tomro 1. r»'c» s- 
sità di un» p.ù intei’.'I .ittivita 
d; prosel.tismo ,!opo d con- 
grc'-o 

1-, 'idut.i ". «• concili '1 con 
Telez-o-ie di !:.- <'omm."!on'. 

•■lettor.ile. polii.c.i e d-'lla ' er.- 
f.c.i dei poter. I lavori ripun- 
der.anno questo ponurig^" -l- 
le l.S.SO 


lori 


sera alle 22. dopo una 
lunga e drammatica riunione, 
i dirigenti dei sindacati chimi¬ 
ci hanno abbandonato le trat¬ 
tative in cor.so al ministero 
del Lavoro per la veitonza 
della Pirelli di Tivoli. L’atteg¬ 
giamento assunto dai dirigenti 
del monopoli»), assistiti da fun¬ 
zionari della Confindustria, è 
stato di cocciuta intransigenza: 
tutte le richieste operaie, sa¬ 
lariali c normative, sono state 
respinte. Per tutta risposta lai 
azienda ha prospettato la con-] 


cessione di un pre.stito mcn.sile 
fìno aH’npnle del 19fì3 quando 
dovrebbe scadere la cosidett.i 
tregua sal.inale accettata dal- 
l.i commi.ssione interna. Que- 
.sta, come è noto, non ha il 
pot.'re di sivtitiiir.?. r.. s.nds- 
cati e .sottoscrivere accoidi 
contrattuali con l'azienda. 

Tutti 1 sindacati hanno re- 
.spinto seccamente la sprez¬ 
zante offerta della Pirelli. Og¬ 
gi si terranno a Tivoli assem¬ 
blee delle maestranze della 
PircHj. i 


muratori 
appena sposati 


Premio di pittura 
S. Vito Romano 


Il premio San V'ito Uom-ino, 
riserv.ato qncst’.anno .ai pittori 
arabi residenti in Italia, si avol- 
K«'rà il 25 ottobre insieme .a una 
mostr.a o un eonvegno sull’anc 
-araba contemporanea. E' 8t.ato 
bandito, un premio di 100 (KX) lire 
IHT iin.a cronaca sul « premio 
S Vito ■ 


La moglie di uno 
ha quindici anni e 
aspetta un bimbo 


Uaecapncciant»' .sciagura sul 
lavoro ieri alle 

ti<‘rc edile di Colleferro.. Due 
giovani operai sono morti, 
schiacciati dal muro perlmetrn. 
le di un edifìcio m costruzione 
che erano stati im-.iricatl di rin¬ 
forzare o che e crollalo im¬ 
provvisamente. con un boato 
pauroso. Un terzo manovale, un 
ragazzo di appena l.'i anni, e 
rimasto gravenu-nte ferito: la 
pioggia di bloci'lu di tufo, di 
sussi, di mattoni Io ha colpito 
alle gambe ma non lo ila se¬ 
polto completamente Altri otto 
oper.ii si sono salvati per pura 
fortuna: il lavoro er.i appena 
iniziato nel cantiere e gli otto 
non avevano ancora raggiunto 
il loro posto, sotto 11 muro. 

Lo due vittime sono Giov',an¬ 
ni Crescenzi e Ann nido Pcr- 
ruso. Il primo aveva appena 
compiuto 22 anni, d s**condo nc 
aveva 2fl. Sposati entrambi da 
poco tempo eon donne giova¬ 
nissime, abitavano, a poca di¬ 
stanza l’uno dall’altro, sulla via 
Carpinetana. la strada che con- 
giunge Colleferro con Segni e 
Cnrplneto. in dup casolari di 
campagna. Il loro modc-stissimo 
salario non bastava, certo per 
pagare l’affìtto di una casa nel 
centro di Colleferro 11 ferito 
si chiama Pietro Paris: è stato 
rlcovenato neU’ospcd.ale della 
cittadina ma Iq sue condizioni 
nrn preoccupano l sanitari. 

Otto scampati 

Giovanni Crescenzi od Ar¬ 
mando Perruso erano arrivati 
verso le 7.20, con il solito .au¬ 
tobus di tutte le m.atlir.e. SI 
erano cambiati ed In compa¬ 
gnia del giovane Paris avevano 
subito raggiunto il muro, alto 
più di tre metri e largo uno: 
insieme ad altri otto operai, 
che fortunatamente non aveva¬ 
no ancora finito di cambiarsi, 
erano stali incaricati di rinfor¬ 
zarlo con una » sottostruttura 
Il muro, costruito su terreno 
argilloso c perciò quanto mai 
friabile, era pericolante*, poteva 
crollare da un momento air.al- 
tro. Nonostante ciò, nessuno do. 
gli impresari, dei dirigenti il 
cantiere si era preoccupato di 
farlo puntellare, di prendere 
qualche misura protettiva. 

Sono bastati cosi solo pochi 
colpi di piccone nel terreno 
perché II muro si schiantasse. 

Giovanni Crescenzi ed Ar¬ 
mando Perruso sono stati sep¬ 
pelliti dalle macerie. La pron¬ 
tezza di rifles.si ha salvato in¬ 
vece Pietro Paris; U ragazzo, 
quando ha sentito il boato, si 
è mosso istintivamente. Due 
blocchi di tufo gli sono piom- 
b.ati sulle gambe, lo hanno im¬ 
prigionato: ma il volto, il to¬ 
race non sono stati colpiti. 

E’ stato un .accorrere di ope¬ 
rai «'. un attano dopo, di pas¬ 
santi richiamati dalle invoca¬ 
zioni di aiuto. Pietro Paris è 
.stato subii.) libcr.alo d.illa nior. 
.s,i ed avvinto con tin’auto dì 
|).iss.iggio .Tll’ospedale Poi i 
.sm'corritori «=, sono gettati af- 
f.uinos.niient»' sulle niacerie 
li.inno s»Mv.it«) eoli le mani noi 
timore rbe i picconi potosser») 
lerire i due .'einiUi. 

Sono stati momenti angoscio- 
^i: poi ò affiorato il corpo di 
Giovanni Crescenzi. L'uomo re. 
'IJir.w.i .meor il «• morto sul- 
r.iiit»» dii' lo iva trasportando 
,,l Pronto .'Occorso Armando 
I’«Tni.:o sta;.» estratto un at¬ 
timo più tardi i massi gli ave¬ 
vano schiacciato il cranio, lo 
av*'vano ucciso sul colpo. 

Armando P,Tr«so si era spo- 
'.ito appcn.) quindici giorni fa; 
le .‘:ne modc'lissimt' condizioni 
econorn.cli»' n.-»n gli avevano 
permesso nc,.nchc un breve 
viaggio di nozze. Ij giorno dopo 
li matrimonio, era andato r»’- 
golarinenle i Ia\*>rare: non po¬ 
teva perdere neppure una gior¬ 
nata di pag.» 

Anche GioxannI Crescenzi 
avev.» celobr .to da poco le iniz. 
ze Stilo sette mesi fa si era in¬ 
fatti unito con una ragazza di 
appena l-i .inni. Francesca E- 
sposìto Orfani) dì guerra, era 
stato costretto .ad emigr-ire per 
quattro me.', sa Germania per 
gu.id.ign.are »iuei pochi .soldi che 
gli .ivrebbero permesso il m.a* 
trimonio Fri poco sarebbe di¬ 
ventato padre- l.a giovanissima 
moglie inc.n'.a al quinto mese 
E’ r.mr.sta sola con la sua di- 
spcr.iz.oTie 


il partito 


DiboffiH 


Monti, ere ulUmo dibattito 
«ulle ic*i eon Giovanni Berlin- 
gxicr Prrnestlno, ore 20 ultimo 
c 1 ib.ittits sMllo tesi con l’onorevole 
Cianc.a. Trionfale, ore 20 dibattito 
suite tesi con Valenllno Gerrata 
na T«i«coIano. ore 19 dibattito 
sullo tesi r«)n Fredduzzi. 

Cofivocgxioni 

I comti.a1l direttivi delle sezioni 
MarranclLa c Torpignattara alle 
ore 20 si riuniscono presso la se¬ 
zione Marranelia con Fcllzlanl. 
Portonaeclo. ore 20, Comitato di¬ 
rettivo. Oggi alle 18 assemblea dei 
comunali comiiniati in piazza Lo. 
catelli sullo tesi 


Al ^orghetto Prenestino 


À iioltella 
l'amante 
gelosia 
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Il dolore dell.i moglie di Armando Perruso 


Un uomo, iccocato da.l i ge¬ 
losia, bi è scagliato coltello alla 
mano contro la donna con 1 i 
tinaie convive d, temilo Ha \i- 
br Ito im colpo violento, ni > 
r.imanle e r.u.icito -i .schivar.o 
J.a lama l’in raggiunti ;^()Itant^ 
alla mano destra, recidendole i 
tendini Prontamente soccoi ' i 
la donna e ht.ita nccompagn it i 
al .San Giovanni, dove < sanitari 
di turno l'hanrio operata per 
ridarle i movimenti deU’arto 
Ginnià ili (jiiindici giorni 

-\a//an'no P i/.o. di .'iJ min 
e Anna -M irzella. di 29. .=ono i 
luotagon -,ti del di iiiim it co epi- 
'odio, ctii» accaduto in un t 
baracca di via (Jiiinto .-Xii.c o 
177, davanti al figlio do' due 
P»'Ppino di t; anni 11 fc'ritore . 
.'t ito arre>itnto jiochi minuti {)iii 
tardi dagl- .igenti doli i stazio¬ 
ne di Villa Gordiani che bono 
pem'ir.iti nella b iraeca »'d han¬ 
no d.'arili.ito it Fazio eoruiiieen- 
dolo poi m camera di 'iciiie/z i 

.N'azzareno Faz.o, senz i un 1 i- 
voro lisso. ha vi'.suto .die .'-palle 
della (lonn i {ir.atic.imente dal 
giorno in l'iii ha tlt'C'.so di la- 
.scoile su.» moglie per .mdaro a 
vivete con I;i àl.irzella l.a g.o- 
vuio f.-i la lav.mdaia ])r(*.'pO al¬ 
cune f imi'glie dell.i zon i »' con 
1 magri guadagni li.» '-l'iiipr»' ccr- 
c «to d. mand.ire avanti Ja fa¬ 
miglia. Quo>lo st.ito di cose ha 
es.i.'perato i rappoit' tra i viue- 
la loro vit.i m comune è .st.ita 
rovin.it-, (i.i continui litigi Nem- 
nii'iio la n incita di Peppuio è 
st'rvit'i a ridar loro un po' di 
jiact' 

Ii'n 'Ci.i (|U.ukIo il F.i/.io " 
rientrato a casa e •ni/.iat.i uni 
delle .solito discus-iion:. provo- 
c.it.i dalla golosi.i deH'iiomo 
Non »' ne.mche escluso che i! 
F..ZIO .-.i fiia inciuiet.ito. perdi, 
la donna gii avev.i negato di'i 
di'ti.in 

La lite è ben pri'tdo degene 
rata: h* grida fortissime sono 
stato improvvi.s.amente intcrrot. 
te da un grid») straziante della 
donna. L’uomo avt'va vibrato 
la coltell.ita II pianto del pic¬ 
colo Peppmo. ha fatto accorr»'!-.-' 

I vicini. Con un'auto, 1.» gio¬ 
vati»' e «t.it.i .accompagn.ita al 
l'o-.pi'dale. Subito dopo sono in 
tervenuti gli agent- di Villa 
Gordiani che hanno disarmato 
Fuonu) 

Nazzareno Fazio è .stato ac- 
compa'gnato in .ser.it.i al com- 
mis.^arialo di Centocelle dove *' 
stato interrogato dai funzionari. 
Nulla è trapelato sulla tleposi- 
zione deH’uomo. 


La bimba 


sperduta 


Denuncia contro un barbiere 


Paga ì «bravi» 
bastonare il rivale 


Scontro sulla Tiburtina 


E^ra una 
« seicento » 






•'i* 


A'.. 




- Gl hanno pagato per rom¬ 
perli il braccio tie.stro o ba.sto- 
irirti per bene: ni i se fai il bra¬ 
vo. e ti mgess., non ti faremo 
Inii'iitc >• Que.sto discorso .sareb¬ 
be stato fatto al barbiere An¬ 
tonio Prata, di 33 anni, da quat¬ 
tro giov.irii. 

Il barbiere ha raccontato di 
esst're stato affrontato d.tl quar¬ 
tetto la .sera del 17 .settembre 
I giovani gli avevano confid ito 
che mandante della sonora 
pun'z.onc» era Gaetano Tru- 
.sccllo, il propr.ctar.o del salo¬ 
ne presso li quale il Prata ave- 
v.i lavoralo por tre ami , 

••Avevano avuto vent.mila 
1 re — li.» detto al c«)mni.s-a- 
n.ito — ma ni» hanno confes- 
s.ito d- non sentirsela tl- p c- 
cii.armi. Se mi facevo ingessa¬ 
re. cosi che il Truscello credes¬ 
se che avev’ano portato a ter¬ 
mine 1.» loro aggress.onc — i 
quattro, oltr»> che a l.»sciarmi 
in p.icc. avrebbero ricevuto al¬ 
tro danaro 

Tra i due barb eri corre da 
tempo cattivo sangue. Il Tru- 
sc'''>o. però, ha negato tutto, 
h'i .immosji) solf-iito di ciuio- 
sc,.re : qu.it’ro gov.m. eh.' g;- 
ag»*n; d Montc'VC'rde hanno 
•dentif.cato corno •• re-ponsab!- 
1’ - deH’episodio Sono Leone 
•■Mf.eri. Remo Di Martino. Fau¬ 
sto Fato e Adr.ano M.archi: 
Iranno negato ogni addeh.to L-, 
poliz.a ha allora demand.ito gl. 
atti alla M.agistr.atura 
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Pauroso incidente stradale la notte scorsa al chilo¬ 
metro 2fi della Tiburtina, da\anti agli stabilimenti del¬ 
la Pirelli. Un camioncino «Tigrotto» condotto dal pro¬ 
prietario Franco De Prctis c targato Roma 44216G, si 
è schiantato con lutto il carico di verdura c frutta 
contro una palazzina dopo aver investito e letteralmente 
disintegrato una «600» in sosta .sui ciglio della strada. 
Per fortuna nessuna vittima; i danni invece sono ingenti. 
Nella futu: i resti della «600». 


Cappuccetto 
rosso 
di Tivoli 
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Patrizia Pisi, il « cappuc¬ 
cetti) rosso » di Tivoli ritro- 
\ato .stanotte fra i rovi sot¬ 
to la pioggia, dopo sette ore 
di angosciose ricerche. I,a 
madre Taveva lasciata iti 
mezzo alia campagna c la 
piccina sì era messa in 
cainmiim: s'è smarrita quan¬ 
do il buio l'ha colta in mez¬ 
zo ai c.impi. Dalle 17 .i nie/.- 
zanolte è rimasta impaurita 
c in lacrime finché il padre 
l'ha finalmente ritrovata. 


Ricevimento 
all'ambasciata 
dell'URSS 

L'.inibasciatorc dell'URSS a 
Roma. Ko/ircv. h.i offerto icii 
.sera un ricevimento jn onoro 
della delegazione del PCUS in 
visita in Italia .su invilo del 
CC del PCI. Al tl attenimcnto. 
che FI è svolto m un’atmosfci., 
cordiale, erano presenti tr.» 
gli altii 1 compagni Lungo. 
.ÙitPt,». P.ijetl.,. Amendol.i. 
Colombi NovvlI.» ( Biifalir... 
S.iiiti. Loiib.iici’ Vec¬ 

chietti e Lii'Svi por il PSl. 

Sempre ieri il compagni» 
Ino^insicv. \icc direttore del¬ 
la Pravda, ha tenuto pre.s.sn 
ri.stitiito Gramsci una confe¬ 
renza-dibattito .•-ulla politica 
c.slera dell’URSS 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

— (hrz) \cnrrdl 12 oitobrr (24i- 
sO). Onomastico S» r.ifm.i II •■<'1.’ 
sorge allo oro f. 36 ,• tr.»mont.. 
•ìlio 17.43 

BOLLETTINI 

— Urmocraficn. N.itr m,)<chi 41. 
femmine 47. Mori»' m.»«ch» 17. 
femmine 15. Matrimoni' 31 

— Meteorologico. Lo tompcr.iture 
<11 ieri. minim.i Lv. maaslm.) 2.» 

CORSO IDEOLOGICO 

— Questa sem alle 21. nella «o- 
ziono del PCI Montcs.-icro - piaz¬ 
za M>'‘ntobaldo 3 - avr.à luogo 
runtliresima lozione del cor«o <ul 
m.irxismo-loninismo Ptenzo Tri¬ 
velli parlerà Fili tema. « Gram- 
FCi c la situazione ilei movimcn- 
to socialista in It.ilia nel primo 
dopoguerra s 

INGEGNERIA 
DEL TRAFFICO 

— L'n corso di specializzazione 
in « Ingegneria del traffico * f 1 
svolgerà presso TUnlversità nel 
prossimo anno accademico. Po- 


tr.u'n>. i'cr»».er'i i l..iir,',t, In Ir- 
g» gn, ri., 1 po'ti c< no ro. li fr<- 
.nunzi rf'.!, i. ZI'ini e olihilgat»- 
H .1 l'n pr«m»o di L tfOt'OO «.,ra 
<orrispost<i .'Il du.' m glion pr. - 
getti pre-ent-iti alla fino del cor- 
'O Le l'cnzii.n, <» chiu<lerarir.. 
Il 30 nnembre p. r tnform.izn- 
ni Tivoif», rsi cegretoria dtl!.. 
Facoltà di ingegneria 

MOSTRE 

— Il pittore e scrittore M-irccll.i 
Galh.in t, rrà <1« man, alle ore 11 
un.i r* rf< n .le rei! . g.illcri., 
« C.i*« tpr.ne.i ». via del Babui- 
no luì 

— Il pittore I.lrirt Ribaiido e«p.ir- 
r.à n.'Ili e.ll, ni e Li Font.ine'- 
l.t ». \l, <1.1 Uihuir.i 194. dii Io 
..I 25 1 tt. Uro I .» m. stra reitera 
..perla ..riho r, , girmi fe«tl\i. 

GITE 

— Due gite, lina a Perugia e As¬ 
sisi (qu<ta di j :,rtci ip.',zioni' 
L 1 StV). l'alti.i .1 Napoli (quol.i 
L. 1 7«''0). «ono st.ate org.inlxiale 
<tairEN'.-\L per domenica Per In- 
f.irm-.zioi 1 rimlg. r*i In via NU- 
Z .1 li2 c In rt » Panetteria li 
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PAG. 5 / cronache 


Un sindaco de ed un maresciallo troppo intraprendenti 


Spionaggio politico a Frascati 

I pg,. favorire la 

Ctira I^oellonBay 11 

^ cara eccellenza > 

In rolAalene allo Intoao Tei^bell, traenex 
to le aeelnoo oltunolonl di faal^lla dogli ebltaj^. 

^ Una incredibile «azione persuasiva» per convincere i conia¬ 
^ ^ dini a «vendere» le proprie terre all on. Compiili - Conosceva 

^ T * lo Giunto frascatona lo sfrono ottività del «prìmo cittodino»? 


Molti problemi da risolvere 


Seuo/a guida 
e istruttori 


Ctira I^oellonBav 

In rolAalene allo intoao TOidMill, tznene^ 
%o le Qcclnao oltuaclanl di fQal^lla dogli abltoj^ì 
tl nelle oaoetto abnolTe oootrulte nella cena di 
Colle INtpn* 

I cari dello fncilgllo nuddetto oono tutti 
orlantotl a elniatra* 

T'jttarla, amicare ebo b In oerao la notn 
aziono di poraunolouo, al textaijio Sella q:uAl2 ri* 
ferirò In norlto* 

CoWimil onlutt 


Dal nostro inviato ..uMiti politici ilHla ucoic tii !.. aiu 

I olle Papa lauto piu m' m siiasio 
PHASCAll. 11. l>cu.sa elio ipu'llc casotti' 

Ancora iiu caso lii ..pio- consi.lcialc ^ ahu- 

iia^Mio politico, por vati a- '' 1”'"’'* hi.,,,,, 

>pc'lti assai più tifi l'ùtuv lìi rrnsoati, in ihmsi» ‘ 

piocciiciiti' ili Hi'.ccu' Pini- ‘1' claborazioiic. stahiliscc j yv 
lia. ilt'l linaio .sono pitilaqo- dio ipictla zona licvc essere ‘"'l* *« 
iii.'-li il prcsiili'nte lii'l C'N'lll. ilcstiinita a < x’i'itlo aurico- ilaco i 
on. liuti. IMotio Canipilli. d.i io *. Questo. i»cio, auttrava patica 
un lato, il siiulaco domoori- sonsibilmcnlc le rospon.-'aln 
stiano, ’rainhnriano. o il ma- lita ilei ’ranibiirr.nio e ilj chi 
rcsciallo dei c.irabinici i ih 

Frascati daH’altro. __ 

Feci) i fatti, ruo.strnili sul¬ 
la baho lidio i-o|)io lotustati- j» !«._ Il um • 

clic di duo lotti li porvi unto Assolto alla Manica 

alla nuslia loila/iono ionia- ---— 

na o ili una indagine da noi 

ciiinpinta ipii a Frasi-ati. fi a fS 

le fami^jlie fatte oufti'tlo del I I 

la incrodibilo c non ■ I I ■ V— 

(iisinteres.satn < ntten/iono JL .B. 

dell’on. Campilli. 

Nei primi umnii di npii- _ 

le. prcsumibilmonle, o ne.uli * 

ultimi di marzo, fra B^B ^ B | 

il sindaci» 'l'ambiiri'ano e B ■ ^ B S 

Fon. L'ampilli si svolge mi 
colloiinii) se/iicto, nel corso 
del (piale il presidente del 
CNFL chiede al suo fedele 
amico di inila.uaro, per moti 
vi che cercheremo in segni¬ 
ti) di precisare, sugli orieii- 
tanienti di aleiine famiglie 
proprietarie di modeste eii- 
sette costruite a furia di sa- 
crifici e di rinunci' da pie- 
eoli vignaioli e braccianti in 

località Colle Papa, attorno ■ «P® 

alle vaste proprietà dell’ex 

ministro democristiano. A , 

seguito di (pici colliiipiio. il ,>/ 

sindaco di Frascati, che pie- ' yif 

siede una giunta di centro- / ' 

sini.stra, chiede con un atto 

ufficiale al marescialln dei * 

carabinieri di favorirgli. * in , ^ 

riservata, informazioni i jd 

sulle tendenze iJH 

di Colle 

telegraficamente ipiegli 

incomodi poveri diavoli .so- 9 

no < tutti orientati partiti dk / . 

fi 

Subito una di- 

ligenza Wk 

segreta- 

privati, 

affettuosa 
< » 
smettergli, < iclaziono ah 
le intese verbali, le 

famiglia ^^^B 

nelle 

te <b Colle 

famiglie 

sione ipin- 

le 

L'estrema gr.ivita doirepi- 
sodio (pianto tale non 
bi.sogno, (lediamo, di coni- 

menu. Ma il fatto J^BP 

sindaco di centro-sinistia V|B^ 

s|)ingcre il suo zelo verso un 

«amico» potente e aitolo- -^7- 

cato al punto da chiedere — yi f- 

c cen .successo — ad un ma-: 1 . . s 

rcsciallo de. crahmien dii Tanto grasso spalma « set za risi 

comiiie.e im opeia di lato: ..... 

e talmente enoiiiie da app.i-j ‘ Kprll. clic ha cn 

lire addiiittnr.i invciosimi-; tentati\o (Iella stagione - 
le. Kd e (pianto nicno .vc.m- ^ anale della Manica. A ineta str 

dalo.'.o che il Tamhniiam. t iare proprio a causa dell inelenic 

approfitti della ipialifica di ae(|iie. 1. li.inno raccolta semi-as; 

« 1)1 imo citladnio » per f.i liippa. iMii rorlunato di lei un su. 

vorire gli inti'iessi piivalis- il marinaio I rank ( harlemrs^ elle 

simi di un cittadino, si.i po i ieri la traiersata del medesimo 
le gratificato del titolo aho mezzo a fiordo di una tavola. u> 

silo dì « »‘cicllen/a ». <■<■:• remi, (.\eil.i telefoto; .^lar\ Ile 

c.amio di persi!.idi'ie aitili partire). 

littadnu ..d accettare voi li _ 

blram « un iti ». , 

/Xhhmin.. p.iI l.i.ii .'11 .il — ' ^ 

cimi .ihilanli della conUaii.il B^ ^B ^ 1 

Colle Papa, dove sorgono il B".J B. ym. J \ 

motleniis.-inio enopolio c le' 

'-ille ilelFoii Campilli Ci|^ mm 

iiannn lifento che «la no-; 

t.i azione di per.>iiasione ».l ^ ■ . n 1 • 4 :i 

di fili parla il siiulaco pnAWCICflOfO * 

Frascati nella sua missiva, ej n<>|*> .-n.-i inangi.-go il<-; •••::,»; 

iniziata da tempo, m,i m for-'n.<.don. ..pp.-n i colti m i c.iiupo. -ti». . 
me del tutto singola.''!; cihin i-ont;<(iii.o di FoiiT.in.-lI.' -•> 'ri; 
hanno riferito, cioi'. rhe ogni 'N'o,-»-r.i Inf.-r.oro*. p ir.-n’.'nu.- li.:.- 

tanto si picsont.i a Ioni ipiah P-o<l''A--..-, no. .• si,,:.. o.I:.. , T:. 
che pcr-M.naggio che li nn.-'^*' •‘'V”- •'* 

, ^ ' f ^ ^1 1 cioi>-K tr;t>ix»rt.iTo 

la <i Vfiiut’U* ;i C,ii iinilli Ir * /- r—.t* ^ „ . .. . 

rtn-f I fruiti «‘r tn«i n»* ii..*: : 

ri>pctll\r pitipnrUi * f^**^*. vi».irs i ili nn ;intin:ir:i>S!T:irxi>: Ifir»'' t»i 
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I fatti di Livorno 


Il freddo 
ha vinto 


Le arringhe difensive: 
i giovani reagirono 
ad una provocniione 


-7'/ 


Il processo per i fatti di 
Livorno è proseguito con le 
prime arringhe della dife.sa: 
hanno parlato, per circa tre 
ore gli av'vocati zXiigusto 
Diaz, Alessandro ÌNIorando, 
Piero Spadoni e Giulio Ra- 
vaioli. Il dibattimento è sta¬ 
to rinviato a oggi. Domani, 
dopo Fiiltima arringa della 
difesa, il tribunale si ritirerà 
in camera di consiglio 

Fra gli oratori che ieri si 
sono succeduti in una inte¬ 
ressante e vibrata discussio¬ 
ne, vogliamo ricordare, pri¬ 
mo fra tutti, l’avv. Piero 
Spadoni, un giovane penali¬ 
sta livornese, il quale attra¬ 
verso una profonda analisi 
degli atti, ha fatto una esem¬ 
plare ricostruzione degli in¬ 
cidenti accaduti a Livorno 
nelFaprile del ’60. 

Dopo aver porlo ai giudici 
il saluto della sua città, l’av- 
vocato Spadoni ha così pro¬ 
seguito: < Un grazie sincero 
noi dobbiamo rivolgere al 
P.M., il quale ha riportato 
questo processo alle site giu¬ 
ste dimensioni. La polizia ci 
aveva accusati di essere dei 
sovversivi c di aver tentato 
ima rivolta contro il gover¬ 
no. Il P.M. ci ha reso giusti¬ 
zia. Grazie, quindi al dottor 
Valeri. Ma il nostro ringra¬ 
ziamento — ha incalzato lo 
avv. Spadoni — è pieno di ri¬ 
serve: il ragionamento del 
P.M. ci rende giii.stizia. ma 
solo in parto. Esso è. infatti, 
viziato, da un’evidente frat¬ 
tura >. 

« Non siamo i sovversivi — 
ha proseguito il giovane pe¬ 
nalista — non siamo i rivol¬ 
tosi. omiai questo e pacifico 
per lutti. Perché allora sono 
state fatte quelle pesanti ri¬ 
chieste di condanna ncr oltre 
150 giovani? In questo c la 
frattura che vizia in modo 
in.sanabilo il ragionamento 
del P.M. >. 

« Noi non volevamo fare 
una rivolta contro la polizia 
e questo — ha aggiunto Spa¬ 
doni — oggi, c chiaro per 
lutti; ma alFcpoca degli in- 
l'identi. la PS. la pensava 
diver.snmente: ci .aggredi. co¬ 
me se .«i fosse trovata a di¬ 
fendere lo Stato contro dei 
nemici: fermò e .arrestò que¬ 
sti giovani come se .«i fosse 
trattato di delinquenti abi¬ 
tuali organizz.ati per rivolta¬ 
re il governo >. 

« Tutti ricordiamo — ha 
proseguito il difcn.sorc — lo 
dichiarazioni dei commissari 
di P.S. "Ritenemmo — essi 
di.s.sero — cl)c gli incidenti 
con i paracadutisti fossero 
soltanto un oretesto e che in 
realtà la folla avesse l’inten- 
zione di rivoltarsi contro le 
forze deH’ordire . .Avemmo 
Fimpressionc che la rivolta! 
fo.sse orep.aratn e organiz¬ 
zata... Quindi — ha aggiun¬ 
to l'avv. Spadoni — la P-S. 
vide eli incidenti da un an-| 
gol.i di visuale complctamen-i 


le errato, quindi fermò e ar¬ 
restò^ più giovani che potò >. 

« Nei giorni seguenti al 21 
aprile, sempre sotto queU’er- 
rata impressione, la polizia 
denunziò il sindaco, il vice- 
sindaco e altre personalità 
livornesi, convìnta forse di 
trovarsi di fronte ai capi del¬ 
la ” rivolta organizzata Ec¬ 
co perchè — ha detto ancora 
il difensore — noi accusia¬ 
mo il P.M. di non aver tratto 
le conseguenze dalle sue stes¬ 
se premesse. Egli non si è 
cliiesto il perchè dell’enorme 
numero di denunzie c delle 
violenze della polizia. Impo¬ 
stato in qu€?sto modo, il pro¬ 
cesso cambia aspetto: non si 
può parlare di sedizione, la 
quale presuppone o.slilità 
contro le forze delFordine. E 
che a Livorno non vi fu osti¬ 
lità contro la P.S. ve lo ha 
detto Io ste.sso P.M. >. 

« I cittadini livorne.si — ha 
concluso l'aw. Spadoni — 
sperarono che la P. S. li 
avrebbe difesi dalla furia dei 
paracadutisti, arrivati arma¬ 
ti sulle piazze, e invece si vi¬ 


dero aggredire una seconda 
volta. Fu la poliz.ia clic com¬ 
pì dei gravis.simi occe.ssi, clic 
si comportò in modo ostile c 
violento nei riguardi dei li- 
vomesi. commettendo un ar- 
hitrio: di questo, signori giu¬ 
dici, dovrete teucre conto 
nella vostra sentenza, con la 
quale renderete completa 
giustizia ai giovani livorne.si. 
che reagirono a una duplice 
provocazione e clic non .sono 
dei .sovversivi c dei nemici 
dello Slato >. 

Anche l’avv. Augusto Diaz 
ha messo in rilievo l’errata 
valutazione che la P.S. fece 
degli incidenti e il consc¬ 
guente eccessivo numero di 
arrosti. 

L’avv. Alcs.sandro Moran¬ 
do ha chiesto per tutti gli im¬ 
putati rassoluz.ionc dall’ac¬ 
cusa di radunata sediziosa e. 
infine, l’avv. Giulio Ravajoli 
ha esaminato le singole posi- 
z-ioni di alcuni imputati per i 
quali ha invocato l'assolu¬ 


zione. 


Andrea Barberi 


Al processo Nicolay 

tt sterni i introni 
tMa parte òvHe 

Sottili manovre della difesa 


Dalla nostra redaxione 

GENOVA, IL 

Quello che ieri abbiamo 
chiamato i] gioco del bisturi 
per cercare di tagliare il più 
possibile i fili che legano i 
venti imputati alla trama 
« i)oIitica * dei più clanioroso 
< crack > borsistico del dopo¬ 
guerra — quello imperniato 
attorno al-nome della società 
Nicolay-Stìar — è proseguilo, 
anche se in modo più sottile, 
nella udienza odierna del 
processo attualmente in cor¬ 
so presso il tribunale (li Ge¬ 
nova. Un gioco evidente — ad 
esempio — nella richiesta, 
dell’avv. Vassalli, difensore 
deH'ex condirettore del Ban¬ 
co di Sicilia. dolL Barone, 
che ha domandato al Tribu¬ 
nale di non dare lettura delle 
dichiarazioni di testi dei qua¬ 
li non sia stata chiesta la ci¬ 
tazione da parte del P.M. 

Oggi è stata di scena la 
Parte Civile per afTcrmare, 
contro le contestazioni della 
difesa, la legittimità delle 


costituzioni delle parti loe. 
In ordine, dopo gli ultimi di¬ 
fensori, avv. Slontcverilc per 
l’ex presidente della SFLAR 
Lanzillntti. p dojx) l’avvocato 
Amoretti, prc.sentc per il 
Banco di Sicilia come re.spon- 
sabilc civile che h.i negato il 
'.liritto della Nicolay-Sfiar di 
presentarsi (piale parte lesa, 
hanno parlato l’avv. D’.An- 
drea. Rampila e Ricci per i 
gruppi di azionisti rovinati 
dal crollo e l'avvocato Nuvo¬ 
lone per la Nicolay-Sfiar. 

Sulla legittimità della co¬ 
stituzione (Ielle varie parti 
civili si pronunccrà il Tri¬ 
bunale dopo avere ascoltato 
il P.M., martedì prossimo 
16 ottobre, alla riprc.sa delle 
udienze. 

Una sola sorpresa ieri. La 
annunciata eccezione di nul¬ 
lità della sentenza di rinvìo 
a giudizio del giudice Borre 
annunciata e messa a verba¬ 
le dagli avvocati Tino, Pisa- 
pia o Vassalli non c stata 
svolta. 

g. m. 


lo aiuta nell'cazione di per¬ 
suasione *. K voglianit, sp('- 
lare che gli altri menihii 
ilt'lla giunta frascatana ab¬ 
biano ignoralo finora (pieslo 
asiu'lto, davt ero eccezionale. 
(lelFattività dello strano sin¬ 
daco (li (iiiesta ridente e sim¬ 
patica (-ìttadina. 

Sirio Sebastianelli 




Tanto grasso spalmato senza risparmio per combattere 
il freddo non c servito alla bella nnntatriee amerleana 
.Mary Margaret Kevrll. elie ha (-creato invano — ultimo 
tentativo della stagione — di traversare a nuoto il 
Canate della .Afaniea. A metà strada ha dovuto riniiit- 
eiare proprio a causa deirinelenientr trm|>rratiira delle 
ae(|iie. l/li.iniio ra(-enlta semi-assiderata su una scia¬ 
luppa. Più fortunato di lei un suo collega sud-africano, 
il marinaio Frank Charlemrs elle è rìiiseito a compiere 
ieri ia tra\rrsata del medesimo callaie in sette ore e 
mezzo a bordo di ima tavola, usando Ir braccia come 
remi. (.Xeil.i telefotd; .Mar.\ Itevell. al momento di 
partire). 


E» ACCADUTO 


• 4 i-i.* .1, rcc.io.ùr.f c .ì 4 

.n:i. > 1 . :i'c.:i.-!.>:u' p<T i .-CTo 
,.\i.'-.r..i,-ì »• :«'(Jc.-ch; 
•tif. .. -.' Jt'ilo >.’or- 

-•> ?<'.-iTO e-plo.t.-ri- tlcii- 

li.:.-'-!), vi. .1 Honn e 

» Hi p.-c.-o Ji p.iro!:! 


che per-M,‘n..ggi(, che li -''T' 7’ 

ta .1 vende:e a c.impiih le v 
ri>petti\t* piopru^ui Dlfrcn- ;intii>.'tr.t>:^iT'*rxt>; U* l'o'..*» ù. itiwn t. ra \.i i;cn- 

do somme piiitt<i.>to e.-igne.j;if>»Tt«> (m'iij- -'-nz.i 
« Noi accetteremmo — ( i ha eh.e.-’., 

detto ima an/iaii.i ciocia:al uatteria miciaiaie 

(1111 fikiv 1-1 f-itvi* f ^ ^ ^ ^ ^ m I M(-ntre inrn'st.iv.-, I.i «niii.i in 


IrasferitaM qui con l;i f-miPfQcCSSO terroristi 
glin dopo la gneria — ni.«, , . , .. 

vorremmo che .dmeiio ci of- ^ I -M d' l.eapoiao 
fri.s.-eio i .-oidi .sufficienti per * .* * 

, . . iiì.i f loiìvj.inn*! .1 

ricomprare u- nri.slie cose m 
un’allrn contrada ». E’ prò- -- 

prio sul piez/o. per«». che _r.. 

l'accordo non si raggiunge CllC tCITipO 141 
ed ecco che. per « convince-. 
re» i riluttanti si fa circt»-; 

lare la voce che. comim(iiie.| Su tutte le regioni 
prima o poi se ne dovrai!-' ancora nuvoloso con p 
no aiidare. 1 pilazioni, anche a car 

•A questo punto appare più 

chiaro 11 motivo l>er cui l o- („**'*, jevg dimìnLlone, ' 
norcvole CampiIIi chiede al deboli, mari leggerm 
«suo* sindaco di fornirgli mosti, 
informazioni sugli orienta- _ 


Processo terroristi Mentre innest.ava la .«pni.. m 

una pre.-:.', di corrente per ca- 
I; P.M dr l.eopoido H.,iini- nc.ire la liattcria deirauio. il 
g irTeiit-r l’.,i clì;r.s:o l i evinfer- cimmierciantc Giuseppe Gerla 
ni.-, li'-;; I conJann., .1 .a ann. di .'11 .'inni è .st.-ito investito d:i 

una .sc.irira etetirica. Tra.spor- 
—————d iirgenz.a all'ospedale di 
tatmrw* fi* Gorgonzol.-j (Milano), ha cess.'do 


Su tutte le regioni cielo 
ancora nuvoloso con preci¬ 
pitazioni. anche a caratte¬ 
re temporalesco nelle zone 
appenniniche. Temperatura 
in lieve diminuzione, venti 
deboli, mari leggermente 
motti. 


di vivere poco dopo 

Sotto il camion 

K* rimasto orribilmente 
sehi.'icciato d;iUc ruoto del ca¬ 
mion guidato dal proprio figlio, 
il fiOenne Giulio (Jironi di Ca- 
lolgio (Milano). Kra sceso per 
controllare una fune da traino: 
quando è risalito, ha dato trop¬ 
po presto d - via - ed c caduto, 
Ifincndo sotto le ruote . 


La teoria e la pro¬ 
va pratica - Inge¬ 
gneri nervosi e po¬ 
co preparati 


(«iurni or sono siamo an¬ 
dati (li pi'rsona a cedere co¬ 
me, in base alle nonne del 
nnoro Codia’ stradale i* alle 
eireotnri ininisteriidi che in- 
ritano alla seeerità. si srol- 
fumo attnalniente (di esami 
di f/nida. Abbiamo cosi seo- 
nerto ette, per la parte teo¬ 
rica. è stata introdotta la no- 
rità dei qui/,: domande clic 
contennono (piasi sempre nn 
tranello. Imdtre i iiuì/. .vt)iio 
formnlnti in maniera ette (/ti 
allievi con ami enltnrn pe- 
nerale limildhi (il eontadino. 
l’operaio, (jen'e. insomma, 
che ha bisopmt della polente 
per molici di lavoro e non 
per diletto) devono prima 
ciìmpiere ano sforzo per in¬ 
terpretare il sif/nijiciito del 
ipiiz. Molti possono imbroc¬ 
care 1(1 risposta esatta per 
caso (.* molli, par conoscendo 
l'ar(iomento. possono rispon¬ 
dere in monicro errata non 
(trendo eom(ìreso la laconica 
domanda. 

Immapinatc cimile serietà 
avrebbero pii esami liceali o 
universitari fatti con i quiz. 
Per fortuna, il repolamenlo 
(lenii esami di (/nido pr('ccd(' 
che. se Pallierò lo ebiede, 
epli ■‘'id esaminato con il tra¬ 
dizionale interropatorìo: ma 
(picsto pochi lo sanno e i 
(pii/, sono venali in priin mo¬ 
da perchè permettono nn più 
rapido svolpimento depli esa¬ 
mi. Alenai esiiminiitori seri c 
coscienziosi però si rifintano 
di adottarli. 

Ora. tatti sanno che il lato 
più manchevole. de(dt esami 
di pnidii sta nel /olio che al¬ 
meno P80 per cento depli iii- 
pepnerl esaminatori non so¬ 
no all’altezza del loro com¬ 
pito. Quasi latti sono dei me¬ 
diocri antomobilisti. Basti 
sapere che. fino a pochi anni 
fa, a /ionia, e’erano inpe- 
pneri esaminatori senza pa¬ 
tente. Ade.sso la patente' è 
obhlipatoria per lutti, ma 
motti ne sono cenni» in pos¬ 
sessi» dopo essere sfati esa¬ 
minati, si pio» immapinare 
con quanta compiacenza, da 
loro ('ollcflhi del Ministero. 
.Sembra ehi’ a /ionia, (incora 
oppi, .fii circa trenta inpepne- 
ri esaminatori, si contino ap¬ 
pena cinque pnidatori (-.sper- 
tì. Ma (jiiesto c il meno, per¬ 
chè se come automobilisti 
sono mediocri, comi' esami¬ 
natori sono lissoliitamente in¬ 
capaci: quasi tatti soniì »jolo- 
rinniente capricciosi, ombro¬ 
si, sijprrficiiili. desiderosi di 
.sentirsi od opni costo impor¬ 
tanti, alcuni prcocenpati di 
mostrarsi tolleranti, altri di 
piiiidapnarsi /omo di * tern- 
fxM ». Solo reeentemeiitr lo] 
/spettorato, (leeopliendo dopol 
anni le proteste delle scuole I 
e depli allieri, si è derìso.' 
per esempio, od affidare nn; 
altro incarico o nn inpepnere, 
esaminatore rhe era in mi-j 
stira molto prore nn ni’iiro-l 
patirò, isterico, bizzoso. 

(ìli e.sonii di tltiida hanno', 
oppi così poro viilore noni 
solo per la iiersoniilitii depili 
esami notori ma lineile ncr il 
motirn rhe il pindizio di (- 0 -j 
storo (> iniipjìeilobile. che (di : 
esami non sì sroliiono du¬ 
ranti (t timi commissione e 
che nepjìiire ni ro/iprc.M'o-! 
tante dell’AC/ «'• permesso 
ns.slsterri. 

D’altra parte, se pii esumi ^ 
sono quello che sono e:o cj 
dovuti» anche alla maniera] 
come si srolpnno i cor-» /.•>! 
inp. Strano, direttore d; nini 
Irò le scuole private p'o .ve-, 
rie che funzionano o /fonia 
(ne esistono ri rea 150/ ,■ ri 
sipnor /*e)ìeprtni diripente di 
una scuota controllata dal- 
l’.\C/, si sono trovati d'oc 
cordo nel sostenere che le 2(» 
ore di teoria e le otto d> pra¬ 
tica sono del tutto insnlti- 
cientì per dare apli nlìierj ìc. 
più elementari rofiu'zioni snl:^ 
motore. la pnida. In di.-c ij)/:- ! 
no del traff’cn. 

y/a che cosa sì in.-ea-ia In! 
finelle otto ore di profu-o al-: 
l'aììicro? .1 suììerarv lenta- 
mente la frizione, a inannia- 
re /(■ marce con vorretti'zza.' 
ad areelerarf’ r ircnor,* con 
« p’cdr di rellnto ». o non 
andare rontromano. a rr.p.-:- 
larr le precedenze, ci-c I n 
principiante, anche queste 
manovre che nn oofomo/o/'- 
sta provetto compie anioma- 
ticamente. r'csct' con dift'- 
collà a compierle dopo «/oc//*- 
poche ore di pratica, l.e le¬ 
zioni, poi. si srolpono tpni'i, 
sempre di qiorno e nel cen-' 
tro abitalo; anzi alt isirnt- 
fori, per non avere orane.' 
preferiscono le strade con 
poco traffico, i rettilinei. 1 
dolci prnd't. F. Ut raceomnn- 
dazione continua dell’istrut¬ 
tore all’allievo è quella dii 
andar piano. 

FI giorno dell’esame Fo.>!p(-j 
rantc alla patente pnida lo* 





'A 


licci) una ragazza davanti alla lavagna, in aula, per 
l’t'samc teorico di guida 


maeeliimt pi'r non pin dj cin- 
ijiie minuti a unii velociliì 
che non sniìern inni i ein- 
qnanta ehilontetri. Se Jm for¬ 
tuna e viene approvato, dopo 
qnaìehe settimana, .si mette 
al colonie dell’automobile di 
sua proprietà ra sa strade 
nazionali o iiiitostradc. co- 
inincUt cioè a viappiarc in nn 
ambiente r in condizioni che 
per Ini sono nuove e spaven¬ 
tevoli. Spe.sso siievedv c/ic, 
dopo aver furto lezioni su 
lina (>00, si trova tra le. mitnt 
lina /ZOO. nn’Appia, uno 
Volksiriipen. 

In (piesti piorni .si ('■ Iciilifii 
a Stresa Ut diciannovesima 
Conferenza del Traffici» c 
dello Circoldiionc itoliono 
dei cui Uirori Ui stampa ha 
dato iimnin niìlizia. 

Gioconni (’oiu’.slrini. /^re¬ 
sidente pernninente del Co- 
mitnto orminìzzntnre della 
Conferenza di Siresn. ('he è 
direttore dr « L’.-\utomohi- 
Ic > c eertnniente il piornali- 
sta ifolioiio oppi ))ià niitorc- 
cole nel settore specializzato, 
siipli esami c sulle lezioni di 
pnidn, fio rilo.scinlo olFUnila 


la notizia 
del giorno 


Pescano un 
sottomarino 


I II iii.i'tiiilitiilirii 'tilUoii.l- 
nilii I III- |i.irtri-i|U( .1 

in |iiciiii i'-i'ilo di mii'rr.i 1 !- 
!■’ -l'.iiiili Mi.iiiDvi-’- tnilil.iri 
di'll.i \.ili> »vidli-'i iti-Ifi' .ii-- 
piH- di l’hiiMMilli è -MIO irr.-- 
lilii r'iiiii- 11(1 h.ii'i-.d.l i/ll.d'i.l- 
-i d.dri'ipii)i.i::cii> di 1111 rii- 
ll■lllli--iIl■l• iH-'i'lirri-ci-iii rii'-. 
-< ii/.i vid,-rli>, era i-apit lUi 
(i<-l lii-l (i)r//<> drll'.in-.i Ili 
lil.UliX ri-, 

''l.ilil'-t llr.ikt-, (i.idi ••■II- di-l. 

1.1 •' I l'-i'l I .id» '• lij t.ir. 

d.ilo .id .11 I rtii- <|ll.il¬ 
io-i di « r.i iili-.i|i|ialit 

II•'I||' -iif fili '< /. * 

t III Iti \iiri nitillnh'’ 

''filli I unii \i ililnitli . il 'ZÌI- 
i.llitllii' Timi yfiiz- 

Lllll il lhill,l. iTltil 

iirl.n.i il <-.i|iil.ifii>. (l'Olii in 
f.irrij, Iti-ii |in -lo -1 i* .ii-- 
corln rlii- il JH--I t- .« ;:ti -fii.;- 
CKJ M.t lui iiiMi li.i midijlo. 
'' è f.illu Ir.i-i-i.i ire per inc/- 
/.■ M .inir.i. T•■.|.lrdl• rmiir il 
(i-rrliiii di lli'iiiiictt.i». pir¬ 
li t'ip.iiidii itii'i>ii'.ipi-« tdiiicii- 

!•- .dii- iii.iri<i\re niiliuri ■' 
tli-liirlt.iiidid>- luti) pili II l'iil. 
1- II- dire iiiiil.'i ii.Kjli di'll.i 
N.ilii n-rrjx .lini iiifalti --ul 
i-.iil.ir. l'un 1.1 r.idii> <• .illrc 
di.i\•ili-rii- di liir.dir/.iri- t.l 
iiiiil.'i d.iiic-e. mi-lrriii'.)iii,-ii- 
li- -iillr.ill.i'i .dir rr.:idr ilrl 
•< iH'Ilirii li.illrllti x. \ll.l tìil'' 
il '■iiniiirrsiliilr r riiu-r-ii r 
i diir r.ipii mi liannu axiiu 

1111.1 liri-\r -pieca/iiiiir. x )/i 
fiori «ifufii-c, pi r il In ih- itrl- 
li f il itili tu cidfiiliiìi " li.l 
prr::.i*ii r.iiiiiiiirjcliii d.m •• 
-f. Dopi! .i\»-r rirr» lllll 1-’ 
più .miiiii- .l-•irllr.l/i•u1i (-III- 
• i|ii.drim>> .i\ri-lili<' p.iK.il(i ». 
Dr.ikr II.) Ij;:li.ilii Ir r.'ii. 
l'r-rhrrr-riii r ■.iiinmrrsibil • 
h.iiinii riprr»it ii.muiim l.i pro¬ 
pria «Ir.ida. al «nono dei ri- 
«pi'iiisi inni nazinnali. 


delle dieiiiorozioni moli 
pravi che dovrebbero esser 
prese .irpentemenle in coi 
. .sideriuiom- doMc (intoriti'i eli 
, .si oeenpono di intesto pn 
, fifemo. 

« lo rìtenpo — fio detto Ci 
, ni’.sfrini — efic nelle nule 
setiole. contrariamente al pi 
ri’rc di molti, l’allievo dcbfi 
[ impadronirsi i»» maniera pi 
’ approfondila del nieccanism 
dello vettnrii, .Molli ìnciden 
‘ accadono proprio per igni 
ninza della meccanica di 
, ptiidiire, perchè l’aiitomobil 
sta non si rende conto del 
eonsepitenze che possono d 
rivnre (Utile m«»iocre cl 
epli eiìinpie. Per l'aiitonn 
bile avviene Ut stesso cl 
con la macchina da scriver 
Così come occorre molto pr 
tira per poter scrivere co 
rettamente e velocemente, 
mnpuior rapUìnc occorre u 
liinpo tirocinio automobtl 
stico: fii.sopno piiidarc moli 
in opni condiziona ambic 
tale (' su lutti i tipi dì str 
do. 

/| prof. /Umzini che inco 
tnimnio (nomi or sono a tu 
.sr.'-s’one d'esame, è stato a 
cor pii» i-.sipenfe. nel prospc 
lare urgenti riforme, //alti 
co dece e.s.sere i.struito « pii 
dare non solo di giorno 
anche di noffe; non .solo 
cimpionlo efiilomefri in citi 
ma lineile a cento su strac 
con molte curve, dossi, sca 
so ri.sifiililò; »ion solo in co 
d'riorii atmiìsferiche favor 
eoli ma anche eoo piopgia 
nefifi'o; non dece l’s.sere .so' 
niUlestriitn a superare in 
600 ma anche nn aiitotrci 
o uno corriera, f.ertoni 
(]iie.<io t'po non rendono ». 
jnirtite e nn e.-omc so anf 
.«freda delle eiijnieifii e d 
iriffi’ss; dell'ii.-q/irnnle alla p 
tenie non e prei i.^t'». 

C'è aiieora no offro gros. 
proUlema da iiffrontare: me 
ri (IIIromobil'.>n, consegui 
la f/atente. rntraniì in po 
sesso d: ima vettura dot 
|no<i r (incile due anni. C 
‘ nunenino eio,- 0 poidar** co 
I f'imiir.-rom.-nje d'snbitna. 
ja/fa /)roI.'eii della anida. .-t 
Jfr» OK'dono s'dfonfo lo d 
OM-nreo lirendendo ;n fit 
, Il n'anlo 

Fochi iiiitiìmolrUst' lo sa 
I no. nid prrss I l'l>peltora 
jde.’li» .^fotor’zzaz'oue. oantti 
'di noi ha ’in carU'lìino s 
quale rend'Oio annidate 
lì’ii prtii'i infrazioni preris 
dal Cod’ee. Do/)o 4 infrazi 
II; orari (abbaoliamcnto, so 
passo de- hmiri d: relocit 
isor/iosso in enrra. non nspc 
-Io dello precedenza) l’out 
\mob;lista deve soitopor 
i presso Vlsiìcltorato a nn es 
! me d: controllo. Bene. Gl; 

! sfo .Ma non sarefifie più o 
ìU'irfono e-inet-dere le nuOi 
oì a t e n t i eoailizion.dment 
*.Von sorefifie pi»( efficace a 
! rrrtire ; nt'OfHilentati 1 
es.s!. p»»» oneon» deoli olf 
jlinfomofiilisfi. defifiono e^.s 
j r(* ))r»idenf; e risoeftosr del 
•norme che reaolano i» tro 
I fieo ” .Voti sart'fi?>e uiii fu 
.'o.'ral,* rit’nire le oalc'ite 
linei n >1 i> »' o aot'imofiiljs 
elle, ooeo esoerto i-on».' In* 
d» essere*, si (’ont'ede i’ lii.i 
di ('()»m)i(*re ini razii/ni 
liliali, uerefiè (-ompiiiteda I 
possono eomportore ora 
consegucnze'y 


Riccardo Lo 





AG. 6 / cultura 


La scuola 
e gli enti 

locali 


niziative del comune di Bo- 
ogna per la qualificazione 
professionale degli insegnanti 


l’UnitA /^venerdì'12 ottobre 1962 


la scuola 

» . .-f ’ • • -t i •■****. 


VI , ■* 


C^M 


convcfino nazionale 
c consigliere comunali 
ovincinli comuniste stil- 
cuolo materne, hn posto 
ara uno volto ni centro 
suoi lavori la funzione 
in ijuosto. come in altri 
ori della scuola, può 
re assolta dagli Knti 
ali. nei cpiali si constata 
nuovo imijegiio nella 
aglia per la riforma 
a scuola 

certamente un segno 
tempi, la capacitft degli 
i Locali di raccogliere 
ispirazioni di una vita 
va e di porsi, ai livelli 
a loro competenza, giù 
i, nel limiti della legi- 
ione vigente, i problc- 
più attuali e scottanti, 
L'Ul nasce la crisi della 
ttura politica e civile 
o Stato. 

con tonta maggior con* 
dono salutiamo oggi 
sto realtà, proprio per* 
nel passato — opprez- 
clo giustamente le rea- 
nzlonl e le cenerose Ini- 
Ivo — abbiamo sempre 
ffomcnte criticato che i 
ilemi della scuola, pur 
nezzo a mille difflcol- 
lon avessero sempre e 
gnl luogo un posto di 
lo piano nella scalo di 
rità dogli investimenti 
die scelte politiche lo- 

ggi clic si moltiplicano 
esempi eli rottura dei 
ti angusti di una pur 
ingente operosità co¬ 
da negli schemi tor¬ 
di un bilancio; oggi, 
nei consigli comunali e 
rincialì e nelle Hegioni. 
iamo più costante e più 

10 rimpegiio di un di¬ 
ito e di una lotta, di 
zzazloni c di iniziative 
ioluzioni democraticiie, 
aiutare dal basso una 
‘ma democratica della 
la, siamo me.ssi in grn- 
]j apprezzare in tutto 
o valore la spinta che 
c dagli Enti r.,ocali alla 
ruzione di un nuovo 
a. democratico c costl- 
inale, in cui Comuni, 
rincie. Regioni si pon- 
» come livelli interme- 
ella direzione politica, 
omica o civile della 
itù nazionale. 

landò i problemi della 
la. tutti i problemi 
1 scuola, entrano a ve- 
liegatc (e questa fase, 

, è iniziata) nei Comu- 
aelle Provincie, nelle 
oni, la battaglia auto- 
istica si aricchisce di 
rontenuto di democra- 
aon formale; il «sen- 
clln Stato » di cui gli 
linistratori locali si 
o portatori, prende il 
o dei tempi nuovi, in 

11 potere pubblico si 
me nuovi compiti nel- 
estione economica, si 

alle prospettive della 
rammazione c con ciò 
o fa emergere in pri- 
jiano Tcsigenza di una 
'a prassi democratica, 
:a come partccipazio- 
I più possibile diretta 
popolo, e anzitutto dei 
ratini, nttraveiso le lo- 
rganizzazioni sindacali 
rritoriali. alle decisioni 
jliche nelle quali sono 
volti come produttori, 
e consumatoli, come 
idini. 

ittaglie per il rinnovji- 
ito democratico della 
da e dello Stato, cosi 
cidono. e trovano negli 
i Ixicali I centri di una 
?rienza pie/io.'^a e <li 
lotta efficace 
erche qiie.stn avvenga 
pnitamente; perche lo 
ammimstratìvd per co¬ 
ire nuove aule, per al¬ 
zarle. per istiluiie una 
da niiilcrna o un corso 
essionale. rliventi un 
o di partecipare .ul 
battaglia di rinnova- 
ilo. occorre non piu snl- 
o fare affidamento 
a zelo di singoli am- 
istratori. sulla uliii/za- 
e di tutti I contributi 
nziari previ.-ti dalle 
i in vigore, sullii ca¬ 
ia rii sciogliere gii mi¬ 
ci della bui<H i.i/ia. .sul- 
orza dei diritti di cam- 
ile. 

ccorre. m primo luogo, 
ferma volontà politica 
lare alla scuola un po¬ 
di primo piano nella 
a di pnoiita rfcgli m- 
imcnti huali; arlicola- 
questa scelta ni pio¬ 
timi pilli icnnali. com- 
urati ni piani di e.-pai» 
le urbani«ii(.i e ai pio¬ 
timi di .-\lluppo etoilo- 
o. utiliz/.mdo tutti eli 
imenti di riee.'ca e di 
nrazione dei Insogni at- 
i e futuri in una di- 
i.sione non soltanto (•«*- 
lale. ma inierconuinnlc 
nsorzi) provinciale e 
Oliale, puntare ad un 
pio concreto di auto¬ 


governo, affidando il di¬ 
battito a Conferenze co- 
iminnli, provinciali e le- 
gionali, elle renlizzliio l'in¬ 
contro tra nmmiiiistraion, 
.specialisti e masse jiopo- 
lari. 

Occorie, in .secondo luo¬ 
go, promuovere iniziative 
autonome sugli orienta¬ 
menti pedagogici dello isti¬ 
tuzioni scolastiche locali, 
a cominciare dalle scuole 
materne, .sull'aggionianion- 
to degli insegnanti, sui 
problemi educativi 

Ci semina lilevaiite, a 
iiuesto riguardo, l'iniziati¬ 
va del Comune di Molo- 
gna, elio con l'istituendo 
« Centro I^’dagogico > si 
propone la qualificazione 
professionale degli inse¬ 
gnanti, surrogando una ca¬ 
renza degli organi cenlrnli, 
con particolare riguardo 
alle istituzioni di grado 
preparatorio o integrativo, 
come la scuoia materna o 
gli educatori, che, supe¬ 
rato rindlrlzzo provalento- 
mcnte assistenziale, si van¬ 
no imponendo sempre più 
come istituzioni « odiicnti- 
vc » 0 perciò stesso ncce.s- 
sitano (lì un corpo inse¬ 
gnante dotato di una par¬ 
ticolare preparazione spe¬ 
cifica. Il « Centro » si pro¬ 
pone (iiiindj (li opera¬ 
ie, orgaiiizzaiuin s(Miiinnri, 
confeien/e. dibattiti, con¬ 
vegni (li studio, (nibblica- 
/ioni. pc*r raggiornamciito 
culturale e professionale 
degli insegnanti. 

Dagli Enti Locali dove 
partire, oggi più che mai, 
la battaglia per ottenoio 
dal governo dj centro-sini¬ 
stra la promessa legge sul¬ 
la scuola materna .statale 
(pur con i suoi limiti), 
por ottenere quanto più ò 
possibile dagli stanziamen¬ 
ti previsti dallo «stralcio* 
triennale per gli enti pub¬ 
blici, per superare, con ciò 
stesso, le strettoie dell'at¬ 
tuale leggo comunale e 
provincinlo, compiendo mi 
nuovo passo sulla via della 
autonomia c del deccntra- 
meiito democratico delio 
•Stato. 



Torino 


Giorgio Vicchì Operai sui banchi di una scuola serale 


le riviste 


Lo religione e In scuola 


Uisogna riconoscere clic di 
fronti’ agli siilngiii nuori del¬ 
la renila, tl mollilo ealtolieo 
non f tutto rltnaao fermo ue 
fi ^ lofio arrocetuo in po.si- 
zioni di difesii sriinnu Ver 
lo meno alcuni nin'o'rnii e in- 
tellettnnli cattolici hanno di- 
mostrato di es-iere sensibili 
alle jienerult (isiiirazioni di 
grugrcsso e in (lue.ito senso 
hnnno cercato di innorersi oo- 
chc cune eorrrn'i vulitiihe 
eonfc.i.iinnali 

Cd {• ini eresia n:c e ■aiihiiare 
le loro iioiizioni da finesto 
punto di vista, pronno per ve¬ 
dere in che limili riiiesti stu¬ 
diosi riescono o Jiini nnn chia¬ 
ra coscienza storica contempo¬ 
ranea e fino a ehr p'iiito sono 
enfiaci di passare da lina de- 
iiìiiiria. a volte ilec'sa e arnia, 
ai compili di ricosiriw.nne e 
ili proaetiazlone ilei fiV.nro Si 
sono Irorati. per c, ••iiipio, l'ii- 
ri crìtici severi delta hinno- 
ne svolta ilalla niltnra catto¬ 
lica nella sciio'a in Italia 

Sei ffiiindicinale iiorrntino 
Pollile.) In l'< del li ’ii'iltoi 
Silvino fìriissn si o^eiint in 
fiartifOlare de’ia I idi e. s,là 
Cattolica de! S ''■■lore erii:- 
ccindone rnisnfJìe rn:a di ut- 
Irezzatnre e di straltf-'e come 
la manciinza di ■in'almo'lcrj 
farorerole alla libera r.eerni 
.scicntirìen (Jnrste ca'tntei ■- 
stichc iictiatii e cst.imierebb ■- 
ro la formazione ri'Haiesi; <l<'- 
idl .studenti ed fì’ic''e Ir. loro 
i'lr(x-)oi)/’ pTol-'ssioiui’e pìirn 

e sejjjplli-f 


Misure 

tecniche 


tinello che 'ioa Si i.-.p.MC, 
però, e come, doao mm .si¬ 
mile denuncia -i po<»ii .spi’- 
rare ih art'iare a so’n:tor.e .1 
oroblen.a con Ielle mlsnrr 
meramentr lern'e'nr di ain- 
modernamrnto .lei -istem: 
rdnraliri e delle torme colla- 
horaiire e assor.jt.ee .1 r.i- 
o one •.'Hindi -l'-I -i "’-J Idei 
71 o'jo-'ii* le Mit'ulo C.’/'i) 
ne critica I otti ■ii.smn -rr,- 
erndo - firn li(fìcdmente In 
Catldica ehe non • mai 
riuscita ad essere ■/iialrnsn ih 
meglio di un ootente orgnni- 
smu di propaonn.la della cul¬ 
tura adattata alle esigenze del 
ilogma e (Iella morale della 
Chiesa romana, e ha sempre 
mancato, finora, lutti f suoi 
più ambiziosi traguardi — po¬ 


trò riuscire rjmi/coMl di di¬ 
verso Ver direinre un centro 
promotore ih nnlentiea cnl- 
tnrit non te potranno bastare, 
domani come ieri, le pur ec¬ 
cezionali garanzie di autono- 
niiii di cui ha senwre guihilo 

I (I vera anlonoiniij in/atii non 
consiste tanto nell’ahoUzione 
dei vincoli della lenge coinn- 
nr. ifiianto nella libertà inte¬ 
riore e nel fervore di ricerca 
che Si sonno esprimere e tur 
trionfare 

.Molto piò sigilitient ro a 
(/lu'sfo riguardo, perche di 
i.sfiirdzlour più oenerale, »' lo 
articolo di Cliiisfiipr Pe fiosn 
intitolato ' Crisi della fede 
nel giovani'' -. pubblicato uri 
a 77 (dell'l scVrmrìre ! de 
f.a Civilt.à Ciftolici 

In tale studio, apprezzabile 
per informazione e scrn ià. lo 
e.iitOTi- constata l'esistenza di 
mio cri",! rriipioso nei fliorc.nl 

— anche «.r In Intende come 
«piiinf’lofM-o e non ffiialitatii a 
~ r ne ritrova le cause nella 

- Mivfohdii'f p-iiroloiìiea e mo¬ 
rale- tipica della i.uorenti . 
u‘ iri’if’iienza .Iella C’ilti-ra tir¬ 
ili V • muiiinvntis'''Vi} del n-o’i- 
• lo t'iii.lvrno e nr”n • mii'ì- 
i iiiiza a f-nrte lo.lv‘ oIì rvee- 

oni. d'uria catechesi nrr pio¬ 
vani che riesca a ragaiii”(ie- 
rv sv non la for.i.’ìt.i, oJmriio 
la mnagior parta di vs-sf l'iii- 
.iViiiuimc’ìtO rrlnloso ,-hr si 
dà iiv’’,- <( rio'a da 'in lato 
noti r.i laiuniie se non i oio- 
vani che rontiwiano a 'fiuPo- 
rr dn-ro le t>ivd-r ’ •■•jscn rardo 
nerciù o'ianti ,ntr inmido tn 
mi 'avoro ’r -ano la njo Ii-ior 
l'T-fr* liil'nl'ro i.vr •••ri ri 
s’ii min! non •' ora >1 i-o^o 
d‘ indaaerv risulta in fronpi 
ciisi inetlìvare- 

V .llscorso dei nioliv ^ CO”- 
t rinato invece, e svi’upoato 
da "^larin Cozziai nel ii 10 de 

II \* l'-tro oce d r-i•ventrate 
ih cultura e po”t'va della 
sriio'a oasrntf) rci-r'iteo-riite 

a'ia rasa e htrice Vii.i>-o Italia 
I o s.^riforr catto’’vn irjtro-lure 
hrcrvuiV'itr Un lihiitfitO S’iVo 
inrcnnamrnfn ’-'-Iiii om) urllu 
<r>io’a itnl’aun •’ voi’ir l'O' 
'•li-i^'oiìc nvT fare un i saruc rtf 
rari n --ii't’ 'tcVa fMiOs'IO’M* 

.1 H'-i'*’ iix-r hiì - l'ora d' rr- 
linince rrs'a OUl’cOsa di mcr- 
iiiiia’e nel cotin,V<-*o deitli 
stilili I risiiltn’i sono niiasi 
sempre ben po"erii cosa sia 
s'il piano culturale sìa su nuel- 
lo più streltamente rairchetleo 
e pastorale . Se voaVamo es¬ 
sere .^inceri non si può non rl- 


couosccrc che il più delle vol¬ 
te l'ora di religione finisce 
per avallare e giustificare, aii- 
ziehé dissipare, d pregiudizio 
incipiente nei giovani che il 
cristianesimo sia poco più che 
archeologia II fenomeno della 
.scristianizzazione e della dif¬ 
fusione delVuteisnio puà paro- 
do.s.salmcnlc trovare nell'ln.se- 
finamenlo delta religione nelle 
scuole — per le sne insuffi¬ 
cienze c inadeguatezze — un 
incentivo anziché un o.'tacolo-. 

Reclutamento 

causale 

l'uà delle cause m questo 
stato ih cose e la maiicauza 
ih una efficace formazione de¬ 
gli insegnanti' • .Si fanno .--i 
nelle dioce.sl dei corcory; p.-r 
esami, ma i( recJntnmenTo re¬ 
sta tuttora abbastanza ea.mal, . 
le Cune vescorUi tendono a 
risoli-. To attrar-Tso d mniiro 
stiiii'iidio sia'a'e la >ir laziom' 
economica ih certi loro sacer¬ 
doti. senza fircoc 'np'irs: l rof^- 
po di accertare le eth'Itii r al¬ 
titudini generali se iz.i prvoc- 
euparsi irofipo. in firai.ea, dei 
risultati che renaon.ì eonse- 
ginti, c.oe. .si potrebbe dire. 
ilvU'aninia det’i 'cdiri .S.li¬ 
mo III presenza r.ucae <;ii! di 
un mosio di co’icepi-e la Chir- 
sa (e il suo apo-itolatol pi-i 
istituzionale che concreto. - 

F’ per questo che oli insc- 
ananti di religione adeguati al 
loro compito sono - purtroppo 
infrequenti • e hi.o irerrbbe 
quindi introdurre nrlle setole 
i lata - probabilmente piu ca¬ 
paci della media dvi .sicerdo- 
n ad esporre la IH'-vìaziO'!-' 
eri.siiana in un 'pi.nini .) '.'he 
sdpp.a tirttco'.arsi con aga.ta 
nel contesto delle rltrv ma¬ 
terie - 

f n'altra causa ■' rapprcscn- 
MIO dalla inad<’luti’.vzz.i ilei 
proorammi: - .'se rs’stv. cime 
es’stP ima crisi nji invtod' 
educativi e nei iiro.iniir’v d: 
insennamento dei Svmin.in - 
parlando vommorionicnfe. lon¬ 
tananza estrema *ra furi eh,- 
l II ovnne prete ha apfircso e 
li mondo soda’e. cullnralr 
morale nel quale viene lan¬ 
ciato — questa crisi si riflet¬ 
te anche nel pro.jrammi del¬ 
l'ora di religione nelle scuole- 
1 quali * r/.senfono in modo 
eccrssiro detripìplantn ma¬ 
nualistico della troloaia f rndi- 
zionale... Solo riportando in 


primissimo fi ano la iJibbia. 
Vinzegnamento religioso utile 
scuole potrà ot’.cwrc risultati 
diversi -. 

A'on pos.siamo nascouderr, a 
questo punto, iiu scuso ili pro¬ 
fonda dchisiouc ttii.i maggio¬ 
re cura nella lormaz.one de¬ 
gli insegnanti r t'intro'hizione 
nelle scuole ih un c.ip.tolo ih 
laici con la Vibbui sotto il 
braccio sono mi.siirr che non 
toccano il centro della que¬ 
stione. che co'i-iste nella lon¬ 
tananza della cultura relioicsa 
dai problemi v dalle esigenze 
ilei nostro tempo, come rico¬ 
nosce del resto lo .sfr.-vo Goz- 
Zirii 

F' la tunz.one stessa della 
Chiesa nel mondo mod-'rno 
che viene in-i'-M'ia c non et 
si pul'i conteii'arc (V ritocehi 
di rneto li e ,l oril..-iij»n,-i:ti 
che lasciano in.iltenz'a la s - 
t unZ'One F s.'irà s,.<i(iu'^'t’- 
mrntc inutile ivjr’nr.» e -r'-- 
i-erc di crisi dn-'hé la Ch’esa 
non sarà rap'.'c di r-rìnrorc 
m'O f ri"!.’,- r;-i;. 
i.M - (r.-i- iiior.- 7o 'ir.';-;,!!'-,’ 

-ir-lu-Tir-C .li \tar-n Cift'Z’n’t 
• • t. in.-fters. i t f'iZrl'-,» -it-'ie i 

for'c ilei p-oire-sO luVnrnle | 

■’ siicui’.e I 


l b. 


E' uscito 
«Riformo 
delia scuola» 


! II II 31* d Kilorrnu f**».*-; 
I Sci.ol.ì c.'iiil (In .r’.iOio d 
j 1.) ,i. It ! . i.i, -.'r. re .o 
j -1.111 i)c..To de,:.) btinc.i) «i-'i 
I ì .- -IO 

II f.,'Cu-o:,» <•.■>.'Tici t- ipn.iro 
v.Tii iiiterv,.;!*; -il vivace ùi- 
fjiltiio p.'oniO"o d.-.I'a rv'-li 
-ulit 1 :i< t li iiii.i iiiov."' c.)!) 
C- ,■ p»'d tCOi; C.I O -C'I 1 -" - 

c ( SfCit ih.-Ilio iiiii'I.'. C.I I. 
H.zzo P.4n n di O n n .1 
7. Ch.orboh 

lutine itr.i .nc.*) o?") vii M 
Tcri.nein.'« v lì Hcilir.o -•.il.o 
«'•.por.mento .le.la scuo.i nie- 
dwt unifte.it) 

1 I.o con.^iietc rubrtofic e I In- 
.«orto didattico arnoeh’ieoiio 
c concludono il numero di 
ottobre di informa della 
Scuola 


Un miliardo 
per diventare 
ragionieri 


'l’unno (lisponv solo tii 
(lue Istituti statali per i.i- 
gionicri e geometii. pi esso 
i (piali (picsf anno sedici 
fìotninissioni per gli esami 
di stato esaminarono un lo- 
t.dc (li 1()!J2 candidati al- 
1* jibilila/.ionc. Nella mia 
(pinlita di commisstiria di 
itidiano, due aspetti mi so 
so .sembrati parlicolni men¬ 
te pieoceii|ianti e di viv.i 
altiialilà: il livello della 
(irepnra/ione in italiano di 
tutti i candidali o la con¬ 
dizione della rnti.s.sa dei 
privatisti. 

Pur riconoscendo che a 
futuri geometri o ragio¬ 
nieri sia (li primaria im¬ 
portanza sojinitlulto la co¬ 
noscenza delle materie tec¬ 
niche, è ovviamente indi¬ 
spensabile. anche ai fini 
del futuro lavoro, possede¬ 
re una padronanza della 
lingua matt‘rna tale che sia 
almeno espre.s.sione di un 
certo livello di cultura ge¬ 
nerale, permetta di com¬ 
pì elidere il significato dei 
vocaboli e il pensiero c.s- 
senziale dei passi studiati e 
metta in grado di stendere 
una lettera o una relazione 
con forma cliiara, logica 
c grammaticnlmcnte e sln- 
tatticaniento corretta. 


Lacune 

sorprendenti 

Invece — salvo eccezio¬ 
ni molto rare — le prove 
sia scritte che orali di (pia¬ 
si un centinaio dì candi¬ 
dati esaminati hanno di¬ 
mostrato lacune sorpren¬ 
denti, di cui alcune risa¬ 
lenti alla nota insufficien¬ 
te preparazione in italiano 
nnpartita dalla scuola el-c- 
mcntare, che nei corsi siic- 
ce.s.sivi si trascuro di cor¬ 
reggere. altre imputabili 
alle difficoltà per gli in¬ 
segnanti (a volte giova¬ 
ni ncolniircnti o persino 
supplenti) a svolgere un 
vasto programma con tre 
ore settimanali in clas.si 
con una media di 35 alunni. 

Nc c ri.siiltala una pre¬ 
parazione assai povera: no- 
zioncine cs|)ostc con aride 
e scorrette formulazioni 
studiate a memoria, svolgi¬ 
mento della prova scritta a 
base di faticose o confuse 
combinazioni di definizioni 
copiate da varie voci del 
dizionario; una distribuzio¬ 
ne di leltenitur.i in pillole, 
insomma. che esclude ogni 
educazione del gusto cd un 
avviamento alla compren¬ 
sione delle lince della no¬ 
stra letteratura. 

Il d.c. on. Scaglia ha re¬ 
centemente dichiarato nll.i 
TV^ che chi non studia lati¬ 
no nella scuola media in¬ 
feriore non pilo jiossedere 
r Italiano e comprendere 
inlens.amente .autori come 
D.inte o F)>scolo. Orlione, 
le pili .scadenti prove scrit¬ 
te furon»} di candidati prva- 
vcmonti non dall'avvia¬ 
mento, ma dall.i .scuola 
media con il l.itmo. d,>\ e 
con tutta probalnlità l'm- 
segn.imcnio del l.itino. inu- 
nlv .Iti un goonielra o a un 
ragionu're. ■ .i\ eva sopr.if- 
fallo quello ben più impoi- 
lante deirit,diano, lascian¬ 
do cosi (piesii giovani co¬ 
me mutilati ili uno stru¬ 
mento c.sseiiziale per la 
espressione coni pietà del- 
1.1 loio personalit.a. 

Dall' analisi della situa¬ 
zione dei privaii.sti si trag¬ 
gono considerazioni ancor 
piu mavì. Essi co.siitiiirvTio 
pili della meta dei candi- 
dat: piesentatisi qucsl'.’n- 
no a Tonni) airabilitazione 
pei ragionieri e geometri: 
.547 SII 10.S2 Complessiv.ì- 
menle nelle due sessioni 
furono Iespimi degli intor¬ 
ni solo d I0.t)5‘'r. dei pri¬ 
vatisti invece il 45.33’', : 
2Ò1 su .547 L,i stragi.inde 
macgioranz.i orano oper.u 
delle principali industiie 
cut idine, come la Fiat e la 
Hiv. .din erano aitigiani o 
conladim. In parte avevano 
gia superato negli .anni 
precedenti l'esame del pri¬ 
mo triennio ed ora affron¬ 
tavano il biennio a costo di 
enormi sacrifici in riposo, 
salute, denaro. Spinti dal 
legittimo de.sidcrio di avan¬ 
zare nella carriera, stimo¬ 


lati dalla contiiUM iiciiio- 
sla (la ji.irle del p.idron ito 
li) nuovi (piadii (|ii:ddii'.Ui. 
((iiesti giovani il.ti 22 ,11 35 
.iniii, i.sciitti (piasi tutti .1 
eoi.si sei.di o jneserali ili 
classi con jjeisino 41) aliiii- 
m, si sono sobbarcati per 
due o più anni, dopo le 
olio Ole (piotidiane di bi- 
\oio. .iltie Ole di lezione 
e (Il studio a casa. 

La .società non ha offer¬ 
to a (piesti giovani mente- 
voli nessun .1 agevolazione, 
anzi spes.so li ha ostacola¬ 
ti; non ha olfcrlo ne nclii- 
zione (li orano di lavoi >. 
né borse di studio, ne — e 
(piGSto (‘ rnspettto piu gr.i- 
ve — scuole statali serali 
o gratuite o a rotto modi'- 
sti- (piali quelle richieste 
dalle scuole diurnis Tutte 
le scuole che .a Torino or¬ 
ganizzano COI si ser.di pei 
lagionieri e geometri (i- 
non solo per (piesli tipi di 
studio) sono private e la 
loro retta armuule comples¬ 
siva varia dalle L. 150.000 
alle 170.000. Se .si ngginn- 
gono le siiesc per i libri, 
pur pre-scindendo dal costo 
di eventuali lezioni priva¬ 
te suppletive, si giunge 
alla cifra di almeno lire 
200.001). pari n circa quat¬ 
tro mesi di lavoro di 
un giov.'inc. Poiché inolile 
(piesti lavoratori studenti, 
per completare i cinque 
anni dell’ Istituto Tecnico, 
lianno dovuto frequentare 
in media due o tre anni le 
scuole serali, la .spesa ge¬ 
neralo per gli studi di ci.i- 
sciino viene ad aggirarsi 
intorno al mezzo milione. 1 
.547 privatisti di Torino 
hanno dunque speso que¬ 
st’anno per i loro studi ol¬ 
tre cento milioni; c ciascu¬ 
no dei 280 promossi è 
venuto a costare, esclu¬ 
sivamente alla classe ope¬ 
raia, circa 350 mila lire! 
Rimaniamo probabilmente 
al disotto della realtà, 
quando arferniiamo die 
solo a Torino, ogni anno 
i ventimila lavoratori stu¬ 
denti serali di ogni tiiio 
di scuola versano nelle cas¬ 
se delle scuole private più 
di un miliardo di lire. 


.N'ell’esame 01 ale. ad al- 
euni di (piesti lavor.atori 
che stent.'ivano a commen¬ 
tare iin difticile passo del 
Paradiso o delle liriclie del 
I.eopardi, ho chiesto di 
espormi piuttosto l’argo¬ 
mento di un (pialsiasi libro 
ameno da loro letto o di 
uno spettacolo teatrale o 
cinematografico a cui aves¬ 
sero assistito. Ma dovetti 
presto desistere da que.sto 
tentativo di aiuto, perchè 
tutti mi rispondevano un 
po’ seccamente die da an¬ 
ni non leggevano più libri 
ameni ne sì recavano ul 
teatro c al cinema. Il la¬ 
voro o lo studio li avevano 
a.-(S()rbiti totalmente. 

Nessun 

aiuto 

Gli industriali di Tonno 
non offrono nessun aiuto 
tangibile 01 loro dipenden¬ 
ti che studiano. Sì fanno 
belli con le ' loro scarse 
scuole aziendali che non 
sono in grado di rilascia¬ 
re alcun diploma valido, 
linanziano volentieri le 
scuole confessionali di ogni 
genere perchè attutiscano 
la coscienza di classe del¬ 
le nuove love di lavorato¬ 
ri e considerano loro stret¬ 
ti alleati i proprietari di 
scuole private che accu¬ 
mulano ogni anno centi¬ 
naia di milioni sul sudore 
c l’abnegazione di una 
massa ammirevole di gio¬ 
vani. 

E’ dovere quindi dei 
sindacati, del partiti e del¬ 
le associazioni democrati- 
clie della scuola di farsi 
interpreti attivi delle at¬ 
tuali esigenze degli stu¬ 
denti lavoratori, ed otte¬ 
nere quelle agevolozioni, 
come la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro e l’istituzio- 
110 di .scuole serali statali, 
die assicurino una nor¬ 
male ed equa formazio¬ 
ne dei quadri tecnici ne¬ 
cessari al progresso eco¬ 
nomico e sociale del paese. 

Giorgina Arian Levi 


Il convegno a Palmi 


L'Università 
nei Mezzogiorno 


.•\; ti’rrnnic dd convc- 
Lijio, niilelto dall’Ailesì});, 
-vù ti-aii - l’n.vt r«;:.i e 
.'l’iioi.i nel Mozzoz'.or- 
110 -, t;vo',to«i tu': C.orni 
scorsi a Palmi Calabro, 
é stato .ipprovato un or¬ 
dino do: giorno eonchi- 
«•.V ) Eooo il uvto into- 
'.:r>’e riol doonriK'rito 

I lille le re.-jz.oui ih li izz.i- 
t.-fr.ivcrso c d: l omb.irdo 
Hadicc, e la vivace diicussio- 
t.e che ad esse è .M'imfta. 1 
P irtri lOiinti a: Conveuno cre¬ 
ili,no ih poter fissa-.' alc'in: 
pr.ueipi generali e alcun-' 
firo’postc partico'ari, che sot- 
lo-pongono all'attenzione dei 
p irlament.'.Ti c dcnl, uomini 
polit.ei 

ì) l.a creazione di q ici'.chc 
Tj’/oro centro >mtrers'.ta''o 
nel .^lezzogiorno é cosa 00 - 
pnrtuna cd utile, vurche essa 
arrenoa in b.isc a un medi¬ 
talo piano, rispondente alle 
esuenz.' nazionali, .tl di la di 
q ii'i V irf.co'ar.smi che tvi- 
donn j o igi a creare 'ina 1 :- 
tua-.o-ie d; an.zrchia e ,ii mr'- 
ficienza ucll'tstr-iziore sune- 
riore meridionale 

71 Si debbono cre.trr centri 
untrrr.s.tari ro.« do.nz. i.i rei 
quali v^'nql^:o offerte c.bi'.i- 
Z'Oni e condizioni di lavoro e 
•fi l’ira l'Oi’i a-adevoh di o‘- 
tcnerc ia residenza presso il 
centro dei docenti e drob stu- 
denf. li pr-.nciDÌo dril.i reù- 
denza lieve essere del res’o 
•:f'i/rfo con ’a rostruz-one di 
molerni collegi un'rersitiri 
arirho ne"r l'niversità me~l- 
d;ort:’i esisTerf. 

II II caratter.- r.-'ddenziile 
dei nuc'i centri unirersit.ir; 
toghe l'imico argomento n fa¬ 
vore della disoers’one di fa- 
co'tà in sedi differenti, e 
rìol' l'ar.inmentn della rln- 
nanza deali ’sfitutl al dom'- 
cilio degli .studenti lui di- 
snerslone delle facoltà e i^ti- 
tuli in rari centr: irr.icfonc- 
Je non solo dal punto »!f n.-fa 


organizzctii'o c ammini.strat’- 
i o ma anche c soprattutto 
per :! rendimento cultiir.ile e 
sc’cntiiico di una università: 
un istit'ito di i.strazione supe¬ 
riore, cioà, tl quale implica 
la interazione di numerosi 
cultori di diverse discipline, 
come la storia del!,-- llniversi. 
tu insegna 

-1 Vn n.Uno per l'incre- 
u:e ito unl’-ers tario nel l^Iez- 
zogiorno deve essere coeren¬ 
temente > ollegcto alle pro- 
soett re d' sviluppo economi- 
lo --ncale del Mezzotiorno 
r tenendo predente questo 
or’ucip o. i convenuti pro- 
oongono l'istit'izìone di die 
nuovi centri di ’s’ritzione mi. 
orrinrr (1 quah votrmno 
lorsc were d’ie sedi d’stinte) 
articolati in un istituto su- 
re-’ore di Tecnr.tfìaia ver la 
G.ilabria feon statuto speciale 
'Zie da oaran'iT cH'i.stitutO 
'onte C'itomonìa didattica 
e nmministrrtivr.: l’ishtuto 
Potrebbe servire come espe- 
r-enza d'.tvanguar Ha p-’r un 
r’lì.sov.tmen'o n'egli stu.’i sii- 
po-iori forniri in tutto il 
u'esvl. c in un centro pcdq- 
ao zico-srientifiro s-iper-ore. 
yiro''nto in uva Fzcoltà dì 
'scienze e ni una Facoltà di 
f '■'Tfcrp-.lfnohfo-o. rho .«i prò. 
vonaoro soprattutto fm-z non 
esc^’isivcmente) la formazio¬ 
ne dì una nuova leva ,M o'ti- 
rni insegnanti di scuota me. 
lì a rontr’buendo .' 0 «! atJa »o- 
"izlnne di iin cranscnsp oro- 
h’rma della rlt.z nazÌorin’<» 
F.sso nof-oMio ntfr-rre un- 
che da altre rra'om itz'ianr. 
aiorani specialmente interes 
sari aff'-nseó’samen’o 

.■\do:r.znto le due proposte 
insieme «i i-ri'rirrhbe anche 
d pf’nroJo di ~ setto-lalità ^ e 
di unilatera'ità nell'inrre- 
mento universitario del Mez¬ 
zogiorno. promovendo lo sri- 
'.uppo armonico r contempo- 
-anro della scienza. deU'inse- 
qnamento c delta tecnica. 


Lo 

studio 

dello 




Che, a propo.sito deir.ii- 
tii.ile dibattito inirkiinen- 
taie sulla legge per la 
scuola deirobbhgo, l'at- 
teiizioiie sia es.sen/.ialmeii- 
te rivolt.i ,'.l latino, e del 
lutto naturale e giusto. 

Meno giusto e, invece, 
che SI lasci nello stondo 
ed anzi si dimentichi il 
jiioblenia dell' insegna¬ 
mento della imisicn. An¬ 
che (pii infatti gli omen- 
(1,unenti del Ministio Gui 
tanno mi pa.sso indietro e 
mentre, nel juogetto pri¬ 
mitivo. r insegnamento 
della rmi.sica era conside¬ 
rato obbligatorio ora esso 
viene proposto corno facol¬ 
tativo, tranne die per il 
primo anno. Si tratta di 
un passo indietro di det¬ 
taglio, privo di reale si¬ 
gnificato? 

Rispondere a questo in¬ 
terrogativo significa fare 
un discorso che ci ricondu¬ 
ce alle questioni decisive 
della cultura italiana e 
della concezione della 
scuola 

L' insegnamento della 
musica non e infatti stato 
sino ad oggi, nella scuola 
italiana, una cosa scria 
(nemmeno nelle magistra¬ 
li). Confinato alle elemen¬ 
tari, tenuto fuori — come 
cosa frivola, evidentemen¬ 
te — dagli studi classici, 
vanamente si è cercato di 
introdurre alcune nozioni 
di storia della musica nel- 
rinsegnamento della lette¬ 
ratura italiana, (Salvo nei 
casi, naturalmente, dove 
ha saputo operare l'intelli¬ 
genza e l’iniziativa di al¬ 
cuni insegnanti). 

Vale a dire che, nella 
scuola, si è manifestata in 
modo acuto, anche in que¬ 
sto caso, la rottura del¬ 
l’unità della cultura ita¬ 
liana, il suo carattere ac¬ 
cademico, il suo distacco 
dalla vita. 

E’ infatti un’indagine or¬ 
mai indispensabile quella 
che ci deve consentire di 
comprendere come mai, in 
Italia, si sia prodotta que¬ 
sta profonda dissociazione 
tra la cultura ufficialo e la 
musica, e come mai il di¬ 
scorso sulla musica non 
riesca a far parte integran¬ 
te dei nostri discorsi di 
cultura e sulla cultura. 

Si dovrebbe forse rian-’ 
dare alla Riforma e alla 
Contro-riforma. Si dovreb¬ 
be vedere come, mentre 
con il luteranesimo la mu¬ 
sica è diventata parte es¬ 
senziale del processo della 
riforma morale dei popoli 
protestanti, da noi invece 
la Contro-riforma abbia 
dato inizio a un corso del 
lutto differente. Bisogne¬ 
rebbe riprendere l’analisi 
di Gramsci sul melodram¬ 
ma italiano e sulla sua fun¬ 
zione — nazionale e popo¬ 
lare — per comprendere il 
di-sdegno per la musica dei 
rappresentanti di una cul¬ 
tura che non ha saputo 
realizzare il proprio carat¬ 
tere nazionale e popolare. 

K’ dunque una medesima 
concezione della cultura e 
della scuola quella che 
vuole mantenere l’insegna- 
mento del latino nella 
scuola dell'obbligo e quel¬ 
la che lascia la musica tra 
gli insegnamenti facoltati¬ 
vi. Sono, Timo e l'altro fat¬ 
to. il segno di una crisi 
profonda della cultura e 
della scuola italiana. 

Ecco perche, mentre la 
battaglia e giustamente im¬ 
pegnata .sulla questione del 
latino, come elemento e^- 
senztale di iii,-,criminaziùne 
tra due concez-ioni della 
cultura e (iella scuola, tl 
discorso sulla musica deve 
aneli' esso essere portalo 
avanti con fermezza e te¬ 
nacia. sino a farlo diven¬ 
tare parte integrante di 
tutto il problema della ri¬ 
forma generale della scuo¬ 
la e della creazione di una 
nuova cultuia E' un di- 
^corso elle ci riconduce an- 
ch’es.so al tema della rifor¬ 
ma morale e politica della 
società italiana. 

Luciano Gruppi 
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Dichiarazioni alPaeroporto, dopo l'incontro con Nikita Krusciov 

Stravinski lasiiando Mosia: 
«Arrivedeni e non addio > 


Successo in Francia 
di Raffaele Viviani 

La stampa 
parigina su 
«Morte di 
Carnevale:^ 


Il premier sovietico ha invitato il musicista a trascorrere le vacanze in Crimea con 
la moglie e il maestro Craft — Indimenticabile il soggiorno in Unione Sovietica 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 11 . 

Due ore di ioiix/r- 

irsi sul < Curuvcllc > di- 


tìwontro fuori [irò- 
(/ramtuu, u Srcrrniictoro e e- 


ci di fiori, StruriiisUi lui ilol- -i ("è quo/e 
lo.’ c Non ho ]ì(iroh' iibbu- pitjciufd nel 
stanali calde o abbaslanzc l’VliSS? > 


ru 2)iù (jcnic del jirer'sto; stanca calde o abbastan:e 
il fatto è che Strarinshù are- fredde, /nuotntiia non ho pa- 


conroeato i fiinrnali<!lil rote 


^ ("è niialeosa che non t i t E per mi ottantenne — 
iicinta nel riaijpio nel- ha detto salutando con un 
iliSS? > larfio nc'sto di mano — non 

■i Direi ili no. Ma aspet- c'c male ». 


nessun (/euerc per Poiché Krusciov mi iui 


retto a Parigi, Igor Stracin- ^Iranieri di Mosca per una dirci addio. Soltanto un in>ar- ,fregato di parlare franca- 

ski ha ricevuto una telefo- conferenza stampa alle N to d’ora fa, do/io una lunga mente e di dire tutte le eo.se 

nata imprevista: Kruse’oe, Precise nella sala della (a- e calorosa conversazione, ho che non mi sono jìiaciute, ci 

rientrato ieri sera a Mosca dello scrittore, h alle N salutato il enpo del gorento fUco elle tutto sommato una 
da un lungo viaggio in tre iuvece di Stravinski era ar- sovietico o, come si dice, il fiisa non mi è piaciuta: 
repubbliche dell'Asia een- '"ieuto Kaeiaturian ad annuii- padrone di casa. Nikita Ser- pavuto bere troppa vod- 

irale, lo invitava al Crem- vi aspet- gheievic. Krusciov mi ha m- re.sfo, come ricordo, 

litio. all'aeroporto essendo vitato a ritornare in vacan- p^rfo con nu> iinn 

Sii (iiiesto incontro, dura- ^uto invitato poco jirima al za nell UIìSS, in Crimea, in- gorseggerò adagio 

to circa un'ora, ha riferito Cremlino. sieme a mia moglie e al mite- rjdagio j,er prolungare il piu- 

lo stesso Stravinski u» gior- Appoggiandosi a un gros- slro Cru.ff che mi ha accolti- 

nalisti in una sala dell’acro- so bastone, un cappellnccio Co,, gne.sta battuta Stra- 

porto di Sccrcmictevo. Ld e di feltro grigio in testa, i orni mi al I io Uil o la ludtrona 

stato un racconto caloroso e Stravinski è arrivato a Sce- questo invito Quindi io ilr••ia verso raereo. l 

colliinossie il vecchio iiiae- remietevo appena in tempo pttrto ma non i i ilii o i lidio, ' .* • i* • * 

iominosso. ii iiiciiio luat rimnntu appi no io iiinpi • , j • colleglli sovietici gli si tanno 

stro stringeva un fazzoletto per farsi soffocare dalla no- >i " o orrin uni. I-Pforuo. lo abbracciano e lo 

con il (piale, di tanto in tan- stra curiosità e dall afieito .-\bbiamo allora chiesto s’Irurin.s/ci romeni 

to, fingeva di tergersi i haf- dei suoi amici moscoviti Stravinski (piali impre.s.uonij'^^ casa .sua soltanto i- di¬ 
fetti candidi o le spesse len- Dopo avere distribuito una portasse con .'i* da nrrr 


in Crimea con parici, n. 

Dairini^io del mese prose- 

intiA ^AviAtirrt Kiiono con crescente siicces- 
lone Théàtre de rAniaiiee 

franQai.se, le repliclie di Mori 

<E per un ottantenne - ^^‘Jnua-ul (.Morto di Car- 

I detto s(,lutando con mi neV‘de) la commedia di Kaf- 

rpo pesto di mano - non V't i i'‘ ‘ 

A' Y leatro di loloiie ha portalo 

^ *'■ nella capitale, e che e il pri- 

Augusto Pancaldi Imo testo dato in Francia tlel 
^ _ popolare autore e attore na¬ 

poletano. Lo .spettacolo, che 
^ pre.sent.ato neiradattamen- 
m e con la rosìa ili .Armaiid 
M Lizzani (sulla versione di 

U flQflIu Antonio Braga, il traduttore 

.| - I di Eduardo), ha raccolto i 

Il lo OttOufB P>t> cordiali consci!.':! della 

critica di oltr’.Vl})e. Sul dif- 
iKor Straviii.skt saiA .1 Roma fn^j) nuotidiano Franee soir. 


iptesla battut a Stra¬ 


to, fingeva di tergersi i buf¬ 
fetti candidi o le spesse len¬ 
ti appannate. 


cere *. A l.H ottobre ed ;n,.ugiirv>i-a la óoixleaux parla di < l il- 

Cou gne.sta battuta .Stri,- màrrnon-c? rvn ò.a'’' ‘"i' vi'*') e ra|iido ila Coni- 

.riu.a-i si alza dalla poltrona stravinski -iirii 11 ledelc '"^‘dia dell arte *. .-cottoli- 

e SI ama verso I aereo, l t-oliaboratore Robert Craft. N'ol neaiulo riiiti'ipieta/ioiie del- 
collegbi sovietici gli si tanno concerto d’a\iortui.i verratuio la Comi).,gaia, elle t;iu.sta- 
'.ittorno. lo abbracciano e lo le seguenti composi- mente h.\ recitato t’opera con 

baciano. Stravinski ronierà /-.oni di Stravinski' Pidcotclhi, , racconlii, le e.stn'ossiinii, le 


ciiupiantina 


(in tori nifi 


I)or tasse con 
soggiorno di 


sctt'uiane 


MI casa . ,, T, .. , . I 111 \tv t I 

lceml.ro dopo ueer roemU. nulo *> d^’olone >. 


soltanto 


L'oiscnn 


Cin'.kovskii. 


infles.sioiii del " potiolo nii- 


Forse, proprio per via dii riceuuro nini decina l'i maz- nella sua patria di tingine coiiecrtaiite.« e kioh in.sirii- 

. Di Leningrado — ita ruspo- ‘ ""“''<1 ...midi mmudures. ultima c»nii. 

sto Stravinski — mi e dii- posiziono del mu^.c.sta lus-o. 



firile parlarvi senza emoz'o- 
ne perché é là che ho sta- 
dialo da ragazzo, è a ipiesta 
vecchia San Pietroburgo clic p 
è legata una parte della mia ■ ‘ 
rifu. Ilo visitato la città, le 
strade dove camitnmivo 
(liutiuio ero hiimiiino. L'au¬ 
tunno era meraviglioso, l'ar-] j 
eliitetinra di Leningrado rii 
risaltava con le sue armonie 
e io mi sentivo come a cas'a 
mia. Mi hanno detto a’e/ie ^ 

distruzioni siihite da .”/etro-j ■ 
hnrgo duranti" la (iiierni a I 

opera dei nazisti, ma la città ■ 

è stata ricostruita con amo¬ 
re dagli architetti sovietici. 

Di Mosca vi diro clic mi e | 

piaciuta molto. Mosca e nel¬ 
la e a ricordarla al moiivino j 
della partenza il mio cuore • 
ne so//re. \''of;lio ringraziare 
la meravigliosa orchestra di J 

Mosca e (piando vi dico me¬ 
ravigliosa orchestra parlo da 
professionista. Ilo diretto gut 1. 
tre orchestre, due a Mo'-'ca "ut 


Per la scelta delle canzoni 

Canzonissìma 
in Parlamento 

In una interrogazione si chiede di 
invalidare l'operato della commis¬ 
sione - Dallara e D'Anzi tra gli esclusi 


(re orchestre, din' a Mo'-'ca 
e una a Leningrado. Ilo tat¬ 
to 12 })rovc c 6 concerti Le 
jiroiie sono stiitc scarse ma 
era per me un piacere lavo- 


-•i'.iiui.ilo ili 
.illarga ecl 


(.'tiiizontssi- (Canlimao. Le e inzoni non 
e liiiito in sono st.iU' nl,.ne. lU-V Vedi 


Alla Commedia deH’arte 
fa riferimento anche. .-Jit Li¬ 
beration, . 1 . C. Dumouliti, il 
tinaie ng.Qiimgc: * Poiché Na¬ 
poli ò una città del Mezzo¬ 
giorno. e poiché gli attori di 
.Arniaiul Lizzani .'^oiio tolo- 
musi, ei^.sì parlano, in moilo 
affatto naturale, con quel- 
raccento mediterraneo che 
ha sapore ili aglio e ili va¬ 
canze». Su ("omiud. Marcel¬ 
le Capron ribadisce, dopo 
aver con.siglinto ai suoi let¬ 
tori di andare a vedere la 
rappre.sentazioiie senza por 
tempo in mezzo: < 11 testo ha 
della Commedia deirarle la 
vivacità, la spontaneità, l.i 
comicità delle situazioni e 
dei ilialoghi. la freschezza 
dei personaggi. Ed e alleile 
una cominetlia ili eoslume, di 
ambiente, di caratteri. E’ la 
vita di Nai>oli, della stia ple¬ 
be v'he grida, che riile. che 
s’indigna, die recit.i con se 
stessa e per se stessa, conti¬ 
nuamente ” in scena ”, o que¬ 
sta scena è la str.ula... .Alle¬ 
gria, su uno sfottilo di mise- 


llo (al -1 i’*'‘ "l'e.’.ut I/eii Oi.tziu H.ii- mo: C.iti'niia \ .ente hi ilici- ria. trini popolo innamoi'.itn 


rare cori lati complessi or-, .n.l r.zz n 1 al .miiusuto aoiie 
chcstrali ?. * l’o.-'i' <• 'lebicoiiuiiiicazioiil, da 

,,, , I I . - ; c'a. d.iiend,' 1.1 iti'st.mu' dell i 

A//e domande dei j{.\i k,-..,,,,.- 1. t-'.-;» 

spoiideiitiamerieani.Strarin.. j, 

ski risponde ora ni ,1.. ■ .M.ii .-:u. dvl.e l’o- 


l)ii ;. il’C’I' li.t .'i! it:. pi'e; 
pM . un.i iiiU'rrogazi 
OHI ;.chle^•.l di rlsp 
iirs'-ti'e • L'nrerrog.iziont 


•1! it;. pre.-eii- -o quesfanno .\.mi iliinriitiiar jpii., ,,.,stitui- 

iiiU'rrogazionc le mie parole, r.izziuiiceado al. ^ j piacere della vita, quel 
.1 di •• rlspo=t.i te punte di ve- 1 :.i. h non e , •; 

•errog.izione 0 st.e.o propiin Tony Dallara a ' L 

.Ministero rlolle rneiai-i con !• \ecchlc Ti dirà sforza di toglierci. Lo nae 
iminicazionl. da 0 •V'm partir. i|uv 5 t'iiltiina in- quisleiele, questo piacere, m* 
zi st.one dell I els.i ud IO.".:; .iiiolie da Fred l’avete penliito. iissislendo a 


relecoiminicazionl. 


d.pendf 

Kcoiiii 


uii inglese pia stentato delj 
suo russo che ha saputo eoii-j 
serrare fluente e rteeo. 


d-iiinmito vcrillc.itu-l ir.t gliM"'- ••concorrenti- For.se si tuo.s.imeiite pre.sentaU 


relocoiiuiiuc.izion; per 
-c è 1:1 (orinato del \ vo 


Hii-e.mliicie'' 

.N’egli .imb.enti intcìei-.s.iti si 
.qn'i'.mente di -congiu- 
i.i" contro Dillar.i e D'.Anz!. 
co-i come contro .altri perico- 


Morle di Camerale .. • 

.Nel iirogramma st.impalo 
per roccasioiie. la romtnedia 
e 1.1 Coiiipagiii.i sono .iffet- 


. , .lUMli di c.iiiz.oni e i plildllt- 

l i ripeto — dtee con pa-] dici dia notiz.i.. .se- 

zienza — ette la mia impres- ^.,,iidu l.i tprilc ben rpi.litro 
sione migliore è per Mosca, nieml.r! -.ii dell., comm,.-.- 
caoitale bellissima dotata tra -■ oiu- iionun it t ci.i.l.i n.rczionc 

raltro di due orelieslre l.i .-'Celt.i tlei.e 

,, . ,. I c.iiizii:.! da ammettere al con¬ 


ti dia soltanto di mia coincl- 
.lenza. Allor.i la cominis'lone 
li seicz.onc e la HAI-TV fa¬ 
rebbero beni' a chiar.rlo. M.a 
1 piobloni . e più ampio e -i 
pone n*-. letniit'i esposti dilli 


di lina coinci- lean Cocloaii. Assai loilati 
I‘| cominisMone ;L, tutti i giornali gli .iltoii: 
la HAi-TX f.a- ^puo, insieme con Io stcs 
più am,U\>'^ .Annan.l Lizzani 

pi esporli (i’illi tlt*! ii'**H* 


Stravinski aH'aeroporto di Mosca 


Film dì Petronì 
suiraduherìo 

ft Perché per la legge la donna è più 
colpevole dell'uomo? » dice il regista 


alto^ livello. La mia npinio- j. Co'izcni.s'sn.Ki liannu 

Ite e condì risa dal maestro c.inzoiu in ,'oiicortio 

Grafi che io eoasidero ano „o,i e credib.Ie — 

dei pili grandi direttori d'or- lu.nuuo ;'.iitcrro'.;.!/u)ne — 
ebestra del mondo, fo .vouo| .-ii*- . zod.cint. pob.-ano ob- 
cidndiao amerieaiuK e comi', oa'':.vanieii:v i.iliit.irc ci.,.- 
taie .sono Jelice di potervi 

dire che nel pae.se dove so- ridic.anente aii.m.niib.le clit 
no nato ho trovato cose sta- ..otnin .-.s..i d g.iir.e aio 

pende. Ho incontrato il jiri- anche concorrenti, tan- 

mo ministro Kritseior. Era di u> p.u ciii.mdo 'ono .n guioco 
ottimo umore e uoii posso concnti .ir.eif.--; economici, il 

che essere (dice del fatto 

che egli abbia trovato il m')-C^^,j. .„v.il.dire ’.'ope!.! della 
do e il tempo per neeeermi.j .^.onim.s-,.me e jirocedere .id 
Come gi('t ri ho dello, /vra-tnni nnoi 1 iiomni.i. o qiian: 0 | 
scior ha invitato mia u;o-| meno i-,.c.udvie d.d co;icor.-n 

glie, il maestro Craft e un--^ cm/'n. 1 

. ''liti Ili' ’iib; d' .1 > celliiiut-- 

:t trascorrere un soggiorno iln .. 

riposo in Crimea. Kriise'or ' j^'^,,u'i"orz.u.ou<. come se. 
mi ha detto eo.ie meranalio- o-, 1 pn-c .-1 rich.e- 

'•<’ de'’ jirogetti d’ sv'lup’io, .ii\.i..d.in .'orei.i dell i 

itelìii società sovietica .Somi> e.>m:ii "• uni- o i,n Ulto meno 

niello di r/inia per aver nre-1 c.m/an (irnin'.c 

dato il min nacse d'or’gnic ì ^ “ ‘'''''"’hr. ' 

. , .. ,Li -l'co;-. 1 . i[-o.e.., . .i> wnS-e 

per arer s(re(;o rapporti con ,, pr,,,,r ^ d ili.. RAI. r,.sol- 
mii.sicisti e orchestre che ro -1 ^.[ pioblcm.i 
uoseevo .solo (li (ama A rr rti ' mo h. .-mnp’.icr. .indie 

iiìà incontrato i eomposiiori ima -'Ti . r"hh»- .• c.itice.lare I" 
Krennikoc e Karaiee a f.o.-‘ a, > r t., d'-l. ■ . omm'.ssjone ri- 
, , , . 1 . 1 .' -ci-.l I de..e ,:.tre 

-\ngeles la primavera r-'-.,--, / . 

m e loro mr avevano dovrdibe 

rato iir'ITnionr Sorirt'cn ..dd.r.tMui -o-p'-.sT. con 

CI’ altri romonsitori li co- '• .or.-eg H n/e ore.i:i:z/T'.vo e 


, .: H. , , I{.\1 ,,,.r 1.1 seelt.i delle teinupi esposti dilli 'oeii.i ii.iiu-tn-. ivi . .. 1-. i.-i. 

orchc.strc i '(j., \,,„„„uti.re al con- interrozaziune che sarà presto niio (’arnevale). (.lermanu 

mia Conzeni.ssnna lianiio d,.scu."a ;n Parlamento t’i t-i (laire. .Aiuli'i' fame. I.i bia¬ 
dai maestro ...m.-omn può atten.iere dall.i R.-\ 1 -TV .-i-^sini i .Andrec 'ITlicv. .Mi 


pilo atten.iero ciati.i ic.-M-l \ 
un .dto di cor.iggio? Per il mo. 
mento di \’,i del Habiiino non 
è vermt.i neppure una riu.i di 
ehi,iride iz-oTii' Come sempre. 
n.duralmen:<‘ 

Leoncarlo Settimelli 


(ìaire. .Aiuli'é Fame. I.i hra- 
vi>.sini.i .Andn'c 'riiicv. .Mi¬ 
chel Fas.-,ino, Paul ILnuionin. 
Danielle .-Xiicele: 

L’elogio pili alto lo lui rice¬ 
vuto l'orso .-Xiinaiiil Lizz.ini. 
quando e stato defunto « r e¬ 
io fr.dello di Hanmi ♦ 


le prime 


q/ie, il maestro Craft p n/i-My ' 
ri trascorrere un soggioriut dii "jl” 
riposo in Crimea. Krii.se’or ' j 
mi ha detto cn.se menirtalio-' ‘ 
'•e de' progetti d' snlupoo, 
di'lìa società sovietica .Soi o c.m 
fileno di gioia per aver ri fé-[ 
dato il uno niicse d'or’gnic i 
per aver stretto rapporti con' , ,1. 
niii.sicisti e orchestre che ro-i^,.., 
iioseevo .solo (li fama Arerò'mo 
Olà incontrato i compositori ima 
Krennikov e Karaiee a 
-\ngeles la primavera s,-, 
sa e loro mi avevano inv'- ' 


‘ ' 01'Z.linea comnied 1 (I. co. 

\»inema -•imi,., ci troviamo iiiTcio il,- 

L ii.mzi a lino spet» icolo .ibb'- 

a cuccagna k* iii/.i piacevo.f. .mim i‘o d.i 

oiii-.-te intenz.,011. polrm.chf. f.il. 
Lue..dio .S ..ce ha voluto c;- ’o di jiunzeiit; o .--•■rv 1/ oni zric. 
no ni iri- .a -.'i « vocazione 5 . 11 .- ’i -chi* i' di ciir o" .li\ .1.; i/iorii 
i.ci ' .;i.i ,^p^•.•■•.:Ilen^;lta con buon •.orrc-ui La co-a |) u r.!!--!’;’1 
ne...i Voglia multa) in »• for-'i* rnufiieto-o r.tr.itto dcli.i 
rapporto .1 ino dei fenomeni f imig; .1 cl: Ros.-e..,!. .•.m q fr.i- 
t.jiic. del n.i-.:ro teiiiiio e del tello effemimro. :! cogli.r., f.i- 


tioatro p.ii-i' .1 mito del • mi- 
: tco'.o econom CO-, l’euforia del 


se;-'.'. .1 0 uh.' I mi) .nb .1, . 

teli'v.s Olle M i a'.r.itt-v.i ib'I 


facile g‘i dizao. il vaneggia- nini •• eenz’al'io di nielbr, 11 
ima r-'T\ .r- bba .. c,.lice,lare Io .ncnto d. m . • riH che non csi- <(-,,p..r;., q Donate:!.. Ton.. on,. 
j, > r tu ib i: ■ . omm'.ssjone ri- ,, che -, iie stanno accu- .e.tr.ci- fresr.a, d. 

-P''*to ■:ce.i I de..e ,:.tre j-,.'iincii’e .-b o.-i nelle ta.scbv d. pra-, ,. graZ'O-1 

.:./o:. \i 1 pr m.i c i-o. .:i- po.-p, f.,i i iitfagnii n.irr.i d. Tene,» i.l noto 

L. -, . r’.Di.-ofn^s.m.i dovrebb." _j|„ che • nnr.icolati pa beni' 1 

. --eie .-tid.r.tt.11.1 'O'fie.sT. Coll ..Olio •' ci),-, fr.astornati d.i D'Oi.-’i e fon/ on 

'• cor.seg'jen/e org..;i:z/a*'.vo e ic-,:»,i^' , o cl.imorc. iinj). - 

li'.-'i.z ir •• m-n-i'g '-..-n li D'..:- . ;. . pc.-e le storture 

•-I r.r'e e g.ii't.i lui. ver.amentc 

o; . ->1 III’I pro-ediir) che ac.- ._ (Lu;., t,.» . .- s-.n d.iIT.niz o 

b . |i,K’t'.b"it neppure ijt'i fe- r.idic .ituen'c v. r.-o i.lford.- ---- 

'• \ b org .rii/zi'. d..g:. -tep«. ,.,,.;.;n;!o , disiirezz I 1. . .- 

i •» l-'or ■' 'i-s' % 1!. i-omm-. ^^,^0 non 11.• ..o che . ^^>:d ■^•1 Il 

lina par- V’’"’ ’’ form.M.a .. . - ^i ..ff .nn . n DlOattltO SUllO 

(el/c Kilt' ' P' r-'Tie e-.rin<e .d.,Tì' ^ ;.,,;nn ,-tIUpr»' tif)'-- 

• b.ente C 1 'o; --ci.fo'i. 1.- ^ .e-ppre (lehis.i. al!.» 

r Stra r, o compos - r,ccrca ci. u:. .mp e,o ODOre 01 BOrDarO 

(lo- t Si. 'ir: 1 mi-;.-, ser;,. g om 1! - jj , ,,(.^1., ., uno .s*i- • 

. ma trai-'. Knf'ire non .soro mai m-.n- .j ’n di un av\»>n.- ..... 

^ , m.-i ' \or -e • g'o-s. ;n-er.'«-s r.,g,,//. rmr. ncev,- ehe migr. «• '*•' . m 

>01 tuoi- . 1 ,,, f. )r ic adoni !):.1 dei f»'. -• -.al: d' t.tiim, prof- .‘»>>r.>/.oii'' de; C reo.,, -< h..r- 

' di co- .• .. Il i:\I.T\ ron hi con- flirto lubr.cn-' Irre;.:., ni un ••»'. ^ h lii'.iii pre-, irei .im , i 
rressanti -.---■) b- •.■rcine re Smro- ,>qu...-.i i .» fii'o/rifico n- v.ilum d. ! nitx r*., H,r,),r,i 

'.(Kiio ni ui ) e ., N'.e.j. che per u n . nche i-, galer.i. nnitr it -1 ri-'iin ir,i, ni,» nnir.ri.v-,. f 

Z'rsn-io- t.r.a d r .suo . .-erra .-dug o pr»-.s. Lari.-. .Serr.r,i ., „r,i„d, 

ili l'ig . 177 - ,' Ticin ..I tri\e q ,j,,, ,. con risoluzione • wma de.. 1 \ o.j.e 

OS 1 y a- ^ , R.M-TV i.i i)..tur.ilmen:’' cr.iic* q iin'o malf,Tma. eu- I‘' r l* a».,i l ’.,.-" 

0 (il C'.'C- , i, a t r,'m'e e come ;r md). 'lei t i-r.nio di mor r«\ ma L zz r.rii., . ibt“ ’o 

a M'c/fof', ' . o-'.i'im. • ire i-utlol f-ic-n lo .-1 cl.,* , 1 loro s.-u:iij)..rjs js ■' ^ m m.i c a, 

fisfn r/,’’ .r.da! , d Z'anroni'sirna T i- «uon. .-..me -in 1 prot,--"., Kn-l-i‘l)ci- 
n'i' s'i; t ■■■•' ci-e Tony D.iii.ri tr.ai'» »iu i,| <-•. di sopp.r.fo. in! 

-.1 stato e-- :-..’-o d.i.'.'éie-.c,) de ,1.1, /on 1 d: eserntiiz'on; mli-j^ _ 

' • 'e-.e il =,1,1 pop,)- • ,r.. dove *•. devono .'volger»-j 

'->7 ter ore cpie;.., d pr . 1 . ni.s-... Lri po' i d.f»'’;. 

Oci’iiuafoi tV.i'i. » He t.ip'.-, per d»-.! > •,-»'i)ic» h,l;st;c,t un j)0'| Ailfl frAftl^ACA 

(rariu.ski 1 L.i»' 11-, 1 n'':!."” D li'.ar.i. .11 iin.i l’:-' :.') d .•••nservnz onc sai-! «IIM IIUIIVCAC 

'. '.T'-iv '■ I. h.i detti) d e.s-'eic v.'ii,) * 1 due rac izz,; eh»- ^ 

' r aia-'o nii'ri:v.i:i..i'o di cpie- d«'.'ilo->• d. r.c»iniinci.»rc .1 \.- Ia DiwfiK 

' ' or*. •• m - ha .ag- •*«■!•«•. io:’: »i-. loro amore, m, •• irffcCa 

»' accen- g.'into - eh,' >’on Romantica nini d.-p,,-’. i,| accontent.ar». • 

c fìamboi ; b,.nihiiia ho vinM soio di cpiclio |l u BmMfttiQ 

Ili' me hi,' ,''lÌ7ion. d; f’an- Co-i i,.'-)n*.i. ir.iiui può 

t isptni-l mi - V.; -ettore de. suon.are p.ii p.atetica d. qii.an’o , 

ompos'-J -on'p.is T)',. ..'CO in''itr.i eia non s.a In rcaltii S.ilce « »* r 0 Q 0 l 9 ini ** 

I m )'■ >-■ • ••-• •; '!.< nne'l 1 1; atl.ci j,r,‘v ib'ntcnaenti* ,ig.. * 

n. D An.'.. autore de.I.i .*sp, 't com.c <0 «d.d.r.ttur >' ,*i.v,*,v, 

I ■ V , l'in'.’ui e .li ,ii!en--f.ir-i'-chi t delle situ.az'oni; ni- **r..M)V -a.^ .! 

CI f/io/.a- . j icces.i qiiai. Banibirm n tee..tini ) volte d; perder,» li .*! pi, .l ’o .iacir..,zi<.n .le lì. 

I l'in imnrfjin. Son climenttcar le filo conduttore, o d; spezzctt.ir- v.o.tio .mcoìo Pr,o.-.’ui.i ,* .-t.f*) 

nolli gii- "OC onrolr. Tu wuMicJ dii ina. ,0 .n 'ina serie di m uvhioHe i.ssegn .10 a.M vmLni;*:,. Ir..r.- 

l’cn dire Li dirò .Yon partir e altri fiOO sr'''-'''’0 gustose (come quella d. cere .Maryvonnp ».e D.ZtS. Nel. 

” , nmt.vi. .11 p.tr’e sconose iitb un colonnello crctin,a. ottima- Fordinc sono stati poj premi,l'I 

condivi- j,,rtc noti, comoiast' d.il R *27 mente interpret.ato d.iRo stesso il gi<apponcse Etsuko Boro?.-. 
MCt idea- j,, D'.Anz.. e nolo, vinse regista), ma talor.» non jjer:.- la francese Liliane Caillon e la 

■»n,'he ) S .nrcnio con Vialf ncnt» al lem.i P.ù che di fronte .«tatunitonse Mar.:>n Diibow 


nr'l’f 'n’onr Sovict’cn ! 


Il regista Giulio l’etroni 
girerà nelle prossime setti-! « , , 

mane un film sulla condì- ACCifUl’dZIfHlfi 
zione della donna sposata m ufciwiow 

Italia. Nel dilagare dei film p ■ ■ , 

c degli episodi (c dei film |l| »A|f||| 

a episodi) che hanno irat- *** ■ 

tato e trattano il tema del |^/\ 

matrimonio. Giulio Peironil 1107 | UD 0|'0 
promette di andare al fondo ■ w|»w m 

del problema e di denuncia¬ 
re, in modo esplicito, il di- ^ .-eguito de:-• 

.-leo-otr. Comitato ritu Opcr.» ri «toma 
verso iratiamento. iispeito ... 

agli uomini, che la legge ri* si.ajEione e di procedere .1! 1.- 
scrva alla dorma in caso di cenz;.Tm,»nto di tutto :i perso- 


Ch altri conipositon li co- '• 
no.sccvo (ittrarcr.-o ìc regi j 
'trazioni di.'Ctigrarirhc Ora 
ron la uva r<'’fn h<» 
una nuova esperienza 
sonale - i •» 

Gir chiedono •,* abbui par- ^ 
'(ito con Krusciov delle sue 
future composizioni c Stra 
rinski sorride dicendo- < Si. • 
11,' abbiamo parlato, ma .Tit! 
no» dii,' re una specie dij 
segreto lìrofc'.'Oinalc rii»»'“ 
rimi trad’r'i Kriiscior iiiol- ', 
're mi ha parlato di co- .• 


U' .ittr.ee frese,!, d.-.iivo!!,,. i'm- 
d- j) itici e gr.TZ’O-1 .Aneli,* I.uiz 
d. T*'!!,'.) i.l noto • c.iii* Ultore • » 
• •• .s,‘ 1.1 c.iv.i beiH' Brivo rmberto 
1 -' D'Oi.-'i c furi/on (I■ •ii" gL l'.tr. 


adulterio. n.ile dipendente, qu 

L’Adultera sarà inLitti il d 20 ottobre non 
titolo del film, alla ,'ui sce- 
neggialura hanno coll.ibora- mi^sVro^Fo^hi ha 
to Elio Bartor.nì. Pasquale dichiarazione, re.-.. 

Festa Campanile e Mas-simo un'.ice.nzi.i. in cu; 

Franciosa. che s,.rà consen’.'o in quals a- 

La storia e quella di mol- si modo e con I.» girinzi.i dci- 
te donne sposate a uomini Stato ;I norm le 

SI curano di loro. 1952.1963 L opc r .z.nr.c 
L Adultera e una donna che dirett.a .-.d as, eu; 

tenta disperatamente «li re- copertur.i degli impecr. 
cuperare il marito, per il tivi .alla prossim i s: 


ccnLi.'irrt'nio ai tu^.o por5<f* jvìcrc'^^nìitt 

rkilc dipendente, qu Tiom entro , , 

il 20 ottobre non ioz-sv stri r.-nfc i >f'fnn<‘ ni 
concessa un’erog'izicu.e strr, r-• La (oii. i rsn^io 
dinaria di mezzo miliardo, '.n uc di Kni.sr/'.i- era »-.)si i-ira 
ministro Folehi ha fat’o un.ijcc che ho difiu’Uf'caf») di c*.*,’ 
dichiarazione, re.-.i not., ci.'jr,* music'sta ,- l'h<> ascoltat' 
un.icenz;,!. in cu; '; .anr.unc.aj cor?jf* un orande ’irt'sla di' 


'. Il R\I-T\’ ron hi ron- 

---•.) Il* re 111,'':'' Sinro- 

,) I- ., N' u'ij. eh,* l'i’r um 
il, -,r F ,-,'.'.()r <7 S, ve.ir 

i- ig'. I// ■ •' Ti''‘n :.i t r ive ' 

1 t R.M-TV f.i i)..tur.iim,*nt'- 
*-e,'h . il n I r,* u;',* >* come 
- I ) e.)''.i’M''. • ire 'Utìol 

.r.da; , -I ranznniKsirna Ti-| 


g.r.nzia dei- ‘""’J”' Ecrari,»»!'.. Krn- 

rm le svolc!- 'Cior r un u-mio slraordi- 
;z;o : iti.«t;cci ’uir’o ». 

y.or.e i a..n- € Kru.scior ha iiotcuuaroi tV.l'i. » 

inipecrà Te;.v “ domandano a .Sfrariu.shi j L.;.- u 
stig'.one (h'I- — dd un .suo erentnule ric.g-,-' ''f''. 
s, r., .,fj; ta aio negli Stati liuti'’' I ’.k 

r\ I n’o govi r- , Yo. non se uc e acci’u- g.'int.) 
.st.tll-O ,ub- ì, 

r;g'j..r(i I It'i * eie motti 1 di ispira-j -nni.' 
■b vr.II.T. it'-s;;-'onc |),’r nuore C'impo'-'-j p,-) 
n- di'l te..’rDi rioni’’ » 1 ni ).->-• 

me ;i.;e pr,»- , Vedremo t. 'C»>,v.i' 

"uV/im.'an'te . ‘ nc dife dei f,bo a.; 

eavgoriìle d; miisici.sli sovetici * 

r<»'.»'rt.' d-»!!., c /fo incontrato molti gii- "\u' v 
rosontd •!- rnusicisti c devo dire Li dir 

• ^ rhe aiciini di essi rondivi- .V 

pos- D.l.;, d: . , ■ j • • • I II j.ir 

or on-,un, ni* parecchi dei miei idea- „„ 

;\j li miistcìili ». an.'he 


cuperare il marito, per il tIvi .alia prossimi stigione d,'i- 
qualc avere una amante sem- l’Opera d: Roma s, r., .,fj; ta 
bra in fondo abbastanza na- tr-amite un intcrv < n’o govi, Y 
turale. Solo quando la don- pres-o un .st.tivo (ub- , 

na. sopraffatta da una si- * -\ 

tuazione disperata, trova in pre^^^^paz on;” d-vraiM,:-onc 
un al.ro uomo 1 amore cne tutto .1 settori- d,-; te..'roi rioni’ 
il marito non riesce a darle, lineo in rel.-irion,» ;».;e pro-j , y 
scatterà la trappola della spctt-.ve di ridim‘r-^;"mimeT.*L| 
legge- La mo;'lie ha tradito degl: enti e di un d.'rrim.n.'.t;tc 
il marito e verrà colpita dal- r.!Rgruppamento c.Tcgoriile d; 
la sanzione mor.Me più sovc- prospettive r.»-„*rt.* dM ., 

ra. con 1 .alibi della nerossi- , * .1 m r, .trr, 


non se uc e iiccen-j g.'j 


gener.ile proscntdi¬ 
ra. con 1.alibi della nerossi- Foich;. .1 m'.oi'tro 

tà di salvaguardare 1 valori afferm.ito 11 ro-=- ìi.l.t » d; 
essenziali del costume Italia- un -■ ries.Tmc di or'*.*n',un, n'i * 
na ' in sede pregisiativu 


Alla froncese 
le Dìies 
il « Premio 
Paganini n 


w 


controcanale 


Annegati nel rituale 

iVt’I servizio di ter-, sera suU'apertura del Con¬ 
cilio ecumeiiieo, tra.suiesso m upertura di serata, 
la TV ha completamente abbandonato epici mi¬ 
nimo di distacco e di senso della realtà storica 
clic le precedenti trasmissioni .sul Faticano II era¬ 
no riuscite a mantenere almeno in sufierfiee Dopo 
alcune inipuidrature che sembrarano voler ren¬ 
der conto ui ' telespettatori dei lunghi prepuruiivi 
deWiisscmblca ecclesiiistieu, delle .sue or’g'Hi e ilei 
.suoi sostanziali motivi, il servizio è intatti scivo¬ 
lato sul piano della retorica * ispirata * c si è ri¬ 
solto in un monotono inno sul'c i‘unui<iiu< della 
eerimonia d’apertura, iiià tnisnie"e. u-,, .'’u!',-., 
nei eollef/ainenti diretti arrenili' m altre ore del¬ 
la plornatu. 

Il commento dj lianiero La Fal'c. goufiainlosi 
di minato in minuto, è giunto ini ’-spressi iw (/Man¬ 
to meno seoneertanti, giinli (fiiesta, che gli stc.ssi 
ambienti eeelesiastiei non crediamo jios'<aiio aver 
gradilo: <1 Si attende i> protagonista nrincipatr di 
questo Coneilto: lo spinto santo. Mu lo sp'rito 
santo non sani uri /irotanoni.sta inaombniute » 

E’ così aniieaatn net l'iignaodio rituale >■ ncù,* 
solenni sequenze delle immaoim orini tenta" r,> di 
tradurre in termini vietili in reali infere'*, lei 
telespettatori il siijuiftento del Concilio Ccuin ’-ol- 
(e è .sfato rm’tiifo che iiucst'ussciublca è 1 /' f')’i- 
damciitule ìmportanzu ficr il iiiomln infùTo. ma 
non si ,* troviilo il tempo, luiioo Fora di trasm»*. 
.sionc. ih siueoiiriic m miulo iieee'-sib'le .' coimt,' 
to il [lerebé 

Da alcune /ra.si (illusivi' f ^ it’idrà la iiarieellii 
(il Cristo alla ileriru'.’ l.u chiesa hu ancora (/nal- 
eo.sfi da dare aqli uomini'.’*) si intuiva ebv uiott' 
e gravi iiroblviiti stanno dinanzi m tremila re<rovi 
riuniti in San Pietro- ma La Valle si e ben miar- 
dato dall’necennnrvi Eiipnre. come commentatore 
della telei'isioii,' dello .Stato italiano epti avrebbe 
avuto il firveiso dtirvre di farlo: solo questo, in¬ 
fatti. avrebbe dati) nn senso ,* un oo.sfo jireciso 
alla trasmissione Invece ei è sembrato, in defi¬ 
nitiva di assister,' a lina ftinziniiv rc/ioio.'Jrt e ba¬ 
sta: e la TV liivei'a fiarte del coro. 

Ma perebé'.’ Sv perfino i qiornntj di stretta o.s- 
servanza eattofieii. iq qiic.sti oiorni, sono gremiti 
di orobfcini. di d'scn.s.sioni. di riti-riincnti orcc»'i 
ai temi det Coiieilio. pvrvbé oroorin hi 7’F ilorrva 
porsi fuori del lemoo e deltu 'Porla ncr esaltarsi 
nel canto c nella qtoria delle eiinotr’’ .-t eli; oiiò 
oioi’arc un simile otteopiiimento'* Nemmeno alla 
ehiesa: iironrio in onesti o'orm. aìciini intetlettna- 
li eattoliei itniìaui hanno bimeutato la scarsa fuir- 
t>’eiiui'ioiie dell'onhiiom' oubbl'cn (itlf sostanza del 
Concilio.' ma s.iiio anehe t rasmissinui coni,* que¬ 
ste. sct-ond') iii'i. che uiutaun uiiesto distacco ao- 
niiiito nerebé f,» non s,‘mbri "lui mutniddizioue > 
vi libila ”do"a no ('om oh’tu ni e il te n’Ic smuicsfinnì 
delt'iinibiente 

Insonimii. iiue.st'i e()iMmi*ntao,n noir,'/,|)cr,). f,-n 
raltro. imniinire da' Ihiiiuaooio sciuplìre. diretto, 
liopoliire det /’oilfctici'. 


vedremo 

i( La nonna 
del Corsaro 
Nero » 

-Le luiov»* iivvcntiir,' di 
Fijovann.i. la iioniri dei Cor- 
o.iro Nero - s.ira ;1 t to'.o d. 
lina rivi';-! iiiu-sic.i'c jn-r 1'» 
r\' dei ragazzi che .iiulra 
!i Oli 1 . ''.1. \ ./ oii.i;*' a p ir- 
d , i()ii'c'!;c'i L’d otto- 

lu, l’rot.igoif.vi. iUK'ora 
iiui'll. della iircv'cde.ate edi¬ 
zione Anna Caniporl nelle 
V li; C'i.uv mi; I. Pietro De 
A'ic’o nei p'iniii del inagglor- 
doino N’icoliiio ,* Chtilio Star. 
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Cambierà 
« Cinema 
d'oggi » 


Por il 23 ottobie c -taf* 
fls.s.ita la ripri‘.-;a 'Ul l'ro- 
gramma Nazionale TV. del¬ 
la rubrica - Cironi.a i’o'gg; 
a ciir.i (li Pietro P.iitu.s Pur 
,;on.scrv.mdo .ilcunc delle 
riibr.chc fcliccincnb» «ofr; 
niciit tc lo scorso .•.iiii.> s' 
prcv l'ilo, pei qui'.-;,') 'coii- 
clo ciclo di tr:i>m'.'S,,iiii. un 
riiinovaniento di aloiiae par. 
ti del (irogi imiiia per ren¬ 
derlo 'einju'e più .-’derentc 
.11 unì che 'i profione 


RaivF 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

t; ornale rad o; 7.11. i:t. 1.). 
17. 'JO, Jlt. 1 :.:(.')• C'ii'o d: l.n- 
gu.i -ngle^,-. H.'Jb Oinii bus 

• prun.i p.'irtc». U).:d> I gr..il¬ 
ei. ' irti: P.tiil Po ic:: 'l -^.u • 

10 ilell.'i !aiit.i-ia: IL t)nini- 

l)!!-- (-a'i'oiul.» p'ir'.c). Ti 

Canzoni m v etili). 1 . TJ.!-» 

Arb'ci’li no. 12..").',: Chi v ii.il 
csv-r 1 l'to ; Il vcii- 

t.igbo. I',.l.">. Mus;c.i b'gg*'- 
r 1 . l.').-!.)' Abb) Luz/atlo; 

- Snccotb. hl'Z'I-. la le--* 1 
cbr.i c.a delle c.-q, .ime. 1'' 
Pi •)/! . 1111111.1 pei I I ig.t/z ; 
ir>..’.0' Piccolo com’cr'ti ]»ei 
I ig //.. 17.2.',: .''tor..» dell.» 
tuli' c.i. i:t V.it c.ano -econ 

• b). in.1(1 L',)ncei!i, (1. iiiu- 

-.ica Icg'ger.i I'',!U 1., v»,- 

cc di'i l.iv 01 .ilori. rial) .Mo- 
: VI in g o-:tr.». _Ml.2 > - I! * - 
gnor L,'Coq • . tonian/o .1 
K C.il,.): ! Ili 21 .MU'ie 1 - 1 .- 
fon c,i. 21.20 (l'-rinvii- e.ni- 
f,*r.mento de ()r‘-m- ’ii*'-:- 

11 1 / iUi.iI - Cr.*'i,f',ro L’n- 

!i,:iibi) - . 22.1.', I,*-’'»'re d.» 

C.t' I - I.e'.tel»' (ì ■ l'-i-' 1 .i!- 

•l'i . ■2'2..'i(l Mu-* c.» d.l 1).:." 

SECONDO 

ti. 01 11.1.1- I i.l n " "O. ■' 'U 
iu.ttn. Ii..:o. i;:.:,o. n..io. 1 ., >0 
ir..:(o. i7.;(0. l« .(o. i;t.:tu. 20 . 20 , 
21 . 20 . 2.(.20. 7.-1.) .Mii-ic.i »' 
d.v.ig.a/ 1,111 ' ori'•-che .'1 

Mu* eh- ,1. I Ul.»';.!!'). :: 2 > 
('in*.i W.iiin.» .‘^cot'i. 3 ao 

R *ni d’ng'g • '• F i z '< :• 
»■! 'g II li,' '*.1 ') Fd z I 

lo-*» » 't » I , /,j • *.» V .)...:.*t . 

lo..'!', C.ui/oni. c..n/i,ni 1! 
Mii-i’i [.‘-r vo. ih»' i.i'.or-- 

• •• I { 1,1 * 'g:..,i .1 del 1 .1 

[irc-ent • . H Nunz.o I' 

■g um» pre-*':)Ti. I*' iiit.iii*-, 

,1 - C..iiZon **;.'n I11.0.» 

A ()(* .»!! » r t,.ii* t. l-l.-l.) .! 

(•.*..*o;i •' l.i -..i» .)rcli»’'*ra 
1 ) III'■■ I f .ii.o- ■ F'-i 

r:ìcc..i H',-')'ii. I,,..,» Po:ii<^ 
r d .Il ' l»..2.) R 'ni •• .-..n 

.».):i.. l'è.ào 1..: 0 'ca'cc.i di 
lei.n.v I.,in-i 1 ...( , Non 'u' 
ni.i li’ i"o 17.1 ■> I n *•■ 

gr,-'.) 1 1 .ni. gl .» - R l'i •> 

d )1 : iCv'ieTi. - t n I r.i 

.)., ni 1 - fi .-Nn'"*! ('.'COI 

1.3 2', N- C .m ;i 

I ' i. ..n .1 b : .e . 

.' gger.» '.2 ; a I v .,*: :, p; .*. 

r • . 1 », ni r ‘II ..1 .Il ni• 
'■,!*'<). 'g 0 , 2 .) M et in [1 » 1 

.' "e. 21.2» f .-r 1 'i! g o: 

II '22 ( ’ n' 1 : : 1 r • > S .n 

.',)*.•. 22.lo I.'..n.,.>.o (!• ; 

; ,/z 

TERZO 

I,'.»: i e.l'oro eg.):i.> 
m •’O. 18.IO P.anor.mi.i (1,11*- 
,,lee. l'i P.i'i! CrC'ton. - l.v 
.1 ..Il Ode - n;-' ,'i7 10.1.)' I.., 

Ri.'t'gn.i r*..;o C'iineer'n d 
•i-Pi --er.i • n.).r*-:' c,» C :r. . 
:ov.i. Fri d» r.C '’oi p !.. Cl.,ii- 
'Ic l),'l).i*'V. 20. lo Rivi*'., 

delie r.v.'te; '2(,.-l0 Cari Ph.- 
!ipp Emanti''! 21. I. 

CLornalc de; Itizo' '21.2o 

- II viautfo -, I oninied;.', d- 
Clocrctc isihé.'i..dé 


primo canale 

8,30 Telescuola 


9,50 Cappella Sistina 

Il P.ipa riceve 1 dlplo- 
nmtlci In occasione del 
Concilio 

17.30 La TV dei ragazzi 

.11 l'i'lcfomm: Di II pe¬ 
rle, 'to C il min m«,tlere 

18,30 Telegiornale 

■Ifl pomeriggio 

18,45 Passeggiale europee 

Cemum.i romantica 

19,10 Personalità 

A ciir.i (Il Mila Contini 

20,00 Alla soglia della 

Cl;,* cos'C la tisica: s Unl- 
1.1 ili'Ili* leggi ll'iche ». 

scienza 


20,20 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale 

di-.lj 'i-ia 

21,05 Canzonissima 

l'ii'» nl.ir.o Darlo Fo c 
F''.irc.i H.iipe. 

22,15 Luna incostante 

l II a'to Ul Fli.up Jotin- 
«< Il Iti'gi.i di .\ &ri«s< CI 

23,05 Telegiornale 

««*»• i.i 

secondo canale 

21,05 Nigeria 

-.Ioti 1 (Il iin 1 ri.i/ii-*::»’ 

21,55 II paroliere 

’■« ri » 1 » ìt«’ 

23,00 Telegiornale 


I . p . r' • . 1 1 "1 ; 1 , 1 ... .1 

' 1 . .j i' i 

.1,’ 1 ;'.)-: 1 -..1.1 r pr,'*'i d l 

.1 ::..( pi : i| .(--'.a -ert tri» 

• r..*'"., , ; 1 r.'U'g . Den- 

I 1 :••• d.'.:, r\ 





Questa sera, sul primo canale, alle 21,05, 
prima puntata di <* Canzonissima », nel 
corso delia quale debuttano come pre¬ 
sentatori Franca Rame e Dario Fo (nella 
foto) 











AG. 87 spettacoli 


runitàv venerdì 12 ottobre 1962 


lice 
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Si rinnova 
l'anno scolastico 
i vecchi problemi 
si acuiscono 

Caro direttore, 

quest'anno mio figlio dovrebbe, 
dico dovrebbe, jrequentare la se¬ 
conda elementare. Siamo alla pri¬ 
ma decade del mese di ottobre c 
ancora non conosce in quale lo¬ 
calità (anche di fortuna) de¬ 
ve avere le lezioni. Tutto ciò cer¬ 
tamente non per colpa della Di¬ 
rezione né del corpo insegnante 
(costretti anch’essi a vedersi mor¬ 
tificati dalla realtà) ma della scar¬ 
sa attenzione che i governi libe¬ 
rali, quello fascista e quello de¬ 
mocristiano, hanno dato a que¬ 
sto importante e vitale pilastro 
della società libera, moderna e ci¬ 
vile. 

K' vero — nuche qui ncil'/lqut- 
lano lo possiamo riconoscere con 
dati di fallo — che ITlalia da pae¬ 
se agricolo-induslriale è passato 
oggi nella graduatoria di quelli 
Industriall-agricoH: però tale ti¬ 
tolo sarebbe stato meglio attribui¬ 
to qualora dei tanti problemi ri¬ 
masti insoluti (la difesa e lo 
sviluppo della dignità e persona¬ 
lità umana; il lavoro; la casa; i sa¬ 
lari; l’agricoltura; il dislivello eco¬ 
nomico Nord-Sud; il servizio pre¬ 
videnziale; ecc. eec.), fosse stato 
portato concretamente in uno sta¬ 
to di avanzata soluzione almeno 
quello scolastico, secondo me, il 
primo in ordine di priorità. Inve¬ 
ce, dalla constatazione quotidia¬ 
na, possiamo asserire che poco è 
stato fatto. 

E pensare che in questa situa¬ 
zione angosciosa l’anno scolastico 
1963-64 aprirà il varco alla scuo¬ 
la media obbligatoria, ad altri mi¬ 
lioni di scolarti 

E’ in questa realtà inoppugna¬ 
bile che spesso, solerti responsabili 
politici italiani osano sfoggiare la 
denunzia della scarsità del distri¬ 
butori di benzina nell’URSS, c del 
non troppo elevato sviluppo della 
circolazione di auto in rapporto 
alla popolazione. 

Io penso che, per chi doveva 
operare saggiamente alcune scel¬ 
te, non si poteva fare diversamen¬ 
te: 


Con una scuola potente in ogni 
ordine e grado, in tutte le sue 
strutture, lo Stato comunista so¬ 
vietico ha creato non solo le pre¬ 
messe per poter dare — a tutti i 
suoi cittadini — un’auto nel pros¬ 
simo futuro, ma — sempre ope¬ 
rando in un ordine di saggia 
priorità — ha creato una scuo¬ 
la modello i cui frutti stanno ujt- 
pena per maturare. 

DOMENICO DEL VECCHIO 
(L'Aquila) 

La scuola deve 
dare lavoro 
soprattutto a chi vive 
di essa soltanto 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di insegnanti 
piti o meno giocarti. Alcuni di noi 
già devono sostenere la propria 
famiglia, gli altri attendono da 
anni di formarsela. Abbiamo stu¬ 
diato per la scuola e quindi in 
essa si svolge e si svolgerà la no¬ 
stra futura attività. 

Giunge ptintualmcnte l’ottobre 
di ogni anno: il nostro rapporto 
di lavoro si interrompe, scade il 
< contratto >. 

Per brevità veniamo subito a 
parlarti dell’apprensione di cui 
siamo preda nell’attesa delle nuo¬ 
ve nomine, o della incertezza per 
la prossima vicina o lontana de¬ 
stinazione, del maggiore o mino¬ 
re numero di ore lavorative, della 
umiliante c annuale attesa nel¬ 
l’anticamera del Provveditorato; 
ma per chi non lo sa (perchè nella 
Scuola tutti sono al corrente) vo¬ 
gliamo parlare di quei collcghi che 
non vivono per la scuola, o me¬ 
glio dire che per mezzo di essa 
piu che arrotondare, raddoppia¬ 
no i loro stipendi costringendo 
(noi che dalla scuola traiamo 
l’unico sostentamento) a dover ac¬ 
cattare, se la fortuna ci aiuta, due 
ore di qua e due ore di là di suty- 
plentato incerto e pagato male. 
Da questo stato di cose nasce da 
ambo le parti la ricerca di nj>- 
poggi e spintarelle più o meno 
forti. 

Cosa ne pensa il Provveditore? 
Ci permettiamo di dirgli tramite 
questa nostra (che per ora è una 
breve chiacchierata) che la scuo¬ 
la può aver bisogno di chi è già 
impegnato in altre redditizie oc¬ 
cupazioni (ed i casi sono noti a 
molti) ma innanzitutto essa deve 


assicurare lavoro a chi vive di 
essa sola, c noi speriamo che il 
Provveditorato attui, finalmente, 
tm conseguente ed umano cri¬ 
terio di giustizia. 

Un gruppo di insognanti 
(Livorno) 

Giornale fascistoide 
mente sulle pensioni 
agli ex combattenti 

Caro direttore, 

ho letto sul giornale La Notte 
del 3 ottobre che i jìarlamentari 
comunisti c socialisti si opporre- 
rebbero formalmente alla conces¬ 
sione di una pensione ai vecchi 
ex combattenti della guerra 1913- 
1918. 

Però su rUnitù del 6 ottobre 
ho letto che proprio un deputato 
comunista, l’on. Rajfaelli, ha chie¬ 
sto alla Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera di solleci¬ 
tare la discussione di questa leg¬ 
ge, perche il governo, il quale lo 
scorso mese di aprile ne aveva 
chiesto un rinvio di due o tre 
settimane, non si era più fatto ri¬ 
vo da allora. 

Debbo dunque concludere che 
La Notte, oltreché fascistoide, sia 
anche un giornale bugiardo? 

AGOSTINO DESSETO 
(ÌMilano) 

Non bugiardo oltreché fascistoide: 
ma bugiardo perchè fascistoide. 

La realtà smentisce 
l'INPS a proposito 
della liquidazione 
delle pensioni 

Signor direttore, 

leggo suirUnità, ridia rubrica 
€ sindacali in breve», la precisa¬ 
zione della direzione generale 
dell’INPS dove si afferma che la 
liquidazione delle pensioni avvie¬ 
ne * normalmente » nel tempo 
massimo di tre mesi. Per quanto 
riguarda la Sede di Catanzaro, 
ic normalmente », non basta un 
anno perché arrivi la pensione. 

La coltivatrice diretta De Caria 
Teresa classe ‘94 ce l’ha « in liqui¬ 
dazione » da circa tre anni. La 
giornaliera Bellissimo Elisabetta 
della classe 1906 l’aspetta da ol¬ 
tre un anno. E potrei continuare... 

DOTT. SALVATORE VONO 
Vallelonga (Catanzaro) 


Riflettiamo 

sull'ipotesi 

che al posto dell'URSS 
ci fossero gli USA 

E così gli imperialisti americani 
sono < pronti a usare le armi ato¬ 
miche, Se ciò risulta necessorio 
per la difesa dei loro vitali inte¬ 
ressi », E’ una dichiarazione del 
segretario alla Difesa americano 
Macnamara, c rispecchia con 
estrema gravità la deficienza 
mentale dei dirigenti degli Stati 
Uniti. 

Il mondo intero, dunque, do¬ 
vrebbe accettare come oro colato 
la pretesa che i loro interessi deb¬ 
bono essere difesi in ogni angolo 
della terra. Le 489 basì 7ìiiHtari, e 
forse più, sparse in tutto il mon¬ 
do. stanno a dimostrare questa 
pazzesca pretesa, ed indicano con 
estrema chiarezza il vero obiettivo 
che si persegue per difendere que¬ 
sti « vitali interessi »: è sufficiente, 
per (lucsto, osservare su un map- 
jìumondo la dislocazione di queste 
basi c ci si accorgerà che esse 
circondano l'Unione Sovietica e 
tutti gli Stati socialisti. 

E qui salta evidente la contrad¬ 
dizione di questi specialisti del 
rischio calcolato. 

Se non sì può sopportare un 
vicino, come fa l’America noi 
confronti di Cuba, perché si è 
dato un ordinamento diverso dal 
suo, allora l’URSS avrebbe domi¬ 
to sbarazzarsi da un pezzo dei 
suoi vicini, es.scndo essi Stati enpi- 
talistici e influenzati dagli .Stati 
Uniti, ed ospitando, per di più, 
basi aggressive americane. 

Riflettiamo sull’ipotesi di avere 
al posto dell’Unione Sovietica gli 
Stati Uniti, e ci accorgeremo del¬ 
l’enormità della follìa bellicista 
dei dirigenti d’oltre Atlantico. Vi¬ 
sto cosa tramano ai danni di Cuba, 
bisogna dedurne che avrebbero 
già invasa tutta l’Europa! 

Distinti saluti. 

WAGO 

(Ferrara) 

2000 lire 
per il fondo 
di solidarietà 

Una signora di Roma che vuol 
mantenere rincognito ci ha in¬ 
viato 2.000 lire per il fondo di 
solidarietà. 
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Toairalu Itnlianu proKonta : 
« Processa per mafiln » Apu- 

c Bruno Apreo 

all'Auditorio Am AZIONI 


mcnicii 14 ottobre allo ore 
ivrà luogo alfAudltorio di 
ella Conciliazione il primo 
uc concerti ii prezzi popo* 
imi dcli'Accadcmla di San* 
x’ilia. Al concerto clic sarA 
tu dal noto M.o Franco 
ino collaborerà il giovane, 
brillantemente ailcrmatoBl 
sta Bruno Aprcn. Il pro¬ 
ma comprende: Bcctiiovcn: 
nla n. 1; Franck: Varlazio- 
nfonlche per pianoforte e 
(stra; Strauss: Cosi parlò 
thustra. Biglietti in vendita 
ggl al botteghino di via 
Conciliazione dalle 10 ai- 




I 8 TICO OPERAIA 

atto 

A MAONA Città Unlvers. 

oso 

SPIRITO CTel (Ì59.31U) 

D’Origiia-Palmi. Domeni* 
alle 16.30: « Mattldc di Ca¬ 
sa *. 2 tempi In 10 quadri 
Salvatore Morosini. Prezzi 
illari. 

LA COMETA (T. 613.763) 

ISO 

LE MUSE (Tel 862.348) 
ani alle 21.30: Frunc.-i Do¬ 
lci • Mario Siletti, con I. 
ini, F. Marchiò, M. Guarda- 
!. W. Maestosi. F. Ressel. 
« Lm vedova nera ■. Giallo 
terrore di E. Pezzani. Regia 
Dominici. 

SERVI (Tel 674.711) 
ma 

EO <1 684.483) 
e 21 C.ia Pcpplno De FlHp- 
con la novità: « 1 migliori 
o cosi > di P. De Filippo. 

O ROMANO 

tf Ir sere alle 21 e Z2.30 
ttacotcì di « Suoni e luci a 

DONI 

e 21.30 prima: C.ia del Tea- 
dclla Ripresa con: «Me e 
», su testi di Luciano, Ja- 
onc. Leopardi. Beckett. Re¬ 
di Carlo Quartucci, con R. 
ano, I. Bernardini. A. D'Of. 




ionette DI MARIA AC- 
TTELLA 

IMETRO (Tel 451.248) 

21.30: C.ia del Piccolo Tca- 
d’Artc di Roma in; « I.'alba 
tomo e la notte * di D.<rif> 
codemi. Vivo success»». 

“O SISTINA T 487 090 
21,15 precise: C i;; Dap- 
o con Marisa Mcriini. Pa»t- 
ariini. Jacqueline Mille in: 
Mlonla ». Rivista di Rug- 
Maccari. Regia di Daniele 
nza. 

O DELLO SPORT 

inente spettacolo « Balletto 
Moisseiev ». Prenotazioni 
tourisL via IV Novembre, 

OLO TEATRO DI VIA 
ACENZA (Tei 670.343) 

■su 

NDELLO 

■so 

INO 

21: Lucio Ardenzi presen- 
Anna Proclemer in: « Santa 
vanna » di G. B. Shaw Re¬ 
di M. Ferrerò. Ultime re- 
he. 

TTO ELISEO 

21 Spettacoli gialli; «Tre 
grigi • di A. Christie. con 
ani. Quattrini. Micantonl. 
one. Bertacchi. Lluzzi, 

INI 

ri’ (Tel 565.323) 

21.30 Rocco D'Assunta c 
re)g si presentano in: < Ros- 
e nero », tre atti di Roda e 
i Vasile. NovitA assoluta. 
TRO LABORATORIO iVia 
ma Lìbera. 23 • S Cosi- 
to) 

Inente «Amleto» di Sha- 
are con Carmelo Bene, 
aunni. S Carlettl. E. Mora- 
R SceiTlno. G. Ricci. M 
tri. P. Battara. Regia di 
>lo Bene. 


INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

Attrazioni • Ristorante • fiat • 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame l'oussands di 
Londra e Grenvln di Parigi. In¬ 
gresso continuato dallo ore 10 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tei. 783.792) 
Sepolto vivo, con H. Milland 
V rivista A. Thomas 

<VM lit) t: 4 . 
ambra JOVINELLI 1713.306) 
Sepolto vivo, con R. Milland 
e rivista Pistonl-Rlzz»> 

(VM lU) O 4 
la FENICE (Via Salarla 35) 
Sepolto vi\o. con R. Milland 
e rivist.'i Aichò Nanà 

(VM 18) t: 4 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
Casinò de Paris, c»»ii V. Di- Si¬ 
ca i> rivista Marcella Runini 
VOLTURNO (Tel 471.557) 

1.. -1 sriniilarra tiri snrarriiii u 

rivista Aim.v Lippe A 4 

CINEMA 

Priiue visiiifiì 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas (ap. 15, ulL 22.50) 

un 444 

AMERICA (TeL 586.168) 

Solo sotto te stelle, con Kirk 
Douglas (np. 13, tilt. 22.50) 

UH 444 

APPIO (Tel. 779.638) 

I «luatlro monaci, con P. De 

Filippo (alle 15.45- 18 - 20.10- 
22,45) C 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Moon Pllot (alle 16..10 - 18.10- 
20 . 10 - 22 ) 

ARISTON (TeL 353.230) 

II rtposu del guerriero, con B. 
Bardo! (ap. 15.30. ult. 22.50} 

DR 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Uomini \ (olenti, con G. Ford 

A 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Gli artigli Inilslhill del dr. Ma¬ 
buse. coll L. Barker (ap. UL 
tilt. 23.40) (VM 16) G 4 

BALDUINA (Tel. 347.992) 
Oggi a flrrlino. etm H. Grirn 

l)R 4 

BARBERINI (Tel. 471.7U7) 
Sodoma r Gomorra, ctin S 
Granger (alle 15,40-19.35-22,45) 

SM 4 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

I ponti di Toko-RI. con William 

Holden DR 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Le feniazinni quotidiane, con 
A. Delon (VM 14) SA 44 
CAPRANICHETTA (672.465) 

II mondo sulle spiagge 

(VM 16) DO 44 
COLA DI RIENZO I35U.584) 

I 4 monaci, con P. De Filippo 
(.»Uc 15.45-18-20.15-22.50) C 4 

CORSO (lei 671.691) 
l.a banda rasaroli iprim-v). e<>n 
R Salvatori t.-iUe 16.30 - I8.2U • 

20.. 10*22,40) 

EUROPA (Tel 865 736) 

Jules e Jim, con J. Moreau (.al¬ 
le 16-18.15-2a25-22.50) S 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
Tempesta su Washington, con 
H. Fonda (alle 16.15-19.20-22.50) 

DR 4« 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
World o( Comedy (.alle 16,30- 
18.20-20.10-22) 

GALLERIA (Tel 673 2871 
t tromboni di Fra* Dlaaolo. con 
U. Tfignazzl (prima) 

GAROEN (Tel Ó82 848i 
I pomi di Toko-RI, con William 
Holden DR 4 

MAESTOSO (Tel 786.086) 
Fuga da /ahraln. con Y Brv'n- 

ner (ult. 22,50) A '44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Smog, con R. Salvatori (ap 

IS, ult. 22,50) DR 44 


MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il gabiiietlo del dr. Calli'Kari. 
con G. Jolins (VM Ili) G 4 
METRO DRIVE-IN (6UU.1S1) 

Lo siiieiiiiirnt<i di C<illegiio, con 
Totò (all»* 20-22.13) C 4 

METROPOLITAN 168U.40U) 
Cronaca (aiiiiliare, con M. Ma- 
ntroianni (.alle iS.43-18,20-20,33- 
23) DII 4444 

MIGNON (Tel. 849.4U3) 
Silvestro contro (iKti (alle Ili- 
17.:i5-l'.t.l,3-20.55-22.50) DA 44 
MODERNISSIMO (Ualleria 
San Marcello • Tel. 040.445) 
Salii A: SiiH'iiuirat»» «Il Ciille- 
glio. con Totò (ult 22..3U) C 4 
Siila 1); I.e avventure di un 
giovane, con . 1 . Hevnu'r (tilt. 

22 ..'>(l) DII 44 

MODERNO (Tel. 460.265) 

Gli urligli invisibili ilei tir. Ma- 
buse. con L. Barker (VM Iti) 

<• 4 

MODERNO SALETTA 
Mondo sulle spiagge (VM 16) 

1)0 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

1 punii di Tuku-lli, con Williaiii 
Holdc'i im 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I troinbiiiii di Fra* lilavoiu. con 
U. Togiiiizzl (priiiiii) 

NUOVO GOLDEN (T. 753.002) 
L'iinnio di Alcairaz. con Buri 
Laiicaster (np 15.:<0. tilt 22.50) 

un 44 

PARIS (Tel. 754.3681 

l.a riicragiia, con D. Tiirrì (iip. 
)5. ult. 22.30) tVM )4) SA 44 
PLAZA (Tel 681 193) 

Un tipo lunatico, con D. Siivnl 
(nllr 16-18-20.20-22.50) C 4 
QUATTRO FONTANE 
l.a cuccagna, con U. Tiirri (al¬ 
le 15-18.10-20.2.>-22.50) 

(VM 14) S.\ 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L’iinmo di Alcairaz, con Buri 
Lancasler (alle lt>,:(0-19.30-22,30) 

im 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Divorzio all’Italiana, con M. Ma- 
stro’annl (.allo 17-18.55 - 20.40 - 
22,45) (VM 16) SA 4444 
RADIO CITY (Tel 670.012) 

I ironiboiii di Frii’ lliasulu, c»in 
U. Togniizzi (priitiii) 

reale tTel aBU.234) 

I trombimi di Fra’ lli.'iiotu. con 
U. Togna/zi (priiuii) 

RIT2 (Tel. 837.481) 
l/tiomo di Airatraz. con Buri 
Lancar.ter DR 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Via col vento, con C. Cable 
(allo 17-21.45 liigr. coni.) 

DR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

I.e lentazioni iiiiotldianr. con 

A. Delon (alle 16JO-20-22.30) 

(VM 14) SA 44 

ROYAL 

II riposo del guerriero. rr>n B 

B. irdnt lup 15..T0, Ult. 22 ..t0) 

DR 44 

SALONE MARGHERITA 
< Cineni.i »: Il p»rsto del¬ 

le fragole, di I Bergm.in 

DR 4444 

SMERALDO (Tel 351 581) 
Smemorato di Coliegn»». con 
Toto C 4 

SPLENDORE (Tel 462798) 
Caccia al tenente SA 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 4931 
I.'iiomo che uccise I.lberty Va- 
lence. con J. Wavne (.ille 16- 

I8,20-20..t.»-23) (VM 14 > .\ 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Fedra, con M M«’rc»niri (alle 
l.VI.»-17.4.>.20.10-22,.SO) DR 44 
VIGNA CLARA (Tel 3’20.359) 
GII artigli invisibili del doiinr 
Mahtise. ct'ii I. B.»rk«'T (.-»Ue 
11 \ 1 .7-1 .S. 50-20.10-22-30 ) 

(VM ) 6 ) G 4 


I Smnnlf* visioni 

AFRICA (lei 810817) 
l.'avsedlo delle 7 frecce, «on W 
Iloldt-n .\ 44 

AIRONE (Tel. 7’27.193> 

II mavvacrn delle ('nlline Nere, 
con G. W.àlkt'f .\ ^ 

ALASKA 

I dannali e l'inferno (f,i>»'ist.i) 
ALCE .Tei 63'Z648) 

,\lbrrto il rnn(]iiistalorr. r,)n 

Sordi (' 44 

ALCYUNE (Tel. 810.930) 
noeraerlo '70. con S. L»)rvn 

(VM 16) S.\ 444 

ALFIERI (Tel 29U.'25)) 
l.a mavehera r l'ineiibn. c»in P. 
Stevens (VM 16) G 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Mondo cane (VM 16) DO 444 ' 


schermi 
e ribalte 


ARALDO (Tel. 250,156) 
l/iilUnia s|»aral(>rla, con Hex 
Rcasoii G 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Fra’ Diav(»I»t, c»>n Stanilo »• 
Olii»! V 444 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

Il |iiii grande spettacolo del 
lll«■Ild»>, »-on J. Stewart DR 44 
ASTORI A tTel, 870.245) 

Mond»! cane DO 444 

ASTRA tTel. 848.326) 
('»»rriizl<»nr a Jaiiiestotvn, con 
A. L»*ggatt A 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

Il dinv»d»i in calzoncini rosa, 
»»in S. L»>ren A 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

FI Chi. c»»n S. Loreii A 44 
AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
l.a lll«■llacn ili Miiiiza. con G. 

Ralli (VM 18) DR 4 

AUREO (Tel. 88U.606) 

Il grande dltlatore. con Char- 
li»' Chaplin SA 44444 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Vaiilii.-i Vaiiiiii. con S. Mito 

DR 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

(liieirrstale meravigliosa, con 
I). Darrifux S 4 

BELSITO iTel. 340.887) 

Tre ronlro tulli, con F. Sìnatra 

A 444 

BOITO (Tel. 831.0198) 

La valaiig.-i degli uomini rossi 

A 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La mutinra di Monza, con G. 
Ralli (VM 18« DR 4 

BRASIL (Tei. 55’2.350) 

La 111.1 borea linieia. r<ìn M. 
Monro»' IlR 44 

BRISTOL (Tel 225.424) 

Sezione oiniritli G 4 

BROAOWAY (Tei. 215.740) 

1.. 1 (Ila bocca briiria. con M. 

Mimrof DR 44 

CALIFORNIA (Tel. 21.5.266) 
t.a strega rossa, con J. Wavnc 

A 4 

CINESTAR (Tel. 789 242) 

La niasebera e riiiriibo. con P. 
SU’wns (VM 16) G 4 

CLODIO (Tei. .755,657) 

FI cld, c»>n S. Lorcii .\ 44 

COLORAOO tTel. 617,4207) 
Tulli pazzi In coperta. c»in Pai 
B»>ono C 4 

CRISTALLO (Tel. 431.336) 

Il re del falsari. c»’n J. Gabiii 

SA 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Itoreaccio *70. con S. Loren 

(VM 16 ) SA 444 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Cn alibi per morire, con Folco 
Liilli DR 4 

DIANA (Tel. 780 146) 

1.. 1 monaca di Monza, con G 

R.ilh (V.M 16) DR 4 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 
l.'anno scorso a Marirnbad. con 
G .MlHTta/zi DR 44 

EDEN iTcl ;t80.0188) 

Oggi a nerlino. con H Gri»-n 

DR 4 

ESPERIA 

Vita privala, c»':i H B.vrih't 

(VM 16 ) S 4 

ESPERO 

Moeambo. con .A. Ganlncr 

A 4 

FOGLIANO (Tei. 819.541) 

I niagnillri sene, con Y Rryii- 
ii.r A 444 

GIULIO CESARE (353.360) 

Donne verso Fignolo. con R. 

T.i.vior .'\ 44 

HARLEM (Tel. 691.0344) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Alberto tl conquistatore, con A. 

So.'di C 44 

IMPERO (Tel 295.720) 

Giorno per giorno disperata¬ 
mente. con T, Mifunc 

(VM 16) DR 4 


INDUNO (TeL S8'2.493> 

Muiidu se.xy di notte 

(VM 18) DO 4 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Chiuso , 

JONIO (Tel. 886.209) 

Maciste contro I vampiri, con 
G. MitchrII SM 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 

La moria stagione delFamore. 
con F. AmoiiI (VM 16) S 4 
NUOVO (Tei. 588.116) 
l.a primavera romana della si¬ 
gnora St«>nr. con V. Lcigh 

DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
a Cine selezione »; L’avveiitu- 
ra, con M. Vitti (VM 16) 

DR 444 

OLIMPICO 

t.a monaca di Munra. con G. 
Ralli (VM 16) DR 4 

PARlOLl (TeL 874.951) 

I.» minaccia, con R. Ilosseiii 

DR 4 

PORTUEN 8 E (Tel. 552.343) 
Satank la frercia che uccide, 
con J. P.iyiif A 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

nocracriii ’70, con S. Loren 

(VM 16) S.\ 444 
REX (Tel. 864.165) 

Mondo rane (VM 16) DO 444 
RIALTO (Tel. 670.763) 

Amore pizzicalo, con J. Rol>erl- 
soii C 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
l.a monaca di Monza. r»>n G. 
Ralli (VM 16) DR 4 

SPLENDIO (Tel. 622.3204) 
I/amrrirano. con G. For»l 

A 4 

STADIUM 

FI Cid. con S. Loren A 44 
TIRRENO (TeL 593.091) 

Vita privala, con B. Banlot 

TRIESTE (TeL 810.003) ' ^ 

Il grande diiiatorr. con Char- 
lìe Chaplin SA 44444 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Iten-Ilur, c»'n C Heston 

SM 44 

ULISSE (Tel 433.744) 

Il padrone del mondo. c»*i) Vin. 
cent Price .\ 44 

VENTUNO APRILE (864.5'/7) 
Il generale quantrill. con J»>hn 
Wav nc .\ 4 


L« Bigia che « pg ala a a ao- 

eaata «1 tilaU Bel 

earriapantana allu oo- 
gneata claMiaeMlaM 
geoarl: 

A * AvreotutOfl» 

C Comico 
DA ts Dlaegue uintalo 
DO » Documentarto 
HA « Dranunatiee 
U »« Giallo 
M s Musicala 
8 » ScntinieatMa 
SA * Satlrlfl» 

SM Stortfl(><Mitoloties 

n Motra glailsia sai Slm 
viaaa asp re asa «al awia 
aagaasta; 

♦«♦♦4 — eocextooala 
♦44^ ottimo 
♦4^ ■■ buono 
44 « diseraia 
♦ madiocra 

VM it — aleuto al ad- 
aori di 16 aam 


VERBANO (Tel. 841.185) 
l.a grande ci»ni|uista, c»>n J»ihn 
Wayiu- A 44 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

La maschera e riiieiilfi». con P. 
Slevens (VM 16» G 4 

Terze visifiin 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

I soliti ignoti, con V. Gassman 

ANIENE (TeL 890.817) 
l.a casa del terrore, con Susan 
Strasberg G 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

FI Cld. con S. L»>ren A 44 

AQUILA (TeL 754.931) 
l/appartamriito. con S. Me 

Laine S 44 

ARENULA (Tel. 653.360) 

Squadra infernale, con Audie 
Murphv DR 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

I/aggiiatn delle 100 frecce, con 
L. Damcit .\ 4 

AURORA (TcL 393.069) 

Gorgo, con B. Travers A 4 
AVORIO (Tel. 755.416) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44^ 

BOSTON (Tel 430.268) 

(Via Appla Nuova 1057) 

I.a spia del ribelli, con Van 
Heflin A 4 

CAPANNELLE 

II «leliuqucnfc delicato, con J. 

Lewis C 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Vita privala, con B. B.irdot 

S 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Immersione rapida .\ 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

F.B.I. contro dr. Mabuse, con 
D. Lavi G 4 

CENTRALE (\ia Gelsa 6 ) 
L'ultima cacci», c»»n R. T.»vl«»r 

.\ 44 

DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) 

Canoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas- 
sia . Tomba di Nerone) 

Il lerrore del Sioux, con Bro- 
dcrick Crawfoul .\ 4 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORI A (TeL 353.059) 

Il rnmandante del Fli>ng Moon 
c»'n R. Hudson .\ 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
l.a congiura dei potenti. c»>n R 
SchiafUno .\ 4 

ELDORADO 

Vrsus nella valle del leoni 

SM 4 

FARNESE (TeL 554.395) 

I.e schiave bianche, con Rosan- 
n.i ScbLiOlno .\ 4 

faro (Tel. 509.823) 

11 complice segreto, con Slo- 
w.vrt Granger G 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

I cavalloni. c»'n S. Dee S 4 

LEOCINE 

II mostro di sangue, con Vin¬ 
cent Price (VM 16) DR 4 

MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 
MARCONI (TeL 240.796) 

Ripos») 

NUOVO CINODROMO 
A PONTI MARCONI 

(Viale Marcoai) 

Oggi «Ile ore 21 riunione di 
corte di levrieri. 


NASCE* 

Riposo 

NIAGARA (Tel, 617.3247) 

Ihin notte a Parigi, con Fran- 
coiso Arnoul S 4 

NO VOCINE (Tel. 588.235) 
L'evaso di San ()uintlnn DR 4 
ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Amsterdam operazione diaman. 
II. con £. Dartok G 4 

ORIENTE 

Nel 2000 non sorge il sole 

A 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 

Lycanihrnpus, con B. La.as 

(VM 16 ) G 4 
PALAZZO (Tel 491.431) 

|{)p»>s»* 

PERLA 

II forte delle aniazzi>iii A 4 
PLANETARIO (Tel. 480.057) 

Waiiissi, con G Monigomcrv 

A 4 

PLATINO (TeL 215.314) 
I/aggiiat» nei Caraihi A 4 

PRIMA PORTA (Tel 693.136) 
II terrore delle mnntange ror- 
eiose. ci>n V. JoIins»>ii A 4 

PUCCINI (Tel. 49U.343) 

Wagon Master, con B. Johnson 

A 44 

REGILLA 

Gii sparvieri dello stretto, con 
R. Hudson A 4 

ROMA 

Il mistero dello scorpione ver¬ 
de, ciin A. Hovcii A 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

l.'appiintamrnto. con A. Girar- 
»l»>l G 4 

SALA UMBERTO (674.733) 

I bolidi. c»>n B. Trnvers DR 4 
SILVER CINE (Tiburtlno III) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
l.a sitila nella città dell’oro, con 
B. Corov A 4 

TRIANON (TeL 780.302) 

I niagniflri selle, con V. Bryn- 

ncr .A 444 

Parrciechìalì 

ACCADEMIA 

Chiusi» 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d'Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

La trappola degli Indiani 

A 4 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 
Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Oprra/innr kamikaze \ 4 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SClPIONi 
(Via degli Scipionl) 

Riposo 1 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA valle 

Riposo 

DELLE GRAZIE 

Quanto sei bella Roma, c»'n L. 
Do Luca C 4 

OUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Riposo I 

EUCLIDE (TcL 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

(Tel 500 634) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tnpolitama 143) 
Pr»>ssima riapenura 
LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due. 
CIO Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 16*2) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (TcL n 6 96U) 

II grande eiein. con K. Otnigias 

A 44 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

l.a ribelle del West. con R^n* 
dolph Scott .\ ^ 

OTTAVIlla (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 


.PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Sette strade al tramonto, con 
A. Miirphy A 4 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

Riposo 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (TeL 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (TeL 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA SE 8 SORIANA (Piazza 
S Croce In (Gerusalemme) 
Riposo 

SALA 8 . SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRA 8 PONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIQNOLI (tei. 291.181) 

Ripo.so 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (V.lo Moroni 6 ) 
Riposo 


SANT’IPPOLITO 

Giuseppe Verdi, con P. Cressov 
SAVERIO (Piazza SauU) 
Riposo 

SAVIO (teL 293.621) 

Riposo 

SORGENTE (teL 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (tei. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

• Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona- 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (leL 620.409) 

Riposo 


RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

Presso ITstituto FEVOLA, Via 
Fabio Massimo, 72 - tei. 352967. 
sono aperte le iscrizioni ai Cor- 
sì di preparazione agli esami 
per ogni tipo di Scuola INFE¬ 
RIORE o SUPERIORE e ai 
Corsi per diploma di STENO¬ 
DATTILOGRAFIA. Condizioni 
particolari per recupero anni. 
Corsi di Lingua: Inglese. Fran¬ 
cese. Spagnolo. 


OGGI 

AL 


CORSO CINEMA 


ECCEZION.4LE - PRIM.\ « 


l..\ VIOLENZA SC.ATEXATA. LA MANCANZA I»! 
SCRUPOLI MORALI. L'ODIO E L.A FEROCI.4. 
BOLLARONO .A FUOCO LE LORO VITE: IL MITRA 
LE DISTRUSSE CON LE SUE RAFFICHE DI MORTE 


□ INO DELAURENTIIS 

RENATO SALVATORI JEAN CLAUDE BRIALY 


TOMAS MILIAN 


LA BflMDA 

CASARai 

FLORESTANO VANCINI 



QUESTO FILM DEVE ESSERE VISTO DALL'INIZIO 
Orario spettacoli: 16.30 . 18,20 - 20,30 - 22.40 
Sono sospese tessere e biglietti omaggio 
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PAG. 9 / sport 


In palio i titoli italiani assoluti maschili e femminili 




oggi a Fuorigrotta 

__ ______' 

Brumel di passaggio a Milano _ JlB _ JL^ __ 

infontro con Valeri 
"uomo-grattacielo,, triCOlOI'G 


Davanti ai giornalisti Una « guerra » 

senza armistizio? 


Liquidato 

m I • • 

Facchini 

Arrivato Lorenzo — N. N. alla Roma 










Attesa la « rinascita » di Berruti 
Oltre settecento gli atleti in gara 





Dal nostro inviato speHaitìl^ '''' 

X'Aroi I 11 salti tutto polr.^ aivadcrp. 

, , . 1 ' 1 > Cavalli e Gentllo si voiitiMulo- 

La stanioiip atlv’u'a oliimiL'r.t ^ l j magli.» tr.coloiv dvl 

■ ji gramlo stile s,i,.:o salta triplo, nolfa'to .ano al¬ 
ni .1 prossimi a SitMia, (lope lai (piattro gli ■ ‘!r’i i lit' nos- 

iimelnu; c u- si avvia .ul mitrare g,,orare: Zamparc’li. Galli, 

oimai iicll.i ti.ul-.^ionc, s..i.unio c Martini, .iiiv-'ic pciclu' 

di .'ccn.i alcuni tr.I l pai celi- for^t-, per vari* e.u-e .-i so- 


tirati -assi - dcU’.itlt tic.i nion- 


tio livellate 



diale, tr.i l (tu.ili. almeno co.sì .Xm-or.i incerte /-1 n-l ••.l’.to In 
u Jirestimo'O \ aleri [j,nn-ntre neir.--: i le prc- 

HnnncL. forcn/e «^ono tut'e p. r Sc.iglia 

Ma S‘it^ l'^’-^tsura j 1 .,,,^.; vedono «lae netti f.ivo- 

per pochi oh-tti. cioi- per i nn* j.,|j ju Meconi :.i l pi ^o e in 
gliorl :n c.iinpo nazioii de. per- n^i gia.'llotto N’el 

che la gratule coinpetiziono con- (j^^nello Crlstin c Hoschlnl 
elusiva della siamone atletica si vontinucranuo il duello Incag- 
iVrii da domani u donicn-.ca al- aU'inlzio della st.ntione c 

lo st.adio di San Paolo a Napoli p,.-, (irossl o 

con 1 asscgn.azione delh- el ma- faranno a i i-i si emozio¬ 

nile tricolori in paltò rd termi- ,,^^'1 di meno 
ne di ogni stagione aUeticn saranno'soi pn s-e? Co ne 

fiancheranno, ir.i i .00 atleti sempre sta’e. in ogni e.atn- 

che^e lo contender.inno Ottoli- pianato e speri imo i-lie siano 

S -'JuS!'- .‘Va “,"“, ';Sr',Sl!c nate 

loro ..podalili,: I primi liuc por. -'“o" ' ‘f''”' !■"' 

r.ii.i 1.1 la.i pf'nsatio al prilli iti di I.anzi sui 

che in tournee ,n Giappone od 

.1 terzo perdio .ancora con la ^ 

sji.all.a rnes.s.T fuori tiso d.a un .j dovere .-.‘rel-h.-ro nn- 

lancio p.izzo » dur.into le gare riuscirci, gle-lo an-'.nriamo 
di Belgrado. 1 motivi di previ- Mapoli organi/.'i i c.impio- 
làume e di incertezza dei cani- nati per abituare i .suoi eittarii- 
p.onati. con queste tre asjsenze. ni .alle grandi c.'inpctizioni a- 
ei fanno più complessi, poiché tlotichc e sportn.- in vi.ita dei 
più difficile almeno iie| campo Giochi del Aloditi-'r meo die 

della velocit.'i rimane 11 nro- s-'^nuino dispul.iti li prossima 
M-V]en rimane il prò VogU.amo .-iignraroi che 



, siiV.I 

''Vdx?;;''' 

“iiM 'r 

,.1, pji. -V; ' 

'r- > '■ ' 

. . st >»' ■ 

* ■ . ■ 

' ilij ' 
'a-, J.•. 


Tl/ì-'ti/'O VMsIlV. \ .Minili.iiVl Vili.' 

rai. ii • tutto vada bene, s; \ dal punto 

'v* vista spettile.-' i.’ che da 

r.a Bcrruti. Avremo a Napoli il oremlr/.t ve n.-rdiA t 

partenopef‘lmp.inn.> :iil amare >1 allenatorr della Lazio Lorenzo (a de.stra) fo- 


vi dhnhi-;la J i ;.ù Ki ld ^a 

od eliminata o l assenza di Ot- ' 

tolina passeri puri* inosservata Rem 

Il campione d Olimpia si e pre- 
p.irato a puntino per le gare al 

Fuorigrotta: si é parlato molto. -- 

troppo di lui: si s*.no dotte 
molte cose a sproposito e molti 
suoi atteggi:um-nti .sor.O st.iti 
bi.isimati. M;i ruiterrie* itivi, 
primo rim.ine lo stos-o: Berruti 
è finito, almeno com-"* atlet.i di 
jinnio piano in’ern.izion iL* o 
no'.' A Belgrado. Jdvin Ini ga 
reggiato avendo effi-ttuato un'* 
prep.ir.izìone sommari.i per cau- ■ 
se non dipendenti dall.i vo- 
lontà H,i corso ben.*, noi limi- 
ti del suo stato ed ha .'dnieno ^ 
dimostrato puntiglio, caparbie¬ 
tà. vogli.i di .super ire po ;tn.i- 
merite un i svoP.i 

A Napoli ..vrà l.i pioMi H I 

decisiv.r egli non .avr.'t inr-a* : v- I 

vi-r.-.ir: in gs;id.i di nm.-gnarlo. I 

ma avrà eome principale ed im- I 

jilac lini.* avversano il cronome- I 

tro che. meglio di ogni .dtro. Hi H I 
potrà risolvere riiuhu ;nelIo 

I). tto (|iiest(. I.i nei'<---ità li- 


Remo Gherardì 


tografntu nella .sede della I.azio In un singolare atteg- 
glaineiito: .sembra infatti stia dleendo al massaggiatore 
Chic.sa elle ora penserà a mellere tutti a posto Ini. 


ll Sanfos è mondiale (5-2) 


Fa tutto Pelè: 
il Benfica K. 


Dalla nostra redazione uazinmiU SìuwUikadzc c UoU (arru-cclcnh, si ristoro e si nieglhr ■■ BB 

MILANO 11 sctov. metto tn maggio ju-r Geno- p„;rà risolvere rimhu ;nelIo 

AunzviNLJ, 11 . — „„ ricordo parti- ea. E a questo punto il ero- i). tto ciuesto |.i nei-.-,,,tà (V 

Linate, ore 16,30. E’ un colare della Olimpiade di nista .si chiede sy il ragaz- indu-irc i nomi <ki iirob.iliili 

pomeriggio di sole e le tu— Eoma^ zo che ha conosciuto c vera— vincitori non ci jircnde molto I l^lll 

gazze che lavoravo negli iif- _ //o u;i ricordo che ri- mente il famoso atleta am- sp;i/io. poiché, salvo, pociie re- ^UIIIIU IIUII VCIIVI ^11/ iddi vioii 

//ci dell’aeroporto potrebbe- inurrà in me per sempre: mirato in tutto il mondo, cc/ioni. i cnididiti .-1 succe.sso 

ro illudersi che l’inverno è /(, j^rìma volta mi sono l'iiomo dei 2.27. l'uomo grat- h.-ii deluu-.iti. Con.iiie;.i-j . . __ 

già passato e che fuori è trovato protagonista di una tacielo. perché niente .seni- si tton: nella velocita Noslro servìzio .iv\ entat.mielite ei .i si.ito de- 

,,n....era Arriva Valeri l.ra raa’.t.la.o ,n lai. , ,SnONA .1 '"1^ iV'::, ' r'’.-,',;: 

Brumel. primatista mondia- uuc che mi ha permesso di quando aveva pochi anni e Krasrhmi .- Ili nu-'ii p-r i I.'i'ei ij. \,m. ai.i lua.ssi.imo 

le del salto ui ulto c le ra- conoscere uomini di tutto il andava per fragole e fan- hj/v.o .Nel fondo ie forze sono, N"n e. s.ti.i insogno di iin.i . 

gazze sollevano gli occhi inondo. E per di pili sono phi con la sorella Emilia Cpiù ,-qinliI»r.ito m i .1 nome s.irdo <■ liella .. tra Hcnfica e N.intos ."» < "oom i.i .iin -i. i .n.i 

dalle loro carte. Non è uno tornato a casa con una me- d fratello Oleg nej boschi di d* Ambu si impone sia nei jier tlesignaie la squ.adr;. locale) in uno .stadio pieno 

.sguardo dei tuffo profess'io- faglia d'argento. Tnlhnzino. il 'villaggio sibe- ‘ -"'M»»»"»'««‘ l ‘l« V/' 

“ - Previsioni per la Olim- riano dove Valeri è nato il m \hfes , li 4ilÌain 

~ illiiiou's,;;;: ..ao :j- 

U, sulla v'LrWaT'valerì' v "‘'gICcÌiì'S pmLi!'/!o ililo! '’v!lm'"-TJ' «7ioVli'. '. diirt.'i.S'r'V 'Il ■'’i;“'mc.n'''clnm<M'l7 , al..,;, all., rih.alta \,:,]ù,r. 

proprio un bel giovanotto, speranze di ottenere nn n?rr-'titiitn Vvnfru/!* *f/i l/o* * ‘ * ‘’.ip.ie.tà po-,,samente i.à-lli. confermando i,. mvl 

\ienc da Mosca cd e qui di all I.-,tituto Centrali di Mo- tenzi.ale e la vittoria andrà a i.. suoeriorit i uià esuressi ' eanoeas al li iaecoglienilo 

passaggio. Due ore di sosta ^ hivorn. lavora tanto fjucU'.atlot.a che avr.à meglio «a- nvinneontro ili andat i a Hio cios.s di l'epe e sparando 

;• poi partirà per Genova “ ^hi ammiri particolar-lpcr superare se .sfe.s.so. per p,.to impn-tare gir. o ^ Hs .,1 wl volo in poiln. 'V ' „ 

. ^ • . * . « Ifi/illf/» i rrr rilt f t n 1 1 /t ft r * i ^ I^ ut u.t ,ì. téi utì e* t r^utì ìft V...T Aiìfì XT«._ (IC- •ijlfH'irO 11 rlSlIl- . _ , I III» III 


Ja 


Nostro servizio .iw entat.nm-nte ei.i si.ito de- 

tinilc) eorm* il suo (legno 11 - 
I-lSBONzX. 11. vale. Ma |)n.s.si.'imo alla eio- 
Xoii e, s.ira liisogllo di nn.i uae.i. 


Lavorante 
sempre in coma 

I.OS AN'GKI.KS, il 
Il juig.li- argciit.no .Ah-J ni- 


L.i V Mi,--.! ^ .1 un ci liaii- 
iio f.itto a.s.sisteio 1 nuovi di¬ 
rigenti lii.uu o - .i/zurii ha 
avuto teiinme (.ilmeno lo 
.speriamo) leii eei.i ipiando 
IJiavio. con iin‘nllini.i alzata 
il’ingegiio li.i liuto risolve- 
le Tintiieat.i s;iii.i/ione con 
un colloquio svoltosi alla 
piesenz.i di .tutti i giornaT- 
sti sul e.uupo di 'Tor di 
Quinto, (dteiiendo la-ei l'mi:- 
co iisullntii di giungeie ad 
im.i lottura detiiutivn die 
potrebbe avere ju-r la .sode- 
ta d: Viale Ho.s.siiii delle gi.i- 
vissiiiie eon.segiien/e 

La « seen.i madri-> i he ;I 
pi esiliente lii.uu-ii-.i.-zii: i o ^l 
b.i legalato leii poim-r;gga> 
iiii'iitava da\\ero ili essere 
\ i.^t.i i* per il modo eiune .^i 
e svolta e jn-r lo sipiareio die 
i-s'-a alza su tutta la eondolt i 
ili-i ilirigi'iiti bianeo-a/zurri 
ilur.uite iiiiesti ultimi giorni. 

hi bteve la .secii.i si e .svili¬ 
ta losi. Hrivio ba atteso che 
Kacdiini lei minasse Tnlle- 
namento e gli ba cbie.sto: 
x'dece/ferii Lei la collabora¬ 
zione di Lorenzo'.’ ». Facchini 
ba natuiabuente voluto una 
precisazione ed ba chiesto a 
su.i volta: < Che genere di 
eollabonizione e a quale li¬ 
vello'.' ». c .'V filiti i lirelli e.s- 
sendo Lorenzo il D.T. della 
sezione *. ba ribattuto Hri¬ 
vio. < A’on .s-oao (lisposto a 
subire nessun supervisore >. 
li.i rispo.sto ,i11l>i;i Faeeliini. 

/’er eontrntln sono il D.T. 
di-llii squadra e pertanto non 
e'e nessun bisogno che mi si 
nfìianehi nn nitro D.T.>. A 
questo ponto le cose sono 
predpìt.ite in (pianto Hrivio 
li.i foiniiiiuato a Facebini 
che da quel momento poteva 
riinaneri* a casa in attesa di 
nllt'riori disposizioni. Ovvia- 
inenlo Facebini ba risposto 
elle sarebln* rimasto in atte¬ 
sa (Il min i-omunicazione 
st rilla: e allora in .serata gli 
e stato inviato il seguente 
telegr.unma: 

< (’omnniehianude che hi 
data odierna è stato assunto 
come D.S. della società ./non 
Carlos l.orenzo. Prendendo 
atto drilli Siiti di'cisione di 
non voler rollabonire con il 
suddetto, la jircghiamo di 
considerarsi a disjtosizioiie 
delia società passando le con¬ 
segne della siinadra ii I.o- 
vati ». 

t’osi i diligenti di Viale 
Hossini liaiimi saltato il fos¬ 
so. Oi.i tocc.i a Loieiizo (die 
i(-!i si-i.i Ii.i già avuto lina 
Iirmi.i pies.i di contatto con 
I giocatori) dimostrare epici- 
lo (-ho v'ale II nuovo trai- 
ner ci t- appiirso mi po’ trop¬ 
pi» .si(-nio dei risiilt.it: cln- 
potr.i ottenere .\ Linea avi.i 
la piov.i di-l fiK'co e per il 
bene dt-ll.i Lazio gli migiiria- 
ino buona fortuna. Ft'r La 
forni.i/iom* n .i t ii ralim'Ute 
non (•■(• am orn mdl.i di deci¬ 
so. si v(-ilrà in giornata. In 
idtinio e'e da .segnalare che 
a-"-!!-!!!!' .1 l’inti amile f’.a- 
ii'.--: amila alTldim-si-. F lo 
du.un.im- : .dito zaim-ntol L.i 
Hoin.i d.i p.irte sua ba dispu¬ 


ro I,.iVi)i;iiitc ,• .•tn.-or.t -.n pq,, n.;i pomeriggio la con- 

ilIIK». 1 (Jt'il’orsJhMl IH', , ... .. ‘ ,,, ... , 

..ve .- i.ro^..r..m d.d Ih SI'- pi'ititell.i lutti gb 


tcnd.re scorso :l 21cn:ii- i)Ug - 

it‘ riivl.oiu-i :c iiiv». h inno d - 


uomini ci Mino appai.-i m 
bmme condizioni (- .il ternii- 


dorr nel corso delle cele- i'y aiicii iiatiam. grillare al di In dell asticella 

brazioni colombiane rìccvc-\ Berruti. Morale e Lie-‘(ici 2.30. 

rà il premio al miglior atle-f^^!!^' I E potrebbe tarceln perché 

ta drirarno. lunga c lussuosi m(/c-|,% qj quelli die non si 

€ Come farà a sollevarsi cùmn che et ospita e pmnfUj arrende 
tanto da terra? chiede un sotto le nncofe della stazio^ 

signore che lo ha riconosciti- centrale. Valeri Brumel) V9inO b3l3 


tanto (ta terra.'7‘, cnicac un c.,U 

signore che lo ha riconosciti- centrale. Valeri Brumel) V9inO b3l3 

fo. Poi il gruppetto .si allon- curva un poc.uno peri . 

tana c noi abbiamo giusto il scendere. ci ringrazia con uni Nella fiito in allo: \ ALERI 
temnn ner strinncrnli la ma- sorriso, si dice < dasvidania » BRLMLI* 


tempo per stringergli la ma¬ 
no, dargli il benvenuto cj 
chiedergli qualcosa nel bre-j 
re tragitto daU'aernporto ol¬ 
la stazione centrale. Come 
cominciare? Non siamo dei 
tecnici e mai come in que¬ 
sto momento invidiamo il! 
nostro Bonomeìl'i. 

« Valeri, fi ricordi la mi- 
.snra raggiunta nel tuo pri¬ 
mo salto? ». Agaian, primo 
segretario dell’Ambasciata 
sovietica, traduce c riferi¬ 
sce. * Certo che mi ricordo.! 
Avevo 11 anni e mì trova¬ 
vo in jmcanSQ in un rillop-j 
già dcìl’Ucrainn. Ero in com-j 
pagaia di altri pionieri. Cii 
divertivamo saltando c io 


Nei 400 im -.ri. :-orV .Lmeiro '-dlora il >'‘«" 1 - j ' ^ i .i- ... . die m. ..goi,f...in.-:.- 

r.i.e. il pronostico va dotilnigodato fu di d .i per i ca- i ll•l’IllS'lmcntc )'» .n uni zo.-i i po- 

;..I rom-mo Fr-nolli. .ntkt . ri. 'rn-cas.. m I. t.col iic dd ccr^ dio n .ii p.-r- 

d';''»* v.'dorc '.Tg-'m /:nir h'i Cosi >• d S.oitos la sipiadra oli ai r(*mbaggio jicr lent.ut. mm-tv .d piigjl,. < 1 . iiic.rc ri.i’.- 
ma dovr.' ginrd.ar.-i ri.'.l reti;--(-jimpjiuic del mondo: e tutt>> r.iggmngeie il ji.ircggiu. e jn s'.i’.» d. .ricii'i-.t-nz i 
\.voC'ato!a Altra g:-i ;riC<*r 1 ,ap.-i,. dn. della par- hifalti il |)ortiere brasiliano 

ssrà queUa dd 3 000 metri rie-.,,,;, ,p, ,, grande prota- '—--- 

pi n.z/.o e Sonim . 'g-o Irt f-:' „ ^ ,.„j„ jre reti stq- terv(-nti difficili. 

r.nro metro mi metro i,.* ;,k ^ • M;, q .s.uito.s torna pit-sto 

f v,,r V ano .ai nr-ino. . h.-p.-^e- pemk- (• -s.iv . ( biaml ' H-r- nnp.jti.rs, j,, luce: già al -M'a¬ 
pro d..:re:i;ca h,. por*, 'o j ;n‘togl..-^c Liim-.k* ( L( tiopj),. raddoppia ma Far- 

bitio .lumiUa pc-i fiioiigioio 


ehi.ir.Co die i r.fli-s-; d. 1 ..- m- C.irnigli.i s. v- dicb..i; 
vor inti- eont.iiii ino .i ni g...»- iiiti-ii/ion.ito a coiifernia; e l.i 
I li.- ni t die nn i .goiil.-.inen- -,te.'..-.i foiin.i/nnic du* !ia p.i- 
!i> ci-rebr.ik- .n un i zon i p o - .. 

. , . , , ' leggi.ito doineiKc.i .i L . t.mi.i. 

t.col ii(- del i-erM-.lo n.iii jier- 

ni(-:v .d piigjl,. d. iiic.re ri.i’.- _ 

lo s'.d.» (1. .nciicea-nz i **• P* 


Domani il campionato dei " massimi 


Bozzano: «Batterò Amati» 


F.d al 'JH' l'eb- segn.i di 
nuovo, st.u’olt.i Ii-gol.irmi-m 
'te. d .S.iidos I- in v.mtag- 
gii< pei' 2 .1 '• (- (Oli qm-sto 
iisidt.ito SI rbimk- il pi imo 
temi»** 

\’(-ll.-i iiprcs.i il S.mti's aii- 
im-nt.i .incora d v.uitaggio al 
con mi go.il di Cmilinbo 
jdopo iin'.izioiu- sp(-ttacolos.i 
del •» solito » Pel(- F Peli' e 
j|)oi TaiH<>r(- (k-l quarto gi»nl 


sport - flash 


Vinicio e tornato a Bologna 

\ lll.<■ll» •- gunito n-ri •' r,<'l.>gna prov' ne’ii'c ri » H-o lì.- 
.l.iiie ro o\ e »-r.i r ni.is'o iiim .i {.<>dii gnirM 1 ■ l'-s'-ado -* i'.> 
ni' '•*0 su I.--t,-i cond'Zion ta Cr.'t attende clic si. 11.0 defimt, di 
iil'nni (Iettagli p>T il si.i» tr.isfer.mento .il Vicenza 

1! Verona « cJifficJa » Fabbri 

A! •» rin.ne di imi riunione ( 1*1 CI) d Veroni h,i 


’Ova- Ha! finsirn invialo trett.an'e ripre-c ri spigate fr^ S .imo im.o. con .Mino — •,» Fort •• Del P.ipi l i- .il Ifi’: e mi veio «* projirio 

lina-' H 051 I 0 luviatu n.-imo. vuoto, s.acco e aho spec- sp:eg. il gt.novcse Bruno For- -c ario «.'iigR r - un'imprce iz o- t siiow .» qm slo dell.i < perl.i 

TriPPirr TA 11 -h u Oltre al.a cord.a. naturai- t.lh — e ci tengo che conqir.- nc é e\-ifn!.. che Bozzr.no ha neia»! 

- lunnioi-izv. 11 . £q p„sjegg a:- il t '.alo .tal.ano So cho Mlp.to i.cl =-gno. e ha fatto , 

•• M.rio Bozz.ino. d -m.iSfimo-» .> lavor. pes.in: : .1 '^.gnor Scii- inche M.r.a farebh»* la «tos.ij .m de .-Mlon M.no r.a'denta ;1 mi.11 • » .. ',‘0/ 

^ .- 1 : Srstr; Levante, il ragazzone .Jer. s: tra\ir.ì tagi .da t.'mt.a Ico^ i per me Perciò per pr»*- r.tmo. l.i'C..a slogare gii avver- dr.i m i .impo. c il Otiiuos 


il P) ' e un velo <* proprio di ddfid.i .1 F.ibbn mvit.andolo .1 preci-uè ! * -u 1 

■*' ' ,1 .11 . , . i.rl 1 [ie ^.z.lon<• n»-i ronfronii (i<'lla societ.à. Il CI), si riserva rii ] 

X stb* V. v), 1 1 if I ifcii • s i* t » 

I , * * pi«• If d*‘C.su»iu ii»*l a citali.* \ (Ìi ^abbr. 


Udito 
del CONI 

tra rovi 
e la lega 


.llil’iiimo (fi-iitro una .’pcci* di 
orribile riischiiiinciUo. L” rabbia. 
■Yoii riii.sciaiMO a comprendere 
pi-rcliè la'rta in'ufc che, per in- 
ierc.?M' od ambizione, al cicli¬ 
smo doi-rebbe coler bene, tratti, 
iui-t-re. coti tiiritn ferocia II no- , 
stro spo'f. /.(i .storia è nota. E’ 
In triste, cii’rica storia della 
spipulii (luerrn fra l'UVl e la 
l.i'pa. elle hn proiociito un riuo- 
co. questa 1 olla disastroso, in- 
fcn-cMio del rO.V/ ìnfatt't S't 
ri'iiiitit In fò’i/iM, ed aderendo 
l’Un propostn dei federali, ha 
d-aa 0 dj rifruL-re J'iparati, de- 
ir.d'itl illj icciir.J; r.ujCjiurUi. al- 
1 ". 111/10 del mi's,' di febbraio, 
ioti ."a'biirari) di Om-sli Cosi, 
..r.'l'VI do-Tf-!)'’.' tor-iure la re- 
M)i)u r ilnliid dell: disciplina dei 

e ’ole,Ss orlisi: 

I n sro'iioss'ioie d-'l preslden- 

1 federa.' ori,- delle fede- 
rncion: e cliimoro..: F. le ra¬ 
ri.on; p--'' cu un ila re la 

I onci u.'io'ie imii coni'iucono. 
flh ifi'Oil ii'lac-'ii:: *: lu'.UUi con- 
^e(;u'f.' (ili nailessioMÌUi nelle 
DUI.- il.'T i! Il no non oueressano 
Far: l< d.-I r.’iiolnmento. per 
cui la l.ciin foiii/afii sulla de- 
mocnificitii e i.tieni eostitii/lo- 
uc (hssocmtirn. ne! rispeqo delle 
tenni delio srafo COI t! COSI 
considern sodili Mc. ut: i risul¬ 
tati ranni'niti da: d.'lef'arUi del- 
Tiiiseiiuiulctito. u-'Ce -iltime 
compcrizioui dell'irule'' L'eco I 
dei fischi a Hodoni. certo 
é niiinto anche al COSI Co¬ 
me, certo, c'é fiiiinto l'eco degli 
iijjplait.sl a Co.sta D'altra parte, 
pii albi d'oro del recente pas¬ 
sato, ci ricordano che le cose 
non andavano mealio. rjiiando 
erano I tecnici delVUVl che 
formavano le pattiiolic a/urra 
dei professioni sfi I risultati, 
buoni 0 grami. Il ottengono i ci- 
rli.sti e (vi.sfo il comportamento 
dei nostri calciatori e dei nostri 
nuotatori, anche dei nostri ren- 
ai.sti, e ria di seguito) non ci 
sembrano proprio lo'o. i cicli¬ 
sti. (incili eh’- piu deludono. 
Comunque, tutti (ciclisti, calcia¬ 
tori. nuotatori...), sono il pro¬ 
dotto delio .sport d'oggi, che il 
CONI governa. 

La denuncia delia convenzio¬ 
ne Uri-Lega é giuridicamente 
assurda, perché il CONI l’ha 
decisa senza che fosse presente 
una delle parti in causa (la 
l.ega), e .senza la comunicazione 
dei motivi presentati dall'altra 
parte in causa (l'UVl). E’ Man¬ 
zoni, l'avvocato dei profcssionl- 
.sti, che rafferma. Ed, inoltre, 
ripetiamo, la Giunta rion ha 
tenuto conto dell'art. 13. Non 
basta C'e stato — una decina 
il'anni hi. .se ben ricordiamo — 
’i/t inrito ilei CONI alle federa¬ 
zioni. pe-cliè scpara.s.sero il set¬ 
tore d’-t pro'ess’.onismo dal s(?t- 
|fore di-l dilettantismo 

II fatto è che. l'UVl considera 
ancorii il ciclismo come la gal¬ 
lina dall,, uova d'oro. E. duntptc. 
perche ucculcrla'.' Adc.sso, là 
situazione è di. una gravità 
estrema Hodoni torna a ruggi¬ 
re. La Lega, però, non si spa¬ 
venta Per mezzo di Stnimolo. 
annuncin: - Hifaremo ciò che 
abbiamo fatto a gennaio, per 
non perdere -, E' noto, i letto- 

iri sanno .-l gennaio, la Lega 
ha oniiiiiizznto ■ una rinnionc- 
battaglia. con l’an Loop in car- 
tcllnne, e l'ha vinta, malgrado 
i disperati uppcifl dcll'UVl al 
CONI e alla polizia. Quindi, 
ha lanciato la • .Sei piorni - di 
Mitann- e .s’icc'-s.sire.mentc l’at- 
iivitn dei pro'e.ssioni.sti non ha 
s’ibifo di.-riur le manifestazioni, 
grandi e piccole, si sono svolte 
regolarmente. I professionisti 
dei l'ae.si cielisticaniente più 
importanti .‘■i .sono schierati con 
la t.eiui, •• l'I'CI non ha creduto 
oppnrt’tno intervenire: anzi: 
Che ti!, il -egretario. consigliava 
Hodoni, il presidente, di lasciar 
correre L'UVl si rassegnava, in 
ntte.'fa delia r:’-inr'<ta sperava 
te i,ial:nvii’i;co .serferìo .1 nel¬ 
le siiviLtte dei uo-'tri ciclisti, 
felice di forta-e ai CONI le 
brutte not.'/ie- - V:Uo'’ .-tbbianic 
P’’!' 1 » 1,1 .)? (ilUO-.S.*’I r.-ujo' . \'d 
-to'.' .Ibbiamo j- r-o i.’ (ò-o d 
Francia'... Visto' .lbb..;-uu per. i 
a .s'.i’A’.. - A' t's..- uot-.ro. l'i'i'i 
(T'-rebb*- /.u.'-niuuo tt i.^pej. nel 
Tnonieuto che ti ciimp on-* s'a 7 - 
giudicv.i a. per l.j -.-e.^ru volta, F. 
mass’tno titolo della velocità 

Ora .» poiub.'.’e r'ed.’Ttf i> 
un artn.Stic.f>. t-n II VI f le 
i-e/j,: ' f ruposTii è di Zam- 
jbrini. , he. in occasione d: ro 
incontro lon i eiorua't-f lì.: 
d'.ch’ iSiito - Io temo che *a bw- 
, s: s'v cp-'-ehé da i.nc 
’’ anch-' 

ilio i.cce'.'iTo l; ca-iea di prg».- 
l-/''n.-e I.eg z i t aerieiisa 

l'e li'ie pa”]- u:a ii:; accorpe 
l.''ie rio-j c'e n.c».'-/ it : tare, rut¬ 
ta’:.!. iiiijjjo q'i; fiOiJoni d#ri 
'■euirc: incon'n* e svio SlC’irt 
che no’i (I «Srcner.jnno - Di 
.- larno che raroi’.- cc''n:!’,»ir- 
il Zcnb'im sono a-us:e. oneste 
sv. j-,,' pc'o'c. ed c'tendiarc.o d 
Mipe^e co’j.-- '.niri ,’.j stupidi 
; e r re 

Attilio Cdmoridiìo 


i )iniai I ‘f titì.i stpi.i-; 


Oi- r:cr»a n: puJJUO. na nn.to u suo . sono ^fn rrf ro — n ro>rf»r7t'. • «nto qualcne voltr* i.Cr quando i cojp* a, roruiK e,,i s n 0 Ionie irnontL* i i a- . i i V t . i •‘**'-* ** » 

a -romitcìgg.o- per rincontro d: Rozz.ano .a, od ho fat- I h.a f.fo ..rr.-,bh:.!rc o ho do- D.-l l'.apa %a:.no .a viio'o K' ' ' i ton- che d,.vr.. st .re loni.ic.o d.u c,.nip. d. gmeo per un g.i.o 

c..n S.V., n. con ™po. ...... .I.p .:.- d:.. r.PC pt-r p.,.-, „ 5. vr,l„ .-h r.V. I,,n "s. m- pp.om^ ‘72,'di'il VNA'l'r,''l''. ;,,'m'.''' '' 

jjj- parche m. r.'vi5C.\a t tC.ic tvcro l.a pogg.o II suo sfogo -nr-nv ri d.’.a -un o^pross-oac ' * , ^ r .-ir le di ìao '' - • 

«-colore Qiia.^sù *. ro^p ra ar.a buona, ee lo^orb•-.', poi Dei Papa .- ,o 1 ,- 1 . 5 f.at:.i per nulla affati- 1^*'^ .ircorc.-.arc it cii.-.t.in _i i • i • • -a. ly- ^ i 


raggiunsi un metro e quin- .,j quale i'.armon.osa figura ha legna da averne un r fornim/n. p.irarlo c,- I ho nies.-a tutta ed s.ar.: In.: i. fm'!. g.oc.a con ve. che .il .'12 sogn.i il fimnt»' 

dici... *. ' reso oltremodo instabile la car* «o por (pi ifr.a -nvorn- almen.a no p ceh a'o c.an tutte le ni.i loo i.n.rn;. del busto, fc- gn.il con Zito 

— Adesso sei a 227 e mol- r:cr.a d: pugile, ha fin.io il suo - .aji «ìouo dicert ro — d ec forzo. * tnt.i che qualche volt.* !.Ce (piando i colp. d. Fortilu q logic.irncntc i ( .i- 

fi dicono che nrriverrai a -• romitogg.o- per rincontro d: Rozz.ano -a» ben« od ho fat- I h.a fa:*.) ..rr.abhi.ire c ho do- Del l’apa '.anno a viio'o K' rnV is r illcnt ino il ritnui o 
220. s.ab.ito con Smto .Vmari'.. 'n-ito og.n: co-a con gran.ie impe- c.ito sO qip.. ire dal r.ng per no.n n forma. !o .-i vede ch'.ar.a-l lau tr p'hesi in* -miitotitt mo 

— E’ possibile, ma è an- contro v.ibdo poi la corona tr- ano perche m. r.u5C.\a f .c.ic .vere la pcgg.o II suo sfogo mr-nv ridia Mia c-presvonc ' .ooorr-ar, ’k* di-taiize 

che diffìcile lavoro ner ar- Quassù *. rc^p ra ara buona, se lo^orbl.a poi Dei Papa .- ,o1d.sfat:.i e per nulla affati- P* ‘ m ( on-.n c n o . o 

rirnrri ^ re a. - cartoge..!- i'..ppo;!to non manca e si ha - K* acro — .ncalza il sccon- dall.i sforzo, l’ult.mo pn- f^'.’*** Lu.sclmi e 

hn nnnnltr, in nn no^'nti - delle tanto amm.ratr./, o l'-apportun.*.) d. l.avjr.are ;n io sparr.ng-partncr del massi- -n-, q, r igg.ungere !a sede del- S.antiiri.a, rispettivamente al 
fj • P " j italiane e .-tran.f-re Mino .si o .ss,aiuta iranqn.r.tà. m un'ois. ano lov.ant.no — Rozz.ano tira .'incontro con Amonti -IF c al •f-T. Ma si tratta di 

ffzta^ acl * rremio COlom- ritirato -n una clausura volon- d. paco -nv.diab-le Inoltri* r.e- /erte n-iazz de da troncare tl -Allora tufo a posto M;. due goal che servono solo 

ùo*- . . tar.a. osp te dello sportiviss.mojsco a dormire e riposare otti- f.ato E’ una montagna in eni- zìo''-' a salvare la facci.i perche 

• — f-Ofi grande gioia. E s.gnor Scuden. sulle alture d mamcntc Mi sento in um for- z.one M.no. un vulcano E' for. cr-mi.r-. di <- Credo la siineriorita del Santos e 

.stata una piacevole sorpresa Genova nella Valtrebbna do-Ua perfetta I m.ci allenatori, le e veloce E t. piazza quel dr^vce^ Non sntTo" .sjatn netta e sch?acc,ante: E’ 

— itfi hanno detto di chic- ve. me;,^ strada fra Torng. a tutti br.av. r.agazzi m: hanno -naiedetto montante sotto che rssol iV.mento AmnnM. ct-itn nnr. snettarnln siinerbr»' 

derfi se hai un segreto per Èpontema. .«volt.» da un m.irc-jprcpar.do ver.amento bene m- ti fa hr.r/il..arc \ .nc(?r.'« «-.euro .-iV\er-sario pericolo'ij, Decrato che i cnlciiàfili non 

i tuoi voli d. vorde fresco e riposante, so."- pegnandnmi severamente so- o. per me. pr.ma del limite-. u>ni»ntn mi hn ' e.-iicmnii non 

— Xes.sitn segreto parti- Lesca pr.attufo m velocd.'i Loro s= Mino ascolta e sorride co.m- " vojta nel gustarlo in Icle- 

rnlare Bisoana lavorale la svolto un dinno ;j c.amb.o per prendere piac.uto. poi f.a segno ai - ra- T’ IL/1%pnto cb* visione nemmeno domani 

od ,o .™pr„ le «.izz,. eh. c «ra di nprPirferP. L' "-1/ 'Sp.So“7 S! . momento 


De Robertis operato di menisco 

Il próf 1’,,' iiu'i |i,( (ij'i-ra'o ni mciiiscai dt-l ginocchio sinistro 
fimo De Hohortis. i dcstr.i d’-l P.iU-rnu». infortunatosi tu-gli 
ult.mi iiiiniiii di-iriiicontni di doinenic.» om Tlntcr II g.<aci- 


Mi hanno detto di rh/tf-|vi-. a me;,^ strada fra Torng! a tutti 


r.agazzi m: 


dcrli se hai un segreto per Eps-'ntema. -,\-volt.a da un m.irc-jprcpar.itn vcr.amento bene 'm- ti fa hr.r/ill.arc V.nccr.à «-.euro un'axàersario peri 

i fimi voli d. \orde fresco e riposante, so."- pegnandnmi severamente so- o. per me. pr.ma del limite-. 

* _ senreto parti- pr.attufo ,n velocit.à Loro s= Mino ascolta e sorride com- 

nntnre RÌsonnn tnvornre. L Bozzano ha svolto^ un dinno ij c.amb.o per prendere piac.uto._po, fa segno al - ra- 


ben preparato, fresco c poton- 


Harada darà la rivincita a Kingpetch 

Il campione rrondiale dei rv.'i mo»c,a M.a.s.ihiko Il.ar.-'di 
(:1 più giov.ane degli ultimi (50 .-.-mi avendo solo 10 ..nn.» 
conceder.^ il 12 gennaio .i Rangkok la rivincita al tai..and'-'o 
Pone Kingpetch H.ir.*sla aveva strappato mercoledì il t.tcla 
.dio stc>so Pone b.ittendolo por KO alTundicesim.i r.Jlrc^.l 

Le II azzurre » dello sci in ritiro 

Sono ginn’e .a Trento per trascorrere il pr.mo pcrìo.lo 
d. .'.llenamento co'legi.aie le azzurro del discesismo fomm mio 
Si.HO' Lidia Barbieri. Fr.mc.a Attanasio. P.atnzia Mcd.ail. P.iol.a 


La Lego-pro 
contrattacca 

MIL.\.\0. 11 
Il .l.rcf.vo della Lega, riusi 
jtosi l.a scd-uta straord.aari*. b 
.iccisj d. .ndir.zzare al CON 
un 1 k'f er.» .ntes, a sonoiinea 
ro rarbitr-ar.ot.) della dccis.on 
a.lott.it i dalla G.unta nella ja 
riunione del IO c.m. L-a letter 
sirà inMat.a an/he al ministr 
che ha l.i sovraintendenza se 
governo delle attivi:.) sportiv 
;i iz.onal-.. Q.ia;ito alle att^vit 
di ord.ne profe.ss.onistico, 
.l:ro:t:vii ha s'o:i!crmi!o Tintcn 
d.mentii di v-ont.nu.are socond 
1 poteri confer.t- da- propri M 
soc'.iti fino iila conv ocaz.one d 
una .l'Semb c.a straord.nari 
che avverrà nei modi e nel tei 
mini previsti dallo Statuto 
dal regolamento di esoeullOM» 
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>AG. 10 / economia e lavoro 


rUnitd / venerdì 12 ottobre 1962 


.d lotto contrattuale del metallurgici 


Iniziata la quinta ondata 

Nuovi accordi 
isolano gli coltrasi 


Un reportage dell'Express 

Lo «sciopero 
airitaliana 


L'J-'.vi)rcss, il sc'llinijiiiji- 
proHressisla francesi*, 
)n dedicato un ampio ser- 
[‘izio alla lotta dei metal- 
liirj^Mci italiani, titolando 
Il « reportage » « (ìrèvc à 
l’italicnnc » (Ictteralmen- 
ìe; Sciopero alVUaliuna). 
|n (piestq titolo non v’è 
mila di ironico o di de- 
leriore, anzi: v’è sincera 
Ammirazione, poiché lo 
tfqrzo dcirinviato del- 
l'Hxprcss è stato pi'oprio 
Ipiello di presentare nella 
Ina luce « eccezionale » 
lina lotta che per compal- 
lezza e coniliattività e per 
la posta in gioco, non ha 
Vgiiali, oggi, neiriairnpa 
ticcidentale, e che nel* 
ramlùto del è una 

Inarcia di avvicinamenlo 
lei inctalhirgici ai livelli 
[alarinli enro])ei. 

Non è neanche sfuggilo 
fd osservatori attenti, che 
jucsta lotta — condotta 
la lina categoria decisiva 
che sta cogliendo in (pie* 

I li giorni i primi frulli, — 
i colloca iiatiiralinenle 
el solco della lolla più 
Icncrale e democratica 
Aer un rinnovainento pro- 
londo della società ilalia- 
la così come delinca c 
niolc la Costituzione. Stii- 
ìisce perciò clic nei di* 
Icorsi a gello conlìmio dei 
linistri dcH'attiiale go- 
?rno ipieslo tema sia sem¬ 
pre ignoralo. 

La richiesta di fondo 
larlila con chiarezza dal* 
h’IOM, accolla e condi- 
isa dalla stragrande mag* 
ioranza dei lavoratori, di 
ma riforma strnlinralc 
el contralto nazionale 
ile sancisca il diritto del 
indacalo alla negoziazio* 
e integrativa neirazien- 
a, procede daH’indirizzo 
rofondamenle democra- 
ca dcj V Congresso della 
GIL, indirizzo che ha il 
IO .substrato nel dettato 
loslitnzionale. 

Fino ad oggi ì diritti co* 
tilnzionali — sindacali e 
(olitici —sono rimasti al* 
.soglia della fabbrica 
joule « non addetti » cui c 
iiclalo ringresso. Il |ia* 
Ironato lia potuto cosi 
mipicrc le sue decisioni 
privale » circa riinpie- 

1 o interno della forza* 
ivoro in maniera dispo* 
ca, imilalerale, allo sco* 
di « tnulifre con nnn 
(o/io (neli’aziciida) (piri¬ 
che (Itwn con l'allra 
icl contralto) ». 

Le aziende si sono rin* 


» 


novale, la tecnologia si è 
sviluppata, accanto alle 
vecchie sono comparse 
nuove forme di dispoli* 
sino legale al lliisso delle 
linee c delle catene, alle 
tecniche « M'I'.M » per la 
abolizione dei « tempi 
morti ». 1/operaio è stalo 
sempre più incorporalo 
alla macchina, oggello e 
« macchina » egli stesso, e 
tulio ciò entro un proces¬ 
so di iniensilieazione dello 
sfriitlamenlo e di deqiiali- 
licazione. 

.Ma nel momento in cui 
la stessa (àinfindiislria ha 
dovuto rieonoseere la eri* 
si della struttura eoiilral- 
liiale — provocala dalle 
ricorrenti lolle integrati¬ 
ve — essa si è adoperala 
jier risolvere tale crisi con 
palliativi o riconoscimen¬ 
ti formali che trattengano 
il sindac.'do alla soglia 
della fabbrica. I.a (’on* 
lìndiistria ipieslo è il 
punto — non vu(d rico¬ 
noscere rintegra/.ionc ne¬ 
cessaria fra un;i conirat* 
la/ione-ipi.'idro c una con- 
Irallazionc settoriale e 
aziendale per la semplice 
ragione die essa, espres¬ 
sione dei grandi gruppi 
monopolistici, vuole im¬ 
pedire l'intervento del sin¬ 
dacalo nelle d(‘eisioni che 
airorigine possano i‘om- 
prometlere la ereseenle 
espansione del |)rolitlo, 
l>erebè ciò si ripereuole- 
rebbe sui processi dell’ac* 
eumulazione e deiraiilo* 
linan/.iamenlo. l’roeessi 
che, come da più parli 
si riconosce, hanno ag¬ 
gravato gli s(|nilibi'i nuli* 
lilalerali della società ita¬ 
liana. Per la stessa ragio¬ 
ne essa si o|ipone a una 
programma/ione demo¬ 
cratica. che signiliclii 
(‘ontridio delle .scelte pa¬ 
dronali, degli inve.slimeii* 
II, limitazione cioè del po¬ 
tere dei grandi monopoli. 

I.a lotta dei metallurgici 
per il riconoscimento del 
Sindacalo neira/ienda ha 
<|uindi un contenuto |iro- 
fondamenle democratico, 
pi'omuove e .sidlceila eon- 
erelamenle nuovi sforzi di 
rinnovamento .sociale; dal 
suo esito dipenderà se la 
socielà italiana farà un 
passo avanti sostanziale 
verso ' ratluazione della 
(!oslitnzione. Feco, il si- 
gniltc.ato di un « ffrene 
il rUalicnne ». 


Romolo Galimberti 


Metadiurgid: 
voto unitario 

a La Spazia 

\ 

'oncreta solidarietà con gli 
operai in lotta 


L.-\ SPK/.IA. 11. 
Consiglio provinciale di 
Spezia ha approvato un 
line dot giorno con il qua- 
|si schiera con i lavora- 
melalliirgici in tolta, 
(idendo lo stanziamento di 
contributo a favore dei 
tarati, per poter meglio 

I durre la vertenza 
.'ordine del giorno, ap- 
vato air unanimità .l.il 
isiglio. c scaturito dall i 
desta dei lavoratori di 
concret.i pre.sa di posi¬ 
le sulla lotta attualmente 
corso. Quasi tutte le fati¬ 
che erano rappre.sentate. 

i loro delegati, nell’anta 
la provincia, e quasi ognn- 
aveva presentato un suo 
ine del giorno al Prc.si- 
te. 

documento — oltre 
lanto abbiamo riferito — 
|voti che gli indu.striali 
Kzini intraprendano trat- 
,'e per la definizione del- 
,’ertenza e che nelle in- 
Iric a partecipazione sta¬ 
si stabilisca in concreto 

I plicazione delle direttive 
tenute nella circolare dot 
listro Bo. in materia di 
jorti sindacali, 
commento dell’o.d.g., so- 
intervenuti l’on. Landi 
II): il compagno Giacché 
tl): e I 'assessore Bor.ac- 
per la D C II gruppo 
(unista ha sottolineato 
;ito esprp.s.so nell’ordine 
[giorno agli industriali lo* 
(per lo più piccoli >.• 
li), a resningere i ricatti 
|a Confindiistrìa ed il suo 
tgno politico- firmando il 
>llo aziendale ed invi- 




tallito le a/iende di Stato a 
rompere Tequivoco dilung.i- 
mento delle trattative e dei 
condizionamenti che finisco¬ 
no per fare il giuoco ilella 
Conrmdnstria. applicando in¬ 
vece integr.ìlmente la circo¬ 
lare del ministro Bo. 


Insoddisfatti 
gii statali 
dopo l'incontro 
con Medici 


(Ili .--i.-it.di sono iiott.-aiiente ’.n- 
ìOddi.sfatti deirirjcontro ..\ut«* 
col ministro Mod:c; (Iià ; fer¬ 
rovieri e i pO'telegr.Tfonie: nve- 
v.ano e.'pre-,<o il loro ni.Tlcoaten- 
to per l.i iii.inc.U.T .'ippIie.TZ’.one 
de ili accordi definiti col i:ovi-r- 
no Ieri hot not.a dell.) Keder- 
^tatali-CdlI. — eme.-sn dopo Ir. 
nniKone deirE'eeiiti\o — -otto- 
tine.-» che l's.'iinimndo ipi.into 
è .stato afferm.ito netl incontro 
traspare rinteiid;niento di at¬ 
tribuire aumenti per un.i cifra 
comple.s.sivn inferiore .ai fiO mi¬ 
liardi che erano lutati fis.'.iti ne¬ 
gli -accordi tra governo e sin- 
d.icnti. 

L’Esecutivo della Fcderst.atali 
ha deliberato che. ove nel pros¬ 
simo incontro con il coverno 
non risutta.s.se .i.s.solutamentc 
chiaro ctie t.de parte dell’.accor- 
do viene integralmente rispet¬ 
tato dal governo .ste.sso. l’orga- 
nizz,azionc ehiamer.'i la eatogo- 
ria ad un'azione di sciopero. 


Aggressioni della 
P.S. a Milano ed 
Ancona - Cortei e 
manifestazioni in 
varie città 


Il nuuvu sciopero di 3 gior¬ 
ni dei metallurgici (quinto 
da (piando la lotta contrat¬ 
tuale e diventata a tempo in¬ 
determinato) é iniziato ieri 
in quasi tutte le province 
italiane, con percentuali di 
astensione che si aggirano 
sul 95-90%. 

Un corteo è stato effettua¬ 
to ad Ancona dagli olierai 
del Cantiere navale Piaggio; 
la polizia è intervenuta cer¬ 
cando (li .spezzare i piccliet- 
ti davanti allo stabilimento; 
i lavoratori sì sono seduti 
intorno alle jreps. blocc.an- 
dole. A Milano, lo sciopero 
è proseguito con 4 ore di fer¬ 
mata, (in certe fabbriche ef¬ 
fettuate fra il mattino e il 
lionieriggio); da lunedi si 
passerà a forme più artico¬ 
lale di lolla a livello azicn- 
(lalé. Una grande a.sscmhlea 
operaia si e svolta alla Ma¬ 
gneti Marcili di Sesto S. Gio¬ 
vanni. dove hanno parlato i 
diligenti FIOM, FIM e UILM. 

Un gravissimo episodio di 
violenza polizie.sca si è vcri- 
licato davanti alla Autelco, 
dove un giovane è stato pre¬ 
so a pugni dal dirigente del 
Commi.s.sariato di PS, tir. 
Ghelardono. Dopo che le 
operaie lo avevano sottratto 
ai Ghelardone, un gruppo di 
agenti lo ha nuovamente pic- 
ciiiato, selvaggiamenlo. e il 
giovane è stato minacciato di 
denuncia ipinlora VUuilà 
avesse pubblicato le foto del¬ 
la scena, ritralta da un no¬ 
stro reporter. A Padova i 
lavoratori lianno formato un 
corteo fin sotto lo finestre 
della Prefottura. protestando 
contro la Confiiulustrin. A 
Venezia v’è stata un’affol¬ 
lata assemblea cui ha parte¬ 
cipato una delegazione di 
braccianti ferraresi. 

A Savona tutti i lavorato¬ 
ri .sciopereranno sabato dal¬ 
le 10 alle 12. in solidarietà 
coi metallurgici, mentre a- 
vraiino luogo manifestazioni 
in città c nei centri vicinio¬ 
ri. A Roggio Emilia invece 
lo sciopero non è iniziato 
ieri, ma avverrà oggi e do¬ 
mani. In altre province — 
secondo la dcci.siono dei sin 
lineati — si sciopera già a 
giorni alternati, o a 4 ore al 
giorno, sempre per un totale 
(li 72 ore settimanali. 

A Napoli Io sciopero è ieri 
riuscito compatto nonostante 
offerte ' puramente salariali 
di alcune* aziende; ai cantie¬ 
ri metallurgici in città o pres¬ 
so quelli (li Castellammare, 
la direzione aveva distribuito 
un volantino con l’offerta di 
25 lire l’ora di aumento; la 
rispo.sla operaia é stata clo- 
ejuentc; lo sciopero è riuscito 
;il 100 per cento. Tu città si 
sta propagandando la sotto¬ 
scrizione (li solidaTiclà lan¬ 
ciata dal sindacato unitario 
per i inclalliirgici. A Roma 
le percentuali irastensione 
.sono state particolarmente 
alte alla Biffani. Fiorentini. 
Autovox. FATME. SIME. Vi- 
siol.i. Lancia. .Sticlcr 

L'isolamento della Coiifin- 
diistria. dopo gli accordi 
FI.AT ed Olivetti cd i nu¬ 
merosi altri firmati in que¬ 
sti giorni sulla base del 
< protocollo > unitario, si è 
accentuato ieri: 32 nuovi ac¬ 
cordi son stati accettati d.a 
altrettanti padroni privati. 
.Significativi quello di Ve¬ 
nezia alle Lesile Leggere, 
con 1 200 lavoratori cd al¬ 
tri 4 nei cantieri privati, 
dopo rimportantc accordo 
per il gruppo SA VA. Quat¬ 
tro accordi son stati rag- 
uiunti a Milano. 8 a Bro¬ 
scia. 4 a Modena, uno a Va- 
cc.-^e (dopo quello della 
!;:ni.s>. .7 a Bologna. 3 a Fi¬ 
renze, 3 a Bergamo ed uno 
a Udine 

Dopo rastcn.sione di 3 
iziorni. che si concluderà do¬ 
mani. la lotta dei metallur¬ 
gici diventerà ancora più 
articolata, come hanno de¬ 
ciso i sindacati per render¬ 
la maggiormente incisiva. 

Sono infine proseguite 
ieri le trattative fra sinda¬ 
cati ed Intcrsind, riprese 
mercoledì, per Fesame del 
problema delle qualifiche 
operaie e delle relative esem¬ 
plificazioni nelle aziende a 
partecipazione .statale.' Alla 
trattativa è presente una 
numcro.sa delegazione di 
operai delle fabbriche IRL 
dove nei giorni scorsi sì so¬ 
no avute fermate, proteste e 
.scioperi contro le insoddi- 
sfaccnti proposte Intersìnd 
sulla nuova classificazione 
professionale. 
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MILANO — 1 metallurgici milane.si, mentre eoiitliiiiano compatti la loro lotta ar¬ 
ticolata che prosegue martellante da un nie.se, danno vita a nuove manifestazioni 
e cortei, dopo la memorabile «marcia silenziosa dei 100 mila» attuata nei giorni 
scorsi per decisione dei sindacati (Nella foto: un aspetto del corteo unitario svol¬ 
tosi a Monza). 


Mentre si aggrava la crisi ospedaliera 

Conferenza sanitaria 
proposta dal PCI 

Nuovo sciopero di 4 giorni proclamato dal personale dei 
nosocomi - Iniziata l'astensione degli assistenti e degli aiuti 


Alla Camera il gruppo co¬ 
munista — (.he già ha pre¬ 
sentato una organica pro¬ 
posta di legge per ia riforma 
ospedaliera e iier Tistituzio- 
nc del servizio sanitario na¬ 
zionale — ha presentato una 
interpellanza .milla situazio¬ 
ne. I/interpcllaii/a reca le 
firme dei compagni Barbieri, 
Napolitano. Mazzoni. Monta¬ 
nari. Angelini. Audisio. Gina 
Borellinì. Caponi, Cerreti. 
.Me.s.siiietti. Alinclla. Alolina- 
ri. Fino, Ezio Santarelli. I 
deputati comunisti — con 
que.sto atto — propongono la 
convocazione di ima confe¬ 
renza nazionale dell'as.'istcn- 
za .sanitaria e dcirorganizza- 
zionc ospedaliera, per un in¬ 
contro tr.i le diver.se espe¬ 
rienze c categorie sociali 
(sindacali, mediche, ammini¬ 
strative, inutiiali.sticbe c par¬ 
lamentari), ili modo da rac¬ 
cogliere con urgenz.a gli cle¬ 
menti di nii quadro organico 
per la rifonna che tutto il 


Il 17 sciopero 
dei 140 mila 
calzoturieri 

Sono st.ile miovaniente rotte 
lo trattative per I.a completa 
definizione del contratto nazio¬ 
nale dei calzaturieri. Le orga- 
nizz.azioni sindac.ih dei lavora¬ 
tori h.anno port.uito dcciiio l.i 
proclamazione di uno sciopero 
di 24 ore per il 17. .Alla lotta 
sono intores.snt. 140.000 l.avo- 
r.atori. 

Alla rottura si è giunti dopo 
ohe il padronato si c rifiutato 
di accogliere rivendicazioni di 
fondo: revisiono della classifi- 
c.azionc profc.ssionale; rivaluta¬ 
zione dei valori professionali; 
climin.azione delle assurde di¬ 
scriminazioni per sesso ed età; 


pac.se attende. 

L'mterpellaiiza comunista 
ricorda ebe importanti con- 
grc.ssi nazionali di categorìe 
mediche hanno unanimcinen 
le dommeiata la crisi del si¬ 
stema sanitario cd o.spedalic- 
ro. invocando tin’organica ri¬ 
forma; sottolinea anche che 
gli scioperi de! personale 
ospedaliero sono effettuati 
per denunciare l’arretratezza 
dei iiosoconii ed hanno para¬ 
lizzato la vita degli ospedali, 
malgrado che con alto senso 
(li responsabilità siano stati 
a.ssiciirati i scr\'izi per i cast 
di entergen/a.' 

La situazione sindacale nel 
.settore ospedaliero, intanto, 
si sta aggravando. Dopo la 
prima manifestazione di scio¬ 
pero ^ cui ha partecipalo in 
quasi totalità della categoria 

— le organizzazioni aderenti 
alla CGIL, alla CISL c alla 
UIL h.anno proclamato un 
altro sciopcto di quattriì 
giorni. Qiic.sta nuova asten¬ 
sione dal lavoro verrà effet¬ 
tuata nei giorni 17. 18. 19 o 
20 ottobre, a partire dal pri¬ 
mo turno di lavoro del 17 fi¬ 
no al primo turno del gior¬ 
no 21. .Anche a questo scio¬ 
pero parteciperanno gli am¬ 
ministrativi, i tecnici, gli in¬ 
fermieri, gli operai. I sinda¬ 
cati .sottolineano che Io scio¬ 
pero potrà c.sscre sospeso so¬ 
lo se si avvieranno positive 
trattative. 

Da ieri, infine, e in atto lo 
.sciopero di tre gionii degli 
aiuti ed a.ssistenti ospctla- 
lieri, indetto dall’ANAAO. 
Le ragioni che hanno costret¬ 
to questo gruppo di medici a 
riprendere l’agitazione, tem¬ 
poraneamente sospesa in se¬ 
guito a colloqui col .governo 

— affonna una nota dcl- 

l’ANAAO — consistono nel 
nulla di fatto che si c avuto 
in quelle riunioni prelimi¬ 
nari. i 


Ricottosiiuto 
il sindacato 
alla Richard 
Ginorì 


I..I vrrtenz.i di’lle f.ibbrich»* 
del gruppo KicIi.Trd-Ginori (Li_ 
vorno. Fi.«a, Firenze. Milano. 
Mondovi e Gaeta), che aveva 
dato luogo in (luest'uHinio me¬ 
se a una vivace aziono sir.àac.alc 
articolala e ad uno sciopero di 
comple.iso. si è conclusa con la 
stipulazione di un accordo tra 
i sindacati provinciali, Fassocia- 
zionc indu.striali c i rappreseti, 
tanti n.azionali di categoria del¬ 
la CGIL. CISL o UIL. 

L'accordo costituisce un note¬ 
vole sucecs.'O della lung.i lotta 
operaia: es.;o prevede, infatt.. 
il rìcono.scimento del sind.acato 
nelle vane aziende dei com- 
ple.sso. per la contrattazione d: 
un rinnovato a.ssetto rLtributi- 
vo r.guard.inte ]a nuov.i 
f:cazione dei l.av or.atori. le t.i- 
bellc sal.iriali. i cottimi c i prò. 
mi di produzione. 

L'accordo prevede, inoltro, la 
corresponsione di un ulteriore 
aumento del 2'rc in a.ggiunta a 
quello del già corrisposto 
con decorrenza 1. marzo 1962. 
E’ stata anche concordtita l.i 
variazione — fino all’appUca- 
zionc del nuovo assetto retri¬ 
butivo e di categoria — dei 
coefficienti del premio di pro¬ 
duzione in atto. 

Si è aperta cosj una concreta 
prospettiva per una nuova clas. 
sificaz'.onc dei lavoratori, eli¬ 
minando i! sistema delle paphe 
di classe, introdotte unilateral¬ 
mente alla Richard-Ginori fin 
dal 195.5 e contro il quale gli 
operai orano scesi npetutamen. 
tc in lotta. ‘ 


Le misure del Consiglio dei ministri 

Prezzi e frodi 
un muto nodo 

Solo un nuovo rapporto tra città e compagno può eliminare 
lo scandalo delle sofisticazioni e l'aumento dei prezzi 


Le cumjKtqtu* di slumjia 
che multi (luotidiuni c pe¬ 
riodici hanno condotto con¬ 
tro le sofisticazioni hanno 
arato un aspetto posi ti co ed 
uno negativo. L'aspetto po¬ 
sitivo — il merito — sta nel¬ 
l'avere messo in allarme la 
opinione pubblica per la mi¬ 
naccia grave alla salute che 
le sofisticazioni rappresenta¬ 
no. In tal modo, al capitolo 
esalate pubblica :> si aggiun¬ 
ge un altro paragrafo che ar¬ 
ricchisce il (piadro o//i*r((>, 
al riguardo, dallo sviluppo 
economico di rpirsti anni do¬ 
minalo dai monopoli. 

L’aspetto negativo — c 
particolarmente negatilo •— 
sta nell’avcr taciuto (o ri¬ 
ferito a parte, e con la sor¬ 
dina) su un fenomeno che 
viene avanti insieme alle so¬ 
fisticazioni: l’aumento dei 
prezzi; in primo luogo di 
quelli dei prodotti nlimcn- 
tari. E’ anche e innanzi tut¬ 
to su questo fenomeno che va 
richiamata Vatteuzioue. Poi¬ 
ché sofisticazioni e prezzi .so¬ 
no due facce di una stessa 
medaglia due questioni che 
vanno a coppia *-■ come i ca¬ 
rabinieri c le monache >. 

Nel primo semestre del 
'62 i prezzi all’ingrosso sono 
aumentali del 2„i per cento. 
Nello stesso periodo del 'Gl 
erano aumentali dello 0,2 per 
cento. Gli aumenti maggiori 
si registrano nei prezzi dei 
prodotti agricoli: dal luglio 
’6t al luglio ’62 i prezzi di 
questi prodotti sono aumen¬ 
tati deU’11.2 per cento (men¬ 
tre i prezzi dei prodotti non 
agricoli, in questo stesso pe¬ 
riodo, sono aumentati dello 
1,3 per cento). Contempora¬ 
neamente, anche ì prezzi al 
consumo hanno subito au¬ 
menti (più 4,7 per cento dal 
ghigno ’61 al giugno '62, men¬ 
tre nello stesso periodo dal 
’GO al '61 erano annientali 
del 2,1 per cento). La spinto 
al rialzo appare accentuata 
per t generi alimentari. Or¬ 
taggi, legumi, patate, frutta, 
olio, carni, latticini: per 
questi prodotti si suno avu¬ 
ti aumenti dal 10 al 13 al 
25 per cento. Si è in presenza 
di quel fenomeno che gli eco¬ 
nomisti chiamano « inflazio¬ 
ne strisciante 3 *, attraverso 
cui il grande capitale tende 
a recuperare cd annullare le 
conquiste salariali consegui¬ 
te dai lavoratori. 

Chi beneficia, infatti, di 
tali aumenti? L’ìndice dei 
prezzi all'ingrosso non deve 
trarre in inganno. Esso non 
significa aumento dei prezzi 
all’origine c quindi incre¬ 
mento dei guadagni dei con¬ 
tadini. Esso è il prezzo che 
viene pagato al grossi rac¬ 
coglitori dei prodotti agrico¬ 
li alimentari. Si tratta di uo 
mini e gruppi che monoiioìiz- 
zano il raccolto già all'atto 
dello semina /issomlo per i 
contadini veri e propri 
t prezzi-capestro >. In questa 
prima fase (di commcrcudiz- 
zazionc) i prezzi subiscono 
min prima lievitazione a van¬ 
taggio della voce profitto c 
a scapito della voce reddito- 
contadino. zi questa, una se¬ 
conda fase succede domina¬ 
ta dagli stessi grtipp': è la 
fase della conservazione r 
trasformazione imìiistriah’ 
dei prodotti agricoli alimen¬ 
tari fin jMìcbi anni la quan¬ 
tità di prodotti agricoli tra¬ 
sformati si è moltiplicata per 
tre e gli impianti sono rad¬ 
doppiati: il processo è desti¬ 
nato ad estendersi ulter’or- 
mcnte). 

In questa seconda fase che 
precede i m m ediatamente 
quella della vendita c del 
consumo i prezzi subiscono 
un ulferinre aumento, uu- 
inenfo nrbifrnrio jxiie/iè fis¬ 
salo da gruppi che moiinixì- 
lizzano il settore. E’ in fjiie- 
sta fase che si inserisce la 
pratica delle sofistirai’om 
come mezzo per drerinrc un 
ulteriore profitto dato dal 
fatto di vendere a prezzi di 
prodotti genuini prodotti che 
sono invece di scarto. Dun¬ 
que, accanto aìl’asiwtto sa¬ 
nitario, le sofisticazioni pre¬ 
sentano quello — altrettanto 
rilevante — dello frode e del¬ 
lo truffa al consumatore. 

Alla luce di questa realtà, 
le misure punitive e di vi¬ 
gilanza predisjioste dal Con¬ 
siglio dei ministri il 10 «>l- 
tobre u.s. seppure j)osi.'iie 
nei loro limiti non risolvo¬ 
no il problema. Ciò che .'i ri¬ 
vela come necessario è la 
ixissibilità di sottojìorre ad 
un controllo democratico — 
come già su queste colonne 
c stato sottolineato — il pro¬ 
cesso che ro dolio produzio¬ 
ne al consumo per cogliere, 
denunciare c colpire — entro 
questo spozio — le cause del 
fenomeno: aumento dei prez¬ 
zi-sofisticazioni. 

E’ dunque sul rap.oorto 
città-camj-Higna che icenrre 
puntare lo sguardo. Chi deve 
/orlo? E’ stato detto e piit- 
stamentc che il <nodo> prez- 
zi-sofisticazioni si presenta 


allo stesso livello delle altre 
contraddizioni che esplodo¬ 
no nei grandi centri urbani: 
casa, trasporti, assistenza sa¬ 
nitaria, scuole c cosi via. lìa- 
sta, allora, una iniziativa dal¬ 
l’alto, ammesso che vi sia la 
buona intenzione di attuarla? 
Tale iniziativa sarà sterile 
o non vi sarà se le masse la¬ 
voratrici delle grandi città 
(lavoratori salariali e det¬ 
taglianti) non prenderanno 
coscienza della questioni'. 

La Lega delle cooperative 
ha dato di recente un e.'ieni- 
pio che pno esser traseura- 
bile per le proporzioni ma è 
rilevante per la qualità. ,*1 
Milano essa ha messo le pro¬ 
prie organizzazioni in condi¬ 
zione di fornirsi di vino di¬ 
rettamente presso le fontine 
sociali del Nord e 2)fes''‘o i 
\ contadini del Sud; prefigu¬ 
rando mi nuouo rapporto tro 
città c campagna. I consuma¬ 
tori hanno fatto la fila per 
acquistare il prodotto unto 
da questo nuovo rapporto: 
vino genuino c a prezzi più 
bassi di quello sofisticato dei 
grandi gruppi. 

Ciò deve indurre a chiede¬ 
re un rafforzamento della 
coopcrazione. Ma questa non 
può. oggi, risolvere da sola 
il proùlema. Gii istituti de¬ 
mocratici devono essere chia¬ 
mati ad agire: in primo luo¬ 
go i Comuni, le Province, le 
Kegioni, per dar vita ad or¬ 
gani di controllo non solo 
per caiitclar.si dagli avvele¬ 
namenti delle sofisticazioni 
ma per indagare sui costi c 
quindi vigilare sui prezzi; 
per consentire forme asso¬ 
ciative tra i dettaglianti; per 
mettere gli occhi sui mercati 
generali c controllare i dio¬ 
di > delle intermediazioni dal 
mercato d’origine al mercato 
generale stesso. E insieme 
occorre un intervento per 
rendere veramente pubblici 
gli impianti della Federcon- 
.sorzi (impianti di refrigera¬ 
zione e conservazione) oggi 
posti, di fatto, al servizio dei 
gruppi privali. 

a. a. 


Sciopero 
nelle Mutue 
contadine 


K' ))ro.si'gii.to ieri, con per- 
cenuiaU ovunipu* vicini* al 100 
per cento. Io sciopero dei di¬ 
pendenti delle Mutue coltiva¬ 
tori diretti. .A Roma, malgrado 
le intimidazioni del presiden¬ 
te Tabacchi <* del dr, Janata 
(medico personale di Boiionu, 
capo della Coltivatori dirotti) 
.sono .sce.si in .‘Sciopero qii.usi tut¬ 
ti gli impiegali amministrativi, 
tutti i niedici od anche altri 
dipendenti da anni assunti con 
contratto a termine. 

-Alla sede centrale lo sciope¬ 
ro prosegtio fin dal 1. ottobre. 


Aperta la 
conferenza 
sindacati 
agricoli 

Dal nostro inviato 

PALERMO, 11 

Si e njierta oggi la conferen¬ 
za delle organizzazioni contadi¬ 
ne dei paesi che si affacciano 
sul Mediterraneo. 

L’iniziativa, originata dalla 
nece.ssità di elaborare una po¬ 
sizione autonoma delle orga¬ 
nizzazioni contadine di fronte 
al progetto della FAO per Jo 
sviluppo agricolo dei paesi me¬ 
diterranei, è .stata promossa dai 
sindacali agricoli italiani, ju¬ 
goslavi c marocchini. Le ade¬ 
sioni sono state ampio e unita¬ 
rie. Partecipano infatti alla 
conferenza, oltre ai paesi pro¬ 
motori, i delegati deH’Algeria. 
Cipro, RAU. Francia (due de¬ 
legati della Confederazione sin¬ 
dacalo cristiana, uno della CGT 
o uno del Movimento per la 
difesa delle aziende familiari). 
Libano. Hanno aderito due or¬ 
ganizzazioni contadino della 
Grecia, i cui delegati sono stati 
però impediti a parteciparvi dal 
governo di Atene: la Confede¬ 
razione irachena del lavoro in 
esilio e la Unione sindacale pa¬ 
nafricana. che è presente con 
una rappresentanza. In qualità 
di osservatori sono pure pre¬ 
senti delegati della UIL-Terra. 
della FSM. dei sindacati agri¬ 
coli dcU’URSS, deirunicio in¬ 
ternazionale del lavoro. Sono 
inoltre presenti organizzazioni 
aderenti a lutto le centrali sin¬ 
dacali internazionali e auto¬ 
nome. 

I lavori sono stati aperti da 
una breve allocuzione del dele¬ 
gato jugoslavo, Pribic, cui sono 
seguiti gli indirizzi di saluto 
tlell’on. Clarollo per il governo 
regionale 0 del comp.agno Co- 
lajannì a nomo del presidente 
deirAsscmblca regionale. Il 
presidente del comitato promo¬ 
tore, compagno Giuseppe Ca- 
leffi ha presentato ai parteci¬ 
panti una relazione in cui la 
presa di posiziono nei confron¬ 
ti del progetto FAO — definito 
buono negli aspetti tecnici, ma 
sostanzialmente orientato a fa¬ 
vore dì forme di sviluppo neo¬ 
capitalistiche — è stata rias¬ 
sunta e puntualizzata. Calefii 
ha rilevato che l’obiettivo della 
riforma agraria, motivo unifi¬ 
catore deir.azione dei sindacati 
agricoli, è parte integrante della 
lotta contro il colonialismo eco¬ 
nomico e politico dei monopoli. 

Un armonico sviluppo del¬ 
l’intera economia dei paesi me¬ 
diterranei non si potrò avere 
se non rovesciando le strutture 
agricole che favoriscono la 
concentrazione del potere eco¬ 
nomico nelle campagne in 
mano dei grandi proprietari 
terrieri, degli accaparratori e 
manipolatori industriali dei pro¬ 
dotti agricoli. Nel pomeriggio è 
iniziata la discussione. 

r. s. 


sindacati nel mondo 


Inghilterra: salario annuo 

I 120 mila operai dell'industria elettrica di distribuz.onr 
britannica hanno chiesto il p.assagcio da un .sistema di salano 
si‘tl.ni:iii.ile .ad uno annuale. Hanno anche chiesto la trasfor- 
ni.iz.one dello str.aordinario. divenuto abituale, in aumento 
netti^ d; s-l.'irio. Por la prima richiesta .«i profila una poss.- 
bilita di successo, che avrebbe grande significato come prece¬ 
dente per .altri settori indu.striali. Per lo straordinario si 
prewde che s.ir.à difficile and.arc oltre un aumento del costo 
f icendo p.e’.ire la m.iccior.iz.one percentu'ilc su tutta la paga 

d. f itto 


USA; campagna 35 ore 


Il presidente dcU'AFL-CIO (US.A) h.a d.chiarato eh# se 
la ri\ cndicazione delle 35 ore settimanali avrà successo 
ipic-'t.a consentirà di creare cinque milioni di nuovi posti di 
lavoro. Mcany ha aggiunto che questo si verificherà a cond’- 
zion.' che l'orario venga ridotto a parità di salario in modo 
d.a sostenere la domanda del mercato interno che già attra- 
vorsa un.( fas.* di pesantezza. Negli ultimi mesi i disoccupa:. 
1 t*.\ 5ono s.iliti (agosto) del 5.8 per cento 

Algeria: incontro UGTA-CGT 

I r.>ppprcs«’ntanti della CGT c dell’UGT.A si >ono incon- 
tr ti per d.sentore ; rapp.3rti fra le due organ.zzaz.oni Un 
:ii;o\o incontro, allargato, .avrà luogo prossimamente n Alg»’- 
ri.. Si st.a d.sentendo, in pan.colare, i problemi riguardanti 
rcmigrazione dodi algerini in Frane.:. 

Austria: blocco solori-prezzi 

In .Austria è .st..to concordi.to ;1 prolungamento del blocco 
sal.iri-prezzi. con l'intesa di rivederne l’opportunità nel 
gennaio L’accordo era stato rimosso in discussione da 

sindacati degli edili, zuccherieri c chimici. Il compromesso 
è stato r.aggiunto accettando sia rmizio di trattative sindacali 
che il r.tocco dei prezzi richiesto d.a alcuna categorie d: 
\endiion. 

Veneiuela: sciopero miniere 

I dipendenti deila compagnia americana - Orinoco Mm.ng - 
sono in sciopero a tempo indeterminato dal 25 settembre 
contro la direzione che ha rotto il contratto dì lavoro. Il 
smd.'.cato marittimi e portuali di P.alma e Careni ha orfa- 
nizzato manifestazioni di solidarietà con i minatori. 


\i 
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campagna 


Portogallo 


della stempa Per Salazaf gli oppositori 

Impegni per la diffusione ■ 9 # • 

ISn* MAI* il CAnni*ACCA sono tutti « comunisti > 


Emilia: per il Congresso 
cinauemila concorso 


nuovi lettori 


La campagna per glL abbo¬ 
namenti congressuali a l'Uni¬ 
tà, in questi ultimi tempi al 
centro deirattivitii degli « A- 
mici > 0 delle organizzazioni 
di partito, ha già dato no¬ 
tevoli e concreti risultati. 
Per far conoscere a un più 
largo strato di lettori il di¬ 
battito precongressuale e i 
lavori del X Congresso del 
partito attraverso la raccolta 
degli abbonamenti bimestrali, 
sono state programmate nu¬ 
merose iniziative, avviando 
un intenso lavoro per una 
difTusione capillare. 

IjC Federazioni e i Comitati 
-< Amici de l'Unità - di Mo¬ 
dena. Reggio Emilia. Parma e 
Piacenza hanno deciso di con¬ 
durre una campagna di dilTu- 
sionc speciale per popolariz- 
zare i lavori del X Congresso 
del PCI; da oggi alla fine di 
novembre ogni difTusore chie¬ 
derà ai lettori domenicali di 
prenotarsi, versando 400 lire, 
per ricevere l'Utiifd nei primi 
dieci giorni feriali di dicem¬ 
bre. 

Le prenotazioni raccolte 
verranno smistato in due di¬ 
rezioni. Una parte di esse 
verrà consegnata ai difTusori 
«feriali** (in Emilia esiste da 
anni una estesa rete di «Ami¬ 
ci de l'Unità - formata da 
compagni o simpatizzanti, che 
effettuano ogni mattina la 
diffusione prima di recarsi al 
lavoro) e una parte sarà con¬ 
segnata ai rivenditori i quali 
recapiteranno il giornale a 
domicilio dei lettori. 

L'obiettivo di queste quat¬ 
tro Federazioni emiliane è di 
conquistare 5.000 nuovi let¬ 
tori: si tratta di un impegno 
arduo ma raggiungibile in 
quanto esistono precedenti 
nel passato (la stessa azione 
— sia puro limitata — è 
stata condotta in occasione 
del XXII Congresso del 
PCUS, del IX Congresso del 
PCI e del viaggio di Gron¬ 
chi a Mosca). 

Un’altra iniziativa «precon¬ 
gressuale-. se così si può de¬ 
finire. è stata pre.sa nelle 
stesse province: giovedì pri¬ 
mo novembre, giornata festi- 
v.a. verrà effettuata la diffu¬ 
sione de l'Uuità con gli stessi 
quantitativi della domenica, 
e ciò significa, complessiva¬ 
mente. almeno 30.000 copie in 
più. Allo scopo di rilanciare 
la diffusione do l'Unità del 
giovedì Reggio Emilia ha dif¬ 
fuso l’il ottobre 3.700 copie 
in più: sempre da Reggio 
Emilia sono stati versati cin- 
quantasei abbonamenti con¬ 
gressuali. di cui ventisette 
della sezione cittadina « Pi- 
stelli ». 

A Modena. Reggio Emilia. 
Parma e Piacenza, assieme 
alla raccolta degli abbona¬ 
menti congressuali, vengono 
concordati con tutte le sezio¬ 
ni impegni di diffusione spe¬ 
ciale. 

A Genova verrà organiz¬ 
zata una grande diffusione 
verso i lavoratori delle fab¬ 
briche e dei cantieri. 

La Federazione di Milano 
ha preso l'iniziativa di org.a- 
nizz.arc — dal 7 ottobre a di¬ 
cembre — diffusioni straor¬ 
dinarie locali de l'Unità: ogni 
domenica una zona di città 
e una di provincia si alter¬ 
neranno in uno sforzo rivolto 
non soltanto a portare l'Unità 
in nuove famiglie, ma a crea¬ 
re le condizioni per conqui- 
sX:\TC Stabilmente una parte 
dei nuovi lettori. A Riniini 
analoghe iniziative verranno 


prese dalle sezioni. 

Particolarmente significa¬ 
tivi appaiono i risultati rag¬ 
giunti in molti comuni ove 
anche la conquista di un so¬ 
lo abbonato all'Unità ò già 
di per se stess.i una impor¬ 
tante conquÌ5t;i politica. 

.•\d Oviglio. un comune 
della provincia di Alessan¬ 
dria con 18H0 abitanti, sono 
stati raccolti nove abbona¬ 
menti congressuali. A Stagno 
Lombardo, un comune del 
Cremonese con circa 3000 ahi- 
t.uiti. .sono .'ette gli abbona¬ 
menti conquistati. 

H.avarino (Modena) i* il co¬ 
mune a! di sotto dei cinque¬ 
mila abitanti con il maggior 
numero di abbonamenti con¬ 
gressuali: ventiilue. ìlei Fer- 
r.trese. Bondeno è in testa 
con quind.ci abbonamenti, 
seguito da Miglioro con otto 
abbonamenti Clambara (Bre¬ 
scia' e AlbiS'ola Superiore 
(Savona) hanno raccolto sei 
abbonamenti. 

Nel Piacentino, Castel San 
Giovanni ha sinora conqui¬ 
stato (luindici abbonamenti. 
Mariano Comense e Cantù. 
nel Com.asco. eolio arrivati ;i 
quota cinque: Lissone. in 
Brianza. ha quattro nuovi 
abbonati 

Sono esempi che dimostrano 
ancora una volta che dove 
c'è l'impegno delle nostre se¬ 
zioni sono raggiungibili, an¬ 
che in zone diversissime per 
condizioni sociali e politiche, 
importanti risultati nella 
campagna per popolarizzare 
il X Congresso. 


Nuova ondata di arresti - Il governo I 
^ cerca di terrorizzare la popolazione e 

Concorso di dividere Topposizione 

letterario LISBONA, H. jpressione che appunto per 

Ieri la polizia iin annun- nuosto, non pnò. più essere 
Il I _ _ ciato di over tradotto in nascosta e d(;ve per- 

Cllllfl lAttfl carcere il pittore Nikias Ri- spiegato in qnal- 

SUIIU Iwlill beiro Scapinakis, accusato cR® lyodo. 

olla Pioooio Sbìeuivc'li 

UIIU riuggiv mumstn ll comunicato j„. di'videro r.,.' 


L'annuncio ieri all'ONU 


di svolgere attività contro 


Ben Bella nell’URSS 
invitato da Krusciov 


Nei quadro delle tnizlafiuc 
per la campapna della stam¬ 
pa comunista, a Pontedera, è 
stato bandito n,i concorso 
letterario per la migliore te¬ 
stimonianza su - La lotta dei 
75 giorni alla iPoggio -. 

Si fratta di raccontare ciò 
che si à t'isfo dtiranfe questa 
lotta sindacale che ha visto 
impegnati i 'Seimila» metal¬ 
lurgici degli stabilimentt di 
Pontedera e di Pisa: lotta che 
si ù concla.sa con un impor¬ 
tante accordo sindacale a’ien- 
dalc. 

I premi in palio sono i se¬ 
guenti; 

Un premio di SO mila lire 
per la migliore testimonianza 
scritta da un lavoratore del¬ 
la Piaggio: 

un premio di 50 mila lire 
per la migliore fesfimoiiianza 
.scriffa da non dipendenti del¬ 
lo stabilimento: 

un premio di 30 mila lire 
per la migliore festimonianza 
.scriffa da >m giocane stu¬ 
dente. 

La giuria del premio ^ co¬ 
si composta: Silvio Micheli 
(scrittore). Dino ('aric.si (pit¬ 
tore), dott.ssn Myriam Ba- 
gatti (insegnante), doti. Gian¬ 
carlo Pcrrclli (critico) e Lu¬ 
ciano Pascili (vice .sindaco di 
Pontedera). 


Brindisi 


200 quintali d'uva 
versati per 

la stampa comunista 


4V-; 




5 : 

tìM 


il compagno Antonio <ìuar- 
ta, consigliere comunale di 
Brindisi, ha finora raccolto 
218.0(10 lire por la stampa 
comunista 


Piano del Comitato 
A.U. di Firenze 


problema del rilancio del- 
ìiffusione dclVl'nitii c al 
ro dell'attenzione degli 
ini dirigenti dei Partito 
irenze e provincia: su 
sto problema, che deve 
re uÌ3fo in stretto rap- 
o con l'Iniziativa politica 
si va sviluppando, ad 
i livello, in città c in pro¬ 
da c che investe Ir qiie- 
nj e.>rscnriali cb,* .stanno 
fronte Gl movimrr,:o dc- 
ratico e “Ho cla.^sr opr- 
. si è tenuto ella Ime di 
rmbre un conrrano al 
le presero parte il dirct- 
dell'Unità. compagno 
■ata e il compagno Dama, 
a Commissione nazionale 
Stampa e Propaganda 
convegno scaturì l'impe- 
di affrontare fn modo 
cale il problema della 
nsione delia diffusione 
'Unità, di ,<fabilire un rap- 
o d.alrttico. co.strutiii-o. 
l'Unità c li Partito, in 
e le sue sfere, di leoarc 
.ffusionc all'iniziatlve. po- 
A quel convegno nel 
o del quale il compaano 
ata tmise a fuoco la situa¬ 
la in CUI .«i dibatte lo 
100 d‘'mocratica per l'of- 
dei arupp. monopo- 
e .n'to'mrò "miportan- 
■■o' : r.i •) i.'i-on’ ir.- la 
.0'. 1 iie* >.' riinoi-'.'-i’i’ntO 
P-,'e' c .•.e tiri¬ 
ne et hn-'i'-e-e ,on l’it- 

<f-'«rrrr.fj n‘’C'’*'^a *i. nri- 
/r,; ili. »■ t^i l'o'gauo del 
t.'tn romi,T,:cra ifi’ir.no. .«ii 
:r*ii..rT),-io il n.iOi o Co¬ 
ito provin-'iaJe Amie del- 
lifà, per preci.^are le li¬ 


nee di un programma di lavo¬ 
ro per la estensione della let¬ 
tura c della diffusione della 
Unità c della stampa comu¬ 
nista. 

Il Comitato, al termine del¬ 
la propria riunione ha emes¬ 
so un documento nel quale, 
tra le altre affermazioni, si 
stabilisce di collegare la dif¬ 
fusione alle iniziative politi¬ 
che che investono, di volta in 
l'olta determinati settori, de¬ 
terminati problemi. In occa¬ 
sione del Congresso del PCI 
è stata proposta, inoltre, la 
iniziativa di una giornata di 
diffusione straordinaria (7 
novembre) con la partecipa¬ 
zione di tutti i dirigenti del 
Partito 

La diffusione straordinaria 
sarà intensificata q 2, 3. 4 c 
5 dicembre II documento con¬ 
tiene. infine, alcune indica¬ 
zioni circa i compiti del Co¬ 
mitato provinciale dell’Asso- 
ciaz.one Amici dell'Unità: i 
quali ' non oofranno esaurir¬ 
si solo sul piano di una at¬ 
tività aenerale. ma dovran¬ 
no articolarsi su quello 
della ricerca c del dibatti¬ 
to su problemi da affrontare 
di folta «a colta, per dare ad 
crsi un- soluzionr neU'intc- 
re.tie delle. lotta politica del 
Pcrt.to C.ò s’.anUicn- affron¬ 
tare un piano di investimenti 
nella città di Firenze. par¬ 
ticolare delle fabbriche e del¬ 
le zone in sviluppo della pro¬ 
vincia. realizzare ogni inizic- 
tiru in diretto collegamento 
con il contenuto della nostra 
stampa e dell'azione del Par¬ 
tito 


L.n campagna per la 'tam- 
pa nel Brindisino, anche se 
•incora oggi decine di migliaia 
di lavoratori, e con loro la 
quasi totalità dei nostri atti¬ 
visti e dirigenti, sono impe¬ 
gnati nella raccolta delle uve, 
ha dato risultati quali non si 
erano mai riscontrati negli 
anni precedenti 

Iniziatasi contempo ra.iea- 
mentc allo svilupparsi di pos¬ 
senti lotto nelli* campagne 
(memorabile ijuella dei brac¬ 
cianti c davvero senza prece¬ 
denti anche quella del coloni 
e dei mezzadri) e nel comples¬ 
so petro’.cbiniico deiln Monte- 
catini e dei vasti niovimentl 
popolari e unitari per la ri- 
solii/ione dei gravi problemi 
die la nuova realtà ha creato 
soiirattutto nel capoluogo (co¬ 
sto della vita, alloggi, traspor¬ 
ti ecc ) la campagna della sot¬ 
toscrizione. dopo un primo pe¬ 
riodo di stasi è andata gra¬ 
datamente sviluppandosi sino 
a permettere oggi di sfiorare 
il cento per cento 

La sottoscrizione continua 
per il raggiungimento dei- 
i'obiettivo finanziario ma an¬ 
che. e ciò per la prima volta, 
per avere in diversi comuni 
sezioni i cui locali siano di 
proprietà del nostro partito 
Tali sono gli Impegni dei 
comp.agni di Torre S. Susan¬ 
na, di San Pancrazio (In que¬ 
sta località sono già stati rac¬ 
colti oltre duecento quintali di 
uv.a sottoscritti dai coloni dai 
mezzadri e dai coltivatori di¬ 
retti e piccoli e medi propr.e- 
tari eli quella loc.alità) 

I risultati più significativi 
si sono comunque conseguiti 
nella diffusione della nostra 
stampa, in modo particolare 
dell'Unità e di Rinascita; non 
solo si sono avuti aumenti, so¬ 
prattutto notevoli nel capo- 
luogo. tanto nelle giornate fe¬ 
stive quanto in quelle feriali, 
rr.a tale tendenza tende sem¬ 
pre più ad accentuar.«i Cìli 
.mpegni che per il mese di 
ottobre sono stati prv-i. in 
maniera p.articolare ilai com- 
p.agni d; quelle località eh*- il 
2.5 novembre saranno ch'.am.a- 
te .a rinnovare le amministra- 
z.On; c.omiinal:. co^titir.pcono 
già una riprov.a che nel j^- 
nodo awtunn.aie. ne.la provin¬ 
cia. si avranno aAri conside¬ 
revoli aumenti nella diffii.-.li¬ 
ne di tutta la nostr.i st.ampa. 
compre.s; anche i l.br. 

Non v'è «tato avvenimento 
str.aordinario che non .'ibb.a 
\ i.'to 1 compacni de: Brindi- 
«.:.o mob.l.t.ar^i rer la -l.f'ii- 
sione dell'Un.tà. anche s*' per 
1 lavori stac.ornali nelle cam¬ 
pagne interi comuni e tra l 
pifj popolosi erano compie; >- 
rronto spopolati Ba=1i pcn-.a- 
re che in occasione della pub¬ 
blicazione delle tesi nella pro¬ 
vine.a si sono diffuse òpre 
5 0fi0 copie dell'Unità riipc- 
r.'-ndo ogni altro precedente 
r.sultato positivo. quaL- quel¬ 
lo deiriiitimo primo Maggio 
Certamente non va .incora 
tutto bene; ma questi primi 
risultati dimostr.'ino che la 
strada imboccata c la giusta 


forma inoltre che sono .sta- 
ti arrestati altri dieci «co- 

munisti che stavano piepa- 1 *!• 

rnndo manifestazioni di ca- 1 ‘ 1 ' 

rattere sovversivo per il 5 ^ ' 

ottobre anniversario della ‘ '"®^‘ sviluppato 

islauraziotie della Hcpubbli- Liuopa In segno ili pio- 
ca in Rortogallo». 

La notizia in sé e i termi- ® P'" ‘ t**- 

ni del comunicato meritano P, ®^®' rnggiuiigeie Que- 
un commento. Innanzitutto. secondo scopo la polizia 


si fa notate qui a Lisbona. 


salazai'iann non esita a fal- 


1 





ài-* 


nei CI 


rcoli democratici, che 'rJ ® ■ ’ 


non è affatto abitudine ('ol¬ 


fatti tentando di attribuire 


llUll V C.111UVÌL» ^ k I t* A* \ ^AA^ *• A 

la polizia di Salazar faro ® 

pubblicità agli arresti che personalità dell o])- 


pubblicitù iiH ‘1 tiiiismi ’ t* 

essa opera quotidianamente. Po^'^'one che e.ssa per.segui- 
..«I .miir, ..Iii.ììi* fa e getta in carcere. L iiL 

0 1 .oim<* In tiiiio comunicato ilolla PIDK 

liicnnnn H polizia politica del go- 

.. '’erno Salazar) qualifica In- 

ben due comunicati di que- v l-,-.. qr.nMÌ 

sto genere ciò ò dovuto alla Niku s Scapi- 


; 




* piw» * 


r- pi 


la repressione in atto, re- 


ONU 


Fazioso 
discorso 
di Cavalletti 


si che questo .semplice fatto 
potesse di por se giustincare 
il loro arresto. 

Ora sebbene sia senz’al¬ 
tro vero elle i comunisti si 
trovano da sempre aU’avan- 
giiardia della lotta antifa¬ 
scista nel l’oitogallo e sia¬ 
no quindi costantemente 
pel seguitati lial goveino. 




pei.seguil.iti o.il goveino, YORK — Il primo ininislro algerino Ben Bella si reeherà iieirUninnc Sovlr- 

esiste n'i M'.re'nn Lo l"-‘‘'‘>‘‘’r Kniselov. Lii iiotizia è stilili dalli qiiestii sera a New 

..il finnie imit 11 ì . -ititif•>-ei' al termine del eolloqiiio fra Ben Bella e il ministro degli esteri sovietieo 

-.I l SII eoi I-lil.-'unii iiieiiM Aiiilrel (iromìko, elle ha appunto eonsegnalo al premier algerino rinvilo (U-NÌkita 


pesantemente la feroce re- ReRa lascerà prossimamente New York per reearsl a Cuba dove avrà 

pressione di Sala/ar K’ no- Flilel (’aslro. Il primo ministro algerino — seeoiulo altre fonti — si 

tu, per esempio.' clu» il pii- •‘‘‘(’herà in futuro anehe a I.oiuira su invito di Maeinillaii. Ieri Ben Bella Iia eoiiees- 
to're Nikias Scapinakis non intervista alle « Isvestia ». In essa egli esprime railesioiie ilelFAlgeria ai 

6 affatto comunista, ma so- l’r*"*’'*’* Hamlimg e di Belgi-.iilo sulla ••oeslsten/.a, riafferma la deeisione algerina 
ciàlista Kgii faceva parte liquidare I residui del eoloiiialisino eil esprime la eonviiizione elle i buoni ra|i- 
.li .m niiiiiiiu À. Oli h*'*’^* i’AIgeria e l’UU.S.S si sviliipperaiinu sempre più nell’avvenire. (Nella teleiolo; 

HI un gtuppo (Il -(» PC so- airOMI fra Uromiko e li premier algerino). 


6 affatto comunista, ma so- 
NLW \ORK. 11. cialista. Kgii faceva parte 
Il v.co ministro degli Esteri qj gruppo di 20 perso- 

.sovieLico Zorin ha c-hu'sto oggi nalRà portoghesi clit» tiopo 
che 1 Assemblea generale dello chiesto per c|uak'hc 

Nazioni Unite affronti al piu «U’amba.seiatn 

presto po.ssib.le. e e.oe irnme- Lisbona, vista 

dMtarnente dopo la conch.sio- pinjpo.s.sibilità di espatriare, 
no del dibatt.to generale, il , • 

Il „ ..j«ii-,...,r„--.' iiùBBo accettato le « garan- 

problenia dell ingresso della . , ,, , 

Cina airONU |)Oilogl)e- 

Alla comniis.«ione per il bi- f-* sono Usciti dall timlia- 
l.mcio invece il delegato .so- sciata per ritornare alla vita 
vic'tico Tci'rni.scev b.i nuova- lUiriiuilc*. Oia In PIDK li sta 
mente denunciato 11 fatto che arrestando uno per mio. Do¬ 
li personale della segreteria po aver incominciato con lo 
l'ONU sia tuttora composto in .scrittore Alfredo Mnrgarlto, 
maggioranza da rappre.sentant; trascinato in carcere (pial- 
degli occidentali, rivendicando settimana fa assieme al- 
una uguale rappresentanza tra |jj coglie, la polizia politica 
paeoi sociahut; neutr.ili e snlaz.nriana sta concludendo 
occident.tl.. N.itur.alrnente U jj ciclo di (piesti arresti con 
delegato americano. Gordon Al- Scapinakis. 

lùtt. SI e oppo.'to con lo strano , 

pretesto du* l’accoglimento del- notizie provenienti 

la propo.sta sovietica «dUMnig- Coimbra. la citta univci- 
il ooiici'ttti bas.ìarc silai'in del I ortogallo, con- 


Dichiarazioni del compagno Macaiuso 
di ritorno dalla Romania 

Una democrazia popolare 
con tratti originali 


gerebbe u ' concett.i bas.iarc sitai ia del Portogallo, con- « Lo Hoiminiii'.' Unii demo- .* proprUi un tratto nbbdstdii- siane, conoscenza della rcdl- 

deirintegrità della segreteria fermano d'altronde l’imprcs- craziii popolare con juirvvcht zn orif/inule. Si ])roccdc con hi economica in cui opera- 

internazionale -. sione che il governo Sala- tratti originali, c/ie In lii.sfin- un qnindv senso della misit- no, volontà di realizzare il 

Infine \'a registrato un fa- zar sta dando un nuovo giro f/aono da nitri jiac.si del eiiiu- rii e dell lu/itilibrio. L espan— piano di sviluppo del paese, 

zioso discorso del delegato ita- |j jj . pronrlo aonanto .soeinlista s: codi il roni- sione indii.striiile riesce a Quelli che si presentano 

liano. Cavalletti, alia commis- . moprio uppui.uu Miieiil liso riiisiunie Irjroinbinnrsi con un nofeeole aperti, in questo quadro, so- 

sione politica sulla quc.stionc P” «Ziesco per mantenere col riportate du un sforzo edilizio r urbanistico: no (licitili problemi che il 

degl; e.'per.menf; nucleari C.a- terrore quel potere che gli viuqiiiu a liiieiirest. iillu i (/narfieri nuovi sono non movimento operaio si è po- 

derr*ri’7i.i'‘^i-'nronovà 'V‘* e'!*'"*”’’'’"’®"*® testa di uno delei,azione di molli ed estesi, ma fun- sto, soprattutto dopo il X.V 

per'una moratoria parLalé ap- 'V stadio del PCI. .Ancori -taiuill. luminosi, costruiti congresso del PCUS e che noi 

pena il N. V. Time.s la criticò bratti in arresto, oltre , spes.so — ni/ipanoe — ®'"' fatte le princi- stc.ssi abbiamo cercato di af- 


— h:i tonts'itti di risouart* sul-iol poeta jMa(|UÌni Nainura 


c(Oj pi/.sfo. Tutte le i)rnicl-| sfossi abbiamo ccrcafo di af- 
pali rase nuove hanno illfrnntarc n di indicare nelle 


di prendere abbtiitU La ile- l'rsseaziale nn potere di ac- a 
legazione da Ini iiaidiita era riuisto che è in ascesa. rietà uunnn- 


Venezia 


Dal nostro inviato 


VENEZIA. 11 


l'Uniono Sovietica la respons.a- do. circa cinquanta studen- ronsiilerinmo qiir.'-ti pai - p,„„[,,rrenn riservato ai ne- nostre « 7’esi > per il X con- 
b.lità del fatto che no.ssuii ac- ^^ra cui la giovane Mar-P' f'*”' ‘'(«'’Diamo ^ djsfnha- qr<’''''>(> del partito. Certo, ha 

V gjirida Losa. figlia di un ai-| furo ionio gitiilLi 1 p,-,, risnltii rosi estesa, rela-p-'''’*®'*.*'"**^ Macalusi). è niu.stf) 

■.mèr.eano'd:*^ acc.ig’.iere Va rè- chitelto e di una scrittrice^'”’'"'- 'Standardizzali. Inni- Hiiinieate hen fornita, ppt. “Datazione dei militanti 

e nte propo';.! d; Kru'.-.ov per molto cono'ciutji in Porto- hibiimrnte allora .si riscli’u ,,f,q,, soddisfare per ** coitcen ri soprat atto 

la f.ne di tutte le prove II gallo. di prendere iihhiii,li >. I.a de- prs.senziale un potere di ac- ' r 

legazione da lui iiaidiita era .,,Hsto che è in ascesa 'le edificazione di una .so- 

-del tipo di quelle che .1 I ( l t. Ir campagne^ .Si cono- evitabile che si faccia sen- 

scambia spesso, da qualche scono le difficoltà che altri l'esigenza di un dibat- 

unno. con nitri parliti coma- binino incontrato e in- .problemi 

ntstt 4il Jtitc (fi stdlftliri* un ^^^afra/if>. /,a (loniriacia <* pf)Mftcc pi/'i pcncrolf» sia iti- 

contatto e unii conoscenza 'taindi legittima. Certi squi- terni che internazionali. 

_ reciproca pia apjirof onditi. *'^**^* ,*, ritardi affer- L’n terna discusso net rio- 

_ • M rimasta in Homiiniii qitin- ^‘"ealu.so — "«che in stro movimento non solo da 

# dici niorni con sj;eci/ùi eom- esistono. Ma il dato oggi è quello dei rapporti fra 

Wmla """ mmmmmaa ginmi io i spi ti, curattenstico c pm iute- partito. Stato, organizzazio- 

wa mt pm d, studio: la maggior „„„ ■, sindacati in pri- 

parte del iraipo r trasvorsii piuttosto apprezzata la gru- mn luogo. In Romania, certo. 

^ in nn viaggio per il , iav.se. in dualità con cui i! processo 'piesto tema »ion jino essere 

Uobrugia, la .Moldai ..a di roUeltirizzozione si e iffrnntato come lo è oggi 

Transilvania. attraverso ree- svolto e i ri.snltati jrositivi acìl'URSS 

• [dii centri e nuove l-vnlità '^he questa pntdenzii ha reso 

industriali. A lìurarest vi so- possibili. Si è avanzato pus- . _ 

I governo e.i enti loc.ali. sono „ jtulU, eoUoqui -^caza troppa /ret- Le mOSSC 

• .iv.iti/ •- delle prop '• .11 , , .1 t" «''^ tempo, introducendo 

JJ [lini*-. ^-1 .t coneentr.iz om-|ta« ' irigi n I «* par io. r u u.^.socintive transitorie Anche in Homnnia tutta- 

Iclui.f A nnnn.ni'tr.f.A#^ coronuf'aau i rullìi’ ii.fr* * bibbasfiKìra ttriniuali. Sin dui — senza rnìer dare cori 


Trarrti urbani 
ed Ènte regione 


[governo e;i 


enti loc.ali. 5 . 
delle prop 


Il terzo convegno n.azicna- ;„r » tre .-e.l, natur.*'.. 

le de: trasporti piibbl.ci urba- streo. Reg.one. Comune, 
ni e suburb.ani. dopo tre gior- l/.-.doz.on.- di que.ste propo¬ 
ni d; d.battiti SI t- concluso 5^,. romp/-.rt 1 la soppri-ss.or.i- 

nelì'i.'Ola d. S.in Giorgio a Ve- .jp.-tt.ir.iti rompart.m.'n- 

nez..i. con Io rel.azioni del- j:.i/.one di un --ilo 

r.architet;,. lui g: Picc.n.ato o -.jfiic.o d-d m.nistoro dei Tr i- 

do’.r.avvocato prof. Ma««.mo Se- T .le ufficio dovrebbe li- 

vero Gl.armm;. i quali hanno rn.t.ars. .ad a-'Olvere una fon- 

r.spett.vamente tr.att.ato delle d- collegamento tr.a Re- 

qucstioni urhanist.cho •- giu- g.oni e Stillo, ed n regolameii- 
r.diche dei trasport, in r.ip- .j tr.afllco nel .«olo .settore 

pvirto .-.!r,.s:;tuzione dcirE.TC degl. ...itoimzzi privati. 
Regione 1,1 .sost inz • si chiede l'attu.a- 


anini.ni'-i^r.i-.' coronavano 1 miiir a. ir. 'o- originali. Sin dal — senza voler dare con 

Coinuné * avuti con mililarit: lo-ltgS2 gli ammii.^si obbligatori Questo, aggiunge .Macaiiiso. 

l queste propo- cnh, darantc il viaggio. |<oao .sfar/ .sostituiti con nn frettolosi giudizi dall'ester- 
la soppress.or.e -i^tvaia d: vontrctliizioni fra «'> — ap,mre aperto il pro¬ 
li romp.art.men- , !.< Stato i- le aziende colivi- ’ilcma relati ro alili nii.snra 

one di un s-ilo I consumi 'iic (x'i lare^limeiitt stataliU»* eni il pari to debba aceen- 

nstoro de; Yra- , ,,,,, riparliti in modo equi- trarr nelle site mani tutti t 

ciò dorrebbe l/mipressione pia po.otive ’thralo ,ra industria r agri- poteri di tlecisioiie operati va 

^rnVuTto^'^r'i ìl'e ® lineila data dallo sviluppo coltura: non teiuìono iiuin- oltre che di elaborazione ili 
^d .a regolà'men- i«da.strialc: niisLv e si aj;>’r-j j, ,, snenf’vare ipiv.-t'ah’rna ’ia indirizzo fiolitiro Tanto 
nel .solo .settore ma un'industria davvero in / punti deboli, verro, et più che è vivo l'esigenza d; 


gl. ...itomczzi privati. dermi, molto avanzata Ivcii’-i s,,no Riguardano c.sscazini- «no maggiore partecipazione 

In ...ost inz • Si chiede l'attu.a- camcnle. sopriiltallo nel m.-nfc la prnilntt'vità de! In- delle masse a tutta la vita 


tecniche. Tavvocato Giannini queste proposte, che nelle re- socialisti. Davvero Jormida- i,nello di strade migliori, ca- viaggio. Maggiore informa- 
hn posto l'accento sulle defi- lazioni hanno avuto una lr.it- hili gli impianti per In jiro- paci di collegnre pin rapido- Jione nostra, maggiore eo- 
e.enze dellatluale legislazione tazione molto dcttagliat.i. l'in- dazione di fibre .sintetiche a mente le cam,lagne col le uoscenza soprattutto dei 
in materia d concessioni, con- toro co.nvegno s i ò trov.ito s.a- Savincsti. interamente auto- città r i centri agricoli fra fratti originali della rivnlu- 

hhci t.'isport. mettendone In contrasto di fondo è invece BeUi.s.sima anche la di loro Scompensi esistono none romena, che et faran- 

luce il carattere empirico e li emerso ciré, l'azione da con- impresa che a Urnila proda- (ni regione e regione: vati- no evitare, appunto, t giudizi 
mancanz.i di coordinamento, .so- durre per avviare a soluzione ce cellulosa con i giunchi del no colmali con nn intervento superficiali e indiscriminati 
prattutto per quanto eonceme .1 grave problem.i de; traspor- delta del Danubio. centrale che eviti il proliin- Maggiore conoscenza, natn- 

rapport; con la legisl.azìonc ti pubblici, contra.sto che. a Ma questo sforzo, indiib- gnrsi o. peggio, l'approfon- ralmentc. anche in Romania 
urbanistica. grandi linee, h.a visto schiera- biamcntc indispensabile, per dimento del distacco. della realtà, dei cambiamen- 

eCacare ijn’induslria (li base La vita politica, infine, il ti. delfe vere contraddizioni 

concreto, in una incredibile so- presentanti del partiti popolari. provoca, come spesso partito ò animatore di tut- dell occidente europeo e. so¬ 
vrapposizione ed inframmet- _ L accade, scompensi nel setto- to. 1 suoi quadri dirigenti prattutto. dei problemi del 

tenza di poteri fra organi di re dei consumi? Ebbene, qui dimo.strano competenza, pas- suo movimento operaio. 


La condotta 
ostetrica: 


un servizio 
pubblico 

Le richieste del XV 
Congresso dei col¬ 
legi delle ostetriche 

Nostro servizio 

.SALSO.MAGGIORE, 11. 

Dopo la protesta dei medici 
dell l.N'AM, avremo anche quel- 
l.i (lelli. ostetriche? Cosi sem- 
bierobbe. anche .se ((uesta ver- 
tenz.i .sembra destinata ad ave¬ 
re un (liverso carattere: invece 
dello .sciopero, la disdetta della 
convenzione firmata dai collegi 
delle ostetriche con l’Istituto 
nazionale assistenza malattie, a 
cali,'.; delle irrisor.e tariffe che 
Tistituto pr.itica La spesa so- 
stcìiut.. d.ill’INWM nel 19C0 per 
ras'isten/a ostetrica domiclli.a- 
le .si.ila. ui totale, di 2 mi¬ 
liardi e iii)( milioni; per ognii-1 
no dei 3()H nula casi assistiti ini 
ilueU'.iniio. l ente h.i speso, diiiul 
que. appena iCiT'J lire; cifra, I 
questa, compreii'iv.i non solo! 
del •■(iclit-r p ig.ito alle levatri-l 
ci. ni 1 :.nch«' del pacco oste-| 
tneo croii.ito .ill.i puerpera. Perl 
il p.iito sped.ihzz.ito - (che av-l 
viene, l'ioe. in cllnicbe ed ospo-| 
d.ili eom eii/ion.itila tariffa òl 
anciir.i [ 1.11 iiiode.st.i: delle I7l 
mila hi',, circa che l’ente rim-l 
borsa alla clinica [icr sei-settel 
giorni di di'gieiza, lo .speso pori 
ciiie s.aiut ine — nelle qunlil 
rientr.i la reirilnizione airoste-| 
triea che b i [irest.ito .issisten-l 
za — toccano 40()l) lire, 1 

L.i c'ienunc..! fhdle condizioni! 
di lavoro delle ostetriche con-l 
venzionafe con 1TN.-\M non ò| 

natiir.ilmentc. I i sola adì 
animare i tre giorni del dtbat-l 
tito registrato al XV eongre.ssol 
nazionale del collegi delle o«te-l 
triche, tenutosi nei giorni scorJ 
si a Sidsomaggion* I 

Le delegate, in rap[)resent.an-J 
za delle 23 nula o.'ifetrlehe cluZ 
esercitano oggi la professìoiuB 
In Italia, hanno dato vita acB 
una discussione vivaci.sslmaB 
ponendo con chiarezza e song 
sibilità una sene di problemi 
che, lungi dall’mtercss.are la cal 
tegoria soltanto, contribiiiscol 
no a precisare ulteriormente ■ 
limiti deU’attualo situazione mel 
dieo-a.ssistenziale d(>i Paese I 

I problemi dibattuti possonil 

esseri* ricondotti, così come il 
iqqiir.si) anche dallo mozioni fil 
indi [iresontate ed approvati! 
al Congresso, a tre temi: I 

l' l’alkirg.imento del comi 
pili clu* lieve as.siimere ristiB 
luto della condott;i ostetril 
e:i in relazione ad Una piti 
moderna interpretazione dell! 
assiston/a igienico-sanitaria all 
la madre e al fanciullo nel priB 
ml.ssimi anni d’età: 2) il rapi 
porlo fra l’occupazione delig 
ostetriche e la riforma ospel 
d.aliera: 3) il [iroblem.a del mll 
glioramcnto del sistema previB 
dcnzlale e pensionistico por il 
o.stotriche esercitanti l;i llberH 
profe.s.sionc. I 

II [irimo e i; .secondo punti 
centr.aiio due aspetti fondnnieni 
tali della noccssari.a riforma sai 
nitaria. ci.à ebìest.a ripetiitnl 
nu'iite d.d corpo sanitario fl 
dal nostro Partito: è Infatti il 
diminuzione il numero dellH 
eondott*' ostetriche, mentre anfl 
l'Ora spaventosamente alto peri 

I mane, soprattutto nelle zoni 
depre.s.se del P.ie.se. ma ora ani 
clic nei gro.s.si centri IndustriaA 
del Nord a forte immigraziornH 
li (.ISSO di mortalità infnntiliB 
dalla media nazionale del 45»4H 
per mille a punte del 60-62 pefl 
mille Ove la condotta ostetrici 
fosse concepita e organizzati 
come un vero e proprio centri 
di profilassi e di igiene pedi.'i 
trica e ostetrica, os-sa rinssiimri 
rebbe tutto il v.ilore di servizii 
pubblico, al quale il Comur^g 

s. arebbe largamente interessati 
e per l'org.mizzazione del qui 
le si potrelib,* forse richiedeii 
Ut; contribii’o .statale (con^g 
suggerito d.i ([ 11 .delle inte^g 
vento) 

Per il secondo punto, la coni 
pagna ori .M.nella, ha f.atto n<i 
tare come In riforma Glardir^^ 
non [ireved i un r.iiiporto fìs.-^l 
fr.i post; lotto e numero dcl^| 
ostetriche impiccate presso H 
ospedale, né un iniglior.imen^g 
dello retribuzioni delie estetici 
eh-* o.s['edaliere, ré ia prop^g 
eiz.one ,lc'. rapporto- pieniJ ter^| 
po-pieno impiego (come è i-^g 
voce rivi-ndic.ito d.al jirogetto 
legge Longo-B.irbicri por la 
forma s initari... txugctto ct^g 
fa propr.e lo rivcndic.izioni a^f 
che del'.-i c .tegoria ostetric.-'^g 

Sul probicm.a dc.ii pen-sior^J 
benché li legge recentemen^g 
.approv.it I sul;,» sviluppo di^g 
l'EN'P.AO t l ente prev idenzio^g 
delle O'tetr.chi-) ubbia (it^| 
f >re un .nd.-'vutibiie pas^f 
.avanti, c st.ito da p.ù parti n^g 
t~i*o come l'erogaz.one ano ta^H 

t. ’im ,( a p.irte de.io Spato di u^g 
ruodcs'a cifra non risolva 
pieno r».sìgei; 2 i di un.a pen«;^g 
Ile reale ail.i c.itegor a Infatti 
con r,ippr,»v .iZione della leg^^| 
. nummi d. per.j.one resta^H 
.'l'ie 6 0C() :iii nsili L'esigenza 

un irsenmento della categot^H 

r. cil'IXFS. .so-.ev.tP» d.a alcu^g 
deleg-.te. r..sponde .dia ncev^g 

s. T.i il vedere ie pensioni 
iistrtr.che .i>sim.ìato al tratt^^^ 
nieiitt» prev i.ienz. ile previ.*^H 
per alTr«' c. tegor.e. nel quad^g 
d. Un p.ù efflc.ento sistema 
sicurozz . sociale 


I .-X '2 anni dalla tr.ag.c.a eco: 
pa r^ » d ' 

GRAZIA CANDELORO 

il oadre. i.a madre, il frate 
La ricordano a quanti la ebb( 
C.ara. 

Una mciMa di suffragio y-ei 
celebrata nella Chies.a dei I 
dri Cappucc.ni di via Ven« 
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Allarme 
per Berlino 


L’jiliariiiL* SII Df'rliim 'la crc- 
Mciulo in Aiiierii'a in inmlii 
talmente regolare rlie è tl.iv- 
vcro diffìcile sfuggire alla im¬ 
pressione che esso sia pcrfel- 
tamcnie nrclieslruio. Il nulo è 
oominciato alcune seiiimane 
or sono, in roineiilenxa con 
rapcrlura deirainialc sc'siu- 
ne deir Assemblea generali" 
deirO.XU. con aleiini arlieoli 
di giornali in cui si ventilava 
la [lossibililà ili un <t inverno 
innlio fredilo ». I*in tarili, 
i|iianiio nitri giornali avi'vano 
ripreso il tema, c’è stati» l’iiii- 
provviso viaggia ili MacNa- 
mara in Germania e |i‘ sue 
forsennate tlieliÌara/Ìonì. Due 
giorni fa, infine, lo stesso fra¬ 
tello ili Kenni'ily, clic è aiii’lii' 
ministri» ili-lla giustizia ili'l 
gi»verni» americani», ha annun¬ 
cialo che nel giro ili jioclie 
setlinianc il monili» .si lri»ver?» 
in presenza ili « una grave cri- 
.si per neriino ». 

17 certamente iliffieile co¬ 
gliere eoli preeisioiie Inni gli 
ejemenli del giuoco america¬ 
no, clic è assai coiiiplessd per¬ 
ché è la risulianle ili vari fat¬ 
tori contraildillori. (hi fallo, 
tiillavia, deve essere leiiuio 
cosianlemenle preseiile: eil è 
che dal lO.'iK, da (pianilo, cioè, 
l'Unione sovietica ha posto 
sul lappelo la (piesiione di 
Berlino, Washingion non ha 
elahorato una sola proposta 
nllernativa alle dilTerenii pro¬ 
poste di soluzione, tem|iora- 
nee o defìnilive, presentate da 
Mosca. E’ ipiesta la ragione 
jirofonda e |»riiicipale che ha 
fìlli» ad ora impedito un ac¬ 
cordo su nerliiio. Xé vale 
scaricare tinta la 'responsahi- 
lilìi dell'n iminnhilisnio »» occi¬ 
dentale SII Adenaiter, come 
nioltì giornali borghesi d’occi¬ 
dente. ivi compresi giornali 
cattoliei come il /’o/io/o, co- 
niinriano a fare. Perché se è 
vero che .Adeiiaiicr, spalleg¬ 
gialo da De Gallile, ha frap¬ 
posto ostacoli di ogni sorta 
ad lina enncliisioiie positiva 
delle trattative avviate nel cor¬ 
so (li questi qiiatiro anni, è 
anche vero che i dirigenti 


americani, sia repuhhiicani 
che deniocralici, hanno sem¬ 
pre preferito far proprie le 
punizioni di Ailenaiier pillilo- 
sto che arrivare ad un accordo 
sii neriino a prezzo di una 
crisi con la Cieruiaiiia di 1)01111. 

Se alla (|neslione di Derlino 
si guarda lenendo conto di 
(|m>slo l'Iemenlo di fallo ci 
si accorge facihueiilc di (pian¬ 
to siano f.iiiie certe lesi cor¬ 
renti in ipic'li giorni sii||,i 
slanipa horghenr d’occideiiu*, 
secondo cui Kru'cii»v » iiiiii.ic- 
ciamlo una iniziativa a ller- 
lino ;> lendei'chhe a provoc.ice 
non si sa heiie (piali reazioni 
di Kennedy a (!nh.i o altrove... 

Iiman/iliillo ci vuole una 
dose davvero assai gr.imle ili 
disinvoltura |i(‘r [larlare di 
<1 minacce di Krusciov » |ier 
Merlino. Ma se sono ipiallro 
anni che T Unione 'ovieiica 
non fa che cercare un punti» 
di accordi» clu' vada in dire¬ 
zione della liipiida/ione della 
silnazione evideiileiiienle anor¬ 
male e pericolosa che 'i è crea¬ 
la a nerlim»! In secondi» luo¬ 
go, sc(»rgere nel gc'ln sovieti¬ 
co di rinviare a dopo le ele¬ 
zioni di noveinhre in \nierica 
lina decisione, ehi".'i quale 
caleolo diaholico sigMifiea es. 
sere assai peggio che cccessi- 
vameiile disinvitili. 

La verità è che attorno alla 
(piesiione di ncriino il fieri- 
eoli» va davvero aiinieniando. 
Ma ciò è (lovnio al fatlo che 
roccideiile nel suo complesso 

non sembra in alcun modo di¬ 
sposto ad aceeliare una solu¬ 
zione concordata e ragionevo¬ 
le. Non s(do. Ma (piando 
rUnione sovietica fa sapere di 
non |»oier procrasiiinre iille- 
riornienle una silnazione ìnso- 
slenihile. si risponde tiiinac- 
cìaiiilo cil nilottanilo provvedi- 
nienli concreti ile.siitiali ad ag¬ 
gravare ancora di piu la ten¬ 
sione. 17 il raso della ilcci- 
.sione del governo americano 
di chieden' al governo di 1)01111 
di apjirestare ima forza (' te- 
de.sca 1» di prillilo iiiipiego a 
Derlino. 17 una decisione di 
ieri, e ne dà nolizi.i il A'cio 
Ynrh Tinii‘< (7 è bisogni» 
di soiiolineariie la gravii.'i 
estrema ? 


Nuove truppe saudite al confine delio Yemen 

Un fratello di re Saud lancia 


un appello 

contro la 
monarchia 


Smentite le notizie di presunte 
avanzate dei controrivoluzionari 


V'. K 
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IL CAIHO. 11. 

11 principe .saiidil.'i 'l'.il.'il, 
fr.'itello (li re Suiid. (hq)!» u- 
ver annunciato ieri al ‘'aito, 
che e/ili ed i stioi fratelli Al- 
hailr, Saad e Favva/, hanno 
ritttineiato ai ri.spettiv’i titoli 
di c itrineipi !•, ha lanciato un 
apitcllo al popolo saudita per- 
cliè re.sisla coti o;<tti ntez/o 
ai tentativi di re Saud di re- 
sttuirare la monarchia itello| 
Yemen ed ha invitato i meni- 
bri della fami^<lia reale a 
scliierar.si .a fianco del po¬ 
polo, opiioneiidosi alle atti- 
vitti controrivoluziontuio di 
re Saud. < Il jiopolo venie 
nita — dice Tappello — è 
stato liberato, e non vi ti po¬ 
tere .sulla terra che po.ssa .al¬ 
lontanare reffotto di «piesto 
avv'enimento u c 1 nostro 
pae.se >. 

Per quanto rif»uarda la .si¬ 
tuazione interna doirArabia 
Saudita, il documento, dopo 


lubci 


li armatori inglesi 
respingono il ricatto 


Anche i danesi con¬ 
trari all'embargo 


LONDUA. 11. 

I Gli armatori britannici baii- 
dcciso oggi airuiKitiiiiiila ili 
}porsi a quaUuupie restriziu- 
dei loro traffici con Cuba, 
ili armatori hanno fatto Ud¬ 
ire che in molti casi si tratta 
noli a lunga scadenza e che 
ssi si opporranno coniunque 
qualsiasi priissione per re- 
rissioni di tali contratti. 

11 consiglio degli armatoli 
era riunito a Londra pei 
saminare le recenti notizie 
;condu le quali il governo 
lericano si appresterebbe ad 
lottare misure di rapprc.sa- 
lia contro i mercantili che 
fasporlano merci da paesi so- 
lalisti a Cuba. 

Le richieste americane sono 
late oggetto di un costante 
cambio di vedute fra W;i- 
lington c Londra, ebe ha seni- 
re respinto le insistenze del- 
lallcato. 

Anche i membri deiras.so- 
iazionc degli armatori danesi 
si apprende da Copenaghenj 
hanno preso posizione con-j 
fo le raccomandazioni della 
ssociazione stessa di non 
landare navi danesi nei porti 
jbani. Questa raccomand.a- 
|onc era stata adottata sotto 
pressione degli Stati Uniti. 

■ Le misure degli Stati Uniti 
)no state accolte con molla 
^eddozza in lutti i paesi inte- 
;ssati ai noli marittimi — 
“rive il giornale Boersen, or¬ 
mo dei circoli industriali c 
lanziari. L'America c andata 
l'oppo oltre. I paesi scandi- 
ivi. la Gran Bretagna e l’ita- 
hanno accollo piuttosto 

t eddamenlc la proposta dc- 
i Stati Uniti. Gli armatoli 
jnesi debbono insistere nella 
►ro p<)sizione, che c picna- 
jiente in armonia con le loro 
itiche tradizioni ». 

|A Miami, negli Stati Uniti, 
capo deH’organizz.azionc con- 
jrivoluzìonaria cubana « Al- 
ia -66 ». Antonio Veciana, h.a 
inunciato che il suo movi¬ 
mento si considera a partire 
oggi • in guerra » centro 

t ltc le navi che portano ri- 
mimenli a Cuba. 


Mercenari 


Solidarietà 
dei livornesi 
. con Cubo 

Un preciso invito ad intra- 
(rendcie una decisa az.one 
!r ' allontanare da Cub.i il 
incoio di una aggressione e 
3 I mondo quello di un con- 
litto .atomico è sl.aio rivolto 
libi cittadir.anz.a del popo.o- 
rione livornese - Venezia - 
governo italiano. L’invito è 
mtcnuio in un documento :n- 
lato al ministero degli Esteri 
alla ambasciata di Cuba a 
koma. e eottoecrìtto dagli abi- 
f M rione livornese. 





AIAKATIION (Florida) — Fero iiu’altra Icsiininnianza 
dei preparativi americani di aggressìniie a Cuba. In un 
rampo base in un’isola presso Maralhon. soldati nntiea- 
stristi si addestrano all’iiso di armi leggere, l/isola pu<> 
essere raggiunta soltanto eon mezzi navali. (Tclcfoto) 


Pechino 


Protesta cinese 
ai governo indiano 


PECHI.VO. 11 

Le autorità cinesi hanno pro¬ 
testato oggi pre.s .'0 l’incaricalo 
d'allari indiano a l’echino, con¬ 
tro 1 violenti attacchi l.inciati 
icr: mattina d.a truppe indiane 
contro le truppe' cinesi nella re¬ 
gione di Chorlong. a nord dell.i 
linea Mac .Mahon Le aiitorit.'i 
cinesi precisano che tali at¬ 
tacchi hanno provocato trenla- 
trit vittime <0 non undici co¬ 
me annunci.ito ieri) fi.i le 
gu.ardic di frontiera cinesi, le 
quali tìono (State obblig.ite a 
difenderci. 


La nula, dopo aver .affermato 
elio i combattimenti prosegui¬ 
vano nel pomeriggio di ieri, 
accii.sa il governo indiano di 
avere inviato le sue truppe im 
medi.itamente dopo il nlìuto 
del governo di Nuova Delhi di 
negoziare iin.i soluzione del 
problema delle frontiere tra i 
dii»' p.iO'i 

Un nuov,, annunc.o della 
.agenzia iiffieinle eineise precisa 
che m fegiiitn .agli scontri •“ le 
truppe indiane «q aono ritirato 
precipitosamente liusciando sul 
terreno sei morti o materiale 
bellico ». 


aver .sottolinealo die c il po¬ 
polo saudita c stato pazien¬ 
te >. cosi prosegue: l’e.serei- 
to e le guardie nazionali .sa¬ 
ranno ravangiiardia del mo¬ 
vimento di liberazione del 
nostro paese dai suoi gover¬ 
nanti feudali... noi voglituno 
una rivoluzione pacifica, ma 
(piesto non significa elio ri¬ 
marremo fermi ». 

Le notizie die giungono 
sidln situazione nello Yemen 
sono intanto sempre iiiù con¬ 
fuse e contraddittorie. La 
.scorsa notte, il vice [irimo 
ministro yemenita, Al Dai- 
(lani. ha didiiarato dio il gi»- 
vcrno di Sauna «si conside¬ 
ra in stato di guerra con 
rArnliia Saudita ». Nessuna 
iniziativa concreta ò pero .se¬ 
guila oggi a ctuesta dichia¬ 
razione. Probabilmente z\l 
Bnidani voleva limitarsi a 
.sottolineare che rnllività di 
re Saud contro la rivoluzio¬ 
ne yemenita aveva crealo 
uno stalo di guerra di fatto 
tra i due paesi. Nel groviglio 
delle notizie, infatti, una co¬ 
sa apparo certa: il grande 
concontramenlo di truppe 
saudite alla frontiera .setlen 
tricmalc dello Yemen al (pia 
le corrisponde un analogo 
concentramento di truppe 
alla frontiera meridionale, 
nella colonia inglese di Aden. 
In entrambe le parli le trup¬ 
pe sarebbero state poste set 
to il comando di un ufficialo 
yemenita per dare loro la 
parvenza di forze controrivo 
luzionario dello Yemen. 

A Sauna, invece, .sono sta¬ 
le nettamente smentite tutte 
le notizie di fonte saudita su 
presunto avanzate delle iriii>- 
pe (’untrorivolu/.i(»iiarìe cd 
altrettante sconfitte delle 
forze repubblicane. Seeiuulo 
tali notizie, rimani K 1 Hadr 
sarebbe sopravvi.ssnto .dl.i ri¬ 
voluzione re|>ubl)licana c si 
troverebbe attualmente alla 
testa di truppe fedeli nella 
regione di 1 ladia. Il preten¬ 
dente al trono. Al ilassan, in¬ 
vece, sarebbe impegnato in 
«battaglie decisive» per n- 
prirsi la strada verso Sanaa. 
Le sue lorze, anzi, avrebbe¬ 
ro coiKpnstato numerosi ca¬ 
pisaldi, tra i quali ipicllu di 
Marib. a 12.5 ciiilometri dal¬ 
la capitale. Nello scontro sa¬ 
rebbero rimasti uccisi .clme- 
110 luti repubblicani. Altre 
notizie, afferiiiano addirit- 
liira che truppe controrivolu¬ 
zionarie sarebbero sbarcate 
ed avrebbcr(» conquistato h» 
importante porto di Ilodeida. 

Tutte (picste notìzie, come 
abbiamo detto, sono state 
smentite a Sanna. La smen¬ 
tita è stata fatta dallo stesso 
primo ministro yemenita, c(’- 
Uinncllo Sallal, il quale, pe¬ 
rò. ha agguinio: < la ivpid>- 
blica delio Yemen si trova 
sotto la minaccia di un'inv.a- 
sione dal nord c dal sud. Tut¬ 
tavia re Saud non oserà mai 
far superare la frontiera del¬ 
lo Yemen ad uno solo dei 
suoi soldati }jcrcbò cii> sigui- 
fieberebbe la su.a fine c (piel- 
la dei suo regno ». 

Il primo niiiustro tia pid 
dichiarato che tutte !c tribii 
hanno proclamato la loro ic- 
dcllà al regime rivoluziona¬ 
rio ed ha ricordato il mes¬ 
saggio del presidente .Ali Sa- 
bri nel quale quest'ultimo gb 
conumic.ava La decisione d<'I 
consiglio presidenziale della 
RAU di apjxigginre lo Yemen 
e elio terminava con la fra.se 
seguente; < Insieme alle for¬ 
ze rivoluzionarie, al t>opolo 
yemenita e alle nazioni ami¬ 
che. noi rappresentiamo una 
(Kìtenza sufficiente a a'or.ig- 
giare qualunque aggre.s- 
sione >. 

II ministro degli esteri del 
governo rivohizion.ano, M(>- 
shin Al Aini. dal canto sim, 
ha dichiarato che se l'.Ar.a- 
bia Saudita ccrcher.à di re¬ 
staurare la monarclii.i ve- 
memta la guerra sarà com¬ 
pleta. In un'intervista l'oii- 
ce.ssa ieri, il ministro ha ag¬ 
giunto che < gli Stati Uniti, 
la Francia e la Gran Broin- 
gna commettono un grave 
errore ritardando a ricono¬ 
scere il nostro gov’orno rivo¬ 
luzionario ». 






Inghilterra 

/ conser¬ 
vatori 
votano per 

ilMEC 


LLANDUDNO, 11. 

Il congresso del partito 
conservatore britannico ha 
oggi approvato a grande 
maggioranza la politica de 
governo Macmillan per la 
entrata dell'Inghilterra nel 
Mercato comune europeo. 
Una mozione che « approva 
i progressi finora realizzati 
nei negoziati di Bruxelles * 
ha ottenuto oltre 4.000 « si > 
e meno di 50 « no »_ 

Il dibattito Ila avuto ini¬ 
zio con la presentazione del 
la risoluzione favorevole ai 
negoziati di Bruxelles, pre¬ 
sentata da Holdsworth. Alla 
risoluzione ha presentato un 
emendamento l’ex ministro 
della sanità, R. II. R. Tur- 
ton. L’emendamento chiede¬ 
va che i delegati alla confe 
lenza votassero contro l’in 
grosso della Gran Bretagna 
nel Mercato comune, so non 
si otterranno condizioni spe¬ 
ciali. 

Gli oratori favorevoli alla 
linea del governo — tra cui 
lord !Ieath e il vice primo 
ministro Butler — hanno 
chiesto che remendamento 
venisse respinto dato che la 
sua acccttazione avrebbe an 
millato totalmente la riso¬ 
luzione. 

Turton, in un discorso ap 
passionato, ha dichiarato che 
partito è profondamente 
(livi.so sul problema dell’in- 
grcsso nel MEC • 


SANA — Una folla di yemeniti acclama il premier Al Sallal durante una mani- 
festa/ionc (Tclofoto Ansa-l’Unità) 


Bonn 


Adenmer in USA: 

anmmdo e smentita 

* ** 

Violenta replica del Cancelliere alle crìtiche 
socialdemocratiche e liberali in Parlamento 


BONN, 11. 

Un viaggio del cancellie¬ 
re Adonauor' negli Stali 
Uniti, per incontrare il pre¬ 
sidente Kennedy, c stato 
anmincinto oggi a Bonn e 
poche 01 c dopo smentito. 11 
clamoroso episodio ha de¬ 
stato molti commenti tra 
gli o.sservatori. i (inali ri¬ 
cordano che. pochi giorni 
fa. analoghe avances del 
cancelliere avevano avuto 
a Washington un’accoglien¬ 
za bruscamente negativa. 

Fonti autorizzate della 
cancelleria, nel dare alla 
stampa rannuncìo che il 
viaggio era stato « concor¬ 
dato > per il mese di no¬ 
vembre. avevano indicato 
abbast.nnzn chiaramente • i 
motivi per cui il cancellie¬ 
re desiderava farsi ricevere 
da Kennedy 

Uno di questi molivi è che 


Acienauer è « preoccupato» 
per le informazioni perve¬ 
nutegli sul colloquio - tra 
Kennedy e il sindaco social- 
democratico (li Berlino ovest. 
Brandt, durante il (piale sa¬ 
rebbero stali (lìscn.ssi piani 
per Berlino fondati su un;’, 
parzi.nlc revisione dello sta¬ 
tuto (piadripartito e sulla 
creazione di un’autorità in¬ 
ternazionale di controllo del 
traffico verso i settori occi¬ 
dentali dell'ex capitale tede¬ 
sca. con la partecipazione 
della RDT: iì vecchio stati¬ 
sta intenderebbe' ribadire 
< la necessità di non fare ai 
comunisti alcuna conecs- 
•sione ». 

Un altro intento di Ade- 
naiier ò quello di far pre¬ 
sente il suo punto di vista 
al presidente degli Stati 
Uniti prima di un eventuale 
incontro fra quost’ultimo e 


Francia 


Crisi nella 
magistratura 

Si dimette il Consigliere giuridico del governo 
per protesta contro l’ingerenza di De Gaulle 




PARIGI, 11 1 

Il con.sigliere giuridico (ìel 
governo. .Anlònin Bessun, ha 
ehic.sto di essere collocato in 
jiensione, 11 fatto rappresenta 
un altro c(*lpo alla poiitic.a di 
intervento «lei g(»verno nelle 
questioni riguardanti le pre- 
rog.itive della magistratura. 

Il Besson. uno »iei più au¬ 
torevoli magistrati di Fran¬ 
cia. fu consigliere e successi¬ 
vamente procuratore genera¬ 
le della corto di cassazione. 
L.tnno se(»rso egli svolse le 
fiin/ioni (li pubblico ministe¬ 
ro (leir.ìlto tribunale dinan¬ 
zi al (piale comparvero i ge¬ 
nerali ed ufficiali superiori 
autori del < putsch * di Alge¬ 
ri deU’aprOe 1961. Inoltre 
Bc.sson e stalo uno dei mag¬ 
giori artefici della riforma 
gìudizinri.i. 

Qualche mese fa infine, 
egli aveva accettato la ca¬ 
rica di consigliere del gover¬ 
no per le questioni giurì¬ 
diche. 

La decisione di Besson, che 
ha suscitato scalpore negli 
ambienti politici parigini, c 


COSI commentata dal quoti¬ 
diano Combat: « Essa viene 
a ricordare che esiste in sono 
aB.T magistratura upa crisi 
provocata dadi strasciclii 
della questione .algerina e 
d.iil’interfeienza sempre più 
.icccntiiata dcircsecutivo nel 
settore del potere giudizia- 
rii'. Questa c una delle pia¬ 
ghe del presente regime, il 
quale tende ad ignorare la 
regola fondamentale della se¬ 
parazione dei poteri. 

< Questo fatto non ò nuo¬ 
vo: ma e.sso è abbastanza 
grave, e reclama la massima 
.attenzione, perchè non ci 5 
deve abituare a questa per¬ 
niciosa evoluzione. Questa 
noncuranza viene notata an¬ 
che nella procedura adottat,'’. 
per emendare la cosliturio- 
iie: nella revisione contem 
piala si ritrova la concentra¬ 
zione dei poteri in una soLi 
mano *. 

Combat conclude: « De 
Gaulle ammini.strerà la giu 
stì 7 .ia facendo a meno, an 
che in questo campo, degli 
” intermediari ”? ». 


Krusciov, in occasione di 
quel viaggio del premier so¬ 
vietico airONU di cui si con¬ 
tinua a parlare. 

Le indicazioni fornite dal 
portavoce riflettono, come si 
vede, rìnquictudine del can¬ 
celliere dinanzi alle critiche 
rivolte dai dirigenti nnieri- 
caiii aH’immobilismo di Bonn 
e alle pressioni, sempre ame¬ 
ricane. intese ad ottenere 
che questa prenda c qualche 
iiiiziativ'a ». Tale inquietudi¬ 
ne è tanto più viva in quan¬ 
to Adenaiier vede crescere 
ogni giorno di più il suo iso¬ 
lamento, airinlerno dello 
sle.sso schieramento polìtico 
di Bonn. 

Oggi, al Bundestag, un 
inaltc.so e violento scontro 
Ila opposto il vecchio leader 
oltranzista non soltanto al 
socialdemocratico Ollenhaiicr 
capo doiropposizioiie. ma 
anche al liberale Mende, 
rappresentante di un partito 
elle fa parie della coalizione 
governativa. Temi: il proble¬ 
ma di Berlino e della Ger¬ 
mania, quello dei rapporti di 
Bonn con il mondo sociali¬ 
sta, c quello deU’Europa. 

Ollenbauer ha duramente 
criticato il cancelliere per 
aver dcfìnilo « insensata > 
rìden brandtiana di elabo¬ 
rare, insieme con le tre po¬ 
tenze occidentali, proposte 
costruttive per un trattato di 
pace tedesco, « in modo da 
non dare al mondo Timprcs- 
sione che soltanto l’URSS 
vuol firmare questo tratta¬ 
to ». Il leader socialdemocra¬ 
tico ha anche chiesto al capo 
del governo di uscire dal-l^* 
l’equivoco per quanto ri¬ 
guarda il suo atteggiamento 
nei confronti della richiesta 
britannica - di adesione al 
Mercato comune europeo. 

.Adenauer ha replicato, con 
voce che tradiva l'ira rc- 
prcs.«a. di essere contrario ,t 
qualsiasi .studio di un po.ssi- 
bile tratt.ato di pace < fino a 
(luando dura la divisione 
(iell.a Germania », e di voler 
negoziare con la Gran Bre¬ 
tagna < tenendo conto del 
fatto che sono il cancellie¬ 
re tedesco, e non già britan¬ 
nico », 
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manganelliamo senza remis¬ 
sione. Abbiamo ordini pre¬ 
cisi », Un dirigente sindacale. 
Renalo Talassi, e il delegato 
del sindaco, che aveva in¬ 
dossato la fascia tricolore, 
sono stati maltrattati. 

A Jolanda, feudo della 
« Società bonifiche ferrare¬ 
si », la più grande delle so¬ 
cietà terriere, si respira una 
atmosfera di stato d’assedio. 
Lo schieramento di forze di 
polizia è imponente. In un 
solo punto abbiamo contato 
sedici automezzi fra jeep, an- 
tocarri e furgoni cellulari. 
Cinqiie lavoratori che a Con¬ 
tane stazionavano sulla stra¬ 
da comunale, sono stati ar¬ 
restati senza alcuna motiva¬ 
zione. Una delle camionette 
stazionanti a Jolanda, nel far 
ritorno a tutto gas verso Fer¬ 
rara. è finita contro un pla¬ 
tano e tre agenti sono rico¬ 
verati alTo-spedale. 

Notizie di prepotenze e di 
scandalose violazioni dello 
libertà democratiche dei la¬ 
voratori. vengono segnalate 
da numerose altre zone. E 
tutto (piesto, è il caso di sot¬ 
tolinearlo, avviene proprio a 
distanza di poche ore. da 
quando una delegazione, 
conipo.sta dai segretari pro¬ 
vinciali dei partiti comuni¬ 
sta. socialista, socialdemo¬ 
cratico, repubblicano e della 
OC. aveva fermamente chie¬ 
sto al iirefctto di imporre al¬ 
la polizia un comportamento 
rispetto-so dei diritti dei la¬ 
voratori o in particolare del 
diritto di picchettaggio. 

Il prefetto aveva dato as¬ 
sicurazione circa la neutra¬ 
lità delle forze di polizia. 
Oggi però si è visto quanto 
contava cpiell’impegno. La se¬ 
greteria della Federazione 
comunista, di fronte a que¬ 
sto incredibile rincrudimento 
dell’azione antidemocratica 
della polizia messa al servi¬ 
zio degli agrari, sì c riuni¬ 
ta o in un comunicato ha 
espresso la più vibrata pro- 
te.sta nei confronti delle au¬ 
torità governative e nazio¬ 
nali. 

I sindacati avevano dato 
un’altra prova di buona vo¬ 
lontà. Stamane, aderendo 
airinv’ito del prefetto, ave¬ 
vano deciso di revocare lo 
sciopero generale procla¬ 
mato per (Jomani e dopodo¬ 
mani, spostandolo a marte¬ 
dì o mercoledì della prossi¬ 
ma settimana. Questa deci¬ 
sione era stata presa dalle 
organizzazioni della CGIL, 
della CISL e dello UIL 
quando il prefetto aveva 
affermato che avrebbe con¬ 
vocato le parti. La convoca¬ 
zione ò stata effettivamente 
diramata stasera ed è eviden¬ 
te clic tutti i sindacati an¬ 
dranno alla riunione indet¬ 
ta per domani mattina. 

Ma come si concilia que¬ 
sta iniziativa del rappre¬ 
sentante del governo con la 
aggressione poliziesca sca¬ 
tenata su vasta scala contro 
braccianti? II sindacato 
unitario ha affermato con 
grande fermezza che non sì 
presterà a nessuna manovra 
dilaz.ionatrice tendente a di¬ 
sorientare i lavoratori. Non 
solo: la trattativa deve svol¬ 
gersi in mi clima radical¬ 
mente diverso da quello di 
violenza contro i braccian¬ 
ti, istaurato dalle stesse au¬ 
torità governative che affer¬ 
mano di voler cercare una 
soluzione alla vertenza. 
Quindi; trattative rapide e 
positive; nello stesso tempo 
fine immediata della « cac¬ 
cia all’uomo » istaurata nel¬ 
le campagne ferraresi. 
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4) AliTO-MOTO-CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA . 

Prezzi Riaroallerl feriali: 
FIAT 500 N L. 1.250 

BIANCHINA - 1.350 

BIANCHINA 4 posti - 1.450 
FIAT 500 N. Giard- - 1.500 
BIANCHINA Panor- • 1.500 
BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 600 - 1.700 

FIAT 750 - 1.800 

DAUPHINE Alfa R. - 2.200 
AUSTIN A/40 - 2.200 

ONDINE Alla R. - 2.300 

ANGLIA de LUXE - 2.400 
FIAT 1100 Lusso - 2.600 

FIAT 1100 Export - 2 600 
GIULIETTA Alfa R. - 3 000 
FIAT 1300 - 3 000 

FIAT 1500 - 3.200 

FIAT 1800 - 3 500 

FORD CONSUL 315 - 3 60( 

FIAT 2300 • 3.800 

Telefoni: 420.942 425.624 420 819 
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.AA.A. ATTTENZIONE:!! ORO 
ORO! ORO! 18 KARATI QUAI,- 


SIASI OGGETTO scelto e pe¬ 
sato dal Cliente L. 600 IL 
GRAMMO, solo da « DI TUL¬ 
LIO » VIA DEI SERPENTI SI 
(Autobus M) Tet 46.24.02. 


1 4) MEDICINA IGIENE L. 50 

A. A. SPECIALISTA veneree, 
pelle, disfnnziotil sessnall. Dot¬ 
tar MAGLIETTA . Via Orino¬ 
lo 49 FIRENZE - Tel. 298.971. 
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PASTA 


del 


“CAPITANO,, 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
«sole- disfunzioni e debolezze 
di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (Nearastenia), 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite pre-matrlnioniall. DotL P- 
MONACO, ROMA - Via Volturno 
n 19 InL 3 (Stazione Termini). 
Orario: 9-12 16-13 estìnso il | 
bato pomeriggio e 1 festivL Fuori | 
orario, nel sabato pomeriggio « 1 
nel giorni festivi M riceve solo j 
Dcr appuntamento. Telef. 4747M , 
A. Cam. Rom» IWl» del ?3-ll-n.'6 j 



Colloquio tra 
Krusciov e Reimonn 

Ogg. X.kii.ì Krusc.ov. pr-.nio [ 
segretario d»'l Comit.-Uo Cen¬ 
tralo dt’l PCrS. s; è incontrato 
con ^tax Roimann. primo S('- 
.cretario del Connt.ato Centrale 
del Partito comiinLcta della 
Gemi.ani.a occidentale. 

La conversaziont; fra Kru¬ 
sciov e Reim.inn è stat.i ’.m- 
pront.it.i ad uno spirito di gran¬ 
de amicizia c cordialità. 


STROM 


Medico apeciaUsta dermatoloro 
DOTTOR 

DAVID 

Cura sclerosante (ambul.tt<>nale , 
senza operazione) delle 

DWMKMNeVEIKVARICIKt 

Cura delle complicazioni: rag.adl. 
(lebitL eczemU ulcvre varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VRNRRRR. PRLLB 

VIA (OU M MBQO R. 152 

TeL 394J#1 . Opo 8-29: festivi 8-12 
(AoL M. San. n. 77^223153 
del 3» maggio 1V9) 
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